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AVVERTIMENTO 



'intelligenza dell intero Codice di prò* 
cedura tirile è necés sa ria a tutti i funzio- 
narj dell' ordine giudiziario / ina vi si ris- 
contrano principalmente alcune materie che 
sono d y una utilità generale: di questo nu- 
mero è la vendita giudiziale degC immobili. 

Altre volte ogni proprietario che voleva 
vendere i suoi immobili, poteva, dietro pub- 
blicazioni , metterli agi* incanti ali udienza 
delle gride. Il nuovo Codice non permette 
di più intentare la via giudiziaria ogni guai 
volta si tratta di vendite volontarie, e che 
quelli ai quali i beni appartengono , sono 
capaci d'usare per se stessi dei loro diritti. 
Non si possono adunque vendere gl'immo- 
bili giudizialmente, che nei casi previsti dal- 
la legge. 

Lo scopo del nostro travaglio è stato de 
riunire sotto un sol punto di vista tutte le 
diverse specie di vendite giudiziarie d! immo- 
bili, di spiegarne le formalità e di darne 
degli esempj per ciascun atto prescritto dal 
Codice di procedura civile. 

Si persuade bastantemente che una simile 
opera non interessa solamente i giudici , i 
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cancellieri , gli avvocati , i patrocinatori , gli 
uscieri, ma ancora i notari , gli agenti g/j 
amministratori, in una parola tutie /« ^er- 
sorce che s immischiano sia per se stesse , 
sia per altri di vendere od acquistare degli 
immobili. Niente più si interessa che di ben 
conoscere i mezzi a seguirsi peti he una ven- 
dita o un acquisto sia regolare; per conser- 
vate o reclamare dei diritti sopra un im- 
mobile ; per distribuirne il prezzo . secondo 
il diritto di ciascun pretendente. 

Non si è punto limitato a dare delle 
semplici formule ; egli è parato più utile di 
proporre un esempio per ciascuno degli atti 
di procedura che vi è indicato ; vi si trova 
così un applicazione più precisa delle dispo- 
sizioni della legge. 1 . 

Le forme, alle quali sono sottoposte le 
modale degli atti , sono quelle solamente 
che esige il Codice di procedura civile ; non 
si è punto parlato di quelle che sono ordi- 
nate dalle leggi sulle spese, quali sono quel- 
le della carta bollata , del registro , delle 
patenti ; elleno sono soggette a variare , e 
d altronde sono così conosciute, che era 
inutile di qui occuparsene ; si è unicamente 
proposto di spiegare le disposizioni del Co* 
dice di procedura civile relativamente alle 
vendite d' immobili fatte giudizialmente tanto 
per espropriazione forzata che altrimenti. 
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TRATTATO 

DELLA 

VENDITA GIUDIZIARIA 

DEGL' IMMOBILI. 



S« potevano altre volle vendere gl'immobili 
volontariamente sta per atto stipulato in- 
nanzi notaro , sia agli incanti presieduti dal 
giudice all' udienza delle gride. 

Secondo le nuove leggi è proibito a tutti 
quelli che sono maggiori, e capaci ad usare 
per sé stessi de' loro- diritti, di vendere vo- 
lontà ria meo te i loro immobili giudizialmente 
sotto pena di nullità. ( Cod. di proced. cw, 
art. 746. ) ' 

Non si fa luogo adunque alla vendita 
giudiziale degl'immobili che quando si tratta 
di spropriazione forzata , o di subasta per 
vendita volontaria o di boni appartenenti 
a minori e ad interdetti, o di beni indivisi 
fra maggiori che eoo sono punto d'accordo 
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nelle divisioni fra loro , o di beni dipen- 
denti da una successione vacante , od ac- 
cettata sotto benefizio d'inventario. 

Si propone qui di spiegare i principj del 
Codice civile, e le forme stabilite dal Co- 
dice di procedura civile per i differenti casi 
della vendita giudiziale degl'immobili, come 
pure per determinare la precedenza fra i 
Creditori aventi diritto sul prezzo dei beni 
venduti . 

Questo Trattato sarà diviso in tre parti. 

La prima cooterra tutto ciò che riguarda 
la spropriazione forzata. i • 

Nella seconda si esporranno tutti gli altri 
casi in cui un immobile può essere venduto 
giudizialmente. > < - 

L'ordine col quale il prezzo d'un immo- 
bile venduto, deve essere distribuito fra i 
creditori , formerà la materia della terza 
parte. 
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PARTE PRIMA. 



DELL A SPRO P R I A Z IONE FORZATA. 

t 

K^mohi che si rende proprietario d'una 
cosa , fa no atto d' appropriazione da 
ciò venti» introdotto nella scienza del di- 
ritto la parola spropriazione , per dinotare 
il contrario , cioè a dire per esprimere, che 
ai cessa d'essere proprietario d'un oggetto. 

La spropriazione può essere volontaria , 
come nel caso io cui si vende una cosa 
senza esservi costretto; ma ella è forzata 
allorquando i creditori fanno oppignorare 
ciò che appartiene al loro debitore, e pro- 
cedono per la vendita giudiziale affine di 

distribuirsene il prezzo. 

I principj sulla spropriac'ooe forzata sono 
stabiliti nel Codice civile ma le procedure 
alle quali conviene attenersi per ottenere la 
spropriazione, e quando, dietro il disposto dal 
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Codice civile essa dee aver luogo, sono 
regolate dal Codice di procedura sotto il 
tìtolo del pignoramento degli stabili. Si 
scorge da ciò che la spropriaziooe forzata 
esprime il diritto che si ha di far vendere 
i beni del suo debitore , che non paga 
puoto al termine convenuto ; nel mentre 
che col vocabolo di pignoramento degli 
stabili s'indicano i mezzi che la legge auto- 
rizza per esercì tare il diritto che si ha di 
spr opriamo il debitore medesimo. • _ 
' Questa sorte di esecuzione coattiva eser- 
citata contro i beni di un debitore, for- 
merà la materia delle tre sezioni, nelle 
quali si spiegherà : 

Nella prima, i principj del Codice civile 
sulla spropriazione forzata ; 

Nella seconda la procedura prescritta dal 
Codice di procedura per espropriare; 

Nella terza, gl'incidenti che possono sop- 
praggiongere durante la procedura per la 
spropriaziooe. 
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SEZIONE PRIMA. 



Principj del Codice civile sulla §propria%ione 



Quattro capìtoli dividono qupsta seziono. 
IX primo tratterà su quali beoi si possa 
procedere alla spropriazioue. • - . . 
Il secondo farà conoscere cogito chi le 



procedure possono essere dirette. 

Il terso indicherà in forza dì qua! titolo, 



può procedere alla spropriazioue. , 

Il quarto iosegnerà ciò che deve prece- 
dere ogni procedura per iapropriazione. 



, Su quali beni si può procedere 

per la spropriazione. 

> 

• 

J Un debitore è nel caso d'essere spro- 
priato forzatamente de' suoi mobili , come 
pure de' suoi immobii, dacché i suoi cre- 
ditori hanno il diritto di provocare la veu- 



Jorzata. 
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dita giudiziaria deli 1 una e dell* altra ape* 
eie de' beni. Nientemeno le leggi dinotano 
per spropriaaioue forzata la sola esecuzione 
coattiva esercitata sugl'immobili, e sopra i 
loro accessoij ritenuti pure per immobili. 
( Cod. civ. , art. 220$. ) 

Poiché la spropriniione non colpisce che 
«l'immobili, e lóro accessorj che sono della 
medesima snatura , vediamo adunque in che 
consistono i beni immobili e gli accessorj 
che ne fanno parte. 

, Gì' immobili sono i beni che non sono 
punto suscettibili di mobilità , e che per 
conseguenia non possono punto essere, tra- 
slocati. 

I Leni sono immobili , o per loro natura, 
o per la loro destinatione , o per V oggetto 
cui si riferiscono. ( Cod. civ. , art. 517. ) 

Spieghiamo in che consistono queste tre 
specie d' immobili nei tre seguenti paragrafi. 

« v* 

si. 

Dei beni che sonò immobili per loro natura. 

r . • » ' • ••' 'f * i . • • . . ♦ '* 

Tenni. Egli è evidente che i terreni 
non possono essere trasportati da on luogo 

/ 



Digitized by 



a un altro; eglino souo adunque immobi- 
li , e poiché ripetono la loro immobilità 
dalla natura stessa, sono essi oggetti immo- 
biliari per la loro natura. > «vi : 
- Edifizj. Non si conosce sotto il nome di 
edifizj che quelle costruzioni che hanno i 
loro fondamenti nella terra e che non si 
possono traslocare senza distrugqerli. Ecco 
perchè la legge riguarda egualmente come 
immobili per loro natura gli edifizj tutù 
che sono annessi ai terreni. ( Cod. civ* ar- 
ticolo 5 18.) • ; » »r 

Molini. I molini a vento o ad acqua sono 
eglino immobili? >'t t 

So sono fissi sopra pilastri, che hanno i 
loro fondamenti nella terra, essi appartengo- 
no agli edifizj e sono immobili per loro 
sàtura. ( Cod. c*V. art. 5ig. ) : v : 

Al contrario i molini stabiliti su battelli 
possono cangiare di luogo senza essere di- 
strutti. 

Dicasi lo stesso di tutte le fabbriche 
dio non sono fisse su pilastri che abbia- 
no i loro fondamenti nella terra; questi non 
sono oggetti inerenti alla casa, eglino sono 
per conseguenza mobili. ( Cod. civ. artico* 
lo 53i. ) , 

s 

X 



I 

» 

C 12 I 

Materiali. I materiali che provengono da una 
casa o che sono raccolti per costruirla sono 
mòbili o immobili? Dietro al principio gene- 
rale cbe non considera come immobili che 
gli oggetti ao aessi ai terreni , è eviden- 
te che i materiali che non sono impiegati, 
o che sono stati separati dall'edilìzio, sono 
di natura mobiliare. ( Cod. civ. art. 53 a. ) 

Che devesi decidere per riguardo a quei 
materiali che non vengono separati dall'odi-? 
tìzio , che per facilitarne le riparazioni e 
che si conservano per riporli a suo luogo ? 

Esempio. Una parte principale del legna- 
me che copre una casa , ha bisogno d' esse- 
re rimpiazzata da uu'altra. Sì è costretto per 
questa operazione dì staccarne le tegole > lè 
travi ed altri oggetti che servono a coprir- 
la; si dispongono con ordine in un sito da 
cui si devono levare per rimetterli a Inogo 
tosfochè la riparazione sarà compiuta. Du^ 
rante -i travagli un creditore procede alla 
spropriaziooe delia casa. I materiali posti 
da un lato coir intenzione di ricollocarli co- 
me stavano per lo innanzi, saranno eglino 
considerati come facenti parte essenziale - 
do IT immobile ? 

-- 

* 

> 
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Attenendosi unicamente alla lettera della 
( legge converrebbe decidere negativamente 
perchè essa dice che tutti i materiali senza 
distinzione che provengono da un edilizio 
sodo mobili. •• >• • 

Ciò non di meno a noi sembra più eoo- 
forme allo spirito della legge di noo riguai- 
dare separati dalla casa quej materiali che 
non vi sono itati levati che momentanea- 
mente per rendere possibili le riparazioni t 
e che il proprietario è nell'intenzione di ri- 
collocare. Questa interpretazione è pure 
conforme alla legge-romana; eaquaa in aedi" 
fido detrateta sunt , ut reponantur , aedificii 
sunt, L 17, §• tòyjf. de ationibus empt. et 
vendit. In secondo luogo si vedrà bentosto, 
che sebbene oggetti naturalmente mobiliari 
divengono immobili per la loro destinazio- 
ne 9 sebbene non siano ponto inerenti al 
fondo, a più forte ragione si devono con- 
siderare come immobili quei materiali che 
fanne essenzialmente parte d* 1 un edificio , 
e che noo sono separati che per la eou- 
servaziooe dell'immobile, e per essere ben* 
tosto ricollocati. > , ^ . 

Raccolte, £ Frutti. Conformemente al pria- 
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ti pio generale , che mette nella classe de- 
gli immobili tutto ciò che è increate alteri 
reno, le raccolte fintanto che sono attaccate 
alle loro radici ed i frutti degli alberi non 
peraoco staccati sono di natura immobiliare. 

Al contrario , da! momento che i grani 
sono tagli a ri , die 1 frutti sono staccati , essi 
diventano mobili sebbene non ancor tras- 
portati dal fondo che gli ha prodotti. 

Per conseguenza , allorché una sola parte 
della raccolta è tagliata , ella sola è di na- 
tura mobiliare; il restante inerente al suola 
rimane immobiliare sino al pumo in cui 
irerrà distaccalo. 

3 Queste disposizioni sono testualmente scrit- 
te nel Cidicc civile ( art. 5^o. ). ' 
v Si obbieiterà forse, che il Codice di prò-, 
cedura ovile , al titolo del pignoramento 
de' frutti ancora attaccati al fusto, outo- 
ttzaa il sequestro e la vendita dei frutti 
pendenti dallo radici, come s'essi fossero, 

già mobili. u.ir. •...< . ■ . v.V * 

Questa difficoltà era stata dai legislatori 
preveduta, e molti volevano che l'eccezione 
per riguardo ai frutti pendenti dalle radici 
fosse espressa. Ma altri hanno osservatole 
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il Codice civile non annoverava i fratti non 
per anco raccolti che per regolare i diritti 
io una accessione, e che conveniva lasciar 
decidere dal Codice di procedura ciò che 
guardali pignora memo. Dietro questa spie- 
gazione che ritrovasi inserita nel processo ver- 
bale delle discussioni del Codice civile , se- 
duta del 20 vendemmiale anno 12 , la dispo- 
sione dell'art. 620 è facile ad interpretarsi. 

Dei resto- il principio generale che non 
rende i frutti mobili che quando sono ta- 
gliati non ammette l'eccezione stabilita dal 
Codice di Procedura se non nel caso iti cui 
ai ha diritto di forzare un debitore; nè ai 
può far oppignorare separatamente e come 
semplici mobili i frutti attaccati allo radici 
0 agli alberi che nelle sei settimane che 
precedono la maturità dei frutti: avanti que- 
st'epoca non è punto permesso dì conside- 
rarli' altrimenti che come parti integranti 
del terreno. (Cod. di procedura civile art. 626.) 

Tagli dei boschi. I boschi e le foreste sono 
sicuramente beni immobili come la terra alla 
quale gli alberi sono attaccati , e dalla quale 
non potrebbero essere separati senza cessare di 
partecipare alla vegetazione che dà loro la 
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vita. Ma i! profitto che se ne ritrae dai bo- 
schi e dalle foreste, siano cedue, siano 
d'alto fusto f consiste nei tagli che si fanno 
in epoche determinate dalla natura degli al- 
beri e dal terreno. Si domanda adunque so 
i tagli de'hoschi, siano cedui sano d'alto 
fusto, giunto il tempo ordinano di tagliarli, 
siano mobili od immobili ? 

Quando era giunto il tempo fissato pel 
taglio ordinario d' un bosco si riguardava 
come oggetto mobiliare senza che fosse ne- 
cessario eh' esso venisse abbattuto. Si riscon- 
tra tanta diversità nel mudo di regolare il 
tempo de* tagli che variasi sovente nello 
stesso paese, che nou avrebbcsi potuto con- 
servare questa anticha giurisprudenza senta 
inconveniente in una legge destinata a reg- 
gere la Francia tutta. I tagli de' boschi so- 
J30 adunque sottoposti al principio generale 
che nou considera i frutti come mobili che 
quando sono separati dal suolo. Ciascun 
albero di un taglio di bosco sia ceduo, sia 
d'alto fusto, non perde dunque la sua qua- 
lità d'immobile che a misura ch'egli è se« 
parato dalia terra nella quale ha Vissuto. Co* 
dice civile i art. 5ai. t 
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Condotti delle acque. Non si può dubi-! 
tare, dopo tutto ciò che si è detto, che i 
condotti inservienti alia condotta delie ac- 
que in una casa od in tute' altro fondo no a 
siano di loro natura immobili, dacché sono 
ioerenti al terreno* 

Per uo di più U legge lo decide formal- 
mente all' oggetto che non possa suscitarsi 
alcuna difficoltà , in qualunque modo sia-» 
no collocati: i, condotti , tanto esieriormen* 
te quanto internamente, sia nella cinta me- 
desima dell'edilìzio , sia andaudo lontano 
a ricevere o a deporre la acque. (Codice ci- 
vile art. 5a3. ) 

Si deve applicare ai condotti ciò che 
noi abbiamo detto d' ogni altra specie di 
materiali ; essi sòno mobili finché non 
sqn* ancora sfoti, situati o quando fanno 
parte delle demoliaioni. Ma se non sono su ti 
traslocati che per essere riparati; conserva- 
no la loro natura immohiliat e che essi hanno 
assunto, divenendo parte integrante delle 
cosiruiioni. ^ n ; t . . 

V end. Giudizi 2 



r «si 
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Dei beni che sono immobili per destinazione. 

i 

S'intende parlare qui di quegli oggetti i 
quali di loro natura sono mobili , ma che 
a causa della loro utilità essenziale per i 
terreni non possono esserne separati senza 
abbassarne considerevolmente il loro valore. 

Questo principio diverrebbe troppo gene- 
rale - 9 esso darebbe luogo a mohiplici con- 
testaiioni se la legge non avesse specificato 
le cose ch'ella riguarda come divenuto im- 
mobili per destinazione. 

Animali inservienti alla coltura» I primi 
oggetti che hanno fissata V attenzione de! le- 
gislatore , sono gli animali che servono alla 
coltura delle terre. Prima dell'attivazione 
del Codice civile pochi erano quei paesi in 
Francia in cui si considerassero come fa- 
cienti parte d'un immobile gli animali im- 
piegati alla sua coltivazione; nel diritto co- 
mune erano essi classificati e riguardati co-, 
me mobili. E' facile l'avvedersi quale svan- 
taggio ne risultava in pregiudizio dell'agri- 
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coltura e dell' industria, oggidì la destiamo* 
ne loro è riguardata come una specie d*io- 
corporazione coli* ira niobi! e, e souo regolaci 
secondo i medesimi prìncipi. 

Ciò non ostante non sì devono conside- 
rare come oggetti immobiliari tutti gli aoi- 
mali indistintamente cbe si ritrovano sopra 
di un fondo ; la legge non accorda questa 
qualità chea quelli che vi sono destinati alla 
coltura dal proprietario. 

Questa destinazione fe espressa quando 
riàulta da noa Convenziono per la quale il * 
proprietario conségna all' affittuario per la 
coltivazione degli animali, siano o no stimati. 
( Còdice civile art 5a 2 . ) 

Queste diverse specie di convenzioni le 
quali riguardano gli animali , si chiamano 
soccide $ ve ne sono di differenti specie. 
Tutte quelle che sono contratte fra il pro- 
prietario e colai al quale egli Confida la 
Coltivazione del suo podere, hanno l'effetto 

f é 

di rendere immobili gli animali òhe no 
sono t oggetto. 

Non ne risulterebbe lò stesso da quella 
soccida che avesse luogo fra il proprietà* 
no d' una terra 9 e 1' affittuario di un' akr* 
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terra ; gli animali sebbene impiegati alla 
coltivazione, dog divengono perciò immo- 
bili; conviene, perchè abbia luogo la (In* 
zione autorizzata dalla legge , che la desti- 
nazione proceda dal proprietario e riguardi 
animali collocati sul proprio fondo» Così 
gli animali affidati all'affittuario d' uo po- 
dere da luti' altri che dal proprietario, non 
sono punto immobilizzati così pure allor- 
ché un affittuario acquista degli animali per 
servire alla propria coltivazione, non sono 
. punto considerati come immobili. Nell'uno 
e nell' altro caso la finzione non può aver 
luogo perchè gli animali non appartengono 
al proprietario del fondo sul quale sono 
collocati. ( Ibid. ) 

L' immobilazzione degli animali compresi 
nella soccida stipulata fra il proprietario 
del fondo e V affittuario presentava uoa 
grande difficoltà nel caso in cui gli animali 
fossero stati stimati ; dicevasi che allora 
F affittuario diveniva il compratore degli 
animali , e che il proprietario non era più 
che il creditore del prezzo stipulato nella 
soccida. Ma il Codice nell'articolo citato 
decide che la stima in un simile affitto non 

. . « 

/ 
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può fiir passare la proprietà degli animali Delle 
mani dell'affittuario; essi non cessano perciò 
d'apriarieoere al proprietario def fondo; per 
conseguenza siansi o no stimati all'epoca 
del contratto di saccida, gli animali che ne 
sono l'oggetto si ritrovano immobilizzati. 

Tutte le volte che la drstiriazione del 
proprietario è espressa, l'immobilizzazione 
degli animati è sottoposta alle condizioni 
stipulate fra esso e l'affittuario; per conse- 
guenza il tempo che deve continuare la 
soccida, è quel solo duraote il quale la 
finzione deve aver luogo : dunque dopo lo 
spirare della convenzione, gli animali per i 
quali era stata fatta , riprendono' la loro 
natura mobiliare. ( Ibid. > 

La destinazione del proprietario è tacita 
allorquando ha collocato sul suo fondo de- 
gli animali che servono alla coltura; il solo 
uso al quale sono destinati , li rende im- 
mobili per tutto quello spazio di tempo 
che vi rimangono. Questo principio si estende 
a tutti i casi nei quali non esiste alcuna 
convenzione. ( Cod czV., art. 5a4, $• 3. ) 

Così allorquando un proprietario coltiva 
•gli medesimo il proprio fondo, od allor~ 



* 

Quando lo dà ad affitto senza convenire 
di alcuna soccida, gli animali che egli ha 
addetti alla coltura, sodo supposti immobili. 

. Se egli aumenta \\ numero di questi stessi 

animali all' oggetto di dare maggiore atti- 
vità alla coltura delle sue terre y o se gli 
animali ch'egli ha, sono da altri rimpiattati, 
1' immobilizzazione fittizia k operata per 
l'effetto della tacita destinazione. 

Sebbene il Codice civile, nell'art. 5i2 e 

; nel $. a dell' art. 5a4 , sembri decidere la 

stessa cosa, è facile a riconoscere che 
Tona di queste deposizioni s'applica allcf 
soccide di tutte le specie quando sono sti» 
( pulate fra il proprietario e 1' affittuario , 

mentreché l'altra abbraccia in un modo, 
generale tutti i casi in cui , senja phe vi 

\ " esista soccida , il proprietario impiega degli 

animali alla coltivazione delle sue terre. ( «; 

Animali che non servono alla qofaWu 
Oltre gli animali addetti alla coltura di uu s 
fondo je ne sono degli altri che la legga 
considera come immobili per destinazvope $ 

! tali sono i piccioni , i conigli , le api t », 

pesci allorché sono stati collocati dal prò- 
prietario pel servigio e l'aumento dei pro- 
dotti del fondo. 

* 
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Cast tutte le specie di piccioni non sono 
comprese in questa disposizione , ella non 
è applicabile che a quelli che vivono libar 
ramente nelle colombaie. Per riguardo ai 
piccioni domestici , essi non hanno alcun 
rapporto diretto eoi prodotti delia terra* 
( God. ciV. f art. 5a4 , §. 5. ) 

Devesi dire la stessa cosa dei conigli al* 
levati famigliarmente, e conosciuti aotto U 
nome di conigli domestici ( clapiers ); la 
legge non immobilizsa che i conigli dei 
covi senza distinguere i covi chiusi da quelli 
che non lo sono, perchè nell'una e neii* 
altra specie di covi i conigli sono in libertà 
e riuniti per cura del proprietario come un 
prodotto del suo fondo. ( Ibidem. $. 6 ) 

Io quanto ai conigli de' campi, questi non 
formano parte de' beni, né diveugono su- 
scettibili di proprietà che quando sono stati 
presi alla caccia , e allora sooo mobili. 

jUoa simile decisione ha luogo per ciò 
the riguarda i pesci. Quelli che vivono in 
libertà in un acqua aia corrente aia stagnan- 
te tono immobilizzati come' formanti uno 
de* prodotti del fondo del quale la riviera 
• stagno fa parte. ( Ibid. §. 8. ) 
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Questa destinazione del proprietario per 
1* coltivazione del proprio fondo , ed alia 
<juale la legge annette l'immobilizzazione 
fittizia, non ha luogo per riguardo ai pesci 
riuniti nelle barche o hattelii ,* essi sono 
nel medesimo caso de' conigli domestici ; 
essi non servono punto a coltivare la terra, 
cioè a mettervi a profìtto tatto ciò che essi 
vi ritrovano conveniente ai loro bisogni, co- 
me qnando sono lasciati in libertà. 

Quanto ai pesci dei fiumi e d^lle riviere 
navigabili od inservienti a trasporto, questi 
non sono in proprietà di alcuno ; V uso delle 
acque di questo genere è regolato dal go- 
verno, è a In? per conseguenza che si ap- 
partiene la facoltà di dare io affitto il di- 
ritto di pescarvi, ed il pesce che vi si ri- 
trova non diviene proprietà che allorquan- 
do fa preso; allora è evidentemente un og- 
getto, mobiliare. 

Le api non erano considerate come fa- 
ci enti parte dell'immobile, perchè elleno so- 
no racchiuse negli alveari suscettibili d'es- 
sere trasportati. Ciò non di meno non ai 
vede perchè I' immobilizzazione risultan- 
te dalla destinazione del proprietario non 
> 
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s'avesse ad applicare alle api die sono si- 
tuate sopra' un terreno coli' intenzione d'au- 
mentaroe il prodotte f giacché questi animali 
vi trovano da per se stessi c?ò ohe è necessario 
per la loro sussistenza ; £0s\ il Codice civile 
ha introdotto molto ragionevolmente un di- 
ritto nuovo su qiiesi* pilòta ?^gR decide 
che gli alveari possono divenire immobili 
per destinazione. ( Ibid. $. ^ 

Struménti aratorj. Li destinazione del pro- 
prietario rende fu rse immobili gli strumenti 
ch'egli ha posti sul proprio fondo per ser- 
vire alla coltivazione? Eglino hanno per 
iscopo diretto futilità di questo f-ndo * egli- 
do sono di un' assoluta Dccessità'^er^Htrar- 
ne dei prodotti. 1 Niente adunque di p<W usu- 
rale che d' applicare il principio o* elfi m mobi- 
lizzazione fittizia agli strumenti aratorj finché 
rimangono addettr all'immobile. (lindi $. 3 ) 

I pali ché sosten^ótfò le 1 Viti sono' forse fra 
il numero degli strumenti aratòrj? " * : * >* 

La ragione indica abbastanza ch^ convie- 
ne risolvervi per V affermativa , perchè fcssi 
servooo direttamente alla coltura. Sorebbè 
inolio contrario all' intenzioni 4eHa-' legge 
«he itrrtìdlkari di «Aia proprietixio di uni 
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terra avvitata facessero oppignorare come 

semplici, mobili i pali che vi ai ritrovano ; 
non si devono separare dal fondo al quale 
sono destinati ; non si possono adunque op- 
pignorare cjie colle vigne stesse , che loro 
hanno comunicata la propria natura imt 
mobijiare per fcf&"9 4«"a destinazione del 
proprietaria. :1 

Mi durante T inverno, allorché i pali so- 
no levpti e messi in deposito non si può 
considerarli come mobili dacché non sono 
più annessi alla vigna, ? S 

Noi dou lo crediamo, e noi decidiamo a 
loro riguarda coie abbiamo già fst*p par 
riguardo ai materiali che non sono trasloca- 
ti da ip, e*6fio che per if tempo delle ri T 
parazioni. La destinatone del proprietario 
è la stessa: quando i pali sono in deposi* 
to , è per facilitare il travaglio ed il taglio 
delle viti y essi saranno riposti al luogo to- 
stochè il tempo lo .-permetter*.. ;. it : 4L s 

Dd resto se facesse d'uopo di un'auto* 
rità per appoggiare q«est' opinione > si cite, 
rebbe il diritto romano ; egli dice che i pali 
i quali non hanno ancora servito, sebbene 
di già preparati, sono mobili 5 egli aggina* 
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ge che sodo mobili quando sono itati ado-* 
perati sebbene si trovino levati e posti in 
deposito,- basta perchè conservino la loro 
imrnobilizza z one fittizia che siano destinali 
ad estere rimessi quando la stagione arrive- 
rà : Pa/i, quae vinaa causa parati sunt aa- 
tequam collocentur t funài tran sunt se d 
qui exempti sunt , ut collocentur , funài sunt. 
Leg. 17. ff. de act. empt. et vendita §. 17- . . 

I pali che l'affittuario d'una vignala, 
fornito | e che; per conseguenza ad esso lui 
appartengono, non fanno parte dell' ioimo- . 
bile; la destinazione di questi oggetti non 
proviene allora dal proprietario del fondo; 
così i creditori dell' affittuario possono op- 
pignorare i pali che qneaV ultimo ha collo- 
cati in una vigna della quale non fruisca 
che a titolo di affitto. . \ , , 

Semente. I grani , che il proprietà? iq conr 
segna ai proprio affittuario per seminare, 
sono immobili per destinazione dacché sono 
nelP a^ffiufiwa. Non st possono dunque op- 
pignorare come oggetti mobiliari, sono pre~ 
t e s to che sono ancora adoperali 

Osservate che le sementi somministrate 

la prima volta* ai riaoovelUmo tatti gli aitai* 
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cioè che sopra ciascuna raccolta si ha cura 
di riservarne la medesima quantità eh' è sta- 
ta seminata affile di seminarla nell'anno 
che segue; essa prende lo stesso carattere 
d'immobile. Nei paesi nei quali è d'uso 
per la seminagione di cangiare i grani del 
raccolto cootro altrettanti grani provenir» li 
da altri paesi » quelli che rientrano nella 
possessione in isoambio di quelli che ue 
sortirono ^ sono immobilizzati , poiché rap- 
presentano i grac-i dati per la scmenie e 
che devono servire al medesimo uso. (Ibid. 
§. 3.) r . \ ^ 

Al più fa finzione per la quale le sementi 
bono immobilizzate oon può aver luogo che 
quando sono state la prima volta sommini- 
strate dal padrone del fondo, perchè col loro 
annuale rinnovellamento continuano ad es- 
sere di piopKéiQj del medesimo. 1 
- Se dunque le sementi apparterranno aJParV 
fmuafie/ saranno suseettibiH d* essere io di 
lui odio oppignorate come oggetti mobi- 
liatiti e :: 4< : '" ■ 4 

■ • 

Parimenti l'immobilizzazione essendo T effet- 
to della destinazione, tutti i grani Ch'eccedono 
la quantità necessaria per la semina , non par* 
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tecipano punto della natura immobiliare, sei)* 
bene appartengano a) proprietario del fondo. 

La destituzione produce il suo -effetto su 
tutte le specie di sementi, senza distinguere 
se il proprietario coltivi per se sesso , o se 
ha somimoistrato le sementi al suo affittua- 
rio. Poco egualmente importa che questo 
affittuario goda del fondo a titolo fi' affìtto, 
o che lo coltivi a condizione di dividerne 
le raccolte col padrone. Questa ultima, spe- 
cie di coltivatori , che la legge dinota per 
coloni parziaij , sono comunissimi in pu 
parti della Francia. 

La paglia ed il concime. In tutti i tempi 
il concime fu riguardato come facicnte par- 
te integrante dell'immobile, anche prima di 
adoperarlo, purché fosse stato destinato ad 
usarne. A maggior ragione la paglia riser- 
vata per formare i letamaj è stata se ai- 
pre considerata come il concime slesso. Do- 
po l'attivazione del Codice civile , questa 
giurisprudenza è divenuta una legge utile 
air agricoltura , quanto quella che iinmobi~ 
lizza le sementi. ( Ibid. §. ti. ) 

Siccome la destinazione fatta dal proprie- 
tario è il solo motivo della legge, fa d'uopo 
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necessariamente perchè V immobilizzazione 
abbia luogo , òhe il concime e li paglia appar- 
tengano al padrone nel fondo. Notili però ohe 
quelli che desso ha consegnati al proprio affit- 
tuario all' incominciamento dalla locazione, 
sono ciascun anno rimpiazzati dalla paglia no* 
velia e dai letamaj che ne risultano j in mo- 
do ch'essi devono sempre essere impiegate 
annualmente sul foudo , almeno in quella 
quantità di paglia e concime che fu in ori* 
gìoe somministrata dal padrone ; e questa 
quantità è costantemente immobilizzata. 

Il letame che potesse essere acquistato 
dall'affittuario al di fuòri per procurarsi una 
maggior quantità di concime, non sarebbe 
immobìifsrata , egli potrebbe essere oppi- 
gnorato come mòbile prima di essere ado- 
perato, perchè questo letame non apparter- 
rebbe al padrone del fondo. 

Parimenti la paglia e il concime destinati 
alla vendita, e che per conseguenza ecce- 
dono i bisogni del fondo sul quale si tro- 
vano, noo sono punto immobilizzati , quan- 
do pure appartenessero al proprietario del 
fondo. * 

Utensili, ho stesso principio della desti* 
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Dazione immobilizza gli mensili e le mac- 
chine che sono siate dal proprietario collo- 
cate per V utilità della propria coltivazione, 
sia essa da lui medesimo diretta , sia ad al- 
tri affidata. ' * 

Cosi i torchj , le Une e botti situate net 
fabbricati annessi alle vigne sono riputate far 
parte dell' immobile , poiché qaesti oggetti 
servono alla raccolta. ( Ibid. § 9 ) 

Dicasi lo stesse delle caldaje e dei lam- 
biechi situati come sopra , nelle qnali il vi- 
no raccolto è tramutato in acquavite. Ibid. 

Le fucine, cartiere ed altre fabbriche, Va'* 
le à dire tutti gli s labili meo ti che l' industria 
ha fondati sul corso delle acque, non pos- 
sono essere posti in oso senza gli utensili 
che loro sono proprj; iti conseguenza que- 
sti stessi utensili sono immobilizzati per de- 
stinazione. ( Ibid. $. IO. ) : * 

Notisi che Y immobilizzazione degli og- 
getti necessari alla coltivazione di un fondo 
con ha luogo che quando questi ogge iti a p- 
partengano ài proprietario delP immobile , 
e che vi sono da lui collocati tanto persero 
virvi all'uso che loro è proprio, quanto pei 
rendere 1! immobile più utile. 
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Dunque se delle line io una casa annessa 
alla vigna , se diversi altri utensili io aoa 
fabbrica appartenessero all' affittuario, > V ina- 
mobilizzazione non avrebbe luogo ; e questi 
oggetti che non sarebbero dipendenti dalla 
proprietà del fondo , porrebbero essere se- 
questrati come di oatnra mobiliare. 

Giudichiamo Io stesso per riguardo a que- 
gli utensili che si ritrovano sopra un fondo 
e che non sooo proprj alla di lui coltiva-* 
zione. Per esempio, se in una casa annessa 
ad una vigna vi si trovassero degli oggetti 
utili alla fucina, questi non sarebbero im- 
mobilizzati sebbene appartenessero al pa- 
drone del fondo , perchè non si può dire 
eh' essi sono destinati alla coltivazione di esso. 

Effetti mobiliari. In fioe la destinazione 
fa riguardare gli effetti mobiliari come par- 
te dell' immobile allorquando il proprietarie*, 
gli ha addattati al proprio fondo nei disegno 
di lasciarteli a perpetuità., 
. Coli 1 espressione affetti mobiliari s'inten- 
dono generalmente tutti gli oggetti che di 
loro, natura non «sono immobili; essa è si- 
nonimo, di. mobiliare o di, beni' mobili: que- 
sto scoso, al quale si deve dare la più gran- 
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«e estensione, non può oasccrc il minima 
dubbio; esso è così determinato dal Codice ♦ 
civile. ( art. 535. ) 

La legge ha voluta che più non nascesse 
equivoco tra le tre espressioni di cai parlasi 
e che non si confondessero le parole mobìli 
e mobiglia delle qnali essa determina pari- 
menti il significato in un senso più ristret- 
to. ( Ibid. art. 533 e 534. ) 

Cosi qualunque siasi oggetto che di sua 
natura è mobiliare diviene immobile per de- 
stinazione quando c stato addetto al fon-J 
do dal proprietario cedi' intenzione di lasciar- 
velo a perpetuità. 

La difficoltà consiste nel riconoscere se 
P intenzione colla quale un oggetto mob'- 
liare è stato annesso al fondo , è tale da 
operare la immobilizzazione ; affine adunque 
di evitare le contestazioni, la legge aggiuoge 
in generale, che un proprietario si ritiene che 
abbia annesso al proprio fondo a perpetui- 
tà degli effetti mobili quando vi siano uniti 
con gesso , calce o stucco , o quando non 
possono distaccarsi senza rottura e deterio* 
razione, o seoza rompere e guastare la par-i 

Vend. Giudi*, 3 
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te del fondo a cui sono attaccali. ( Codice 
« ernie art. 5a5. ) • .vu 

Le circostaoze determinate dallà lc»ge 
fanno presumere l' intenzione del proprie- 
tario; ma questa presunzione deve cessare 
allorché questi si è chiaramente espresso , 
e allorché ha dichiarato la di lui intenzio- 
ne per riguaido agli oggetti da esso lui 
annessi al proprio fondo. 

Se un testatore, per esempio, lega la sua 
casa senza altra spiegazione, si comprende- 
ranno necessariamente gli armadj , e gli al- 
tri tavolati che sono uniti ai muri col ges- 
so; perchè la presunzione legale è che que- 
sti vi siano stati collocati a perpetuità. 

Ma se il testatore legando la sua casa no 
eccettua nominatamente \ tavolati che for- 
mano armadj , eglino riprenderanno il loro 
carattere d'oggetti mobiliari. Io questo caso 
la semplice presunzione deve cedere alla 
prova compieta che risulta dalla chiara spie- 
gazione data dal testatore. 

Supponiamo che nella vendita di un im- 
mobile siansi stipulati due prezzi, l'uno 
per il foudo e V altro per gli oggetti mo- 
biliari ebe contiene,* che in quest'ultimo 
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prezzo siarrsi nominatamente compresi itegli 
oggetti uniti con gesso; calce o stucco; 
che io fioe uno de' creditori inscritti ipote- 
cariamente ne abbia chièsta U subasta : si 
domanda se gli oggetti mobiliari che sono- 
uniti con calce o stucco ; e che sono com- 
presi nello stato del mobiliare potraono cs- 
sere colpiti dall'effetto della subasta. 

L» 
a ragione di dubitarne è che Y inten- 
zione manifestata dal proprietario nel con- 
tratto di vendita distrugge la semplice pre- 
sunzione. Mi ciò che deve decidere è V in- 
teresse de' creditori ipotecar], la di cui ga- 
ranzia non può essere dimiouita per fatto 
del debitore. Un immobile risulterebbe di 
un valore molto minore se se ne staccasse- 
ro tutti gli effetti mobiliari che vi furono 
collocati per ornamento ed utilità, e che vi 
sono uniti con calce, gesso o stucco, o 
che non possono esserne separati senza de- 
teriorare o gli oggetti stessi o P immobile 
cui sono uniti. Seoza dubbio la semplice 
presunzione deve cedere alla dichiarazione 
formale del proprietario; ma non gà noi 
caso in cui questa dichiarazione può essere 
stata dettata al veoditore in frode de' suoi 
legittimi creditori. 
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V autore delle pan detto francesi cita un 
giudicato del tribunale di prima istanza di 
Parigi confermato in appello, e che sembra 
pronunciare contro la nostra opinione ; ma 
le circostanze della contestazione allontana- 
vano ogni idea di frode a riguardo de* cre- 
ditori del venditore; trateavasi d'una suba- 
sta eseguita dopo una seconda vendita. 

Notisi che V intenzione della perpetuità 
non può risultare che dal fatto del proprie- 
tario dell' immobile. Se adunque un affittua- 
rio od un inquilino facesse attaccare con 
calce, gesso o stucco degli effetti mobiliari 
alle pareti o al fondo, non cesserebbero per- 
ciò tii appartenergli ; è evidente eh' egli non 
ve le ha collocate che pel tempo del suo 
godimento , e che perciò non divennero per 
destinazione parte del fondo. L' inquilino è 
solamente tenuto, trasportando il mobiliare 
Ch'egli vi avea sodamente attaccato , di ri- 
stabilirne i luoghi nello stato medesimo in 
Cui si trovavano all'epoca ch'egli prese pos- 
sesso dello stabile; 
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* * 
. » > # • • 

S ni. 

• • • . i 

De' beni immobili per riguardo ali* oggetto 
cui si riferiscono. 

i 

» . . . • 

* 

Giusta i principi del diritto si distinguo- 
no le persone e le cose ; fra le cose ve ne 
sono di corporali ; queste sono quelle che 
hanno un corpo suscettibile! d'essere rico- 
nosciuto dai sensi , co ne un campo , una 
casa » un cavallo, un pendolo. Si chiamano 
incorporali le cose che punto non hanno 
un corpo materiale ; tali sono le rendite, i 
crediti , l'usufrutto delle cose corporali, le 
servitù alle quali elleno sono assoggettate, 
e generalmente t diritti di cut queste coso 
ne formano V oggetto. 

Il Codice civile non si occupa punto di 
questa prima divisione di cose eh'' egli ab- 
bandona alla dottrioa; egli fa due classi di 
di tutti i beni, siano corporali, siano incor- 
porali : nell'una colloca i mobili, nell'altra 
gl'immobili. Le cose corporali sono per lo- 
ro natura dell'una o dell' altra classe ; le ca- 
se incorporali seguono la natura de^li ag- 
getti ai quali si riferiscono. 
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Il diritto che ci compete pel pagamente 
d' una somma che di sua natura è mobilia- 
re , si colloca nella classe dei mobili , men- 
trecchè il diritto che ci compete a farci con- 
segnare un immobile y è un oggetto ira mo- 
biliare. 

Questo principio generale non è sembrato 
sufficiente • per una maggiore spiegazione il 
Codice civile ha annoverato fra le cose in- 
corporali quelle che sono riputate immobili 
a motivo dell'oggetto cui si riferiscono. 

Usufrutto, Si sa che V usufrutto non è 
punto una parte corporale , ma un diritto 
di godere una cosa pel corso d' uno spazio 
di tempo convenuto ; ora se questa cosa è 
immobiliare, l'usufrutto che la riguarda 
dev'essere immobiliare. ( Cod. c'w. articolo 
526. §. 1. ) 

Servità. Una servitù è il diritto che et 
compete di servirci della cosa altrui , o d' in- 
terdire a qualcuno l'uso d'una cosa eh' egli 
possiede: Jus facendi , aul proibendi aìiquid 
in alieno. Se questo diritto riguarda I 1 uso 
d'un immobile o d'una porzione d'immo- 
bile, è essenzialmente di natura immobi- 
liare a eausa deh' oggetto cui si riferisce. 

C Ibid. $. ». > 
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r E' soltanto allorquando uo diritto d' uso 
aGcar^jaWKo. interdetto si riferisce a un im- 
tnotyle che appesasi serviti^ o servigio pre- 
diale ; si, denota in tua' altro modo quando 
non rigqarda che mobili, 
_ Miom. Infine un' azione che tende a ri- 
vendicar? un imponile è evidentemente im- 
mobiliare a causa dell'oggetto al quale si 
rifer^ce secondo la nota regola: actio ad ini' 
mobile est immobilis , alla quale devesi con- 
formare non solamente per le azioni di ri- 
vendicazione , ma ancora per tutte quelle 
che tendono a procurarci un oggetto immo- 
biliare al quale si ha diritto. 

Cosi l'azione ex empto che il compra- 
tore di un immobile può intentare contro 
il venditore per la consegna dell'oggetto 
venduto , è considerata come un bene im- 
mobiliare; in una successione essa appar- 
terrebbe all'erede dell'immobile. (Ibid. §. ò.) 

E' bastantemente manifesto che le cose 
corporali che sono immobili sia per la na- 
tura loro, sia per destinazione, sono suscet- 
tibili Ji procedimento per espropriazione 
forzata. Fra le cose incorporali l'usufrut- 
to degl'immobili pare l'unico oggetto di 
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cui un debitore potesse essere spropriat* 
dai suoi creditori* L' usufruito comprende 
no godimento che può essere oppignorato 
e venduto pel tempo in cai dora , nel modo 
istesso che si passerebbe alla vendita del 
godimento a perpetuità se l' immobile appa • - 
tr nesse in piena proprietà al debitore. (Cod. 
civ. art. 33o4 ) 

Per riguardo alle servi là, elleno sono al- 
trettanti accessorj degli immobili ; non si 
possono adunque considerare separatamente 
e senza aver riguardo ai fondi ai quali si rir 
feriscono. La spropriazione non può duo* 
qne farsi isolatamente ; ma esse vengono 
comprese nell' oppignoramente dei fondi 
stessi ai quali sono dovute. 

Si vede egualmente che un'azione ten- 
dente a farsi consegnare un immobile non 
ò che un diritto esercitole, e non già una 
cosa il di cui possesso possa venire oppi-* 
gnorato. Un creditore può benissimo far 
valere i diritti del suo debitore quando que- 
st' ultimo li trascuri e che ne risulti con 
che pagare il debito, ma non si scorge co» 
ine sia possibile di privarne il debitore im 
via di spropriazione. 
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Capo n. 

• - 

Contro quali persone si può procedere per 
• /a spropr iazione. 

N Ilo stabilire che la spropriss'iòue può 
essere internala da un creditore per i beai 
immobili, il Codice civile art. aao aggiunge 
che questi aggetti devono ritrovarsi o io 
proprietà o in usufrutto presso del debitore; 

Conviene adunque, perchè taluno possa 
essère spropria to d'un immobile, che ite ab* 
bia sia la pieoa proprietà , sia V usufrutto , 
sia la nuda proprietà. Nel primo caso la 
flpropriazione è intera 5 negli altri due casi 
non colpisce ohe la nuda proprietà o l'usu- 
frutto. 

Da ciò ne segue che un debitore il quale 
possiede un immobile nella qualità d'affittua- 
rio o d'inquilino, non può esserne spr opriate. 

Si domanda se no debitore può essere 
spropriato della porzione ad esso spettante 
di un fondo che appartiene per indiviso a 
più persone; 

JPer decidere una tale quistione conviene 
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osservare che per V effetto dell' indivisio- 
ne non avvi una. sola bepebè minima parte 
dell' immobile sulla quale ciascun proprie- 
tario non abbia la sua porzione. Come adun- 
que coocepire dei procedimenti di spropria- 
zione contro una parte senza intaccare tutte 
le altre parti ? : f ,. . 

Non avviene lo stesso d' un fondo indivi* 
so come dell'usufrutto e della proprietà ; 
questi due oggetti quando noo appartenga* 
no alla stessa persona , sono affano, tra loro 
distinti. Ecco perchè è possibile di proce- 
dere alla spropriazione dell' uoo o dell'altra. 

In quanto alla parte indivisa non si può 
procedere alla spropriazione primi che l'im- 
mobile sia stato diviso o venduto all'incanto. 
Se i comproprietarj non si occupano della 
divisione , il creditore ha il diritto di pro- 
vocare l'operazione, che deve fissare. la 
porzione del suo debitore. ( CoJ. cw. , art* 

32o5. .': * . ; ... ...... o 

Mentre ai procede, alla divisione il credi- 
tore, aia egli stato o no obbligato a provo- 
carla , ba il diritto d'intervenirvi per invi- 
gilare a ciò che non vcugbi niente operato 
fraudolentemente contro i proprj intercisi. 
( Cod. cw.> art. 32o5. ) 
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Uo creditore che non ha punto ipoteche 
sugi' iiu mobili del suo debitore, può proce- 
dere alla spropriazione ? 

11 motivo di dubitarne è fondato nella 
legge ii brumale anno 7 che non permet- 
teva l' espropriazione che a favore del cre- 
ditore inscritto. Ciò che decide sic, che 
il Codice civile non fa alcuna distinzione 
fra i creditori, ai quali dà il diritto di pro- 
cedere alla spropriazione; in conseguenza 
colui che è munito d' un titolo esecutivo 
può procedere alla spropriazione senza aver 
bisogno di, farsi inscrivere sui beni di que- 
•l'ultimo. G'i è vero però che in questo caso 
colui che ha in'eotata la spropriazione nou 
può essere pagato sul prezzo degl'immobili, 
che dopo i creditori inscritti, e solamente 
per contributo con coloro, che come esso 
non godono dell' ipoteca. 

Per riguardo a colui il di coi credito 
ipotecario è assicurato sopra uo solo immo- 
bile del debitore, si concepisce ch'esso ha 
egualmente il diritto alla spropriazione di 
tutù gli altri fondi ; ma deveai rimarcare , 
che deve cominciare dall' oggetto che per 
esso lui fu ipotecato: è soltanto in caso 
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et* insufficienza ch'egli può apprendere gli 
altri beai immobili (Cod. civ. , art. 2209.) 

Questa disposizione è fondata sai rifl sso 
che oggigiorno un immobile non può cs- 
sere colpito d' ipoteca se non ne fu fatta 
inscrizione che lo aggravi nominativamente 
dei debito. E* dunque ragionevole di non 
permettere a un creditore la spropriazione 
dei beni che a lui non sono ipotecati che 
allorquando non ritrovasi soddisfatto colla 
vendita di quelli ch'egli ha particolarmente 
scelti per garanzia del suo credito. 

Sebbene il diruto di procedere alla spro- 
priazione s'estenda a tutti gl'immobili del 
debitore, ciò nondimeno gt* immobili situati 
iti differenti circondar) noo possono essere 
oppignorati che successivamente, a meno 
che non facciano parte d'una sola e me- 
desima tenuta. ( Cod. eh. 3 art. 2210. ) 

Affinchè però più immobili situati in diffe- 
renti circondar] siano venduti unitamente come 
formanti una medesima tenuta, conviene che il 
debitore Io addomandi. Allora dietro la de- 
finitiva aggiudicazione se ne fi una stima 
del prezzo , se occorre ,( Cod. civ.art. 2211.) 

Per ventilazione s' intende la fissazione 
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del prezzo di ciascun immobile io partico- 
lare^ avuto riguardo al prezzo pel quale tutti 
insieme sodo stati venduti. Questa opera- 
zione è qualche folta necessaria per ist.abilire 
l'ordine de' crediti secondo i privilegi c le 
ipoteche^ quando queste non cadono tutte 
egualmente sulla totalità degl'immobili vendu- 
ti. La ventilazione si fa dai periti o nomina- 
ti in via amichevole, o ex officio dal tribunale. 

Ciò che si é detto degl' immobili situati 
io differenti circoodarj c formanti una sola 
tenuta, deve estendersi al caso in cui gl'im- 
mobili ipotecati pel credito di colui che in- 
tenta la spropriazione * si trovassero impie- 
gati nella tenuta stessa unitamente ad altri 
immobili che a lui non fossero ipotecati. 
La vendita degli uni e degli altri potrebbe 
essere eseguita unitamente se il debitore lo 
richiedesse; salvo ti passare io seguito alla 
ventilazione del prezzo. (God. c/V. art. aan.) 

Un debitore, come si è fin qui osservato, 
non può essere «proprìato che deg!' immo- 
bili che ad esso lui appartengono, sia io 
proprietà sia in usufrutto. 

La seconda regola è che si può proce- 
dere alla spropriazione contro l'erede di co- 



Digitized by Google 



r 46 ) 

lui che si è obbligalo o è stato condannato 
io forza del titolo che si manda ad esecu- 
zione, senza che sia necessario di far di- 
chiarare il titolo stesso esecurorio contro 
questo erede. La sola formalità da osservarsi 
precedememente si è di far notificare al do- 
micilio o alia persona dell'erede il titolo 
che si vuole mandare ad esecuzione. Non è 
che dopo otto giorni dopo una tale notifica- 
zione eh 7 è permesso d'incominciare o con- 
tinuare contro l'erede le procedure esecu- 
tive. ( Cod. civile art. 877. ) 

Questa esecuzione, in tutti t casi, non può 
aver luogo prima dello spirare del tempo) 
accordato agli «redi per far f inventario e 
per deliberare. Se il defunto non ha lasciati 
eredi , si fa deputare alla successione va- 
cante un curatore contro il quale si diri- 
gono le domande. 

Una terza regola è che non si procede , 
che contro coloro 1 quali possono difendersi. 
Da ciò ne segue , che non è contro il mi- 
nore , T interdetto, la donoa maritata, che 
dirigesi (a domanda per la spropriazione 
de' loro beai , ma contro il tutore od il 
Kjarito. 
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Conviene rimarcare che il tutore è dalla 

propria ; qualità sufficientemente autorizz.ua 
ad opporsi alt' oppignoracene dèi mobili 
del minore o dell'interdétto 5 ma che se 
trattasi della spropnazione degl'immobili, ò 
obbligato a ricórrere al consiglio di fimi* 
glià per essere autorizzato ad opporsi con* 
tro un tal genere di domanda. ( God* cir.\ 
àrt. 464. )' : r.. • . . 

Se il tntore trascurasse questa prelimi* 
minare operazione, 1* oppignoratone fatta 
contro di lui dei beni dèi minore o deli" 
interdetto sarebbe valida ; ma la procedura 
che ne seguirebbe sarebbe irregolare. In 
questo caso prima di procedere più olire, 
il creditore fa ordinare dui tribunale, che 
il consiglio di famiglia si riunisca per dare 
al tutore le necessarie auiorizsazioni. 

Quando gl'immobili che si vogliono op* 
pignorare appartengono a una doona mari- 
tata si distingue se essi fanco parte delia 
comunione, ed allora è contro il marito uni- 
camente che si dirige la domanda /ancor- 
ché !a donna si fus^e personalmente obbli- 
gata, perchè il marito è padrone d'alienare 
per se solo i beni della comunione. ( Cod. 
civ.y art. 2208. ) 
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Per riguardo agli immobili della donna 
che non sooo io comunione , Impropria-* 
zione è direna cootro il marito e cooiro la 
donna quando l'uno e l'altro tono mag- 
giori ; perchè la doooa non può comparire 
in giudizio, fosse ancora pei tuoi aolì iole- 
ressi, sema rautorizwwionc del marito. (Coi. 

eh. , art. a i S ) 

Se la donna essendo maggiore, il marito 
fosse ancora minore, ose il marito, essendo» 
maggiore , ricusasse !a sua assistenza alla 
moglie , ella potrebbe farsi autorizzare dal 
giudice, il quale nominerebbe ex officio, 
un tutore cootro il quale le domande sa- 
rebbero dirette. ( Ibid.) . 

Se, la moglie trascurasse questa formalità 
senza la quale i procedimenti sarebbero ir- 
regolari , il creditore potrebbe egli stesso 
provocarne 1* autunszaziooe del giudice. (/& ) 

Io caso di minor eia del marito o della 
moglie , è parimenti necessario per la ▼ali-, 
dna delle procedure che il tribunale no-, 
rami ex officio alla moglie nn tutore con- 
tro il quale si procede. 

• *• 

•.•■»- - - * 

. . . • ... 

* 
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Capo hi. 



n forza di guai titolo , per qual somma , 
ed avanti qual tribunale si può procedere 
alla spropriazione. 

Nel primo paragrafo si esporrà in forza 
di qual titolo , nel secondo per qual som- 
ma , e nel terzo avanti quali giudici si può 
procedere alla spropriazione. 

S L 

In forza di qual titolo si può procedere 
alla spropriazione. 

Poiché la spropriazione forzata è una ese- 
cuzione coattiva^ ne segue ch'essa non può 
eseguirsi che in forza di un titolo esecuti- 
vo e per un debito certo e liquido. 

Così una obbligaziooe stipulata avanti no- 
tavo porta che colui che T ha sottoscritta 
somministrerà la quantità di vino che sarà 
necessaria al magazzino di un mercante nel- 
lo spazio di no anno; l'obbligato non ha 

Vend* Giudiz. 4 
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punto soddisfatto ali* condiziono che si era 
impasta. Si può in forza di quest'atto, di 
cui la copia di prima edizione ha la for- 
ma esecutiva, spropriarlo de* suol immobili ? 
Si può passare all' oppigoorarnento e fare 
tutti i procedimenti che conducono alla ag- 
giudicazione definitiva dell' immobile ; ma 
non si potrà progredire negli alti perchè il 
debito è ancora nò certo nò liquido. Biso- 
gna adunque preliminarmente far liquidare 
l' ammontare dell' obbligazione , e allorquan- 
do il risultato sarà stato fissato io una som* 
ma di danaro da una sentenza o da un atto 
autentico ed esecutivo 3 V aggiudicazione de^ 
fini ti va potrà essere pronunciata ( Cod. ciV\ 

32l3. ) 

Si domanda se il cessionario di un titolo 
esecutivo può fare oppignorare l' immobile 
della parte che si obbligata, carne avrebbe 
potuto fare colui dal quale tali diritti gli 
vennero ceduti? Niuna difficoltà: si eserci- 
tano legiuimameote le azioni di colui al 
quale succede in quantità di cessionario ; 
ma per promuovere delle procedure in suo 
nome, il nuovo creditore deve prima di 
tutto far notificare l'atto di cessione al de- 
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bitore: è una conseguenza del noto princi- 
pio: una cessione non vale se non è notifi- 
cata. ( Cod. civ art 2214 ) 

Si procede legalmente alla spropnazione* 
in forza di un giudicato divenuto inappel- 
labile, sia perché proferito io ultima istaa* 
za, sia perchè passato in giudicato. 

Il pignoramento ha luogo in forza d'una 
simile sentenza, quando anche siasene io ter- 
posta V appellazione, se ne venne ordinata 
T esecuzione provvisoria; ma allora la pro- 
cedura si sofferma al punto dell'aggiudica- 
zione definitiva che non può essere pronun» 
ziata che dietro sentenza definitiva. ( Cod 
civ. art. 221 5. j 

Da ciò ne segue che in virtù d'una sentenza 
0, d'una condanna in ultima istanza, quando 
fu pronunciata in contumacia, non si possa 
procedere finché dura il termine a formare 
opposizione. ( Cod. civ. art. aai5 ? ) 
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Per qual somma si può procedere 
alla spropriazione. 

> 

Le leggi non de termi o ano ponto a qual 
somma debba ammontare un debito perchè 
possa autorizzarci a procedere alla spropria- 
«ione forzata. Mi la ragione bastantemente 
ci dimostra che si userebbe la maggiore 
severità intraprendendo la spropriazione d'uà 
debitore per una somma assai tenue , e pel 
pagamento della quale gli rimanessero evi- 
dentemente altre risorse. A Parigi si è sem- 
pre accostumato di non permettere punto 
spropriazione per una somma minore di 200 
franchi $ questa indulgenza non ha luogo 
quando il debitore se ne è reso indegno. 
S» cita per esempio il caso in cui un usciere 
essendo stato incaricato della riscossione di 
una vaglia , ed avendone ritirato l'ammoni 
tare , io aveste convertito a proprio profit- 
to j il pignoramento del di lui immobile non 
sarebbe una troppo rigorosa misura per 
costringerlo a restituire una somma della 
quale non era che depositario. 
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Da quesl' uso no ti ne risulta che il prò* 
cedimento alla spropriazione sia nullo per 
essere stato fatto a cagione di un debito al 
di sotto di 200 franchi ; ma il debitore può 
allora invocare V indulgenza del giudice che 
viene in suo soccorso, secondochè le circo- 
stanze lo permettono. 

Si domanda se il pignoramento degli sta- 
bili che, come si vedrà, è il primo atto di 
spropriazione , sia valido quando si ricono- 
sce fatto per una somma maggiore di quella 
che realmente è dovuta. 11 rigore della spro- 
priazione avea indotto alcuni giureconsulti 
ad una decisione favorevole al debitore ; ma 
altri considerando che, comunque dura sia 
una tale misura , non cessa perciò d' essere 
menchè giusta e necessaria , non hanno ri- 
conosciuto un capo di nullità nella esage- 
razione del credito del pignorante j non è 
ciò che un errore da rettificarsi, e indipen- 
dentemente dal quale esiste il diritto del 
creditore. Questa opiniooe è stata consagra- 
ta dalla legge; ella dice espressamente che 
il procedimento alla spropriazione non può> 
annullarsi sotto pretesto che il creditpre lo 
abbia intentato per una somma maggiore 
del suo credito. ( Cod. cip. art. aai6. ) 
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'Avanti guai tribunale si proòede 
alla spropriazione. 

Quando il pignoramento reale si esegui- 
sce io esecuzione di uoa condanna, là pro- 
cedura si prosiegue avanti il tribunale che 
l'ha pronunziata; era una conseguenza del 
principio che vuole che il tribunale cono- 
sca dell 9 esecuzione de*proprj giudicati. 

Allorquando il pignoramento era fatto in 
forza di un' obbligazione stipulata davanti 
notare, si considerava l'azione che ne risul- 
ta come mista e in conseguenza poteva es- 
sere portata o avanti il tribunale del domi- 
cilio del debitore od avanti il tribunale tu 
cui era situata la cosa litigiosa. 

L'applicazione di questi principj portava 
tm grande inconveniente $ tutto le formalità 
concernenti le ipoteche erano osservate nei 
luoghi in cui erano situati gì' immobili , 
mentre gli altri procedimenti si praticavano 
avanti il tribunale molte volte assai lontano. 
Per rendere il corso de' procedimenti 
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piti semplice e jriù rapido * la logge vuole 
che la spropriazione sia intentala in tutte 
le circostanze avanti il tribunale nella giu- 
risdizione del quale sono situati i beni. 
Ciò venne pure disposto dal Codice civile, 
il quale io caso di pignoramento di più 
oggetti situati in differenti circondar], vuole 
che la procedura abbia luogo avanti il tri- 
bunale in cut è situato il luogo principale 
della tenuta^ o in mancanza di luogo prin- 
cipale, ove si trova la parte de' beni che 
produce il maggior reddito secondo la ma- 
trice dei ruolo. ( Cod. ciV. art. 2210. ) 

Questa eccezione è riconosciuta dal Co- 
dice di procedura, art. 47 3 » ovo trattasi 
dell' esecuzione delle sentenze confermato 
o riformate dall'appello. Vi si dice espres* 
samente che le regole stabilite su questo 
punto non sono applicabili alle sentenze 
relative alla spropriazione forzata , nè alle 
altre materie nelle quali la giurisdizione è 
determinala dalla legge. Cosi un pignora- 
mento degli stabili viene dichiarato nulla 
in prima istanza , l' appello ne revoca la 
sentenza ed ordina la continuazione de'pre- 
cedimenii. L* esecuzione di questa seconda 
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sentenza non può appartenere alta corte di 
appello , riè essere rimessa ad un tribunale 
diverso da quello che ha pronunziato io 
prima istanza ,* perchè la legge attribuisce 
questa specie dì procedura esclusivamente 
ed in tutti i casi , al tribunale nella giu- 
risdizione del quale è situalo V immobile 
oppignorato. ' • . 

• 

* 

, Capo iv. 

Di ciò che deve precedere ogni procedimento 

per espropriazione. 

Nel primo paragrafo esamineremo quando 
la spropriazione non possa effettuarsi che 
dopo la escussione del mobiliare del debi- 
tore; nel secondo si tratterà del precetta 
che deve precedere ogni procedimento. 



Della escussione del mobiliare. 

I 

< ' . l'I 

Prima dell'ordinanza del i53g non si 
potevano oppignorare i fondi di un debito- 
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re che dopo la escussione de' suoi beni mo* 
bili, o aver fatto constare ch'egli non ne 
possedesse. Ma l'abuso che ne proveniva 
non ha permesso di ussre in appresso della 
stessa indulgenza. Dopo il 1 539 venne dun- 
que permesso di pignorare i fondi del de- 
bitore senza essere preventivamente tenuto 
di escutere i suoi beni mobili. 

Ciò nou ostante questa facoltà nou erasi 
punto estesa al caso in cui il debitore fos- 
se minore. Si riteneva che questa ordinanza 
non avesse voluto colpire il principio die- 
tro il quale gì' immobili de' minori sono ina- 
lienabili finché non se ne verifichi una cau- 
sa necessaria ; ora la vendita si sarebbe fat- 
ta senza necessita, se il minore possedesse 
degl'immobili in quantità sufficiente a pa- 
gare i suoi debiti. 

Questa interpretazione è stata consacrata 
dal Codice civile; gl'immobili di un mino- 
re ancorché emaociiiato o di un interdetto 

r ■ 

non possono essere posti in vendita prima 
che sia seguita la escussione sopra il mobi- 
liare. ( Cod. ciV. art. 2206. ) 

Uaa questione che ha diviso gli antichi 
giureconsulti, è quella di sapere se por 
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cominciare la spropriazione di un immobile 
appartenente ad un maggiore e ad un mi- 
nore sia necessario che il mobiliare di que~ 
arto ultimo sia precedentemente escusso. Non 
avvi difficoltà quando trattasi di debito per- 
sonale all'uno de' due solamente ; diffatti se 
esso non riguarda che il minore, conviene, 
pria di intaccare i suoi diritti immobiliari, 
escutere i di lui mobili; la lcgi>e lo vuole 
imperiosamente. Se il debito non riguarda 
che ì) maggiore, i mobili del minore non 
ne rimangono affetti , oè avvi titolo ad op- 
pignorarli. Per riguardo alla di lui porzione 
indivisa nell'immobile, l'interesse del miu^- 
re sarà posto al coperto, come noi già pri- 
ma abbiamo detto , facendo eseguire pre- 
ventivamente la divisione o la licitazione $ 
di modo che il procedimento non potrà 
più colpire ciò che sarà divenuto porzione 
del minore. 

La quistione non presenta adunque dif- 
ficoltà che nel caso in cui il debito sia 
cemune al maggiore e al minore $ per 
esempio, allorché essendo fratelli si trovano 
obbligati per questo debito come eredi del 
loro padre : è necessario allora che siasi 
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preventivamente escusso il mobiliare dei mi- 
nore avanti di passaro alla spropriazione 
dell'immobile iodiviso? La legge toglie ogni 
difficoltà su questo punto decidendo che la 
escussione de' mobili del minore o dell'in- 
terdetto non è necessaria per apprenderò 
un immobile eh* egli possiede per indiviso 
con un maggiore capace ad usare dc*pro- 
prj diritti. ( Cod. civ. art. 3307. ) 

Allorché la procedura è stata intrapresa 
contro un maggiore che viene a mancare 
e al quale succede un minore, è necessa- 
rio^ prima di continuare ì procedimenti, e* 
scutere i mobili dell'erede minore? Alcuuc 
decisioni aveano pronunciato per l'afferma- 
tiva, ma l'articolo citato dice positivamen- 
te che nel caso previsto 1* escussione dei 
mobili del minore nou può essere addo- 
mandata. 

Va immobile è posto io vendita dietro 
espropriazione forzata contro una persona 
la di cut interdizione è pronunziata nel 
corso delle procedure j sarà egli necessariv 
sospenderle per passare alla escussione dei 
mobili del debitore che ha cessato dA ì;o- 
dimoino de'propij diritti ? E' una quist'on? 
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a ss olii tam ente simile alla precedente : ella 
è decisa parimenti per la negativa. ( Cod. 
civ. art 2207. ) 

Che intendesi per escussione di mobili 
di un debitore? E-li è 3 dietro il rigoroso 
significato, il farne la ricerca $ ciò chcvuolo 
significare in termini di procedura, il metter- 
li fra le mani della giustizia affinchè siaoo 
venduti. 

Quando non si ritrovano punto oggetti 
mobiliari appartenenti al debitore , l'usciere 
lo fa constare nel suo atto di citazione che 
appellasi processo verbale di mancanza di 
mobili C carence , dal verbo latino carere, 

i 

cssCr priva. ) 

L' escussione de* mobili di un minore 
sotto tuteli o di un interdetto si fa citan- 
do il totore alla resa de conti della sua 
amministrazione. Dal conto presentato si 
vede ciò che può appartenere al minore o 
all' interdetto 10 mobili o in danaro dispo- 
nibile. Questi oggetti devono essere tosto 
impiegati al pagamento del debito. Se fos- 
sero dovute delle somme al minore o all' 
interdetto dai terzi 3 questi sono citati a 
nome del tutore o alla diligenza del credi- . 



Digitized by Goc 



i 

0 I 

I 

r 61 1 

tote che si fa autorizzare dal tribunal* 
quando il tutore facesse difficoltà ad agire. 

Allorquando risulta che queste diverse 
risorse ra« biliari non bastano, si può pro- 
cedere alla sp'opriazione drgì' immobili ap- 
partenenti al minore o all'interdetto. 

S ccome il minore emancipato fluisce dei 
suoi boni mobiliari, così si procede contro di 
lui o si sequestrano fra le di lui mani quan- 
do trattasi di esecuzione sui mobili o di 
pignoramento de'frutli ancora attaccati ai 
suolo; o se esistono presso un terzo, si proce- 
de all' oppignorazione quando trattasi di se- 
questro sopra effetti del debitore esistenti 
presso il medesimo , od al pignoramen- 
to di rendite costituite sopra terzi. Se egri 
non possiede alcun bene mobile se ne e- 
steode processo verbale di mancanza ( ca~ 
rence ). Dopo avere cosi esaurite le risorse 
mobiliari del minore emancipato, è permes- 
so rivolgersi agì' ìmmobi i. 

U.ia moglie mioore, che il matrimonio ha 
emancipata , deve essere pure escussa nei 
snoi mobili precedentemente alla spropria- • 
zione de' suoi fondi \ ma questa escussione, 
si modifica relativamente alia podestà mari- 
tale ed alle convenzioni matrimoniali. 
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Nel caso in cui vi esista comunione dei 
beni, e che gli sposi sìaqo convenuti, come 
è molto in uso, di pagare ciascuno separa- 
tamente i loro debiti anteriori al . matrimo- 
nio , il creditore della moglie procede con- 
tro il marito personalmente affine di essere 
da esso lui soddisfatto sugli oggetti mobi- 
liari che la moglie ha portati se il marito 
gli avesse dissipati , ne sarebbe risponsale 
con tutti i suoi beni. Ma se egli uon posse-; 
desse ne mobili né immobili con che ga- 
rantire ; o se dal contratto di matrimonio 
non coostasso di alcun mobiliare apportato 
dalla moglie , la escussione de* mobili tro-i 
\erebbesi eseguita , e potrebbesi rivolgere 
contro i fondi. 

Nel caso stesso di comunione, se gli sposi 
non banno stipulata la separazione de' loro 
debiti, quelli de*la moglie divengono ne- 
cessariamente personali al marito, come pa- 
droue della comunione della quale sono 
essi un peso. Il creditore deve adunque 
procedere contro il solo marito; 0 non è 
che quando tutti i beni di quest'ultimo 
sono insufficieuti , che si può rivolgere con- 
tro gl'immobili della moglie minore. 
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• 

Quando Don vi esiste comunione, e ch<$ 
la moglie non si è riservata il godimento 
aV proprj beni, non v'ba dubbio, che la 
procedura per giungere alla escussione del 
di lei mobiliare dovrà dirigersi contro *m+ 
bedue,- di moào che non si potrà rivolgere 
agli immobili della moglie minore , che al- 
lorquando i suoi mobili saranno stati rico- 
nosciuti insufficienti. 

M* allorquando col contratto di matri- 
monio la muglio si è riservata il godimento 
de' proprj beni > ella può disporre delle sue 
rendite, e de' suoi mobili sebben minore, 
perchè fu emancipata col matrimonio. Da 
ciò ne nasce la questione di sapere se m* 
creditore può procedere alla escussione pre- 
liminare del mobiliare citando la sola mo- 
glie , oppure se deve escutere il marito e la 
maglie simultaneamente 3 come nel caso pre- 
cedente. 

JNìuo dubbio che convenga procedere con- 
tro la moglie ed il marito : non già perchè 
ella abbia d'uopo dell'autorizzazione per 
impiegare il suo mobiliare all' estinzione dei 
debiti, non essendo ciò che un semplice 
fitto d'amministrazione /ma a riguardo della 
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podes»à maritale alla quale la facoltà di go- 
dere de proprj beni non è giammai capace 
a sottrarle la muglie. Ora uno degli effetti 
di questa podestà maritale è che la moglie, 
tanto come attrice quanto come convenuta, 
non può, senza l'assistenza del marito, stare 
in giudizio stare in judicio 9 cioè a dire fa- 
re alcun atto di procedura. 

■ 

■ 

Del precetto preventivo. 

i 

La spropriazione forzata essendo una mi- 
sura coattiva, deve essere preceduta da ua 
precetto affinchè il debitore sia costituito 
in mora al pagamento prima di passare al* 
P escussione dei beni. 

Alla richiesta del creditore un tale avver- 
timento dev' essere notificato da un usciere 
a) domicilio o alla persooa del debitore. 
(Òod. civ. art. 3217.) Vedasi a questo pro- 
posito ciò che abbiamo esposto al capo se- 
condo parlaodo di coloro contro i quali si 
può procedere per la spropriazione allora 
quando il debitore è minore o interdetto o 

sotto 
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sono la podestà maritale; è alla persona a 
al domicilio di quelli contro i quali si deve 
procedere che bisogna notificare i! precetto. 

Lo stesso articolo rimette al Codice della 
Procedura civile per le formalità di quesra 
intimazione, perchè è io esso che trovansi 
regolate le formalità colle quali si procede 
alla spropriazione. 

• Secondo il Codice della Procedura civile 
il precetto preventivo deve, sotto pena di nul- 
lità , contenere primo copia intiera del do- 
cumento in forza di cui si fa il pignora- 
mento,- secondo elezione di domicilio perla 
parte del creditore nel luogo ove risiede il 
tribunale che dovrà conoscere del pignora- 
mento se il creditore* non vi abita; terzo 
la positiva dichiarazione che mancando il 
debitore di pagare si procederà al piguoia- 
meoto de' suoi stabili. ( art. 6^3. ) 

Olire la copia del precetto intimata alla 
persona o a domicilio, V usciere nello stesso 
giorno deve rimettere una seconda copia 
al podestà od al sindaco della comune nella 
quale si fa la notificazione, facendogli vidi- 
mare V originale dell'atto» sotto pena di nul- 
lità. ( Cod. di Procedura ciV. art. 6j3. ) 

Fend Giudiz. 5 

\ 

/ 
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resi 

- 

Si costumava altrevulte di far© due pre- 
cetti prima di procedere al pignoramento 
degli stabili; oggidì un solo basta dacché 
la legge così ha stabilito; e ciò deve prati- 
carsi in tutta la Francia io quei paesi pure 
le dì cui costumanze esigevano due pre- 
cetti preventivi : qnesre disposixioni locali 
sono state abrogate dalla legge generale. 

Così pure accostumavasi di esigere che 
V nsc.ere facesse il secondo precetto ia 
presenza di due testimoni » altrimenti delti 
di due recors ; è perciò che i pratici di- 
cevano che un pignoramento degli stabili 
deve essere preceduto da un precetto re - 
Corde. Ni una legge prescrivea questa for- 
mai tà di modo che in alcuni paesi quan- 
do non era stala adempita il pignoramento 
ai dichiarava nullo ; mentre in altre prò- 
vincie noo s' attribuiva al precetto non re* 
corde un effetto così rigoroso. 

La nuova legge al citato articolo toglie a 
questo riguardo ogni dubbio dir.endovisi for- 
mai mente che l'usciere non si farà assistere 
dai tesomm j nel notìficare il preventivo pre- 
cetto ; niente diffatti induce la necessità di 
una tale precauzione dacché il podestà o 
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l'aggiunto vidima l'originale dell'ateo e che 
gliene viene rilasciala una seconda copia. 
Non è più allora a temersi che il debitore 
ignori iJ precetto che tJ» è stato fatto $ se 
egli non lo sapesse per m zio della perso- 
na alla quale fu consegnata la prima copia 
al domicilio , certamente ne verrebbe reso 
consapevole dal Podestà o dall' agg unto della 
sua comune. 

Niun termine era fissato per procedere al 
sequestro posteriormente al precetto. Riguar- 
davasi valido fosse egli fatto all'indomani s 
oppure molti anni dopo. La nuova legge 
condanna questi due estremi: per una parte 
non permette di procedere all' oppignora- 
mento degli stabili , che dopo lo spazio di 
trenta giorni almeno dopo il preventivo 
precetto ; per un' altra parte quando siansi 
lasciati trascorrere più di tre mesi senza 
passare ali* oppigooraziòne non è p ù pos- 
sibile di procedervi , che dopo avere nuo- 
vamente adempiuto alla formalità del pre- 
cetto 5 cosi l'intervallo fra quest'atto e Pop- 
pignoramento non è mai minore di trenta 
giorni, né maggiore di tre mesi sotto pena 
di nullità. ( Cod. di proc. civ. art. 764. ) 
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La pena di nullità nei differenti casi ai 
quali l'abbiamo applicata si trova pronun- 
ciata dall'art. 717 del Codice di Proc. Civ. 

» * 

* • « 

Modula del precetto preventivo. 

• L'usciere trascrive in prima il titolo ese- 
cutivo io forza del quale egli addiviene all' 
atto; ne estende in appresso il precetto 

come segue : 

» L'anno mille ottocento cinque, li cinque 
novpmb'C, in forza dell'obbligo qui sopra 
trascritto, e sopra istanza del signore Sie* 
fano M. .... .proprietario , abitante a 

Parigi, contrada S. Salvatore n. Q 18 ; io 
Francesco G. . . . usciere presso il tribu- 
nale civile di Melun dipartimento della 
Senna e Marna , ivi dimorante , contrada 
di Porto Vecchio n.° 57 , ho fatto precetto 
al sig. Benedetto D. . . . cartaro a abitante 

a Melun, contrada dell'Archibugio n.° 9 , 
parlando nel di lui domicilio a una donna 
che mi disse essere sua moglie y di presen- 
temente pagare al détto sig. M. . . . o a 

me usciere latore dei documenti, la somma 
di due mille e seicento franchi per le cause 

* 

1 • 
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enuQzìate fieli' obbligazione qui sopra tra- 
scritta , senza pregiudizio di altri dovuti 
diritti , azioni , interest e spese d* esecu- 
zione. 

» Il detto sig. D .... parlando come si è 
detto qui sopra , avendo ricusato di pagare 
la detta somma di due mila e seicento 
franchi , gli ho dichiarato che si sarebbe 
proceduto all'oppignoramene dei di lui sta- 
bili ad istanza del detto sig. M. . . . 

* A qucst* effetto , V istante elegge il suo 
domicilio in questa città di Melun presso 
il sig. P. . . . patrocinatore presso il tri- 
bunale civile , contrada delle P..lle* n.° 5, , 

• Dopo aver lasciato copia del prescote 
precetto al domicilio del detto sig. D. . . . 
parlando alla signora sua moglie ne ho por- 
tato una seconda copia al sig. podestà di 
Melun che ne ha vidimato l'originale. 

Sott. G ... Uiciere. 
» Vfsto da noi podestà delia città di M;Iuo, 
dipartimento della Senna e Marna , il pre- 
sente originale di cui ci è stata rimessa copia. 

» A Meluu , questo giorno cinque no- 
vembre mille ottocento cinque. 

Sott. L ... Podestà. 



SEZIONE li. 

Procedimenti prescritti dal Codice di proce- 
dura civile per ottenere la spropriazione 
forzata. ■ 

Per espropriamone forzata il Codice civile 
intende l'azione che ai esercita allorquando . 
si procede contro i beni immobili di un de~ 
bitore; egli stabilisce i casi nei quali si ha 
diritto di agire con questo mezzo rigoroso. 
Ma per ottenerne l'intento, bisogna fare uq 
pignoramento degli stabili, ed il Codice di 
procedura ne regola tutte le fjrmatità. 

Com parlando della spropriazione forzata 
•i dinota P effetto del diritto che si ha di 
far vendere gì' immobili d' un debitore ; e : 
per pignoramento degli stabili si compren- 
dono le procedure che conducono alla ven- 
dita dell' immobile dietro espropriazione 
forzata. 

IN «'Ha prima sezione abbiamo spiegato 
tutti i priocii j del Codice civile in materia 
di espropriazione; ci rimane a parlare dei 
procedimenti che il Codice di procedura 
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prescrive per giungere ad espropriare un 
debitore, vale a dire tutto ciò che riguarda 
il pignoramento degli stabili. 

10 cinque capi tratteremo questa materia. 

11 primo esporrà in che consista il pin 
goorameqto degli stabili. 

Il secondo quali oe sono gli effetti. 
Il terzo spiegherà le procedure che con* 
ducono alla vendita dell' immobile. 
II quarto parlerà delle aggiudicazioni. 
Il quinto tratterà della subasta. 

Capo Primo. 

In che consiste il pignoramento degli 

stabili. 

i II pignoramento degli stabili ha per iscopo 
di forzare no debitore a soddisfare i cre- 
ditori col prezzo de' suoi fondi ; come P e- 
secuz'ione sui mobili Io sforza a pagare col 
prezzo de' suoi .beni mobiliari* 

Un pignoramento degli slabili è adunque un 
atto per il quale, dietro istanza di un credi- 
tore munito di un titqlo esecutivo un usciere 
mette fra le mani dalla giustizia un immobile 



appartenente al debitore di questo creditore 
affine di ottenerne la spropriazione forzata 
colla vendita giudiziaria di quest'immobile. 
• Per conoscere le forme del pignoramento 
degli stabili bisogna distinguere i.° il pro- 
cesso verbale , od altrimenti detto y V atto 
d' oppignoramene ; 3.° La trascrizione di 
quest* atto su diversi registri j 3.° la denun- 
zia che ne deve essere fatta. Noi parleremo 
di queste formalità nei tre seguenti para* 
grafi. 

s i. 

Del processo verbale di pignoramento 

degli stabili. 

Il pignoramento Vegli stabili si fa col mi- 
nistero d'un usciere che mette il fondo nelle 

mani della giustizia. Quest' atto deve dunque 

> 

avere tutte le forme comuni ad ogni altra 
citazione. ( Cod. civ. art. 67$. ) 

Pm, il processo verbale di pignoramento 
di stabili deve contenere, sotto pena di nul- 
lità, i.° l'enunciazione della sentenza 6 del 
titolo del quale copia intera è stata neces- 
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sanamente rimessa unitamente al precetto; 
a. p menzione che V usciere si è trasportato 
sui beni oppignorati ; 3. Q !o designatone 
esterna de 9 beai medesimi come pure del 
circondario e della comune in cui sono si- 
tuati ; 4*° * numeri ed il valor ceosoario di 
ciascun fondo oppignoralo ; 5.° L* indi- 
cazione del tribunale che deve conoscerò 
deiroppignoramenio 3 * 6.° la costituzione di 
patrocinaore presso il quale s' intenderà di 
diritto eletto il domicilio del creditore ( Cod. 
di proc. art. 6^5. ). 

Oltre queste condizioni che devono essere 
adempite in ogni processo verbale di piglio» 
ramento, qualunque sia l'immobile, che ne 
forma l'oggetto, è anco necessario sotto pena 
di nullità, se trattasi di una casa, di enun- 
ciarne non solo il circondario e la coma- 
ne, nella quale è situata, ma ancora i con- 
finanti e la contrada in cui è posta. (/6/J.) 

Se trattasi di fondi rustici, dopo averne 
indicato il circondario e la comune, se nò 
devono di più enunciare gli ed i fu j se ve ne 
sono , la oatura di ciascun pezzo di terreno 
se a bosco , vigna , prato , terra coltiva , 
stagnoj l'estensione loro almeno per ap- 
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prossimazione , due almeno dai confini e il 
nome di coloro che li coltivano. (Iuid ) 

Una copia intera del processo verbale 
dell' oppigooraiueoto degli stabili è rimessa 
avanti la registrazione di quest' atto , al can- 
celliere del giudice di pace del cantone in 
cui è situato 1' immobile oppignorato. Ha al- 
tra simile copia è parimenti rimessa al po- 
destà o all'aggiunto della comune da cui di- 
pende l'immobile. L'originilo è vidimato 
tanto dal cancelliere della giustizia di pace 
che dall'ufficiale municipale; amendue de- 
vono far menzione che una copta del prò- 
cosso verbale di ©ppignoraracnto sia stata 
loro rilasciata. ( Cod. di proc civ. art. 676. ) 

Se trattasi di beni rustici che si esten- 
dono sotto differenti comuni affine di a de tu- 
pire a questa formalità, cooviene indiriz- 
zarsi al cancelliere del giudice di pace e ai 
podestà del luogo in cui sono situati i fab-: 
bricati, e se non ve ne siano, agli uffiziali 
dei luoghi ove è quella parte de' beni ch« 
secondo l'estimo censuario risulta di raag-; 
gì or estensione. ( Ibid. ) 

Queste diverse consegne di copie e la vi- 
dimazione dell' originale dei pubblici fan- 
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l'ODarj a ciò destinati sono richieste sotto 
pena di oùH tà del processo verbale d* p.gno* 
rameoto. ( Cod. di proc. civ. art. 717. ), 

. 

Modula di un processo verbale di 
pignoramento degli stabUi. 

» L'anno mille ottocento cinque , l'otta 
decembre , in forza di una obbligazione sti- 
pulata avanti R. . . . e collega notari a Pa- 
rigi li due ottobre ovile ottocento uno , es- 
sendo in fi ma esecutiva, e ad istanza del 
aig Stefano M. ... . . proprietario abitante 

a P«rig» contrada S. Salvatore n. 18, in 
continuazione dei procedimenti intrapresi 
con citatone d» G. . . . usciere , li cinque 

novembre ultimo , portante precetto al sig. 
Benedetto D. . . . . cartajo abitante a Me- 

luo , dipartimento di Seuoa e Marna, con* 
trada dell' Archibugio n. 9, di pagare al 
detto sig. M. la somma di due mille cin- 
quecento franchi senza pregiudizio d'altri 
dovuti dritti, azioni e spese d'esecuzione 
per le cause enunziate nelP obbligazione 
qui sopra menzionata; ip Giuseppe A. . . . 

usciere presso il tribunale civile d' Amici..? 
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dipartimento della Somme , ivi domiciliai 
to, contrada dell' Orsina , mancando il det- 
to signor D. ... al pagamento della detta 
somtns al drtto sig. M. . . . mi sono tras- 
portato in una casa situata nella detta cit»à 
di Amicns sobborgo del Nord , contrada 
delle due porte, n. 29, da cui pende l' in- 
segna del Grande Vincitore. 

<• Questa casa consiste in due camere 
terrene , ebe ricevono lume dalla strada , 
una porta carrozzabile , un portico condu- 
cente a una corte selciata intorno alla quale 
esistono varj edifizj formanti a dritta una 
scuderia e delle rimesse, e a sinistra un'aja; 
io mezzo della corte evvi un pozzo 5 il pri- 
mo piano è composto di quattro camere 
che ricevono la luce dalia strada; al di so- 
pra dei fabbricati della corte vi sooo dei 
granaj . . .. 

» La delta casa confina a levante colla 
strada nella quale ha l'entrata $ ad occiden- 
te colla casa del signor R. . . . speziale ad 
Amiens a mezzo dì la deità casa confina 
coli' antico cimmerio della parroccbta di S. 
Nicola , e al settentr»one con un giardino 
appartenente ai minori F. .... abitanti a 
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Beauvais dipartimento dell'Oise. Nelle tavole 
ceosuarie della comune d' Ami eoa per Tao- 
iio mille ottocento cinque la deua casa è 
tassata come segue : 

• Casa dalla quale pende P iosegna del 
Gran Vincitore posta nella contrada delle 
due porte > sobborgo del Nord apparte- 
nente aL sig. D. . • . di Melila la di cut 
rendita è valutata seicento franchi tassata 
franchi trenta. 

» Essendo la detta casa occupata a tito- 
lo d 1 affitto dal C. . . . albergatore , io 1* ho 
oppignorata e messa nelle mani della giu- 
stizio come appartenente al deito sig. D... 
in tutta proprietà tal quale r trovasi , nulla 
eccettuato. Mancando al pagameoto della 
detta somma di due mille seicento • franchi 
senza pregiudizio delle riserve come sopra, 
la detta casa sarà venduta per espropriazione 
forzata all' udienza del tiibunale di prima 
istaoza sedente in Àwiens , dopoché le for- 
malità volute dalla legge saranno state os- 
servate^ alla diligenza del sìg. N. . . patro- 
cinitore che rappresenterà per l'istante. 

Uoa copia del presente processo verbale 
è stata da me rilasciata al sig. H. . . can- 
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Celliere del sig. giudice di pace dei primo 
circondario della comune d'Arnteos il quale- 
La vidimato l'originale. 

» Un'altra copia è stata parimenti da me 
rilasciata al sig. P. . . . aggunto al pode- 
stà della comune d'Amieos, il quale pure 
ba vidimato l'originale. 

» L'importo del presente processo ver-» 
baie al quale ho atteso dalle dieci ore delia 
mattina sino a mezzo giorno è di dodici 
franchi. 

Sott. A.... Usciere 
» Visto da me cancelliere del giudice di 
pace del primo circondario della comune 
d'Amieos 9 il presente originale d' oppigoo- 
ramento di cui un fu rilasciata copia. Que- 
sto giorno nove dicembre mille ottocento 
cinque. 

Sott. H.... Cancelliere. 
» Visto da noi aggiuuio al podestà della 
comune d'Amie da il presente originale di 
pignoramento di cui ce ne è stata rilasciata 
copta. Qaesto giorno dieci dicembre mille 
ottocento cinque, 

Sott. P.... aggiunto al Podestà. 
Da) precetto preventivo al pignoramento 
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tono trascorsi come si vede più di treota 
giorni come appunto la legge ha voluto. 

s 

Delle trascrizioni del pignoramento degli 

stabili. 

- 

Indipendentemente da! registro a cui tutti 
gli atti sodo assoggettati onde accertare la 
loro data, un processo verbale di pignora- 
mento degli stabili , deve essere sotto pena 
di nullità trascritto sopra un registro tenuto 
a quest'effetto presso V ufficio delle ipote- 
che stabilito nel circondario in * cui sono 
situati i beni ( Cod. di próced. civ. , art. 

677- ) 

Se gli oggetti pignorati sono formali di 
più beni situati io differenti circondarj , la 
trascrizione del processo verbale si fa per 
ciascun fondo all'ufficio del circondano in 
cui è situato. (Ibid.) 

Al monmeoto in cui un alto di pigno- 
ramento è presentato alf ufficio delie ipo* 
teche , &e ti cooservatore non ha tempo di 
trascriverlo fa sulP originale dell'atto raen- 



zione dell'ora, giorno, mese ed anno, io cui 
gli vicoc rimesso. Quest' originale gli viene 
lasciato per essere mirato allora soltanto 
che la trascrizione sarà stata effettuata. 

Io caso di concorrenza di p ù atti di pi- 
gnoramento sul (bado medesima , il primo 
presentato sarà il solo trascritto. ( Cod. dì 
proc. civ. art. 678. ) 

Da ciò ne segue che un immobile non 
può essere colpito che da un solo pigno- 
ramento alla volta. Allorché adunque esiste 
già un precedente pignoramento , il con- 
servatore delle .ipoteche ricusa di trascri- 
vere quelli che li vengono ulteriormente 
presentati. Egli scrive il suo. rifiuto in mar- 
gine del secondo atto di pignoramento , 
.enunciandone i.° la data del pigndramento 
preceduto, i nomi, professione e do- 
micilio tanto del oppignorante che del op- 
pignorato , 3.° il tribunale davanti a cui 
pende il pignoramento , 4 0 nome del pa- 
trocinatore del oppignorante ; 5.° la data 
della trascrizione del precedente atto di pi- 
gnoramento fatta allo stesso ufficio delle 
ipoteche. ( Cod. di proc civ. art. 979. ) 
Diffidato io questa guisa il creditore che ha 

fatto 
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fatto il secondo pignoramento, non può piU 
continuarlo ; egli non ha che ad occuparsi 
della conservazione de' suoi diritti sul prei- 
zo della vendita come si vedrà io appresso. 

Se il secondo pignoramento presentato 
fosse più esteso che il primo, il rifiuto del 
conservatore colpirebbe gli oggetti, compresi 
nel pignoramento precedente e ne registre-- 
rebbe il secondo per i nuovi oggetti cho 
contenesse. 

Entro qual termine no pignoramento de-$ 
gli stabili deve essere trascritto alP ufficio 
delle ipoteche ? La legge non lo dice pun- 
to, di modo che questo tempo dipende dalPat- 
tività colla quale il creditore procede. Nul- 
ladimeno se egli ritardasse piii di tre an« 
ni, noi siamo d'avviso che il pignoramento 
sarebbe soggetto a perenzione come ogni 
altra procedura intrapresa avanti il tribu- 
nale. 

Altre volte il pignoramento degli stabili 
non poteva più perimersi quando il com- 
missario dei pignorameoti reali vi si fosse 
posto in possesso , perchè allora il debitore 
ne era stato spogliato ma in oggi eh' esso 
continua nel godimento della di lui pro^ 
Vend. Giudfe. 6 
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prietà sino al punto della definitiva aggiu- 
dicazione, coma si vedrà in seguito , niente 
impedisce che le procedure, dal momento 
del pignoramento sino alla spropnaziooc 
compiuta, non possano estinguersi per l'ef- 
fetto delta perenzione stabilita dal Codice 
di procedura civile. 

Del resto qualunque sia il tempo dopo 
il quale un pignoramento è stato presentato 
al conservatore delle ipoteche , conviene 
inoltre trascriverlo su d'un altro registri» te- 
nuto a quest'effetto pnsso la cancelleria 
del tribunale nella giurisdizione del quale 
deve farsi la vendita deli' immobile pigno- 
rato. Quest' ultima registrazione dev* essere 
effettuata sotto pena di nullità entro quindi- 
ci giorni dal giorno della trascrizione all' uf- 
ficio delle ipoteche, oltre un giorno per ogni 
tre miriametri di distanza fra il luogo ove 
sono situali i beni e quello della residenza 
del tribunale. ( Cod. di proc. c/V. art. 680.) 

L luogo in cut si ntengouo situati i beni 
quando questi si estendono sotto diversi 
comuni, trattandosi di calcolare la indicala 
disianza, c ciucilo ovo si ritrovano i fab- 
bricati ^ c se .non vene sosìv, è quello ove 
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si ritrova la porzione il di cui reddito sem- 
bra il più considero volo secondo l'esumo 
censuario. 

Il cancelliere sull'originale delf atto fa 
menzione del giorno io cui fu fatta la tra- 
scrizione affinchè il pignorante abbi in mano 
la pruova eh' esso ha adempito a q resta 
formalità. 

Non si accetterebbe per essere trascritto 
un atto di pignoramento in calce del quale 
si osservasse il rifiuto de! conservatore delle 
ipoteche. Ma se questo rifiuto non riguar- 
dassi; che una parte dei beni compresi in 
questo oppigoorameoto 3 esso verrebbe tra- 
scritto alla cancelleria del tribunale per gli 
oggetti a riguardo de' quali fosse stato ito- 





rn 
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Modula della menzione dette trasortMÌoni $ul£> 
originale dell 1 atto di pignoramento. 

■ 

Il processo verbale di pignoramento dev'es- 
sere trascritto per intero sul regis ito del 
conservatore delle ipoteche , ma esso *U*% 
fare menziooe delia presentanone che gli 
v eoe fatta di questo processo verbale sulj 
r or g naie nei seguenti Urtami ; 
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« Presentato all' officio della conservazio- 
ne delle ipoteche ad Amico* li dieci de- 
cembre mille ottocento cinque a dieci ore 

■ 

della mattina. 

Sottoscritto J. . . . conservatore. 
4 Suir originale dei pignoramenti che gli 
vengono presentati posteriormente al primo, 
il conservatore appone la seguente menzione: 
• 14 presente atto di pignoramento non é 
stato punto registrato all'ufficio della con- 
servazione delle ipoteche ad Amiens a mo- 
tivo di un precedente pignoramento ese- 
guito sui beni medesimi in odio del sigaor 
D. . . . cartaro domiciliato a Mei un , dipar- 
timento della Senna e Mima contrada del- 
l' Archibugio n.° 9 ad istanza del S'g. Ste- 
fano M. . . . proprietario domiciliato a Pa- 
rigi, contrada S. Salvatore n.° 18 e con atto 
di citazione di A. . . . usciere in data degli 
8 decembre mille ottocento cinque. Un tale 
precedente pignoramento è stato presentato 
a quest' ufficio delle ipoteche sotto li dieci 
dello stesso mese a dieci ore antimeridiane , 
ed è stato trascritto al registro terzo , fo- 
glio 8. Ivi dicesi che il detto pignoramento 
c portato innanzi al tribunale d' Amiens ove 
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ii pignorante ha costituito il *5g. N. . . . ia 
suo patrocinatore* n - . ' , « 

» Fatto ad Amiens questo giorno 12 de- 
cemhre mille ottocento cinque-. . ^ r ;, ' 
•vf? SQtt. J. . . . Conservatore. 

Se alcuno dei pignoramenti presentati po- 
sicriormente fosse più esteso che il primo , 
esso verrebbe trascritto per riguardo agli 
oggetti .eccedenti , ed il rifiuto non ricade- 
rcbbe che su quelli di già pignorati , ciò 
che sarebbe così espresso : 

» Il presente pignoramento non è stato 
trascritto all'ufficio delle ipoteche ad Amiens 
sotto la data della sua presentazione al re- 
gistro terzo , foglio 19 che per ciò che ri- 
guarda il } giardiuo siuiato io Amiens , con- 
trada delle Amandole n. 17; per rapporto 
alla casa, dalia quale pende l'insegna dei 
Gran Vincitore, il detto pignoramento è stato 
rifiutato a motivo di nn precedente eseguito 

sui medesimi oggetti contro il aig. D • 

vii rimanente del rifiuto si enuncia come 
Dell' esempio precedente. 

Per rapporto alla trascrizione che è stata fatta 
alia cancelleria del tribunale, la !eg*e non 
esige che ne sia fatta menzione sull'originale 
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del processo verbale di pigooratrfento; ma 
essa è necessaria per provare che la forma*» 
lità è stata adempita, io consegoenaa basterà 

redigerla così: ' 
j» Il presente pignoraménto è stato tra- 
scritto alla cancelleria del tribuna** -A pri- 
ma istanza d' Amiens questo giorno vemidue 
dicembre mille ottocento cinque* mcv 

Sottoscritto C. . . . Cancelliere, 

•.•-<■>< 

$. IH; : • /r 

De/fo denuncia del pignoramento 
degli stabili. ' * 

• • • J : •.' ìj r ' 

Per pignorare gì' immobili P usciere si 
trasporta sul luogo in cui sooo situati, affi- 
ne di descriverli c onvenientemente ; ma il 
proprietario beo sovente non ha ivi il suo 
domicilio. Da ciò ne nasce la necessiti che 
avendo mancato di soddisfare al precetto 
preventivai bèni sono stati pignorati come 
se gli era comioato nel precetto medesimo. 

E 1 percò , che il pignoramento deve es- 
sere denunziato al drbitore, sotto pena di 
nulhià, con citazione alla petsona o al do- 
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mi eilio fra quindici giorni a contare dalla 
trascrizione fatta alta cancelleria del tribu- 
nale, oltre un giorno per ogni tre miri a metri 
di distanza che vi ha tra ti domicilio del 
debitore, e la situazione de' beni pignorati; 
( Codice di procedura civile , art. 681. ) 

E' perciò , che abbia o 00 V usciere nei 
notificare nna tale denunzia parlato al de- 
bitore o ad altra persona in sua vece , 
l'originale della citazione deve niente meno 
essere vidimato, entrò ventiquattro ore, sot- 
to pena di nullità, dal podestà , o rial]' ag- 
giunto della comune nella quale il debi- 
tore ha il suo domicilio ( lbìd ) 

L'atto di denunzia deve contenere l'in- 
dicazione del giorno, iti cui si farà la pri- 
ma pubblicazione , della quale si pgrlprà 
quanto prima ; deve essere altresì registrato 
all'ufficio delle ipoteche entro otto g-orni 
a datare dalla vidimazione appostavi dal po- 
destà , o dall'aggiunto, cofl'accn samen'o di 
un giorno ogni tre minatnetn dì distanza tra 
il luogo del domicilio del debitore e quel-i 
lo del comune io cui è suuato l'ufficio delle 
ipoteche. ( Ibid. ) t i 

In margine della trascrizione deli' atto di 
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oppignoramene fatta all' uffizio medesima 
deve essere fatta roenuone della denunzia* , 
( Codice .di procedura civile , art. 68 1 . ) 

Se a motivo della situazione de' diversi 
oggetti pignorati, Tatto di pignoramento 
venne trascrìtto in diversi ufficj dalle ipo- 
teche , come si è spiegato nelP antecedente 
paragrafo , la denunzia sarà suscettibile di 
un egnal numero di registrazioni negli stes- 
si ufficj; allora però l'aggiunta allo spa- 
zio degli otto giorni, in ragione della di- 
stanza, sarà calcolata separatamente per cia- 
scuno ufficio. 

Così una porzione di beni oppignorati è 
ella situata in un circondario il di cui uf- 
ficio delle ipoteche è distante tre minarne-, 
tri dal domicilio del debitore? La denun- 
zia sarà registrata a quest' ufficio nello spa- 
zio di otto giorni, più un giorno d'aggiuo- 
ta. Un* altra porzione de' beni pignorati è 
ella situata in un circondario il di cui uf- 
ficio delle ipoteche è posto alla disianza di 
sei miriametri dal domicilio del debitore ? 
La stessa denuncia sarà registrata a questo 
altro ufficio nello spazio di otto giorni, più 
due giorni d' aggiunta. . . 
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Queste particolarità sono della maggior 
importanza , dacché le formalità della de- 
nunzia sono prescritte sotto pena di nullità 
delTatto di pignoramento. ( Codice di pro- 
cedura civile, art. 717. ) 

Modula della denunzia del pignoramento 

degli stabili. 

L'usciere comincia dal copiare il pro- 
cesso verbale di pignoramento , le vidima- 
zioni , le menzioni delle trascrizioni ese- 
guite tanto all' ufficio delle ipoteche che 
alla cancelleria del tribunale; dopo di che 
ne stende in questi termini Patto di de- 
nuncia. 

n L' anno mille ottocento sei, li undici 

febbraro , ad istanza del sig. Stefauo M 

proprietario, domiciliato a Parigi; contrada 
St. Salvatore n. 18 $ io Francesco G . . . 
usciere presso il tribunale civile di Melun, 
dipartimento della Seona e Marna» ivi do- 
micilato , contrada di Porto vecchio n. 57 , 

ho denunziato al sig. Beoedetto D 

tartaro domiciliato a Mei un , contrada dell* 
Archibugio n. 9, latto qui sopra trascritto, 
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contenente Tatto di pignoramento eseguito 
contro di lui eoo citazione di A. . . . in 
data dogli 8 dicembre corrente anno , di 
una casa situata in Àmiens , dipartimento 
della Somma, contrada delle Due Porte n. 
29* sobborgo del Nord, e dalla quale pen- 
de l'insegna del Gr*n Vincitore. 

» In conseguenza ho dichiarato al detto 
sig. D. . . . i.° che dalla legge è stabilito 
s« qn estro giudiziario sulla detta casa e di* 
pendenze*, se ella non è locata con affitto 
portaote una data certa ; 2. Q che la prima 
pubblicazione avrà luogo all'udienza dello 
stesso tribunale li 18 marzo prossimo. 

» Copia tanto del processo verbale qai 
sopra menzionato quanto della presente di- 
chiarazione è stata da me lasciata al domi- 
cilio del detto sig. D. . . . parlando a una 
g'iov-ne che mi disse essere sua domestica. 

„ L'originalo d«el presente atto è stato 
vidimato dal sig. Q. . . . podestà della città 
di Mr!ui. 

Soft. A Usciere. 

Visto da noi podestà della città i> Mina 
il presente atto originale. A M^lun questo 
giorno dodici febhrajo mille ottocento sei. 

Sott. Q Podestà. 
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La presente den un eia è stata registrata 
all'officio delle ipoteche od Amiens , e ne 
è stata fatta menzione in margine della tra- 
scrizione dell'atto di pignoramento di cui 
trattasi , li dieci dicembre ultimo scorso , sul 
registro terzo , foglio 8. 

„ Fatto ad Amiens li ventiquattro feb- 
braro mille ottocento sei. 

Sotl. J Conservatore. 

Capo il 

Degli effetti del pignoramento degli stabili* 

Dopo il pignoramento di un immobile si 
nominava altre volte un commissario inca- 
ricato di regolare ed amministrare il fondo 
in nome della giustizia. In prima si affidò 
guest' incarico a colui che Y usciere avesse 
nominato. In seguilo venne eletto in cia- 
scuna giurisdizione un commissario dei pi- 
gnoramenti reali, ed era a lui esclusivamente 
che i fondi pignorati erano dati in custo- 
dia. Dal momento ebe questo comnvssarìo 
era stato nominato, sia nel processo verbale 
di pignoramento 9 sia in un atto posteriore, 
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il proprietario dell' oggetto pignorato n<ravea 
perduto il possesso e tutt'i suoi diritti sull* 
immobile erano esercitati dal commissario 
sìdo al punto della vendita. 

Attualmente h parie pignorata ne rimane 
in possesso sino a che la spropriazione siasi 
effettuata; non bassi adunque a nominare 
nò custode , nè commissario. Ma gli effetti 
di questo possesso nell'intervallo del pigno- 
ramento sono modificati secondo Je circo- 
stanze. 

O T immobile al tempo del pigooramento 
è amministrato dal proprietario 3 oppure è 
egli locato. Questi due casi saranno esami- 
nati nei due primi paragrafi ; un terzo par- 
lerà della vendita, che il proprietario po- 
trebbe effettuare dell* immobile nel tempo 
del pigooramento. lufioe in un quarto pa- 
ragrafo tratteremo del caso, in cui il fondo 
pignorato fosse in istato di produrre in ua 
anno, con che pagare il debito. 
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SI. 

Del caso, in cui l'immobile non ritrovasi 

affittato. 

Dal momento in cui l'immobile è pi- 
gnorato se esso non è affittato , e conse- 
guentemente se è il debitore che lo redola 
o l'abita, questi ne conserva il possesso 
sino al punto della vendita; esso stesso di- 
viene il depositario giudiziale della proprietà 
contro di lui pignorata. (Co ci di Procedura 
civile, art. 686). 

Da questa disposizione risulta , che la 
legge non ha inteso di dare al pignoramento 
degli stabili altro effetto che quello di col- 
pire la proprietà , e non già il godimeoto. 
Dal giorno del pignoramento a quello della 
vendita t il debitore percepisce dunque t 
frutti del suo fondo , e ue dispone come di 
cosa a lui spettante. 

Ma, (tirassi, il Codice è dunque più fa- 
vorevole al debitore, di quello che non lo 
fosse l'antica legislazione ! ? No , perchè Top- 
pignoramento degli stabili non cadeva aitrè 
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vohe che sulla propneià, come presente- 
mente. Per privare il debitore della perce- 
zione di frutti conveoiva nominare un com- 
missario , ahriiracnti non veniva spogliato del 
posses o del fondo. Mi l'abuso ebe ne pro- 
veniva per le spese alle quali questa forma- 
lità .dava luogo, il poco utile che ne ri- 
traevano i creditori; ìnCne la rovina dei de- 
bitore essendone sovente il risultato, il Co- 
dice l'ha soppressa j esso ha deciso che i 
"credi tori 5 per assicurare i frutti dell'ialino* 
bile divenuto garanzia loro, abbiano la fa 
coltà di farli tagliare e veudere , come una 
conseguenza necessaria del pignoramento. 
( Codice di Procedura civile , art. 688 

Se pertanto le procedure d'un pignora* 
mento durassero in modo ehe nel loro in- 
tervallo ne venissero i frutti più volte a 
maturità , i creditori potrebbero a ciascuna 
epoca impadrouirsene per farli vendere, sia 
ancora attaccati al suolo, sia dopo la loro 
raccolta. 

Dei resto , se la facoltà di disporre d6i 
flutti a misura eh' essi maturassero uoq 
fosse sufficiente aUa sicurezza de* creditori, 
l'uno a' essi potrebbe mitrare ì suoi ridami 
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al tribunale ; secondo le circostanze se ne 
lascerebbe al debitore pignorato il possesso 
dell' immobile , oppure ne verrebbe privato* 
o infine altre simili convenienti misure sa- 
rebbero ordinate. ( Codioó di Procedura ci- 
vile , art. 688 ). . . 
• Da e«à ne multa, che se il tribunale, die- 
tro riclamo d'ano o più creditori , non di- 
spone espressamente a chi appartener deb- 
ba il possesso dell* immobile pignorato , es- 
so rimane nelle mani del debitore, che per 
l'effetto del pignoramento ne è divenuto il 
depositario giudiziale, senza che vi si ri- 
chiegga nè 1* intervento d'un commissario 
de' pignoramenti , uè un affitto fatto giudi- 
zialmente. 

Chi dunque riceverà ciò che potesse es- 
sere dovuto a causa del fondo pignorato ? 
Chi adunque soddisferà ai pesi de'quali po- 
trebbe essere gravato il fondo medesimo ? 
Chi adunque infine ne farà le ripuraziooi 
se ne occorrono? Ahrevohe il coroiu ssari* 
de 9 pignoramenti doveasi di tutto questo in- 
caricare , ed è appunto perchè iacaricava- 
sene in un modo troppo oneroso, cho la di 
lui carica venne soppressa. U proprietario 
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è ancora il pia atto ad invigilare sull' inir 
mobile sebbene non possa più da lui spe- 
rarsi quella cura medesimi la quale avreb- 
be usato prima del pignoramento. 

Allorché non si sono lasciati percepire 
al debitore frutti sufficienti per sovvenire ai 
bisogni dell'immobile, egli si fa autorizzare 
a prelevare sul prezzo della vendita dei , 
frutti ciò che è necessario per soddisfare 
ai pesi e fare le riparazioni. 

Si suppone egli che il debitore non ab- 
bia tutte queste diverse cure? I creditori 
banno sempre il diritto di far ordinare ciò 
che è utile alla buona amministrazione ed 
alla consci vazioue dell* oggetto oppignorato. 

Si aggiunga che la legge costituendo il 
debitore nella qualità di depositario giudi- 
ziario della di Ini proprietà pignorata, lo 
obbliga ad invigilarvi sotto le pene alle 
quali ogni depositario giudiziario è tenuto; 
ciò eh è porta necessariamente V arresto per- 
sonale. 

E' per questo motivo che è vietato al 
debitore di fare alcun taglio di legna od 
alcuna deteriorazione sotto pena de' danni 
ed interessi nei quali vena condannato an- 
che 
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che cos'arresto personale ed anche «oli© 
pena di essere processato criminalmente se- 
condo la gravità delle circostante. ( Codice 
di procedura civile , nrt 690. ) 
' don queste precauzioni, U spese del pi- 
gnoramento degli stabili sono molto meno 
considerevoli, ed il foudo piguoiato-è megli* 

conservato. , .> 

• -, < • , 

.»«■ * - 1..J \ , . t, il , 

m 

$. 'IL ! 

» 

Bel caso in cui t immobile ritrovasi 

affittato. . > 

< ' . ' . • » .'»..'*:»*.« .' ...ti i 
Allorquando il fondo oppignorato è, dati» 
in affitto , si distingue : se l'affitto ha una 
data certa anteriore al precetto preventivo, 

0 se U sua data non è che posteriore. 
Nel primo caso l'attuto è mantenuto, O 

1 creditori hanno la risorsa di far. s <j jo- 
strare le pigioni od i fitti ( Codice di pro- 
cedura civile, art. 691. ) 

Nel secondo caso, allorché l'affitto è sta- 
to stipulato posteriormente al precetto pre- 
ventivo , oppure sebbene contratto innanzi, 
)a sua data però non è divenuta certa che 

Vend. Giudiz. ■ j 
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posteriormente , i creditori possono doman- 
darne la nullità ; ma essa non può essere 
provocata né dal debitore oè dall' inquilino 

od affittuario. ( fbtcL ) 

Quando ì creditori giudicano conveniente 
ai loro interessi di lasciar sussistere 1' affit- 
to essi si accontentano di far sequestrare i 
fitti o le pigioni. Hanno essi al contrario 
ottenuta la nullità dell' affitto. 9 Essi posso- 
no passare al taglio e alla vendita de' frutti 
pendenti dalle loro radici. 

Colui al quale venne aggiudicato il fon- 
do air epoca della vendita , può parimenti 
domandare la nullità di un simile affìtto ; 
ma dal momento ch'egli è divenuto prò* 
prietario dell'immobile è libero di eseguirò 
l'affìtto di una data inceita o posteriore al 
precetto preventivo di pagamento, ed il con- 
duttore è tenuto di conforinarvisi. ( Codicb 
di procedura ernie , art. 691. ) 



• * 
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Del caso in cui il debitore venda 

> 

/' immobile o; pignorato. 

Si è veduto che il debitore pignorato di- 
viene depositario giudiziario delia proprietà 
dell'immobile oppignorato. Egli non può 
adunque più diàporre di questa proprietà 
sebbene ne conservi il possesso e ne per- 
cepisca i frutti. Egli è perciò vietato al de- 
bitore di vendere l'immobile a datare dai 
giorno in cui il pignoramento gli venne de-* 
nunziato. ( Cod. di procedura c/V. art. 692. ) 

Altre volte siccome la custodia del foù- 
do oppignorato era confidata a un commis- 
sario , il debitore poteva vendere questo 
fondo finché non avesse avuto luogo un 
affitto giudiziario. Ma oon facendosi ora più 
luogo a questa specie d'aftiuo, la facoltà 
che il debitore ha di vendere la sua pro- 
prietà cessa dal giorno in cui il pignora- 
mento gli è stato denunziato, nè sarebbe 
nemmeno necessario di far pronunziare la 
nullità della vendita alla quale si fosse ad- 
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divenuto io contravvenzione a questa proi-\ 
' bilione ; una simile vendita sarebbe nulla 
ipso jure. ( Codice di procedura civile + 
art 692 ) • 

Nulla liroeno l' incapacità del de bitore non 
è prodotta che dall'atto di pignoramento, 
di modo che se egli diaponessse del suo 
immobile, in maniera però che i creditori^ 
de* quali ne è questo fondo la garanzia , 
non ne venissero danneggiali , sarebbe gin- 
ito di dare alla vendita tutto il suo effetto. 
E' così che la legge ha deciso; ella appro^ 
va l'alienazione dell'immobile pignorato al- 
lorchè l'acquirente ha depositato una som- 
ma sufficiente per soddisfare il debito prin- 
cipale , gl'interessi , le spese e tutti i cre- 
diti inscritti all' ufficio delle ipoteche sul!' 
oggetto venduto. Affinchè il deposito sia 
valido deve essere realizzato e notificato ai 
creditori iuscritti, prima della definitiva ag- 
giudicazione. (Cod. di proc. cw. art 6g3.) 

Se l'acquireoie avesse preso ad impresti- 
lo i denari depositali, il mutuante non a- 
vrebbe ipoteca che posteriormente ai cre- 
ditori inscritti, il soddisfacimento de' quali 
può solo produrre la validità dell' acquista. 
< ( Ibid. ) 

* 
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Un tale favore accordato dalla legge 
al debitore che vende l'oggetto oppignorato 
non deve convertirsi in abuso; ciò che si 
verificherebbe se sotto pretestò che il de-' 
posilo voluto dalla legge stessa andasse tan- 
tosto ad effettuarsi , si potessero ritardare i 
procedimenti e differirne la definitiva ag- 
giudicazione. Ecco perebè si è disposto , 
che mancando di fare il deposito prima del 
giorno destinato per V aggiudicazione essa 
non potrà essere ritardata qualunque sia il 
motivo che abbia impedito di soddisfare 
pr^cedectemente i creditori insrrini. ( Co*i 
dice di procedura civile , art, 694. ) 

$• iv. 

Del caso in cui le rendile delP immobile nel 
corso delCanno bastassero al soddisfati* 
mento dei debiti» * 

La spropriazione forzata è uo mezzo 
cpsì rigoroso che tutto c o che può con- 
durci ad evitarlo senza pregiudizio de' cre- 
ditori, è adottato dalla legge. Se ne è vi- 
sto un esempio nel paragrafo precedente 
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parlando del caso io cui la vendila cbe fa 
il debitore ad onta del pignoramento è va- 
lida: il Codice civile nell'art. 2212 ce ne 
presenta un secondo. 

Le procedure del pignoramento depista- 
tili qualunque sia l'attività di chi vi pro- 
cede, durano sovente più d'un anno; ri- 
cusare al debitore il termine di un anno 
per far cessare le cause del pignoramento 
sarebbe dunque una severità poco utile ai 
Creditori. 

Un tale favore si accorda soltanto quan- 
do appare evidentemente che ncll' interval- 
lo di un anno, l'immobile produrrà som- 
ina sufficiente per soddisfare tutto ciò cbe 
è dovuto. A quest'effetto il debitore per 
mezzo di autentiche scritture di locazione 
deve provare che il reddito netto e libero 
dell' immobile oppignorato basta nel corso 
dell'anno al pagamento del debito princi- 
pale , interessi e spese. ( Codice civile art. 
Mia. ) 

Ciò non basta ; il debitore deve ancora 
offrire al suo creditore la delegazione di 
questo reddito atesso : senza qucsi' ultima 
conditone non verrebbe il creditore asse 
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curato ctic il prezzo degli affitti gli venisse 
rimesso. ( Ibid. ) 

Quando si riuniscono queste circostanze, 
i giudici possono ordinare clic t procedi- 
ci enti saranno sospesi sino all' intera escci* 
«ione delia delegazione. E 1 però tu Ha volta 
riservata al creditore la facoltà di ripigliare 
la procedura se sepraggiunge gualche osta* 
colo al pagamento delle somme delegate. 
( Ibid. ) 

Siccome una simile indulgenza è fondatà 
sulla certezza che il prodotto netto di una 
annata possa bastare al soddisfacimento del 
debito, ne risulta che quando ancora delle 
scritture autentiche di locazione ci promet- 
tessero un prezzo sufficiente, la sospensio- 
ne de' procedimenti noo verrebbe accorda- 
ta se constasse che gì* inquilini o gli affit- 
tuari non sono solvibili. 

Per la stessa ragioni non sarebbe ascol- 
tato quel debitore ebe riclamasse la dila- 
zione di un anno se il suo immobile non 
fosse affittato ; inutilmente addurrebbe che 
i frutti dell'anno corrente fossero più che 
sufficienti per estinguere le cause del pi- 
.gnoramento. Diffatti qualunque apparenza 
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siavi di raccolto abbondante ; essa lascia 
sempre dell' incertezza sino a che non sia 
stata fatta e venduta. 

Del resto la legge disponendo che i giù? 
dici possono oel caso previsto sospendere i 
procediamo n ti , lascia alla loto prudenza di 
determinarsi, secondo le circostanze, in far 

voce del debitore o del creditore. 

. « «»•••»« » 

C A F O HI. 

\ * 

* I . i • i • . . • . ■ V > i i ' « . • . 

I • % m 

Procedure onde pervenir* alla vendita. 

* . , « I T t*l« • ..» 

Cinque formali ià sono necessarie onde pei* 
venire alla vendita dello stabile oppignorato-; 
gli avvisi, gli alfiisi pubblici, !» notifica*» 
zìone ai creditori inscritti, i capitoli delift 
vendita, e le pubblicazioni. - , . 

Si» 

4 

f v : . Degli avvisi. . 

- : Siccome importa a tutte le parti interes- 
sate che V immobile oppignorato sia vendi** 
to il più vantaggiosamente che sia poss.bk-j 
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fc, la legge ha voluto che s* impiegassero 
tutti i mezzi ani a procurare ÒV compi aio- 
ri all' asta. 

Il primo mezzo si è di prevenire il pub- 
Llico con degli atvisi, che si apporranno 
nella sala delie udienze del tribunale , e 
che verranno inseriti nei giornali , come sa- 
remo per ispiegare. i . 

Si è g«à osservato che l'atto di pignora- 
mento di subii» deve essere trascritto entro 
certi termini su d» un registro a qnesi' ef- 
fetto stabilito alla cancellerà del tribunale, 
Gve dovrà firsi la vendita. Ora il cancellic- 
re, fra tre giorni da contarsi dall' adempì.* 
mento della detta formalità, forma un e- 
stratto del processo verbale di p«gnoraraeo- 
to , e lo espore in una tabella posta a que- 
sto effetto nella sala delle uiienze. ( Codi- 
ce di procedura civile , art. 682. ) 

Lo stesso articolo dice che quest'astratto 
deve contenere; i.° la data del pignora- 
to e delle diverse registrazioni di esso ; a.° 
i nomi, cognomi ed i domicili tanto del de- 
bitore che del creditore e del patrocinatore 
di quest'ultimo; 3.° l'indicazione del cuv 
condario ove è situato il fondo oppignoravo; 
se è una casa. 
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v Se trattasi di fondi rustici , 1* estratto con* 
tiene la loro descrizione succinta , 1' indica- 
cazione delle comuni e dei circondar) io cut 
è situata ciascuna parte di essi. 

Per ciascuna parte si couocia soltanto la 
natura e la quantità dei fondi ed t nomi 
delle persone che li coltivano. 

Se i beni situali in uo medesimo comune 
sono coltivati da diverse persone;, se ne dc- 
tpno fare tanti articoli quanti sono t colti- 
valori. 

f 4-° L'estratto indicherà pure il giorno io 
mi dovrà aver lu^go la prima pubblicazione) 
di cui parleremo iu seguito. 

5.° Vi si farà menzione finalmente del 
nome dei podestà, dei cancellieii, dei giu- 
dici di pace ai quali sono state lasciate co- 
pie del processo verbale di pignoramento. 

Redatto nel modo esposto T avviso , oltre* 
le sua esposizione «ella tabella collocata nella 
sala delle udienze, devesi ancora, alla diligenza 
del creditroc, inserire in uno de* giornali de- 
stinali a ricevere queste sorta di avvisi e 
che ai stampa nel luogo in cui risedè il tri- 
bunale ove si procede alla esecuzione (Cocl. 
ùì proc. ciV. articolo 683. ) > 
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Se non esiste giornale di lai natura , Y av- 
viso dì cui trattasi sarà inserito in uno 
de' giornali che si stampano nel dipartimen- 
to. Del resto si verrebbe dispensalo da que- 
sta formalità se non esistesse alcun giornale 
nel dipartimento. ( Ibid. ) 

L'affissione deìl* estratto del processo ver- 
bale di pignoramento nella sala udienza essen- 
do affidata al cancelliere è bastantemente com- 
provata dalla menzione ch'egli ne fa in cal- 
ce dell' estratto stesso esposto nella tabella. 

Per rapporto all' inserzione dello stesso 
avviso in uoo dei giornali , essa è giustifi- 
cata da un esemplare del foglio contenente 
l'estratto di cui trattasi; questo esemplare 
viene sottoscritto dallo stampatóre , la di 
cui firma viene legalizzata dal podestà della 
comune ( Cod. di proc. c/V. , art. 683. ) 

La formalità dell' annunzio nella tabella 
della sala delle udienze e in uno dei gior- 
nali, quando ve ne esista, sono ordinate 
sottto pena di nullità. (Codice di procedura 
ernie art 717) 

Gli avvisi sooo redatti negli stessi termini 
degli affìssi' se ne veda adunque la modula 
annessa al paragrafo seguente. - 
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Dei pubblici affìssi. 

Non tutti coloro che sono nella possibi- 
lità di acquistare lo stabile oppignorato si 
recano nella sala delle udienze ; sovente non 
leggono nemmeno i giornali. E' perciò che 
]a legge e*'ge inoltre che l'estratto del prò- 1 
cesso verbale di pignoramento, tal quale si 
è spiegato nel paragrafo precedente, sia reso 
pubblico per mezzo di affisai a stampa. 
( Cud. di proc civ< art. 684. ) 

In quanto al numero degli affissi ed ai 
luoghi nei quali debbono apporsi , bisogna 
eseguire quanto è ordinato nelf articolo me- 
desimo: ei vuole che gli affissi debbano ap- 
porsi nei seguenti luoghi. 

i. Q Alla porta del domicilio del debitore 
oppignorato. 

n. Q Alla porta principale degli edifizj opr 
pignorati quando vi s ano dei fabbricati com- 
presi nei fondi posti nelle mani della giu-j 
stizia. 

* I m 

3.? Alla piazza principale del comune 
del domicilio del debitore oppignorato. 
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4<° Alla piazza principale del comune 
ove sodo situali i beni; per modo che se 
essi sono situati sotto differenti comuni , 
bisognerà porre degli affissi a ciascuna delle 
principali piazze dei detti cornaci. 

5.° Alla piazza principale della comune di 
residenza del tribunale innanzi cui deve ese- 
guirsi la vendita. 

i 6.° AI mercato principale dei comuni so- 
praindicati, e quando non vi si tenga mer- 
cato, ai due mercati più vicini. ■ 

7. 0 Alla porta dell' uditorio del giudi- 
ce di pace del luogo ove sono i fabbricati 
del fondo pignorato, e se non ve ne sono, 
alla porta dell'uditorio del giudice di pace, 
del luogo ove trovasi la maggior parte dei 
beni oppignorati. 

8.° Alla porta esteriore del tribunale del 
■domicilio del debitore oppignorato. 

9. 0 Alla porta esteriore del tribunale ove 
sono situati i beni oppignorati. 

io.° Finalmente alla porta esteriore del 
tribunale del luogo della vendita. 

L' intenzione delia legge essendo di dare 
la maggiore pubblicità . a questa vendita , 
ne segue che se nascessero dabbj intorno 
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al numero degli affissi , dovrebbero risol- 
versi in favore del più gran numero ; è 
quesio uno di quei casi io cui ciò che ab- 
bonda non solo non vizia , ina ancora di* 
vieno utile. 

Per giustificare che la apposizione degli 
affissi è stata eseguita nei luoghi destinati, 
V usciere senza l' assistenza de' tes'.imonj sten- 
de un apposito processo verbale d' apposi- 
zione , al quale unisce un esemplare stam- 
pato degli affissi. Con quest'atto l'usciere 
testifica in generde che Y affissione è stata 
eseguita nei luoghi designati dalla legge ; 
la specificazione di questi stessi luoghi non 
deve esservi fatta, così pure su gli esem- 
plari degli affissi esposti non vi si appone 
la copia del processo verbale della loro af- 
fissione. ( Cod. di proc* civ. ari. 685. ) 

Sempre nella stessa intenzione di dimi- 
nuire le spese, la legge proibisce che «otta 
alcun pretesto tanto gli originali dell'affisso 
come il processo verbale di affissione non 
possano formare oggetto di una spedizioni. 
( Codice di procedura civile , art. 686. ) 

L'originale poi del processo verbale di 
affissione deve essere vidimato dal podestà 
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di ciascuno de' comuoi nei quali gli affissi 
sono stati posti. Questo stesso processo ver- 
tale con unita copia dell'affìsso è notifica- 
to al debitore oppignorato con atto i minu- 
to a persona o a domicilio, ( Codice di 
procedura civile > art. 687. ) 

Tutto quello che concerne il conteouto 
degli affissi, la loro apposizione, ed i luo- 
ghi nei quali debbono essere posti, fc ordi* 
nato sono pena di nullità. ( Cadice di pro- 
cedura amie, art. 717. ) 

e 

■ 

> Modula degli avvisi ed affissi pubblici. 

Casa da vendere per espropriazione for* 
zata. « 

» Questa casa è situata ad Amiens, di- 

w 

partimeoto della Somme , contrada delle 
due potte, n. 39, borgo del Nord ; essa ha 
per insegna il Gran Vincitore, ed è affittata 
al cittadino C. . . . albergatore. 

»> Se ne è fatto il pignoramento contro 
il sig. Benedetto D. . . . , mercante carta- 
ro , abitante a Melun , dipartimento della 
Senna e Marna, contrada dell' archibugio 9 
fl. 9, per atto di A. . . . usciere, li ouq 
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dicembre ultimo, ad istanza del sig; Stefano 
M. . . . proprietario abitante a Parigi, con- 
trada S. Salvatore, o. 18. 

» Uoa copia dell'atto di pignoramento è 
stata rimessa al cancelliere del g«u Uce di 
pace del primo circondano della ciuà d'A.* 
miens, ed no' altra copia a M O . . . ag- 
giunto del Podestà della stessa città. 

• Quest' aito di pignoramento è stato 
trascritto all'ufficio della conservazione delle 
ipoteche ad Amieos, li dieci dicembre pre- 
seti ic mese, registro 3, figlio 8. ■ 

» Eguale trascrivono e pure t'ita fatta 
alla cancelleria del tribunale di prima istan- 
za d' Amieos, li veotidue dello stesso mese. 

» La prima pubblicazione avrà luogo aU' 
udienza delle gride dello stesso tribunale , 
li diciotto marzo prossimo. 

» M. N. . . . patrocioatore , abitante ad 
Amiens , contrada dell* Orologio , o. 8, è 
incaricato di agire pel pignorante. » 

Allorché questo avviso è stato posto dal 
cancelliere odia tabella dell' uditorio , egli 
scrive sono : 

» 11 pn scute estratto è stato esposto sul- 
la tabella 9 neii' uditorio del tribunale , que- 

sto 
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sto giorno venticinque dicembre mille ot- 
tocento cinque. 

» Sott. K. . . . Cancelliere. » 

Il suddetto avviso è inserito nei giornali, 
alla diligenza della parte pignorante. 

Quando si tratta del secondo avviso da 
inserirsi nei giornali , e di cui si parlerà in 
seguito, in vece del giorno della prima pub* 
blicazione s J indica dell' aggiudicazione pre- 
paratoria in questi termini: 

» L'aggiudicazione preparatoria si farà 
all' udienza delle gride dello stesso tribuna- 
le , il quindici del presente mese di mag- 
gio, dietro l'offerta di dodici mila franchi. 

A riguardo del terzo avviso del quale si 
parlerà pure , s 1 indica il giorno dell' aggiu- 
dicaziooe definitiva , e il prezzo al quale è 
stata fatta 1' aggiudicazione preparatoria , co- 
me segue: 

i) L'aggiudicazione definitiva si farà alla 
udienza delle gride dello stesso tribunale, 
P otto luglio prossimo , sopra V incanto di 
quindici mille franchi, prezzo dell' aggiudi- 
cazione preparatoria. » 

Queste medesime aggiunte si fanno an~ 
Vend. Giudiz* 8 
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che per i secondi e terzi affissi stampali 9 
che si fanno manoscritti. 

Moaula di un processo verbale d apposi- 
zione oV affissi. 

» LT anno mille ottoceoto sei , li tre feb- 
bi&jo, ad istanza del sig. M. . . . proprie- 
tario y abitante a t Parigi, contrada San Sai- 
vatore , o. 18 , io Giuseppe A. . . . usciere 
presso il tribunale civile d' Amiens , dipar- 
timento della Somme , ivi abitante , contrae 
da dell'Orsa, dichiaro che gli esemplari 
dell'affìsso annesso af presente atto , sono 
stati oggi, in mia presènza, posti da Miche- 
le V. . . . officiale a ciò destinato abitante 
ad Amiens, nei differenti luogi indicati dal- 
la legge. 

» Ho steso il processo verbale di ouesta 
prima apposizione d'affissi, l'originale del 
quale è staio vidimato da M. podestà della 
comune d* Amiens. Solt. A.... Usciere 

» Visto da noi podestà della comune di 
Amiens , il presente originale , questo gior- 
no tre febbraro mille ottocento sei. 

Sott. R.... Podestà 

*> A questo processo verbale deve anda- 

✓ 



Digitized by Google 



r n5 1 

re unito un esemplare dell'affisso* in fondo 
del quale l'usciere fa la rasssioti e seguente: 

* 

» I! presente esemplare degli affìssi , per 
la vendita della casa della quale entro si & 
parlata , è stato annesso al processo verba- 
le che ho formato oggi tre febbraro nwlle 
ottocento sei , per comprovare la prima oppo- 
sinone dei detti affisai nel circondario -Je.1 
tribunale civile d* Amiens. 

» Fatto ad Amieos, li detti giorno ed 
anno. » Sott. A... Usciere, u 

Siccome la legge vuole che gli affissi sia- 
no apposti nel luogo dell' abitazione della 
parte pignorata , b sogna che un usciere , 
avente diritto di far atti a Melun, formi un 
ahro processo verbale } e., quando sarà ar- 
rivato a queste parole : dichiara che questo 
a ffisso , proseguirà a questo modo : 

» Dichiara che gli esemplari deli' affisso 
annesso al presente atto sono stati, in mia 
presenza, oggi, da Nicola S. . . . officiale 
a ciò destinato dimorante a Melun , contra- 
da San Lazzaro , affissi io Meluu nei dif- 
ferenti luoghi indicati dalla legge , a moti 1 * 
vo del domicilio del sig Benedetto D. . . . 
mercante cartaro nella detta comune, con- 
ttada dell' archibugio 3 n. 9. 
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• » Dall' apposizione dei detti affissi ho for- 
_nàAio il processo verbale presente il cui origi- 
nale è stato vidimato da M. podestà di Melun • 

Sott. G... Usciere. 
» Visto da noi, podestà di Meluo , il pre- 
sente originale , q'iesto giorno diciassette 
feobraro mille ottocento sei. x 

Sott. L.... Podestà u 
Deve unirsi a questo processo verbale un 
esemplare dell' affisso , in fondo del quale 
V usciere fa menzione che il deito esem- 
plare è stato annesso al suo processo ver- 
bale, come si è detto superiormente. 

Modula della notificazione del processo 
verbale d'apposizione d'affissi. 

L'usciere , io fondo d' un esemplare dell'af- 
fisso , trascrive il processo verbale a° appo- 
sizione ad Amiens, e quello d'apposizione 
a Meluo dopo di che egli redige il suo 
atto come segue : 

„ L'anno mille ottocento sei, li dician- 
nove febbrajo , ad istanza del sig. Stefano 
8t,.„ proprietario , abitante a Parigi , con- 
trada S. Salvatore num. 18 , io Francesco 
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G..... , usciere presso il tribunale civile di 
Melun , dipartimento della Senna e Marna » 
ivi abitante , contrada del Vieux Port, n. 
57, ho significato e lasciato copia al sig. 
Benedetto D ... , mercante cartaio, abitante 
a Melun, contrada dell* Archibugio, n. 9, 
parlando nel suo domicilio a una doona che 
mi disse essere sua moglie, 1. dell'affisso 
la cui copia è qui sopra ; 2. d' un atto si* 
milmente qui sopra trascritto , fatto da A,..., 
usciere , in data dei tredici di questo mese, 
e contenente processo verbale della prima 
apposizione del detto affisso nel circondario 
del tribunale civile cT Amieos , nei luoghi 
indicati dalla legge , in ragione della situa- 
zione dell' oggetto pignorato, e del tribu- 
nale presso il quale si è proceduto ; 3. d' un 
altro atto di me, usciere, in data dei di- 
ciassette del presente mese, e comprovante 
che la prima apposizione del detto affìsso 
c stala fatta in Melun nei luoghi indicati 
dalla legge a motivo del domicilio della 
parte oppignorata. 

Io conseguenza , ho lasciato un esemplare 
stampato del detto affisso , in fondo de| 
quale f* è copta dei detti processi verbali e 
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della presente notificazione al detto signor 
D ..... nel suo domicilio e parlando come 
sopra, affine ch'egli non ne ignori. 

Sott. G Usciere. 

' Della notificazione ai creditori ipotecar} 

inscritti. 

• * 

Qualora lo stabile oppignorato si trovasse 
vincolato in favore di altri creditori iscritti 
al registro delle ipoteche , il creditore op- 
pignorante dovrà prevenirli della procedura 
da lui internata; per la qual cesa ei farà 
notificare individualmente ai medesimi un 
esemplare a stampa degli affissi ; ciò che ai 
eseguirà da un usciere inserendo copia del 
suo atto di notificazione appiè di ciascun 
esemplare , e lasciandolo al domicilio eletto 
da 9 creditori nelle rispettive loro inscrizioni. 
(Cod. di Procedura civile, art. 6g5). 

Una tale notificazione dovrà farsi almeno 
otto giorni avanti la prima pubblicazione 
dell'asta, di cui or ora si parlerà; a que- 
ato termine si aggiunge un giorno per ogni 

* 
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tre miriametri di distanza dal luogo in cui 
è situato 1' ufficio della conservazione delle 
ipoteche al luogo ove si eseguisce la veor 
dita. (Ibid.). 

La notificazione fatta al creditori iscritti 
dovrà registrarsi allo stesso ufficio in mar- 
cine del processo verbale di pignoramento 
già registrato. ( Cod. di Procedura ernie , 
rz/t. 696. ). 

Dal giorno di questa notificazione fatta 
ai creditori iscritti , essi sono divenuti parti 
in causa, ed il pignoramento, quando anche 
il creditore ed il debitore si accordassero 
fra di loro, non potrà più essere cancellato 
che o col consenso dei detti creditori irw 
scritti j o in forza di sentenze che si prò-, 
nunziassero contro i medesimi. 

Da ciò risulta necessariamente che il cre- 
ditore oppignorante prima della detta de- 
nuncia è libero di rinunciare agli atti ese- 
cutivi incominciati per effetto di concerti 
presi col suo debitore j ma subito che la 
denuncia è stata registrata all' ufficio delle 
ipoteche , nessun accomodamento può aver 
loo^o validamente tra il creditore oppignor- 
iate, ed il debitore oppignorato, senza il 
concorso de'creditori ipotecarj inscritti. 
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Le formalità della denuncia ai creditori 
iscritti è prescritta sotto pena di nullità. 
( Cod. di Procedura ernie, art- 717). 

Modula della notificazione ai creditori 
ipotecar) inscritti. 

In calce d' un esemplare stampato dell' 
affisso , l'usciere stende il suo atto di de- 
nunzia in questi termini: 

L' anno mille ottocento sei , li sei marzo , 
ad istanza del sig. Stefano M proprieta- 
rio , domiciliato a Parigi , io Giuseppe A.... 
usciere presso il tribuoale civile d' Amiens 3 
dipartimento della Somme ivi domiciliato , 
contrada dell'Orsa Piccola mi sono traspor- 
tato presso il sig. T patrocinatore presso 

il tribunale civile d' Amiens ivi abitante , 
contrada delle tre Donne, n. 7, presso il 
quale ha eletto il suo domicilio il sig. Gre- 
gorio Z , speziale domiciliato a Beauvais 

dipartimento deli' Oise , colla sua iscrizione 
latta all'ufficio delle ipoteche ad Amiens 
sopra il sig. Benedetto D cartajo domi- 
ciliato a Meluo , dipartimento della Senna 
c Marna ; ho denunziato al detto sig. Z..... 
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il presente affisso stampato contenente rav- 
viso de! pignoramento degli stabili , fat- 
to eseguire dal detto sig. D con atto 

di me usciere in data dell' 8 dicembre ul- 
timo scorso, e 1* indicazione della prima 
pubblicazione che sarà fatta all' udienza per 
le aste del tribunale civile d'Àmieus, li 
dieciotto del presente mese. 

» In conseguenza unitamente alla copia 
del presente atto di denunzia , bo lasciato 
un esemplare del detto Affisso stampato al 
detto sig. Z. . . . nel domicilio che ha e 
letto consegnandola ad uno scrivano del det- 
to sig. B. . . . » 

Sott. A. . . . Usciere. 

» La presente denunzia è stata registrata 
all'ufficio della conservazione delle ipoteche 
ad Amiens , il giorno 8 marzo 1806. « 



Dei capitoli della vendita. 

Quando le formalità degli avvisi , degli 
affissi e della denunzia sono state adem- 
piute , il creditore oppignorante rimette alla 



» 
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cancelleria uo alto di patrocinatore che dìP 
cesi quaderno dei capitoli , perchè indica i 
capitoli dietro i quali verrà fatta la vendita. 

Io r j ii est' atto debbonai spiegare secondo 
ciò che prescrive l'art. 697, le seguenti cose: 

i.° L' enunciazione del titolo in forza del 
quale si è proceduto al pignoramento; 

3.° Quella del prenetto di pagamento fatto 
dall'usciere prima dell'esecuzione. 

3.° Quella del processo verbale di pigno- 
ramento. 

4 ° Quella degli atti o delle sentenze , 
che durante la procedura avessero potuto 
farsi , o pronunziarsi. 

5. ° Quella degli oggetti da vendere nel 
modo istesso con cui si trovano descritti 
nel processo verbale di pignoramento. 

6. ° Le condizioni della vendita. 

7. 0 Una offerta di prezzo per parte dello 
stesso creditore oppigoorame , cioè a dire 
la prima obbla-aìooc sulla quale si aprirà 
V asta. 

Osservando in primo luogo, che non si 
tratta che della semplice enunciativa del 
titolo del credito, dell' alto di ptgnoraneo- 
to, del precetto, de^li atti e giuduj che 
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hanno potato seguire , per conseguenza non 
occorre , che ai capitoli iudicati si uniscano 
le copie di questi differenti atti ; eoo ciò 
si moltiplicherebbero le spese contro il voto 
della legge. 

Si osservi in secondo luogo , che questi 
capitoli di vendita^ o atto dell'asta, deono 
essere rimessi in cancelleria dal credito»q 
oppignorante quindici giorni per lo mono 
avanti la prima pubblicazione di cui si par* 
lerà nel paragrafo seguente. E' necessario 
che coloro, che fossero nel caso di offerire 
all'asta, e che ne sono stati avvertiti dagli 
avvisi ed affissi e giornali, abbiaoo il tempo 
di esaminare in cancelleria i capitoli sud- 
detti , di domandare gli schiarimenti e le 
istruzioni che loro son necessarie. 

Egli è del pari ragionevole di lasciare a 
tutte le parti interessate un termine propor- 
zionato al bisogno , che possono avere di 
preparare le loro osservazioni rispettive ; im- 
pérciocchè se ve ne nono, esse dovranno 
proporsi all' udienza , e se il tribunale le 
trovi ammissibili , il cancelliere le scriverà 
come una continuazione dell 9 atte che con- 
tiene i suddetti capitoli, sotto pena di nuliiriL 



Infine f offerta del prezzo degl'immobili 
fatta dal creditore , I' obbliga a divenirne 
aggiudicatario per la somma da lui fissata , 
nel caso in cui non si presentassero altri 
obblatori al tempo dell' aggiudicatone. Que- 
sta disposizione è nuova > ma ella è paruta 
necessaria per assicurarsi cbe l' immobile 
verrebbe venduto , e che non sì verrebbe 
obbligato a prolungare le procedure , come 
accadeva altre volte quando non si presen- 
tava alcun oblatore. ( Cod. di proc. civile' 
art. 698. ) 

* 

Modello dei capitoli della vendita. 

» II sig. N. . . . . patrocinatore del sig. 
Stefano M . . . . proprietario, abitante .a Pa- 
rigi contrada di S. Salvatore, n. 9 8, dichiara 
che il detto sig. M. ... è creditore del sig. 
Benedetto D. . . . mercante cartaro , abi- 
tante a Melun dipartimento delle Senna e 
Marna n. Q 9, di una somma di duemila sei 
cento lire, in virtù d'una obbligazione sti- 
pulata avanti notaro a Parigi , il giorno due 
ottobre mille ottocento uno. 

» In conseguenza ha fatto fare , con atto 

■ 

♦ 

» 
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del giorno cinque novembre, preceito prelt-s 
minare al deito si». D. ... di pagare la 
deità somma, senza pregiudizio di qua ni* al- 
tro può essere debitore , per ragioni y azioni , 
interessi e spese di esecuzione. 

» Con processo verbale di A. . . . uscie- 
re , in data del giorno otto dicembre scor- 
so , ha fatta pignorare a pregiudizio del sig. 
D. . . . una casa situata ad Amiens , dip ar- 
timento della Somme, contrada della^Due Por- 
te n.° 29 sobborgo del Nord, e dalla quale 
pende V insegna del Gran Vincitore, 

» Il giorno sette febbrajo scorso è sta- 
ta proferita una sentenza dal tribunale dì 
prima istanza residente ad Amiens , tra l'i- 
stante ed il sigoor Z mercante dro- 
ghiere a Beauvais dipartimento dell'Oise, cre- 
ditore inscritto sulla detta casa, all'ufficio 
delle ipoteche ad Amiens da una parte ; coo- 

Sro il detto sig. D dall'altra parte s 

questa senteoza , debitamente notificata con 
atto del giorno dieci di questo mese , di- 
chiara il detto pignoramento buono e vali- 
do, e decreta la continuazione delle pro- 
cedure colle spese. 

» Per continuare le procedure incoate il 
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detto signor BT. mette all'incanto la 

proprietà della detta casa e sue dipeodsp- 
ze , - senza nulla eccettuarne, per essere pre- 
sa dall' aggiudicatario nello stato in cui essa 
si troverà al tempo dell' aggiudicazione , ed 
inoltre coi carichi e condizioni seguenti : 

o i.° L' aggiudicatario soddisferà, senza di- 
minuzione del prezzo dell'aggiudicazione, le 
somme che potranno essere dovute , tanto 
per il passato che per F avvenire, in ragio- 
ne di qualunque specie d' imposizione di cui 
è o può essere gravata la detta casa. 

a. 0 Dovrà soffrire la servitù del prospetto 
tale quale è ora fissata , a profitto della vi- 
cina proprietà , dalla parte di ponente ed 
appartenente oggi al sig. X. . • parrucchie- 
re ad Amiens. 

i> 3.° Pagherà, oltre il prezzo dell'aggiu- 
dicazione, al patrocinatore istante entro gli 
otto giorni deli' aggiudicazione , tutte le spe- 
se ordinane di procedura, dietro una scm-, 
plice specifica ; altrimenti in conformità del- 
la tassa che verrà fatta nel modo usato, 
dietro la notificazione deli* esecuzione che 

r 

sarà decretata contro il detto aggiudicatario. 
» 4 ° Farà trascrivere a sue spese la. sen- 
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tenia di aggiudicazione eotro i quindici gior- 
ni , all'uffizio delle ipoteche. : 

» 5.° Depositerà i! prezzo dell'aggiudica- 
zione i entro i quindici giorni , all' uffizio 
dei depositi giudiziarj. 

» 6.° Si procederà alla rivendita della casa 
a conio e rischio dell'aggiudicatario, qua- 
lora non giustifichi, entro i Tenti giorni , 
l'esecuzione delle clausole e condizioni so- 
praddette. 

i) 7 u La prima obblazione sarà proclamata 
in dodici mila lire, somma che )' istante 
propone per la sua offerta di prezzo. 

• Segue la descrizione della detta casa. 

i) Essa è situata ad Àmiens , contrada 
delle Due Porte n, 29, ed è occupata a ti- 
tolo d'affitto dal sig. C albergatore. 

Consiste in due camere a piaci terreno che 
prendono lume dalla strada, una porta da 
carri , un ingresso che conduce ad un cor- 
tile selciato ec. . . . 

i) Fatto e rimesso alla cancelleria del tri- 
bunale civile di Àmiens il giorno quattro 
marzo mille ottocento sei. » 

Sott. N... Patrocinatore. 
La parte dei capitoli che iodica quali 
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sodo gli oggetti da vendere , è la copia 
esatta della loro descrizione, tale quale è 
fatta nel processo verbale di pignoramento. 

E' facile rilevare che le condizioni che 
noi abbiamo espresse in qnesto esempio pos- 
sono variare secondo la natnra degli ogget- 
ti, dei quali si intenta la 9 propria zio ne. 



Delle pubblicazioni. 

Si vede il vantaggio ebe fanno in una 
vendita giudiziaria gli avvisi , i pubblici af- 
fissi, la notificazione ai creditori inscritti, ed 
i capitoli di vendila. Altre volte vi erano 
inoltre le gride j vale a dire che un usciere 
nel corso di più domeniche, dopo le fun- 
zioni proclamava che tale stabile era pigno- 
rato , e che andava ad essere venduto. Sic- 
come le consuetudini aveano dato assai d'im- 
portanza alla formalità delle gride , bisogna- 
va che un giudicato avesse deciso che esse 
erano state fatte regolarmene; e questo giu- 
dicato dimandavasi assicurazione delle gride. 

Quanto le gride erano necessarie nei tem- 

p» 
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pi in cui la maggior parte delle persone 
non sapevano leggere , altrettanto sarebbero 
inutili oggi : il pubblico è di più avvertito 
dag'i avvisi e dagli affissi. Cos\ il nuovo Co* 
dice ha voluto sopprimere tutto ciò che 
concerne le gride. 

Quando i capitoli della vendita sorno stati 
rimessi in cancelleria , si lasciano decorrere 
quindici giorni , affinchè le persone che so- 
no in grado di offerire e le parti interest 
sate, abbiano il tempo di esaminare gli atti 
e di fare o preparare le loro osservazioni 
e riclami che giudicheranno opportuni. 

Scorsi i detti quindici giorni si procede 
alla pubblicatone. Si chiama così la for- 
malità che consiste nella lettura dei capi- 
toli della vendita che si fi dal cancelliere 
ad alta voce, all'una delle udienze consa- 
crate alla vendita degP immobili. 

Il giorno di questa primi pubblicazione 
è quello che, come si è* detto superiormente, 
deve indicarsi celi' estratto del processo ver- 
bale dt pignoramento , il quale estratto ser- 
ve di contenuto agli avvisi ed ai pubblici 
affissi; il giorno di questa prima pubblica- 
zione è quello che deve altresì precedere 

Fend. Giudiz. 9 
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di otto p'orni almeno , p»ù «no per tre mi- 
riaroem d> distanza , la deuuncia del p'gno- 
ramenio ai creditori inscritti. Finalmente è 
quindici giorni avanti questa prima pubbli- 
catone eh* i capitoli deila vendita debbo- 
no essere rimessi io cancelleria dal credi- 
tore istante nel modo che abbiamo detto. 

S comprende che l'epoca di ciascun atto 
nella procedura di pignoramento di stabili 
dipende dalla prima pubbi«cazionc $ preme 
adunque di determinare il tempo in cui 
questa f< rmalità deve aver luogo. 

Essa non può farsi sotto pena di nullità 
avanti che sia scorso lo spazio di un mese 
per lo meno dopo la notificatone fatta alla 
parte pignorata del processo verbale d' ap- 
postone degli affissi. Vi vuole bene un po' 
di tempo perchè gli avvisi e gli affisst prq- 
ducano il loro effetto, ( Cod. di proc. ci?, 
art 700. ) t 1 

Jia un'altra parte, se si lasciasse passare un 
tempo più lungo, gli «avvisi e gli affissi per- 
de ebbero il loro vantaggio; per la qual cvsa 
il termine fra la notificazione del processo 
veihaie d'affissi e la prima pubblicazione, 
noo deve essere di più di sei settimane ( ColL 
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di proc. eh. ari. 701), sotto pena di nullità. 
( art. 717. ) 

S*> dunque per effetto di qualche inci- 
dente le sei settimane fossero trascorse sen- 
za essersi potuto passare alla prima pub- 
blicazione, bisognerebbe ricominciare l'ap- 
posizione degli avvisi e degli affissi , affin- 
chè r intervallo tra la notificazione del pre- 
cesso verbale della loro apposizione fatta 
ai creditori iscritti , e la prima pubblicazio- 
ne non sia nè m»norc di un mese, né mag- 
giore di sei settimane. 

. Quindici giorni dopo la prima pubblica- 
zione se ne fa una seconda , e dopo altret- 
tanto tempo una tciza. Potranno anche le 
pubblicazioni ripetersi più volte secondo le 
circostanze, mii però, sono pena di nullità, 
1 capitoli della vendita devono essere pub- 
blicali meno di tre volte successivamente 
di quindici in quindici giorni e sempre all' 
udienza ( Codice di Procedura Civile art. 
702 ), sotto pena di nullità. ( art. 717. > 
Ciascuna pubblicazione è registrata dal 
cancelliere in calce allo stesso quaderno che 
contiene i capitoli delia vendita. (Ibid. art. 
699 )i sotto pena di nullità. ( art. 717. ) 
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Nella modula che noi daremo per le ag«» 
giudicazioni che sono l'oggetto del capo 
seguente, si vedrà in quali termini vi si 
deve far menzione delle pubblicazioni 

Capo iv. 



Delle aggiudicazioni' 



L'aggiudicazione è una sentenza in forza 
della quale colui che è rimasto ultimo ob- 
blatore ed ha fatto la maggiore offerta , vier 
ne dichiarato proprietario dell' immobile op- 

# 

piguorato. 

Fatte le pubblicazioni indicate, almeno in 
tre udienze consecutive di quindici in quin> 
dici giorni, altro non rimane che passare 
all'aggiudicazione dell'oggetto da vendersi. 
Per pervenirvi non è necessario, come altre 
volte, di ottenere il permesso di procedere 
all' esecuzione; consisteva questo in unà 
sentenza che dichiarava come essendosi si- 
co a quel punto condotte regolarmente le 
procedure si poteva procedere all'aggiudi- 
cazione. 

Si è potuto rimarcare che il Codice ha 
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semplificato moltissimo le formalità dalla 
vendita degl* immobili , sebbene però siasi 
omniesso uulla di tutto ciò cbe può riusci- 
re utile sia al creditore oppignorante , sia 
alla parte oppignorata , sia ai creditori ipo- 
tecar)'. Così egli ha deciso che dopo le pub- 
blicazioni si procederebbe all' aggiudicazio- 
ne; egli non dice punto ch'essa verrà or^ 
dinata da una sentenza. 

Di più egli ha stabilito che verrebbero 
fatte due aggiudicazioni ; l'una preparatoria, 
l'altra definitiva: noi spiegheremo in tre 
distinti paragrafi le formalità dell'aggiudi- 
cazione pieparatoria , dell'asta, e dell'ag- 
giudicazione definitiva. 

• ■ 

Dell? aggiudicazione preparatoria. 

L'epoca in cui deve seguire questa pri-1 
ma aggiudicaziòoe non è fissata dalla legge; 
essa però non avrà luogo a pena di nullità, 
se otto giorni prima non siasi fatta nuova- 
mente annunciare la vendita in un giornale, 
quando ve ne sia nel dipartimento ;e se 
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pel medes'mo tempo non si sìeno fatti af* 
fìgger* nuovi »vv : si nei differenti luoghi de- 
signati dalla legge. Questi otto gioroi inte-i 
ri dovranno essere aumentati di un giorno 
per ogni tre intriamètri di distanza fra il 
luogo ove risiede il tribunale avanti cui si 
procede alla vendita, e quello ove sono 
situati i fabbricati 0 in mancanza di questi 
la maggior parte de' beni oppignorati. ( Co- 
dice di Procedura Civile, art. 703), il lutto 
sotto pena di nullità. ( art. 717. ) 

Questi secondi avvisi , affissi ed inserito- 
ci sono in tutto conformi ai primi. Essi 
devono però contenere di più P offerta fatta 
dal creditore nei capitoli della vendita, non 
che l'indicazione del giorno in cui avrà, 
luogo l'aggiudicazione preparatoria. Qnesta 
aggiunta però su gli affissi dovrà essere 
manoscritta; per lo che negli esemplari 
che si stamperanno, dovrà lasciarsi tanto 
spazio io bianco quanto dovrà bastare per 
le dette inserzioni. La legge lo prescrive 
per evitar* le spese, ed aggiunge che se 
per le dette inserzioni dovesse ristamparsi 
TVffisso, le s()rs. j della ristampa non cn-5 
ucrauuo in tassa. ( Ibid. ) 
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lì* inserzione nei giornali de'sccoodi e 
terzi avvisi e l'esposizione de' secondi e ter-i 
zi affissi saranno comprovale nello stésso 
modo da noi spigato pei primi avvisi ed 
affissi. (Codice di Procedura Càule, art. 705), 
sotto pena di nullità. ( art. 717. ) 
* Arrivato il giorno destinato per la prraa 
•gg'udicazrone , i capitoli della vendita so* 
no letti all' udienza , dopo di che si apra 
Tasta al pubblico e si ricevono le offerto 
nel modo che sarà esposto nel seguente 
paragrafo. 

Quindo i lumi preparati per l'asta sono 
estinti , rimtnobile è aggiudicato al mag- 
gior offerente sotto condiZ'one; vile a dire 
che la detta aggiudicaz on<» non sonica il 
sua effetto che nel caso in cut a) tempo 
dell' aggiudicazione definitiva, alcun altra 
Cablatore non si presentasse ad aumentare 
le offerte del primo aggiudicatario. E' per- 
ciò che quest' ultimo non è leuuto all'adoni* 
pimento di alcuno de' capitoli della vendita 
finché lo Stabile non gli sia de fi »ii»vamemc 
aggiudicato, •« per la stessa ragione non 
può esercitare alcun diruto sopra il dei o 
stabile inforza della sua aggiudicazione con- 
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diziònata. Io una parola Y aggiudicazione 
preparatoria è un contratto giudiziario che 
non acquista forza cbje dal momento in cui 
la condizione, sotto la quale è stato stipu- 
lato , si è verificata. . 

L'aggiudicazione preparatoria e V apri- 
mento dell' asta sono trascritte dal cancel- 
liere sul quaderno de' capitoli della vendita 
dopo l'offerta del prezzo e la menzione 
delle pubblicazioni. ( Codice di procedura 
civile 3 art. 699), sotto pena di nullità, (ar- 
ticolo 717. ) 

Quando alcun obblatore non si presen- 
tasse all'udienza il giorno dell' anzidetta ag- 
giudicazione preparatoria, questa viene pro- 
nunziata a favore dei creditore istante pel 
prezzo della sua prima offerta. ( Codice di 
procedura civile* art* 698. ) 

La sentenza che prouuncia l' aggiudica- 
zìone preparatoria fìssa nello stesso tempo 
il giorno in cui si passerà all' aggiudicazio- 
ne definitiva; l'intervallo dev'essere dì sei 
settimane almeno. ( Codice di procedura ci* 
vile, art. 706. ) 11 tutto è prescritto sott© 
pena di nullità. ( art. 717. ) 

Una tale sentenza non fa altro che indi* 
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éàre il patrocinatore, alla di cui persóna 
viene deliberata Y aggiudicazione prepara- 
toria. Una tale indicazione è trascritta sul 
quaderno de* capitoli io seguito alt 1 atto dell' 
asta e delle pubblicazioni. ( Codice di pro- 
cedura . civile, art. 699 ) sotto pena di nul- 
lità, ( art. 717.) 



• • « • t » 



SU- r 

Delle offerte. ^ ^ 



L'offerta è 1? obblazione che viene /atta 
di una certa somma di danaro per il prez- 
zo della cosa posta in vendita con promes- 
sa di sborsare questa somma se non ne ' 
viene offerta una maggiore. 

Si poteva altre volte passare all'offerta 
sia all' udienza 3 sia alla cancelleria; in que- 
sti due casi essa era fatta per iscritto ap- 
piedi del quaderno de' capitoli : ma ora le 
offerte non possono essere ricevute che all' 
udienza e quando l' immobile da vendere 
viene posto all'incanto. ( Codice di proce- 
dura civile , orf. 707) sono pena di uullna , 
art. 717. ) 
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Veruna offerta può farsi all'asta senza il 
ministero di un patrocinatore ; altrimenti 
ella sarebbe nulla. Quelli che sono inten- 
zionati d'acquistare l'immobile sono dun- 
que obbligali di dare un mandato espresso 
ad un patrocinatore il quale aperta l'asta 
farà le sue obb^ziooi a norma delle istru- 
zioni avute. 

Neil' ud»euza destinata alla vendita dei 
beni, e che i pratici chiamano udienza del" 
le gride ( audience des aiés ), si oc- 
cupava successivamente delle vendite che 
devono seguire . L' immobile da vendere 
vi è primamente dichiarato all'incanto; il 
tribunale in seguilo stende le osservazioni 
delle parti sé grudicàno a proposito di far- 
ne : pronuncia sulle difficoltà che si posso- 
no presentare. In fine allorché nutlà vi si 
frappone, dichiara per l'organo del presi- 
dente che l'asta è aperta. 

Allora ven«òno successiva mefa te accese 
alcune piccole candele a ciò premurate, ili 
modo che ciascuna duri no minuto circa ; 
non viene accesa la seconda che quando è 
estinta la prima, e la terza se non dopo 
l'estinziono delia secondi, e così di segtirto; 
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Mentre le pìccole candele &ll>r«cbno, i 
patrocinatori emettono le i^ro oiY;àto ùe 
vengono da un usciere proclamate di mano 
in mano che veggono fatte. Qualunque of- 
ferta che fosse proposta pr.ina che si ac- 
cendano le candele o dopo che sono estin- 
te , non sarà ricevuta -, è necessariamente 
nell'intervallo eh;? le candele irovansi acce- 
se che vengono ascoltate le offerte. Questo 
formica sono prescritte sotto pena dì nul- 
lità. ( Ibid. ) 

Qualunque offerente cessa di essere oh* 
bligMo dalla sua offerta se questa è supe- 
rata da un altro ; questa disposizione ha 
luogo quantunque f obblazione posteriore 
fosse dichiarata nulla. ( Ibid. ) 

Il numero delle candelette che bisogna 
consumare l'una dopo l'altra , dipende dal 
tempo che dura la concorrenza delle offerte. 
Se si presentasse ancora uu solo offerente 
mentre dura il lume di una candela , estinta 
questa se ne dovrà accendere un'altra , e 
così successivamente inaino a unto che si 
aia consumata un'intera candela senza che 
siavi stata offerta veruna. Allora se ce ac- 
cende un'altra e se si consuma egualmente 
♦ < 
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sènzà offerta si passa alla aggiudicàzione del 
fondo. Da ciò rilevasi che prima di pronun- 
ciare V aggiudicazione , è necessario che tre 
candele per lo meno consumasi V una dopo 
l' altra , le due ultime delle quali sebza of- 
ferta veruna. Questa formalità ha luogo per 
J' aggiudicazione definitiva. ( Cod. di proc. 
civ.art. 788), sotto pena di nullità ( art. 717 ) 

Se al tempo dell' aggiudicazione prepa- 
ratoria non si presenta verno oblatore, meri 
tre la prima e la seconda candela r mangonò 
accese, devesi accenderne una terza ed è 
solamente quando questa si estingue senza* 
offerte che il fondo viene aggiudicato al cre- 
ditore istante pel prezzò da lui offerto. (/feiVf.) 

Parimenti se al tempo dell' aggiudìcazioné 
definitiva non si presenta veruo . obblatóre 
mentre durano accese le due prime candele , 
V aggiudicazione preparatoria non diventerà 
defìoinva che dopo V estinzione di una terza 
candela senza offerte 5 dacché come si è 
veduto non può pronunziarsi alcuna specie 
d'aggiudicazione se non dopo che siensi con- 
sumate tre candele per Io meno. ( Ibid. ) 

Se al tempo dèlP aggiudicazione tanto pre- 
paratoria che definitiva sopraggiuugoao of- 
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ferte, anche una sola mentre è accesa una 
delle tre prime candele, se ne accenderanno 
successivamente delle altre insino a tanto che 
dne se ne consumino di seguito senza che 
s»anvi state offerte • allora solamente l'aggiu- 
dicazione può essere pronunziala ( Ibid. ) 

Tanto per V una che per l'altra aggiudicazio- 
ne , non che per le offerte che le preparano , 
la procedura è la stessa ; se non che per l'ag- 
giudicazione preparatoria l'asta si apre sul prez- 
zo offerto dal creditore istante , laddove per 
l'aggiudicazione definitiva, Tasta si apre sulla 
offerta dei primo aggiudicatario. 11 patroci- 
natore al quale rimale aggiudicato il fonda, 
sia alla preparatoria che alla definitiva ag- 
giudicazione, è tenuto , nel termine di tre 
giorni, di dichiarare il nome delia persona 
per la quale ha offerto, e di presentare la 
di lei accettazione della pronunciata aggiu,- 
dicazione. A tal effetto il patrocinatore ul- 
timo offerente deve portarsi alla cancelle- 
ria s ove il cancelliere scriverà nell'atto dei 
capitoli di vendita la detta sua dichiarazione 
in seguilo delle puhhlicazioni e delP aggiu- 
dicazione. Queste annotazioni del cancelliere 
dovrannu sottoscriversi dal patrocinatore , 
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indi il suo committente, che l'accompagni, 
farà la sua accettazione che parimenti ìoh 
serirà dopo te altre annotazioni dal cancel- 
liere. Questa accettazione può farsi o dal- 
l' aggiudicatario in persona , o col mezzo di 
un procuratore speciale , ed in quest' ultimo 
caso r atto di procura dovrà rimanere an- 
nesso alla dichiarazione. ( Cod. di proc. c/V. 

art 709. ) 

Se il patrocinatore non può presentare 
entro i tre giorni la detta accettazione, dovrà 
esibire il mandato io virtù del quale è di- 
venuto aggiudicatario, e questo mandato re- 
sta annesso alla minuta della sua dichia- 
raziooe. 

Mancando di obbedire a queste disposi- 
zioni nel termine prescritto, il patrocinatore 
ultimo offerente satà dichiarato aggiudica- 
tane in nome suo proprio. (Ibid.) 

E qui devesi avvertire che i giudici, i 
loro supplenti , procuratori imperiali , i 
sostituti ed i cancellieri non possono esse- 
re aggmJicat» j viei beni venduti nel tribu- 
nale cu fauno |>arle o a mo addetti. Iu con- 
seguenza è proibito ai patrocinatori , sótto 
pena di nullità dell agg ubicazione c dt es- 
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sere condannati nelle spese , danni ed in- 
teressi , d' incaricarsi di offrire per le anzi- 
dette persone. ( Cod. di proc. ciV. art. 713. > 
. E parimenti vietato ai patrocinatori sotto 
le medesime pene , di fare offerte pel de- 
bitore oppignorato 1 nò per qualunque al- 
tra persooa che s a notoriamente insolvibi- 
le : egli è evidente che non sarebbe com- 
piuto lo scopo che si propone, cioè quello 
di ritrarne il pretto dell'immobile venduto, 
se T ultimo offerente fosse o il debitore op- 
pignorato o chiunque altro oon in istato 
di pagare il prezzo dell'offerta. 

$. HI. 

DeW aggiudicazione definitiva. 

Entro i quindici giorni che sieguono l'ag- 
giudicazione preparatoria , il creditore istan- 
te deve per la terza f»r iosenre l'avviso del- 
la vendita in uno de' giornali che si stam- 
passero nel dipartimento e firne apporre 
gli affissi nei luoghi destinati dalla legge 
sotto pena di nullità ( Cod. di proc. eh. 
articoli 703, e 717. ). Tali avvisi ed affissi 



avranno la stessa forma dei primi , eccetto 
che in questi ultimi si dovrà spiegare il 
gjorno stabilito per ¥ aggiudicazione defior- 
tiva, e v ultimo prezzo offerto sul quale è 
stata fatta V aggiudicazione preparatoria. Que- 
ste aggiunte saranno manoscritte come per 
i secondi avvisi. La prova di essersi fatta la 
detta terza inserzione nei giornali e la detta 
apposizione d* affissi si deve fare, come quel- 
la dei primi avvisi ed affissi , sotto pena di 
nullità. ( Cod.di proc. civ. art. qo5 , e 717 ) 
Nel giorno indicato nella sentenza che 
pronuncia V aggiadicaziooe preparatoria , si 
procederà alla aggiudicazione definitiva - bi- 
sogna pero che fra V una e l'altra trascor- 
rano almeno sei settimane , sotto pena di 
nullità. ( Ibid. art. 706 e 717.) 

Le stesse formalità da noi indicate par- 
lando dell' aggiudicaziooe preparatoria sa- 
ranno adempiute per riguardo ali' aggiu- 
dicazione definitiva. L 1 affisso viene letto 
all' udienza $ il tribunale ascolta re osserva- 
zioni delle parti , se ne furono fatte , e pro- 
nuncia sulle difficoltà che possono suscitar- 
si. Giunto il momento della vendita, l'asta 
si apre sul prezzo dell'aggiudicazione pre- 
paratoria,/ 
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paratoria , e le offerte si ricevono nel modo 
spiegato nel precedeote paragrafo. j 

Quando il calore dell'asta è terminato 
e che il numero legale delle candele estin- 
te senza offerte ha determinato il momeotp 
in cui sì p**ò passare all'aggiudicazione , 
il tributi*]* la pronuncia a favore d$U' uhy 
mo oblatore. x * 

Questa aggìudicaeione consiste in un' in- 
dicazione fetta sul quaderno dei capitoli del 
nome del patrocinante , ai quale iHmmtì- 
hile è stato definitivamente aggiudicato ( Coi. 
di proc. eiV. art. 699. ). Questa foi maina è 
prescritta sotto pena di nullità, (art. 7*7*) 

Quindi V originale delia sentenza d' aggiu* 

dicaziooe definitiva non è altro che laxoH 

pia dei capitoli di vendita sulla quale tutte) 

le formalità delle pubbHcazioni , offerte'' ed 

aggiudicazioni sono state Inserite. ( Cod» 

di proc. Off. 914. > : ^ , ' 

La spedizione di questa sentenza non è 

I - •» • 

poi altro che una copia dello stesso qua J 

derno preceduta dall' intestazione comuue 

a tutte le sentenze e terminato col mandai 

to d'esecuzione proprio di tutte le sente a- 

Vend. Giudi** .10 
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le che sono rivestite della forma esecuti- 
va. (' Cod. di proc. cw. art 71 4. ) 

Vi si aggiunge una ingiunzione al dehi- 
tortf oppignorato di rilasciare il possesso del 
fbndb tosto che gli Vara notificata la sen- 
tenza sotto pena di venirvi costretto anche 
•coir arresto personale come depositario giu- 
diziario dell' oggetto' venduto. ( 1bid. ) 

La spedizione dell' aggiudicazióne defìni* 
tiva non si rilascierà che quaudo Taggìudi- 
catario presenta la quhanza delle spese uh- 
binarie di proceduta e la* pruova die egli 
Jk% ^ddisfatto a tutte le condiaboi deU-asia, 
le quali devono eS3Cfe necessariamente tuttò 
«seguite prima che il titolo d'acquisto sia 
rilasciato a cqìui che ne ha pontrac V9 V iui- 
vRW* d'i ^empirlo., (, ( Cotf. di proo,. cL: art, 

&*§T il ■ ' -ii K '•• t lì i-oi ,v;-, i-' . ■ 
iok* ,e 6S e oon r aisogenò ^aggiudicatario 
che alle spc^e ordinarie^ di procedura , cioè 
a quelle le quali egli ha potuta* dietro il 
disposto dalla let;tM» valurarc almeno anpros- 
simativamente mima di presentare la sua 
offerta. Queste sono quelle che si dovettero 
Sare per giungere direttamente alla vendila 
oU/ì^ immollile in -seguito al processo vcihale 
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di pignoramento sino al giudizio d'aggiurT- 
cazìone d< fìmuv.ì iuclusiya mente. , ^ i ^ 

Wà le spese straordinarie, quelle che nari 
si sarebbero von fica te seuza I' intervenuto di 
circostanze particolari ., so esse non san» a 
carica deli' a «idi catarie , da .chi- saranno ; 
esse soddisfatte ? A ,i , 

Se le «psse straordinarie sono occasionate 
da difficoltà suscitatesi nel corso delJe prq-, 
cedure, devono essere soddisfatte dalle. 
ti che suoeumbono io questa specie, d'inai-? T 
dentv in iur . ; «j J, j, 

Se la parte oppignorata è quella che ha 
succumbujo a se le spese straordinarie sono 
siate asinate in vista di circostanze che 
non possono èssere imputai* ad alcuna delle 
parti, allora vengano prelevate sul prezzo 
dell' immobile venduta. j H 

Io conseguenza siccome tu ite le va.1 te cfce^ 
si fanno delle spese straordinarie , ewì dot 
ce*sariap*ìnte una sentenza che, ne è la causa 
o la conseguenza, il tribunale pronuncia 
pure sulle apese straordinarie ; e se te cir- 
costanze 1q esigono, ordina 4>he esse s iran- 
no prelevate per privilegip, «ul prezzo deU 
l' aggiudicatone ( Codice di, procedura gw^ 
art. 716. ) 
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I! pagamento delle tpeac ordinarie e di 
procedura è dunque una condizióne ehe 
quand'anche fosse stata om messa nei capi- 
toli della vendita deve esservi supplito; l'ag- 
giudicatano^ non or tiene la consegna del suo 
titolo se prima non presenta la qnitanaa di 
tali s;>ese. ? 

Paramenti se nei capitoli dell'asta sissi 
specificato che il prezzo abbia a depositarsi , 
l'acquirente non potrà farsi rilasciare la sen- 
tenza colla quale gH viene aggiudicato l' im- 
mobile se non presenta al cancelliere Tatto 
di deposito. 

Se invece di depositare il prezzo dell'im- 
inob'.le, le condizioni deU'ohblaziooe obbligas- 
sero l'acquirente a pagare egli stesso differenti 
creditori, la spedizione dell 1 aggiudicazione 
non gli verrebbe rilasciata che dopo avere 
orbite le quitt&nze atte a giustifioare che 
questi pagamenti sono stati effettuati. 

I ricapiti comprovanti che le spese di 
procedura sono siate soddisfatte e che le 
condizioni della vendita sono state adempite 
rimangono annesse all' originale- della sen- 
tenzi d'aggiudicazione definitiva 5 per mag- 
gior precauzione essi sono inoltro trascruti 
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per Intero ,sull' istesso quaderna dei capi- 
ioli delia vendita in seguito all'atto di ag- 
§judicazione. ( Cod. di proc civ, art. 71 5. ) 

Tenti giorni sono accordati ali' aggiudi- 
catario per soddisfare alle condizioni della 
vendita 5 spfrato questo termine egli potrà 
esservi costretto ad istanza del creditore p.tx 
sollecito, ed anche del debitore, eoo tutti i 
mezzi accordtati dalla l^gge, come qualun- 
que debitore comro del mule vi sia un ti* 
tolo esecutivo. ( Ibid ) 

Nel medesimo tempo si può procedere 
all'asta p*r la ri ve nJ ri a 1 di lui rischio » pe* 
ricòlo (folle enchére), del fotHo a lu aggiu- 
dicato, quando Usqa trascorrere v>nti g'or- 
ni senza soddisfare alle condizioni dell'ag- 
giudicazione. Le formalità deità procedura 
concernenti la rivendita a rischio e pericolo 
dell'aggiudicatario saranno 3 pregate nel fa te* 
zione segueote. L' iute ozi or* e titilla leg^e è 
che questa rivendita non impedisca di pio- 
cedere con tutti quegli alni. mezzi di dirit- 
to contro quello eh' è divenuto aggiudicata- 
rio. ( Cod. di Procedura civ. art. 716. ) 

La semenza d' aggiudicazjouo ddì m<va è 
suscettibile d'appello,- e Eccome la legge 
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non ha proscritto a questo riguardo deutià 
disposizione particolare, conviene conchiu- 
dere che 1 qnesi* appello è regolato, in quàn- 
to ai termini ed alle forme, dalle disposi-, 
zioni comuni a tutte le sentenze; ' r ' v 1#J ** 

Tuttavia F aggiudicazione dovrà eseguirsi 
dopo venti giorm v se non e stato interposto 
l'appello j é se P appèllo è stato interposto 
posteriormente ai venti giorni; non sarà so- 
spensivo che per riguardo a quelle conven- 
zioni che non Saranno per anco adempiute, 

i . • i » • • 

' .».«..«• » , » 4 '. ".4, .. 

Module di pubblicazioni , obbiezioni 

* t Si* « •' . H I*.* , •« 

. . / ed aggiudicazioni, ^ ìtm . 

» Oggi ventotto marzo mille ottocon to sei, 
dopoché la vendita delia casa qui sopra ac- 
cennata è stata annunciata nella tabella Es- 
posta nella sala delie udienze e nel giornale 
d' Arras , dopoché gli avvisi soqo stali af- 
fìssi nella forma ordinaria, in conformili 
del processo verbale del giocco tredici feb- 
bre jo scorso, notificato alla parie oppigno- 
rala il giorno diecjnove febbraio . scorso f 
,con atto di G» * . . usciere; è Maia fatta 
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in seduta permanente la prima 
ne dai sopraddetti capitoli di vendita. « 

Sott. T. . . . Presidente.. 
Q. . . . Cancelliere; 
u Oggi quìndici aprile mille ottocento sei 
è stata fatta in seduta permanente la* secon- 
da pubblicatone dei sopradetti capitoli di 
vendila, u ... «.,. 

^ ( : . T. . . . Presidente.' 

Q. . . . Cancelliere. 
» Oggi due maggio mille ottocento sei è 
stata fatta all'udienza la terza pubblicazione 
dei sopraddetti capitoli di vendita. « 

5o/f. T. . . . Presidente? 
Q. . . . Cancelliere. 
• Visti i secondi avvisi nel giornale di 
Arras ed il processo verbale del giorno otto» 
di questo mese, comprovante la secónda 
apposizione degli affissi nella forma ordina- 
ria , ne quali l'aggiudicazione preparata è 
indicata per oggi. 

» Il tribunale ha fatto leggere ad alta vocé 
i capitoli della vendita sopraddetta, dopo aver 
decretato l'apertura devasta sull'offerta di 
dodici mila lire. 

» Essendo state accese diverte candelette 
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successivamente, mentre si consumavano *o- 
no state fatte le seguenti ubblazioni. 

» Da A ... • patrocinatore , dodici «ila 
cinquecento lire ; t 

» Da V. . . . patrocinatore 

te 

cinquecento lire. 

» Dal detto Or. . . quattordici mila lire J 
' n Dal detto V. . . . quattordici mila cin- 
quecento lire; 

» Dal detto B. . / . quattordici mila otto- 
. * • ■ « • « » • 
cento lire; 

» Dal detto V. . . . quindici mila lire 

11 Essendosi estinta la candela, nella di 
cui durata si è fatta quest* ultima obblazio- 
ne, ne sono state successivamente accese 
due altre , le quali si sono consumate senta 
che aia sopravvenuta alcun' altra obblazione. 

a In conseguenza il tribunale dichiara che 
¥ aggiudicazione preparatoria * fatta a favore 
del detto V. . . . patrocinatore, colle clausole 
e condizioni spiegate ne* capitoli di vendita, 
ed inoltre salva l'aggiudicazione definitiva 
che sarà fatta il giorno d«eci luglio prosai mo. 

11 Giudicato ad Arras, dai sigg. U g\orn9 
venti maggio mille ottocento sei. « 

.* Sott. T. . . . Presidente; 
Q, . . . Cancelliere, 
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» Visto il 'terzo avviso nel giornale di 
questa città ed il processo verbale dei gior- 
no trenta maggio scorso , comprovante la 
tetta apposizione degli affissi nella f rma 
ordinaria ; vista la sentenza di .aggiudicazio- 
ne preparatoria, cbe Ossa l'aggiudicazione 
definitiva ad oggi 5 il tribunale dopo aver 
fatto leggere ad alta voce i capitoli deJla 
vendita sopraddetta , ha aperto l' asta sull'of- 
ferta delle quindici mila lire, somma a cui 
è stata aggiudicata la casa di cui trattasi 
colla detta sentenza preparatoria,. . 

n Essendo stata accesa una prima cande^ 
la , essa si è estinta senzachè sia sopravve- 
nuta alcuna obblazione, 

n Uua seconda è stata parimenti accesa 
e si è estinta senza obblaztooe. 

» In fine una terza è stata accesa e niu- 
na obblazione è sopravvenuta pendente la 

a» In conseguenza il tribunale dichiara de* 
finitura l'aggiudicazione preparatoria fatta con 
sentenza delli due maggio scorso alsigV.... 
patrocinatore, colle clausole e condizioni spie- 
gate nei capitoli di vendita , e di cui dal 
•uo canto sarà giustificata l'esecuzione cl- 



tró venti giorni ; ordina a D. . . . parte op* 
pignorata, di rilasciare all' aggiudicatario de- 
finitivamente, tostochè gli sarà fatta la or- 
ticazione della presente sentenza; alla qnal 
cosa il sig. D. . . . sarà costretta con tutti 
ì mezzi di ragione, ed anche con arresto 

personale. 

> 

» Giudicato ad Arras, dai stgg. . . il gioì* 
no dieci luglio mile ottocento sèi. « 

* 1 Sott. T. . . . Presidente. 

• * ' Q. . . . Cancelliere. 

Ciò che costituisce Y originale della sen- 
tenza di aggiudicazione definitiva sono i ca- 
pitoli della vendita * e le pubblicazioni , ob- 
blazioni ed aggiudicazioni poste io seguito. 

Allorché si tratta di rilasciare una spedi* 
z'tone di questa sentenza , sì copiano aduo* 
que tutti i capitoli del»» vendita, e ciò che 
lì segue, osservando di mettere 4rt capo di 
questa copia 1* intestazione , ed alla (ine l'or- 
dino , che dà la forma esecutiva a tutte le 
sentente. . * ; i. 

.7 . . u * ' 4 , • • » *• • • 

l«f ■ in-, .'. i w i* »•?% *- 
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» ^ *i"*»#>«. C X P o v. s 

Della nuova oblazione dopo la vendita 
y .h • *,<Y ..'.v. "i i : giudìzio ria. f ' 

r /jr, 1 L V» • f. ' 

I^a nuova oblazione dopo la vendita giudi* 
ziaria è un' asta, aperta dopo l'aggiudicazione 
definitiva sul prezzo pel quale l'immobile 
venne aggiudicato giudizialmente , o ven- 
duto in via amichevole. Due sono in con- 
seguenza le specie di queste nuove obhlatio- 
ni, l'uria dopo la vendita giudiziaria > l'altra 
dopo la vendita volontaria ; si tratterà di 
quest' ultima nella seconda parte di questa 
opera; noi s'occuperemo qui della nuova 
obbiezione dopo la vendita giudiziaria. , «*? 
. Entro otto giorni susseguenti a queUo 
in cui venne pronunziata Y aggiudicazione 
definitiva, qualunque persona avente diritto 
può presentarsi per face delle nuove obla- 
zioni ( Cod. di proa- c/V. art. 710. ). 

À tale effetto Y offerente si recherà in can- 
celleria o egli stesso, o col mezzo di un pro- 
curatore 5 ivi farà la sua obbiezione e se è 
fatta p«*r procura , Y aito vi deve restare an- 
nesse. ( lbid* ). 

« 



Perchè la nuova oblazione sia valida fa di 
mestieri non solamente , come abbiamo già 
detto , che venga fatta entro otto giorni dopo 
aggiudicazione definitiva, ma deve ancora 
contenere l' offerta di pagare V immobile al- 
meno un quarto di più del prezzo princi- 
pale, pel quale è stato venduto. Non è che 
in considerazione di un aumento cotanto 
importante che V aggiudicazione definitiva 
rimane ineseguita. ( Ibid. ). 

Se più persone , nell'intervallo degli otto 
giorni sì presentassero alla cancelleria per 
farvi nuovo offerte, ci sembra che a quel- 
la dovesse esser data la preferenza la quale 
ha offerto un prezzo maggiore. Se più nuo- 
vi oblatori avessero offerto un preizo ugua- 
le , essi sarebbero ammessi per concorrenza 
alla nuova aggiudicazione clic dovesse aver 
luogo. 

Un altra condizione senza la quale la nuo- 
va asta sarebbe nulla ? è che bisogna noti- 
ficai la entro ventiquattro ore dalla sua data 
al pattocinatore dell' aggiudicatario , ed a 
quello della parte oppignorata, se ella ne ha 
costituito alcuno , altrimenti ai è dispensato 
dal fargliene la denunzia. ( Co<i. di proc. 
civ. art. 711. ). % 
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Il patrocinatore io conseguenza che ha 
presentato il nuovo offerente alla cancqlle- 
ria, estrae copia dell'atto della nuova obla- 
iDj e nelle ventiquattro ore ne fa la notifi- 
cazione agli altri- -due patrocinatori con un . 
semplice atto di chiamata alla prossima udien- 
za sedi* altra procedura. ( Cod di proc. civ. 
ari. 711. ). 1 

Quesu sorta di citazione ha per iscopo • 
di passare aduna nuova aggiudicazione y alla 
quale non sono ammessi che V aggiudicata* 
rio ed .il nuovo obblatore^ e^lt è perciò 
cb$ non hi loogo aleuta' altra procedura , 
che possa apportar del ritardo ; conseguen- 
temente non vi saranno né pubblicazioni , 
4 affissi , nè iécriiioni nei giornali. ( artM 

[ Al ^oroò *feiilfto per V udienza si osser- 
ver anno le stessè Formalità delle candelette 
come per le aggiudicazioni preparatone, è 
definitive. Le offerte non vi sono parimenti* 
ricètute, Cnè coT mioist'rò .de' 1 patrocina- 
tori: la sòia diff renza è che per conedr^ 
rere a questa uno va asta non si ammettono 
all'udienza che l'aggiudicatario ed il nuo- 
vo oblatore. v : •* ""•- -».•• "•> 
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ÀllorcM fti è consumare senz' altra, obbla* 
zìone il numero prescritto delie candelette, 
l'aggiudicazione è pronunziata a favore di 
quello dei concorrenti, il di cai patrocina- 
tore è rimasto, 1' ultimo maggior offerente* 
Le nuove obbiezioni, e la sentenza della 
nuova aggiudicazione, sono trascritte sul qua- 
derno de 1 capitoli della vendita in seguii 
alle due precedenti aggiudicazioni. 
, .Gli effetti, dell' aggiudicazione per maggior 
oWilaziope r «qnp j medesimi che q^el^«U!*g? 
giudicaziooe. definitiva. L'originale delia senr 
teoza di quest'ultima aggiudicazione fa^ta dop/*. 
la maggiore obbiezione non consiste in altre-, 
chf) in una;, copia, dell 1 atto contenerne ,i ca- 
pitoli -delfa^epcjiift,» quale f è ùi*ffij<$? 
lutto ciò che è occorso nella procedura ; 
v W aggionge .parimene lf ing^rufiune / al 
datore di, ri^scjare t ^ pos^o A«l fondo, 
tnsto cheja, semenza gli sarà Mata , [ 

Panati la consegna; dejlii, senMifea. 
della nuova aggiudicazione y, noq i^errà ese-, 
guita, che dietro la prova esibita dal aoveK 
lo aggiudicatalo di aver soddisfatto alle, 
condizioni portate dai capitoli della vendita. 
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Finalmente se 'rat veuti giorni dalla mio- 
va aggiudicazione quegli a profitto del qua- 
le è stata pronunciata, non giustifica l'è- 
seduzione di tutte e singole le condizioni 
portate dai capitoli della vendita, vi sarà 
costretto col mezzo della rivendita a suo 
Piscino e pericolo ( folle enchcre ) indipen- 
dentemente dagli altri mezzi di diritto co- 
me si b spiegato parlando de ir aggiudica- 
zione definitiva. 

Osservisi a questo riguardo, che se il 
nuovo offerente c divenuto aggiudicatario . 
e die si venisse in necessità di ricorrere al 
rimedio delia rivendita a suo rischio e pe- 
ricolo, sarebbe obbligato, sotto pena deli' 
arresto personale, per la somma corrispon- 
dente alla differenza che passasse tra il 
prezzo dell'offerta da lui fatta, e quello 
della rivendita. ( Codice di procedura civile 
art. 712. ) 
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SEZIONE IH. 
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Degli incidènti che possono sopraggiungere 
nel corso della procedura per la spropria- 
zione. 

Nella precedente sezione noi abbiamo 
considerate le procedure che conducono 
alla spropriazione forzata come se niuno 
ostacolo si frapponesse all'istanza di colui 
che ha fitto procedere al pignoramento. 
E' difficile clic tutte le procedure di que- 
sto genere possano arrivare al loro compi* 
mento senza alcuna cootraneta: noi esami- 
norcino i differenti casi nei quali il corsa 
delle procedure per la spropriazione saia 
arrestato da qualche incidente. 
, lo un primo capo si faranno alcune os- 
servazioni applicabili a tulli gl'incidenti che 
possono nascere nella procedura del pigno- 
ramento dfgli stabili. Io un secondo capo 
fi parlerà del concorso di p ù pignora- 
menti ; in ui terso della surrogazione del 
creditore in luogo deli' istante pel pigno- 
ramento; in un quarto dell'appello della 

tentoni* 
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sentenza in forza della quale si proceda 
alla spropnazioue,- io un quinto della ri- 
vendicazione degli effetti oppignorati; in 
Do sesto de' mezzi di conservare i pesi 
e le ipoteche delle quali è affetto 1* ini- 
mobile oppignorato; in un settimo delle 
nullità proposte contro la procedura ; in 
un ottavo della rivendita del fondo ag- 
giudicato a rischio e pericolo deil'aggiudi- 
calano. 



Capo Primo. 



Osservazioni generali 



La prima osservazione si è che ogoicon* 

tcstazione incidente in una procedura di 
espropriazione viene giudicata sommariamen- 
te tanto in prima istanza quanto in appel- 
lo, cioè a dire che visi procede nelle for- 
me prescritte per tutte le cause sommarie. 
( Cod. di proc. ciV. art. 718. ) 

Si osserva io secondo luogo che le do« 
rnande incidenti che nascouo nelle proce» 
dure per espropriazione forzata, non solo 

Fmd. Qmdm é 14 
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•ottopode allo sperimento della concilia- 
zione. ....... 

, Una terza osservazione che concerne qua* 
lanque sentenza che venghi emanata in un 
istanza di pigooramento degli stabili # è che 
F appellazione dovrà ioterporsi entro quin- 
dici giorni ; e ve ne hanno di quelle con- 
tro le quali conviene interporre l'appello 
entro otto giorni come sono tutte quelle 
che pronunciano sopra le nullità proposte 
posteriormente alP agg> ubicazione prepara- 
toria. Questa prima riflessione era necessa- 
ria per dare un'idea dell'attenzione che ha 
avuto la legge di abbreviare, per quanto la 
giustizia il permette , i termini delle conte- 
stazioni incidenti nella procedura del pigno- 
ramento degli stabili. Essa è un'eccezione 
al principio geoerale che accorda tre mesi 
per interporre l'appello nei giudizj pronun- 
ziati in prima istanza; si spiegheranno inol- 
tre le formalità richieste per l'appello del- 
le sentenze pronunciate nel corso delle pro- 
cedure per la spropriazione forzata. 
' In fine bisogna osservare che i termini 
prescritti per i differenti aiti di procedura 

• .... 
• - • , 

* 
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per la spropriazione forcala tengono deter- 
minati contando dal giorno della prima pub* 
biicazioue. Facendo la stessa osservano ne 
cella sezione precedente! erasi beosl avver- 
tito che diversi incidenti potevano soprag- 
giungere ed impedire che la prima pub- 
blicazione potesse aver luogo nel giorno 
indicato negli avvisi ed affissi; ma non era 
quello il momento di parlare di questa ci r- 
costanaa; la procedura era allora conside- 
rata come non sottoposta ad alcun ritardo. 
Ora che noi ci occupiamo degli ostacoli 
che possono attraversare il suo corso, dir 
remo che nei casi io cui alcuni incidenti 
venissero a ritardare le pubblicazioni, sia la 
prima, siano le susseguenti, conviene allo- 
ra prevenire il pubblico con nuovi avvisi 
ed affissi per indicare il giorno io cui avrà 
luogo la ritardata pubblicazione. 

E* questo il luogo di trattare una qui,- 
atiooe molto importante. Il proprietario di 
uno stabile può desso volontariamente passare 
Itila vendita per aggiudicazione giudiziaria, 
quando non ven^a costretto a seguire que- 
sto meiso ? 

Altre volte V udienza d'ili c gride era do- 
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stioata non solo alle spropriazioni forzate , 
ma ancora alle vendite volontarie, quando 
al proprietario dell' immobile fosse conve- 
nuto di venirvi a rintracciare un acquirente. 

Oggidì è espressamente vietato di mette- 
re al) 1 incanto avanti i tribunali l'immobile 
che si vende volontariamente , quando ap- 
partenga ai maggiori aventi la facoltà di 
disporre de' loro diritti* ( Codice di proce- 
dura civile i art. 746, ) 

Si vedrà nella seconda parte come i be- 
ni de 1 minori siano venduti giudizialmente ; 
come pure i casi nei quali fra maggiori si 
può procedere alla licitazione giudiziale de- 
gli immobili. 

Tuttavia allorché uno stabile è oppigno- 
rato, le parti interessale se sono tutte mag- 
giori d'età e nel pieno godimento de 1 loro 
diritti , possono addomaodare che l'aggiu- 
dicazione sia fatta avanti noterò , o giudi- 
zialmente senza che sia necessario di se- 
guire tutte le formalità dell' espropriazione 
forzata j allora basta di conformarsi a ciò 
che è prescritto per la vendita de' beni io 
caso di licitazione. ( Codice ili procedura 
Gitile, qrt* 74? ; ) > 
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Se tutte le parti interessate in un pigliò^ 
ra mento di stabili non fossero d'accordo 
per ricercare la detta autorizzazione i l'una 
di esse $ sia la parte oppignorata, sia uno 
de* creditori, può procederne alla domanda 
avanti il tribunale da cui pende il pignora 4 
mento. Noi non pensiamo che l'ostinazione 
dì un solo debba servire d'ostacolo al van-: 
taggio di tutti. Secondo le circostanze, il 
tribunale decide che le procedure per la 
spropriazione forzata saranno continuate * 
Oppure accorda il permesso di passare alla 
licitazione. Quando adotta quest'ultimo par- 
tito, indica se le formalità dell'incarno così 
semplificato avranno luogo avanti un giudi- 
ce od avanti un notarò ch'egli nomina. 

Da ciò che si è detto risulta che se fra 
i creditori interessati in un pignoramento 
di stabili vi fosse compreso un minore od 
un Interdetto , non si potrebbe doman- 
dare di evitare le procedure, sebbene lun- 
ghe, per la spropriazione forzata. Tuttavia 
il tutore del creditore minore potrebbe in 
simile caso farsi autorizzare dal consiglio 
di famiglia ad unirsi a coloro che volessero 
riclamare la facoltà di abbreviare le fui ma- 

* V 
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ìkk dell' aggiudicazione. ( Codice di proòó* 

dura civile i art» 748. ) 

Quando la (parte oppignorata è minorai 
• d interdetta , il tutore può pure farsi au- 
torizzare dal consiglio di famiglia a doruao- 
dare la dispensa dalle procedure per la 
apropriazione forzata; ma Tenendo questa 
accordata, il fondo non potrebbe essere ven- 
duto che in conformità a quanto è pre- 
scritto per l'alienazione de beni de' minori 
di cui ai parlerà nella seconda parte. So 
nell'istessa ipotesi la dispensa fosse stata 
chiesta dalle altre parti , sarebbero esse te-> 
note, se l'ottenessero, di sottomettersi all'os- 
servanza di tolte le formalità richieste per 
la vendita de' beni da/ minori. ( IbiéL ) 

Ciro it. 

{ • * « 

Del concorso di motti pignoramenti 1 
sullo stesso stabile. 

1 Si è parlato nella sezione precedente dèi 
caso in cui due atti di pignoramento dello 
stesso immobile venissero presentati per es- 
sere trascritti all' officio delle ipoteche. Il 
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conservatore non oSevc ricevere dhe il pri- 
mo a lui presentato ; li posteriori sono ri- 
cusati. Tuiti via se uo secondo pignoramen- 
to fosse più esteso del primo* > Hot abbia** 
mo detto eh' esso verrebbe trascritto per 
gli oggetti non compresi nel primo e rica-J 
iato per ciò che riguarda gli oggetti già 
pignorati Questa decisione è fondata sali' 
art. 720 del Codice di procedura civile, il 

. quale stabilisce inoltre le forme per fare 
che i due pignoramenti mn ne formino 
che nno solo. 

Il secondo oppignorante e tenuto di 00 «3 
liticare il precesso verbale del suo pignora- 
mento al primo oppignorante , aftinché que~ 
s t'ultimo assuma il carico di procedere per 

. entrambi e che. per l'uno e l'altro ooo 
venga fatta che una sola procedura, la quale 
viene portata innanzi al tribunale sotto cui 
ha avuto luogo il primo pignoramento. 

Se il secondo pignoramento non è per- 
venuto allo stato iu cui trovasi il primo, 
per esempio , ae quello è appena incomin- 
ciato mentre per questo sono già stati ap- 
posti gli affissi' , il primo oppignorante ì 
ricevuta la denunzia del secondo oppigao- 
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Amento, dovrà sospendere qualunque proe** 
dora pel secondo oppignoramentp finché gli 
atti siano portati a! medesimo stato per ea* 
aere indi continua ti con una sola e medesi- 
ma procedura. ( Ibid. ) 

■ • * 

Modula della notificatione di un secondo 
pignoramento più esteso del prime. 

Primieramente V usciere copia il processo 
verbale del secondo pignoramento , colla 
meniione che il conservatore delle ipoteche 
ha fatta sull'originale, per indicare -gli og- 
getti pei quali questo pignoramento è stato 
trascritto. Prosegue quindi il suo atto in 
questi termini. 

» Vanno mille ottocento cinque, il gior- 
no dodici di febbrajo , ad istanza del sig. 
Ippolito O. ♦ ... ♦ mercante profumiere , do* 
miciliàto a Bourges dipartimento del Cher, 
io Francesco N. . . . usciere delle udienze 
presso il tribunale civile dì Blois, come da 
matricola reg <tr<Ma al n^ to, dipartimento 
del Cher, e Loure, ivi domiciliato , contrada 
B^ssa , ho , denunciato e notificato al sig, 
Diego P.*..,- albergatore domiciliato a Blois, 

• 

< 
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contrada del mercato d. q 17 , U processai 
verbale qui sopra trascritto, contenente ua 
pignoramento più esteso , fiuta con atto di 
J. . . . usciere, io data del giorno sei feb- 
brajo corrente mese , ad istanza del detto 
sig. G. . . . di una affittanza situata nella 
comune di A«ten>y, circondano d'Orléans , 
dipartimeoto del Loiret , e appartenente al 
sig. Martino O. . . . proprietario, domici- 
liato a Chartres , dipertimento dell'Euro • 
Loir , contrada Notre Danae n.° ir. 

» I! détto pignoramento è fatto in viriti 
di una sentenza proferita dal tribunale ci-, 
vile di Parigi, il giorno undici marzo mille 
ottocento quattro , contro il detto sig. O. ..v^ 
e confermata con decreto del giorno ?eiitt 
agosto seguente* 

» 11 pignoramento dell' istante è stato tra- 
scritto air uffizio delle ipoteche di Orleans 
in quella parte che contiene di più dell' al- 
tro pignoramento anteriormente trascritto nel 
medesimo uffizio , ad istanza del detto sig. 
IV . . . e portato al tribunale citile di Or- 
leans; egli è perciò che gli è fatta la pre- 
sente denuncia, per intimargli di procedere 
anche per il pignoramento dell'istante avanti 
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il medesimo tribuoalc: eoa obbedendo il 
detto sig. P. . . . al prescritto dalla legga 
« a qoesio particolare , V istante dichiara che 
dimanderà di essergli surrogata. 
■ » La copia untò del processo verbale del 
pignoramento degli stabili fatto ad istanza 
del sig. 6. ... e qui sopra trascritta ed 
accennata , quanto del presente atto di de- 
nuncia , è stata da me lasciata al detto sig. 
P. . . , nel suo domicilio , consegnandola 
a lui medesimo, a 

* l • Sott. N. . . . Usciere. 

Uo altro caso di concorso di pignoramenti 
è quando ciascun pignoramento colpiace di- 
versi stabili appartenenti al medesimo debi- 
tore. Quando tutti due sono portati al me- 
desimo tribunale , vi ha una tale connessio- 
ne tra le due procedure che sarebbe trop- 
po duro per la parte pignorata di mantenerle 
separate. Pér conseguenza , con une sen- 
tenza dietro istanza del patrocinatore più 
sollecito i due pignoramenti saranno riuniti 
in u\ia aola procedura U quale sarà cqnei»- 
nuata dat pruno oppignorante. ( Art. 719 .) 

Se i due pignoramenti sono stati regi* 
strati sotto la stessa da ta alf officio dell* 
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conservazione delle ipoteche, la continua- 
zione dette procedure riunite apparterrà al 
creditore che avrà priorità di tempo nel ti» 
tolo del suo credito, e quando i titoli sia- 
no detta stessa data, la preferenza appar- 
tiene al patrocinatore più anziano de' cre- 
ditori oppignoranti. ( Ibid. ). 
• Queste decisioni intorno alla scelta di 
chi dovrà procedere han luogo egualmente 
nel caso che ano de' due pignoramenti sia 
più esteso dell' altro. 

Essi sono riuniti come si è detto, e la 
procedura viene confidata al patrocinatore 
del primo pignorante , o , in caso di con- 
còrso , e quello che esibisce il documen- 
to di credito più antico , se non al patro- 
cinatore più anziano in ordine di molo. 

Se nessuno de 1 patrocinatori fosse solle- 
cito a domandare la riunione dei due pi- 
gnoramenti , il tribunale potrebbe ordinarla 
ex officio ? Noi non ne dubitiamo , perchè 
è utile a tutte le parti ; il procedimento non 
cesserebbe perciò d'essere distinto, avuto ri- 
guardo alla priorità dei pignoramento, o 
del titolo o del patrocinatore secondo le re- 
gole superiormente prescritte. 
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Nel caso in cui i due pignoramenti riu- 
niti non si trovassero oel medesimo stato , 
il creditore più avanzato nelle procedure si 
arresterebbe finche l'altro fosse arrivato al me-. 
desimopuoio per quindi riunirli in uoa sola 
procedura. Del resto, la facoltà di far riu- 
nirò i due pignoramenti fatti sopra diver- 
si stabili del debitore e introdotti davanti 
lo stesso tribunale , con può esercitarsi in 
qualunque s'aro di causa, Se l'istante in 
una di esse procedure è giunto fino all'atto 
del deposito de' capitoli di vendita in can* 
celleria, la detta riunione non potrà aver 
più luogo. ( Ibid. ) v , 

Tale eccezione noo ha luogo » se trattasi 
di due pignoramenti fatti sullo stesso stabile 
e de* quali 1' uno sia più esteso dell'altro. 
Si è veduto che in questo caso le proce- 
dure dovranno sempre riunirsi non solo in 
qualunque stato di causa , ma sì bene an- 
corché siano pendenti in tribunali diversi, 
e saranno riunite e continuate davanti quel 
tribunale cui il primo oppignorante avea 
ricoiso. Allorché T una é più inoltrata del- 
l' altra , si sospenderà qualunque atto della 
procedura eh' è più inoltrata, affinchè ea- 
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pervengano allo stesso stato « uon 
ce costituiscano più che una sóla. 

Module d'istanza e di sentenze di riunione? 
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Ai sig. giudici componenti il tribunal» 

civile di Pontoise. 

* • « 

Il sig. O. . . . bottigliere a Soissou op- 
pignorante contro il sig. M. . . . mercante 
di vino a Laon altro oppignorante,- 

Ed il sig. E. .... mercante chinchagliere 
a Parigi, debitore oppignorato. 

» Espone , che con processo verbale di 
P.. . . usciere, in data del giorno ventidne 
settembre i8o5 ha fatto oppignorare una 
casa situata a Pontoise contrada del ruscel- 
lo n. 17, la quale appartiene al sig. E . . . 
mercante chincagliere domiciliato a Parigi 
cootrada Pelletier n. 29. La procedura è 
stata intrapresa in conseguenza avanti il tri- 
bunale dà Pontoise. 

» Risulto , che mediante un altro oppi* 
gnoramenio fatto anteriórmente con proces- 
so verbale di . . . usciere , il giorno 3r 
agosto del medesimo anno , una pertica e 
mezza di vigna situata nella comune di Soucy, 
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Circondario di Poatoise ed a ppartc Gen- 
te a! medesimo sig. E. .... è stata mes- 
ta celle mani della giustizia per essere ven- 
duta avanti il medesimo tribunale. 

Siccome la legge prescrive , che in simili 
costanze due oppignoramene aiano riuniti 
all' oggetto che il primo oppignorante possa 
procedere con una aola istanza , V esponen- 
te conchiude che il tribunale voglia dargli 
atto della denuncia , che fa il detto signor 
M. . . . del pignoramento fatto ad istanza 
dell'esponente,, di cui è unita copia alla 
presente istanza j in conseguenza decretare , 
che i due pignocamenti degli stabili , di cai 
si tratta, saranno riaaitt ; che il detto signor 
« sari obbligato di procedere per l' uno , 
a per l' altro io nn sorp e .medesimo giu- 
dizio j e che le spese della presente di- 
manda saranno comprese pelle spese di pro- 
cedura, sotto tutte le riserve degli altri di- 
ritti ed azioni dell'esponente. 

Sott. T... Patrocinatore, 

La presenta istanza è stata notificata, e 
ne è stata lasciata copia unitamente a quel- 
la del processo verbale ivi menzionato , da 
toc sottoscritto , usciere delle udienze presso 
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il tribunale civile di Pontoise , al domici-' 
lio del $ig. D. . . patrocinatore del signor 4 
M. . . . consegnandola, ad un giovine di stu- 
dio ; ho lasciati» una s.mile copia al domi* 
cilio del sig. A. . . , patrocinatore del sig. 
E. . . „ , consegnandola ad nn giovine di 
studio, - 1 r 

A Pontoise , il giorno otto ottobre i8o5. 

Sott. F. . . . Usciere. 

Dietro questa istanza le parti si presen- 
tano all' udienza , nella quale viene profe- 
rita < una sementa , la di cui disposizione è 
così concepita : 

Il tribunale dà atto alla parte di T. . . ► 
della deouosia del pignoramento degli sta- 
bili fatto a di lei istanza ; decreta 3 che i due 
pignoramenti, di cui ai tratta , saranno uoiti 
perchè ai proceda su di essi in un solo 0 
medesimo giudizio dalla parte di D. . . . > 
primo oppignorante, che è autorizzato ad 
includere nelle «pese di procedut a V imporr 
to della presente sentenza, e dell'istanza 
sulla quale è proferita. 
t Giudicato a Pontoise ec . . * * 
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Zte//a surmgazione del creditore nella pro- 
cedura deW istante. 

• • * 

*. f . ' ' •" » • 

Quando in luogo del creditore oppigno- 
rante no altro creditore è autorizzato a pro- 
cedere , è allora che verificasi la surroga- 
zione ; essa ha luogo io quattro differenti 
circostante : . . < -, v . 

i.° Allorché un secondo pignoramento , 
oltre gii stessi beni che il primo , ne con- 
tiene degli altri , egli é denunziato , come 

• 

l'abbiamo superiormente detto, al primo 
pignorante, il quale deve procedere sopra 
ambedue i* pignoramenti. Non procedendo 
quest'ultimo dopoché gli è stato denunzia- 
to, il secondo oppignorante può domandare 
di essergli surrogato. Questo ìocidente s'in- 
troduce eoo un sémplice atto di patrocina- 
tore , contenente solamente delie conclusio- 
ni , e & istruisce sommariamente. In forza 
della sentenza che intervieue , il secondo 
pignorante prende il luogo dell'istante, tan- 
to ner riguardo al pignoramento ch' egli ha 

fallo 
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fatto quanto riguardo al prima. ( Codice di 

■ 

prac. c/V. art. 721, — Per conseguenza so 

arnendui' non si ritrovano nel medesimo Sta- 
to, il primo si arresterà finché faltro lo ali- 
Lia raggiunto nelle procedure, per quindi 
U'Mrc questi doo pignoramenti in modo 
che non ine debbano. formale che un solo. 

a.° Ogni creditore inscritto all' ufficio del- 
le ipoteche sul fondo pignorato, può do- 
mandare la surrogazione , quando l' oppi- 
gnorante sìa trascurato nelle procedure. (Cod. 
di proc. ciV. art. 722. ) Si verifica la ne* 
gligenza allorché colui che agisce ha tra- 
«curato di fare una formalità prescritta , 0 
quando ha lasciato spicare il termine fist- 
iato per uno degli atti della procedura sen- 
za farlo. 

In questo caso la domanJa di surroga- 
rono è, come nel precednete , no incidente 
che s'introduce similmente con un sempli- 
ce atto di patrocinatore , e s J \ ostruisco som- 
mariamente. ( Cod. di proc* cip. art- 722 > 
• 3.9 In qualunque stato di causa , un ere-» 
ditore è surrogato al pignorante, quando 
questo ai rende colpevole di frode o di col- 
lusione. Giammai la giustizia non transige 

Vend,. Giudi*. À% 

V 
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colla mala fede ; subitochè ne ha la piuo- 
va , io qualunque circostanza non la lascia 
impunita. Quindi la giustizia non si limita 
a privare il pignorante del diritto di pro- 
cedere , quando ne ha abusato; ma lo ren- 
de di più nsponsabile dei danni ed inte- 
ressi , proporziooati al torto che la sua fro- 
de e la sua collusione può avere recato. 

Aggiungiamo che si potrebbe ricorrere 
in via straordinaria contro l'oppignorante, 
se per ingannare si fosse servito di mezzi 
criminali. 

Per operare la surrogazione in tutti i casi , 
la si domanda con un semplice atto di pa- 
trocinatore , ed essa a* instruisce sommaria-» 
mente come l'abbiamo deuo su peri or m e n - 
ie. Allorché dessa è stata pronunziata , bi- 
sogna che quello che cessa di procedere 
rimetta al surrogato , contro ricevuta , le 
carta della procedura che questo deve con- 
tinuare : a quesi' effetto , la sentenza ve lo 
condanna. Ma per evitare ogni equivoco , 
l'art. 724 del Codice di procedura civile 
pronunzta questa condanna , di modo che 
se non fosse espressa nella sentenza , la vi 
si dovrebbe supplire. 
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Lo stesso articolo aggiunge che il credi- 
tore decaduto dal diritto di procedere, non 
sarà pagato delle spese da lui fatte che dopo 
l'aggiudicazione, o sopra il prezzo, o dall'ag- 
giudicatalo, secondo le condizioni dei ca- 
pitoli della vendita. Se il primo instante non 
vuole acconsentire alla surrogazione doman- 
data cootro di lui per qualsiasi causa, ne 
nasce una contestazione le spese della quale 
devono essere sopportate da quello che suc- 
cumbe. Per conseguenza , se la surrogasio* 
ne è ordinata , il primo tostante paga solo 
le spese dell'incidente. Alle volte accadeva 
che per una indulgenza censurabile , i giu- 
dici permettevano che le dette spese fosse- 
ro computate come spese della procedura 
comune per essere rimborsate sol prezzo. E 9 
troppo evidente l'abuso che nasce da un 
tale uso per esser sfuggito ai nuovi legisla- 
tori : essi hanno deciso che le spese d' una 
tale cootestaziooe non si possono giammai 
comprendere nel cooto delle apese di pro- 
cedura , nè essere pagate in verun caso sul 
prezzo dell' immobile pignorato. ( Ibid. ). 



I 
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Modula dell' atto di patrocinatore contenente 
domanda di surrogazione. 



» Ad istanza del sig. G. . . . . mercante 
profumiere a Bourges , oppignorarne, 
' n Sia notificato , 

: » Al sig. T. . . . > patrocinatore del sig. 
P. . . . albergatore a Bloìs, altro oppigno- 
rante, 

» Ed al sig. D. . . . patrocinatore del sig. 
B. . . . , domiciliato a . . . debitore oppi- 
gnorato, 

» Che abbiano a comparire all' udienza 
del tribonale civile di Orleans , il gioroa 
cinque di questo mese, per veder pronun- 
ciare sulla domanda dell'istante, il quale, 

» Ritenuto che il pignoramento di subiti 
che ha fatto contro il detto sig. B. . . . eoa 
atto di S. ... , usciere , in data del giorno 
sei febbraio scorso, di un'affittanza situata 
a Arteney , circondario di Orleaos, diparti - 
memo del Loiret, è stato trascritto all'uf- 
fizio delle ipoteche a Orleans , per quella 
parte che contiene di più di quello anterior- 
mente fatto ad istanza del si£. P. . . . ed 
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è stato denunciato a quest'ultimo con atto 
del giorno dodici del medesimo mese : 

Ruenuto # che dopo questa denuncia sono 
scorsi più di quiodici giorni senza che il 
detto sig. P. . . . abbia fatta la minima di-j 
ligenza per unire le procedure dei due pjU. 
giiorameuti ; 

-» Conchiude che il tribunale vaglia prò* 
nunciare che ristante sarà surrogalo al sig. 
P. . . . all' effetto di continuare le procedu- 
re sui due pignoramenti ; in conseguenza 
decretare eh' entro le ventiquattro ore il sig. 
T. . . . patrocinatore del sig. P. • . . rimet- 
terà all'istante, Contro ricevuta, le carte tutte 
risguardanti la procedura fatta fino a questa! 
giorno ad istanza del detto sig. P. . . . con- 
tro il si». B. . . e condannare il detto sig: 
P. . . . nelle «pese che l'istante in ogni ca- 
so potrà includere nelle spese straordinarie 
di procedura sotto la riserva di tutte le al- 
tre ragioni. 

» Fatto a Orleans il giorno tre marzo 
mille ottoceoto cinque. 

Sott. T... Patrocinatore; 

» II presente atto è stato notificato , e 
ti è stata lasciata copia da me sottoscritto , 



usciere delle udienze presso il tribunale ci- 
vile di Orleans , come da matricola regi- 
strata al n.° 20 , al domicilio del sig. T. . . . 
patrocinatore, consegnandola ad nn giovine 
di studio 5 e simile copia al domicilio del 
•ig. D. . « v patrocinatore consegnandola ad 
un giovine di studio. 

i) Fatto ad Orleans il giorno tre marzo 
mille ottocento cinque. « 

- 

Sott. A.... Usciere 
In seguito a questo semplice atto eh' è il 
solo che la legge autorizza io simile caso 5 si 
viene all' udienza , nella quale si pronuncia, 
una sentenza conforme alle conclusioni , se 
le medesime sono ammesse. 

4 * Quando più pignoramenti dello stesso 
stabile si preseotano successivamente alP uf- 
ficio delle ipoteche , il conservatore non 
trascrive che il primo, come l'abbiamo det- 
to. A riguardo degli altri, egli scrive il suo 
rifiuto motivato sul!' originale di ciascun pi- 
gnoramento. 

In seguito, il primo pignoramento può 
essere cancellato, sia perchè l'instante si 
trovi disinteressato, sia per essere dichiara- 
to nullo da una sentenza. Allora ri più sol- 
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lecitp degli altri pignorami, ai quali la trascri- 
zione ipotecaria è stata rifiatata , ha il' di- 
ritto di procedere. Non si ha alcun riguardo 
alla priorità: la preferenza è accordata al 
creditore che il primo fa valere il suo pro- 
prio pignoramento , quando anche fosse sta- 
to V ultimo a presentarlo all' ufficio della con- 
servazione delle ipoteche. ( Codice di prò» 
cedura civile , art. 725. ) 

Qui non si tratta, a propriamente parlare, 
d'una surrogazione alle procedure incomin- 
ciate, perchè la cancellatura d'un pignora- 
mento rende nulle tutte le procedure che 
la concernono. Quindi , il secondo pignorante 
non è autorizzato a riprendere le procedure 
del pignoramelo cancellato; esso è considerato 
con aver giammai esistito; egli intraprende una 
nuova procedura sopra il pignoramento fatto 
in suo nome. La legge ha voluto solamente, nel 
caso della cancellatura d' un primo pigoo- 
ramento , attribuire la preferenza tra più pi- 
gnoranti posteriori, a quello che il primo 
farebbe le fue diligenze senza che fosse ne- 
cessario di aver riguardo alla data della sua 
presentazione air ufficio delle ipoteche. 

Quale diligenza un posteriore oppigoo- 
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rame deve egli Usare per ottenere fa prefe- 
jerza sopra i di lui concorrenti? La prima 
formalità dall'adempiersi dopo che si è pi- 
gnorato un immobile è la trascrizione dell' 
atto all' ufficio delle ipoteche,* per con* 
sequenza dacché il primo pignoramento vie- 
ne cancellato , l'oppignorante posteriore che 
intende che il suo ne prenda il luogo, deve 
sollecitarne la trascrizione : il conservatore 
con può più ricusarla. Cosi il vero senso 
della legge si è ohe quando un pignoramen- 
to è stato cancellato, se ve ne sono de'po- 
steriori, la preferenza sarà data a quello 
che primo sarà stato trascritto ali' ufficio 
delle ipoteche. 

\ ■ » i ». 

Capo iv. 

■ 

Dei diritti reclamati dai terzi suW immobile 

oppignorato» 

.*» *• • •■<:'*• 

Altre volte quelli che aveaoo de' diritti 
sull' immobile potevano formare* all' oppi- 
gnoramene un* opposizione motivata , la 
quale assumeva io conseguenza un diverso 
nome secondo la natura del diritto ree la-, 
maio. 
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Coù conosceva»! 1' opposiiione , a finè 
d* annullate y quando V opponente preten- 
deva che l'immobile gli appartenesse ; poi- 
ché non può riscontrarsi maggior nullità di 
quella che risulta da un pignoramento Ibi-: 
to sitper non domino. Era pure con un* op- 
posizione a lì ;ie d'annullare che il debi- 
tóre impugnava il pignoramento nella sua 
forma ; di ciò se ne parlerà in seguito- Qui 
ci occuperemo solamente de' diritti recla-, 
mati dai terzi sull'oggetto oppignorato. 

Oltre l'opposizione a fine d'annullare,, 
eravi quella a fine di separare. Ella avea 
luogo allorché un terzo pretendeva che si. 
fossero comprese nel pignoraménto de^li 
oggetti che gli appartenessero. Guest* op- 
posizione non tendeva già a rendere l'op- 
pignoramento nullo $ ma importava la se- 
parazione degli oggetti che non eftmo di 
proprietà del debitore. 

Si chiamava opposizione a fine di con- 
servare Un diritto reale ( à fin de charge ) 
quella che avea per iscopo di far inscri- 
vere nelle condizioni della vendita i pesi 
di cut il fondo era aggravato , come una 
rendita fondiaria o una servitù. 
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Una quarta opposizione era quella , a 
fine di conservare : essa veniva introdotta 
da qualunque creditore ipotecario affine di 
essere pagato sul prezzò dell'aggiudicazione 
secondo l'ordine della sua ipoteca. 

Oggidì si ha la stessa facoltà di reclama- 
re de'dnritti sull'immobile; ma non già per 
la via dell' opposizione. 

Il terzo ari quale l'oggetto oppignorato 
appartiene in totalità o in parte , od al 
quale V immobile deve un peso reale, for- 
ma la sna domanda , sta perchè V oggetto 
reclamato possa essere staccato dall' aggiu- 
dicazione, sta affine di far comprendere nel- 
le condizioni della vendita i pesi de* quale 
è a di lui favore aggravato l'immobile. Noi 
tratteremo di questa domanda in un primo 
paragrafo. 

Il creditore che vuole conservare il suo 
diritto d'ipoteca su! prezzo dell' aggiudica- 
zione , deve prendervi un inscrizione ; noi 
ne parleremo in un secondo paragrafo. 
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Z)e//a domanda di separazione del fondo 
oppignorato per titolo di proprietà e di 
conservazione di un diritto reale. 

Colui al quale appartiene in tutto o in 
parte 1* immobile oppignorato , non forma 
punto alcuna opposizione; ma ne compro- 
va il suo diritto con una domanda tenden- 
te a farsi restituire ciò che preteude essere 
stato mal a proposilo compreso n?U' oppi- 
gnoramene). 

Dicasi lo stesso di colui cui è dovuta 
una servitù sull'immobile oppignorato; egli 
non forma opposizione , ma se i capitoli 
della vendita non enunciano quella che vie- 
ne reclamata, egli dirige una domanda per 
farvela comprendere. Essendo queste due 
azioni della stessa natura, devesi pure ap- 
plicare ciò che la legge prescrive per l' una 
e per altra , perchè il diritto ad un peso 
reale stahilito sopra un immobile, è, a dir 
vero 3 la proprietà d'una porzione dell' im- 
mobile : jus in re. v 
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Il proprietario di tutto o di parte deli* 
immobile sequestrato contro un' altra per- 
sona, come pure il proprietario di una ser- 
vitù reale stabilita su questo immobile, pos- 
sono inoltrare i loro riclami in qualunque 
stato eli causa, cioè a dire sino all'aggiu- 
dicazione definitiva. Io caso diverso l'og- 
getto venduto è consegnato all'aggiudicata 
rio', e se trattasi di una servitù, essa non 
è compresa nei capitoli della vendita. 

Quello che reclama la proprietà o un dt 4 
ritto sull'immobile, è un vero interveniente 
lo causa j per conseguenza esso forma un 
incidente che deve esstre portalo al tribu- 
nale innanzi a '.ui si procede alla venHita ; 
esso deve esservi giudicato Sommariamente 
ed è dispensato dalia preventiva coociliazio- 
ne. {Cod. di Procedura civile art 718 ). 

Per giudicare sopra un tale inciderne si 
chiama soltanto il creditore oppignorante 3 
la parte oppignorataci primo creditore ipo- 
tecario inscritto e l'aggiudicatario provvi- 
sorio se 1' aggiudicazione preparatoria ha 
già avuto luogo. ( Cod. di Procedura civile, 
art. 727 ). 

Questa istanza s'introduce eoo atto di 
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patrocinatore; ciò che ha luogo sempre 
contro l'oppignorante il quale dal principio 
della procedura ha necessariamente costi, 
lutto uo patrocinatore. Ma se il debitore 
oppignorato non avesse ancora patrocinato- 
le in causa, la domanda di . rivendicazione 
gli sarebbe notificata in persona o al suo do- 
miciliò. Io quanto al primo creditore inscrit- 
to , se non avesse costituito patrocinatore a 
Tatto sarebbe intimato al domicilio eletta 
nella sua inscrizione. (Ibid.) 

Modula deliinstanza che contiene la domanda 

ai separazione. 

» Ai sigg. giudici componenti il tribuna- 
le civile di Orleans. 

» Il sig. R. medico ad Orleans attore 
per la separazione, 

» Couiro i sigg. D albergatore a 

Blois oppignorante, 

* B. , . , domiciliato a Cbartres debi- 
tore oppignorato, ' > \ . 

»> A. . u , veterinario a Chartres primo 
creditore inscritto : 

» 

» Espone che ha depusitato nella cane clic- 
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ria del tribunale due documenti dai quali 
risulta che è proprietario di due pertiche 
di bosco comprese sema dubbio per errore 
nel pignoramento che il sig. P. . . • con 
atto di O. . . . usciere , in data del giorno 
otto del presente mese, ha fatto eseguire di 
una affittanza appartenente al sig. B. . . . 
e situata a Artenay, circondario d'Oileans, 
dipartimento del Loiret. 

» In conseguenza l'istante conchiude che 
senza aver riguardo al detto oppignoramen- 
to per quella parte che riguarda le due 
pertiche di bosco di coi si tratta, ne sta 
fatta la cancellazione dal conservatore delle 
ipoteche a Orleans sulla presentazione della 
sentenza da pronunziarsi; che sia fatta men- 
zione di questa sentenza in margine della 
trascrizione che ha avuto luogo del detto 
pignorandolo , tanto al detto ufficio delle 
ipoteche, quanto alla cancelleria del tribu- 
nale. L* istante conchiude inoltre per le 
spese, sotto tutte le riserve delle sue ragioni. 

» Per giustificare che i suoi titoli di 
proprietà sono stati depositati in cancelle- 
ria, l'istante produce unitamente alla pre- 
sente iostanza la copia dell' atto di deposi- 
to indicante i due documenti giustificativi. 
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? D 'Fatto ad Orleans , il giorno ventidue 
febbrajo, mille ottocento cinque 

Solt. N. . . . patrocinatore. 

» Segue il tenore deli* atto di deposita; 

» v Oggi ventuno febbrajo mille ottocento 
cinque è comparso alla cancelleria del vch 
bunaie civile d' Orleans il sig. N. ... pa- 
trocinatore del sig. R. . . . medico domici- 
liato a Orleans, contrada Bannier , n. a8 , 
dipartimento del Loiret. 

i) Ha dichiarato che si proponeva di for- 
mare la sua domanda di separazione 'delle 
due pertiche di bosco, situate nella comu- 
ne di Àrtenay , circondario d' Orleans e 
comprese per errore nel pignoramento fatto 
con processo verbale di Q. . . . usciere, in 
daia del giorno omo febbrajo presente me- 
se, contro il sig. B. . . proprietario domi- 
ciliato a Chartres , contrada di Notre-Dame, 

ad istanza del sig. P albergatore a 

Blois , alla piazza del mercato. , 

Per uniformarsi alia legge il detto signor 
N. . . . ha prevtotivamente depositalo i do* 
curaenti giustificanti che le pertiche di Lo- 
sco di cui si tratta gli appartengono in pro- 
prietà. 
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» Il primo è la spedizione di un alia di 

divisione , ec. 

» Il secondo è V originale di un cootrat- 

lo d'affitto, ec. 

» Del deposito dei due documenti scopra 
enunciati è stato rilasciato il presente atto 
al detto sig. N. . . il quale si è sottoscrit- 
to unitamente at cancelliere. 

Sott. N. . . Patrocinatore. 
C. . . . Cancelliere. 
Per copia conformo 

Sott. N. . . . Patrocinatore. 
» La presente instanza e U copia dell'atto 
di deposito , che viene in segnilo , sono 
stati notificati da me sottoscritto usciere del- 
le udienze presso il tribunale civile d'Or- 
leans , e ne è stata rilasciala copia al do- 
micilio del sig. T. . . patrocinatore de» sig. 
P. . . . consegnandola ad un giovine di stu^ 
dio; un'eguale notificazione è stata fatta, 
ed un' eguale copia è stata lasciata da me 
al domicilio del sig. D, . . . patrocinatore 
del signor B. . . consegnandola ad un gio- 
vane di studio $ la stessa notificazione ed 
un* altra copia della medesima istanza ed 
atto c stata da me rimessa al domicilio del 

sigoo r 
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signor L. . .. patrocinatore del sìg. A. . /. 
consegnandola ad un giovane di studio. 

» Fano ad Orleans il giorno ventitré feb- 
braro mille ottocentocinque. 

Sott. A..* Usciere. 
' Se la parte oppignorata od il primo credi-, 
lore inscritto non avesse per anche costituito 
un patrocinatore in causa, la domanda di se- 
parazione invece di essere messa in forma 
d' istanza , sarebbe loro notificata con atto 
alia persona o al domicilio. Riguardo all'op- 
pignorante la dimanda incidente gli viene 
sempre notificata con atto di patrocinatore > 
perchè egli ha necessariamente un patroci- 
natore ui causa. 

; Se al tempo della domanda di separazio-j 
ne avesse già avuto luogo l' aggiudicazione 
preparatoria , V istanza contenente la diman- 
da incidente sarebbe egualmente notificata 
al patrocinatore dell' aggiudicatario provvi- 
sionale. * 

1 In qualunque modo siasi introdotta la do- 
mauda , ella- deve essere preceduta dal de- 
posito dei titoli giustificativi alla cancelle- 
ria ; in conseguenza ella contiene 1* enun- 
ciativa dei titoli stessi e copia dell' atto dr 
Vend. GUtdiz- i3 
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deposito che ne è stato fatto , rome vedest 
Della me dula. (Cod. di proc. civ. art. 728.)* 

Se il riclamo riguarda la totalità degli og- 
getti oppignorati, le procedure sono neces- 
sariamente so apese fin dopo la sentenza su- 
gli in- denti ; ma a lorquatido la domanda 
ba per iscop© di far separar* soltanto alcu- 
ne porzioni dell' immobile , le procedure 
sono continuate riguardo agli oggetti non 
n clamati. ( Cod. di proc. ciV. art. 729.) 

Lo stesso ha luogo se si tratta soltanto di 
far dichiarare rimai obi le soggetto ad un peso 
reale; le procedure non vengono interrotte. 

Ciò nondimeno se la domandata separa- 
zione o se il peso reale riclamalo potessero 
produrre nell'immobile gravi cangiamenti , 
i giudici potrebbero soprassedere totalmen- 
te alle procedure dietro istanza che ne ve- 
Disse fatta da ona delle parti, ( r i6«Z. ). 

..Nel caso io coi 1' aggiudica zio ne prepara- 
tori;! fos*e già stata fatta , la domanda di 
separazione cangia il contratto giudiziario 
deh' Aggiudicaci io pfo^viiiionaAe. t j 

Erasi egli soltanto sottoposto alla p.ruoya 
dell' aggiudicazione d< fi utiva ; ma dopo l'in- 
cidente che ha luogo egli sarebbe tenuto ^ 
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sottoporsi all' evento d'una contestazione che 
egli non ave» preveduta. Per questi motivi 
la legge l' autorizza non solamente a do- 
mandare Ja sospensione di tutte le proce- 
dure dacché egli è una delle parti interes- 
sate , ma ancora a farsi esonerare dalla 
propria aggiudicazione se lo crede a prò- 
posito. ( Ibid. ). 

La semema che proouucia in prima istan* 
za sopra una domanda di separazione è sog- 
getta ali* appello ; ma sarebbe troppo dan- 
noso all' interesse delle parti di lasciar al 
auccumbente lo spazio ordinario dei tre mesi 
per appellarsi. Gli vengono perorò accordati 
soltanto quindici giorni decorribili dalla oo-J 
tificazione della sentenza a persona o a do- 
znicilio. ( Codice di prod civ. art y3o. ). 

Questo spazio aumentasi di no giorno; 
per ogni tre miriametri in ragione delia di- 
stanza del domicilio reale delle parti. Cosi 
il creditore inscritto oh* è stato citato, die- 
tro domanda di separazione , ai domicilio 
fletto nella di kit inscrizione, dovrà rice- 
vere al proprio domicilio reale la notifica* 
zione della sentenza resa sopra ona tal* do- 
manda. Se egli erede conveniente d' io ter- 
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porne l'appellaziotìe , egli avrà por usare di 

questo mezzo u» termine di quindici giorqi 
coli* aumento di un giorno per ogni tre mi- 
* riamo tri di distaoia che esiste fra iL di lui 

domicilio reale e quello delle parti alle qua- 
li devesi oonficare I' appellazione. Per tal 
guisa egli ha per determinarsi lo spazio di 
quindici giorni, qualunque sia la di lui di&tan» 
sa. Ed affinchè V atto d' appellazione possa 
pervenire a quelli che lo devono ricevere , 
gli viene accordato l'aumento di ub> giorno 
per ogni tre miriameiri. ( Cod. di proc cio 

. art. 730. ). * • v *.' ' -**r • 

Per interporre appello dalla sentenza-di 
cui trattasi' ai sieguono le formalità ordina- 
rie di un atto contenente i gravami, eoo ci- 
tazioni alla corte, avanti la quale ^'inti- 
mati abbiano a comparirvi nel termine di 
otto giorni. a datare dal giorno in cui rice- 
vono Tatto d'appello. Questo termine si 
aumenta di un giorno per ogni tre miria- 
metri in ragione cella . distanza che Vi ha 
tra il domicilio degl' intimati e il luogo 
ove risiede la corte d'appello. ■■ * -, ■ * 

£foi abbiamo detio che ia^domanda per sepa- 
razione della totalità© di una parte dell'im-. 
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mollila oppignorato poteva essere formata in 
Ogni stato di causa sino all' aggiudicazione de- 
finiti va, ma quando il proprietario di tutto o 
parte dell'immobile, o di una servitù della qua-* 
le il fondo è gravato , non ha riclamato pri- 
ma dell' aggiudicazione definitiva , il suo di-- 
ri ito è tfdrsé perduto^ Non ha egli la facoltà 
d'intentare contro l'aggiudicatario le strsse 

azioni che gli competevano contro il debi- 
tore oppignorato ? j • 
«<■ Una tale . quitti otte meritava tutta l'atten- 
zione dèi legislatori. Ella è stata vivamente 
discussa 7 al Consiglio di stato e al Tribunato.' 
Gli uni opinarono che non si potesse at- 
tentare al diritto sacro della proprietà col 
mezzo di un'aggiudicazione giudiziaria, più 
di quello che se si fosse trattato di una 
vendita volontaria. Ora non si pooe in 
dubbio dhe in qualunque mano sia passato 
on fondo eoi mezzo di atti voiootarj , quel-< 
lo che pretende avervi diritto di proprietà, 
possa intentare la sua azione finché la pre-> 
scrizione non sia stata contro di lui acqui-, . 
stata. ' i ' : v f ... » i - 
Altri dicevano che se l'immobile aggiu> 
dicalo defioitivamente poteva essere rida- 
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maio in un modè qualunque , le veoditè 
dietro oppigooramenio non si farebbero giara- 
mai che a pn:»so vile, é che questa consi- 
de razione avea determinato I* a d t i e a nostra 
giurisprudenza a riguardare cerne impugna- 
bile un'aggiudicazione giudiziaria. 

Àggiugocvssi dTaltronde che la prpeedura 
per arrivare a una vendita definitiva è al 
lunga e sì pubblica che sa rabra va quasi im«* 
possibile che un proprietario venisse io tem- 
po utile prevenuto di un oppignora memo 
che può compromettere il proprio fondo. 

Io fine proponeva*! di dare all' *ggiudi* 
catione definitiva e giudiziaria la facoltà di 
purgare la proprietà nel caso soltanto io cai 
la par,te oppignorata si trovasse da due anni 
almeno nel notorio possesso dell' immobile. 

Questo ultimo paeero era quello della com- 
missione incaricata del governo di presentar- 
gli il progetto di un Codice giudiziaria Ma 
egli non venne punto adottato \ la legge 
dispone espressamente che l'aggiudicazione 
definitiva non traameiie ajl* aggiudicatario 
sul!' rmmobile venduto che i diritti della 

■ 

parte oppignorata. ( Cod. di procedura ciV. 
arr. ^3i. ) 



* 
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Quello che vuole acquistare un immobile 
giudizialmente, deve adunque esaminarne i 
titoli di proprietà colla stessa cura come se 
sì trattasse di un aoqui sto amiehe?oìe presso 
un aoujo ; evvi pure lo stasso motivo di 
assicuratisi òhe la parte oppignorata aia il 
veto proprietario dell'oggetto venduto ; le 
formalità giudiziarie più ooq garantiscono 
P acquirente contro i diritti di proprietà 
che i lerii potrebbero pretendere sul!' ten- 
ni oh ile. 

i 

$. IL \ 

Delle ipoteche delle quali è gravato 
ì immobile oppignorato; 

« è. .. .«:* •"♦» *» * ■ . . • . • » : 

- Ogni creditore che ha un diritto d' ipo- 
teca *uU' immobile oppignorato nuu propot 
«e oggidì l'oppostone a fitis di conservare ; 
il Codice civile ha stabilito il modo d' isc» 
«ione sia per comprovare P esistenza del* 
l'ipoteca, sia per fi ss ir ne P ordine e la 
precedenza. ... / > 

Cosà allorquando no creditore viene a si- 
pere che l'immobile sul quale ha un'ipo- 
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lon.T, sia legale sia giudiziaria sia convenzio- 
naie, sia stato oppignorato e egli avea già, 
fallo inscrivere il suo titolo , od egli non 
area ancor preso uoa tale precauzione. 

Nel primo caso non ha altro a fare af- 
fine di conservare il proprio diritto $ egli 
sarà necessariamente reso consapevole della 
vendita, e da quel momento potrà farsi col-, 
locare nel proprio rango all' ometto di con- 
seguire il prezzo dell' immobile. In fatti il 
pignoramento gli verrà denunciato^ come ab- 
biamo già detto nella sezione precedente. 
Per questa guisa diverrà egli parte nell'istan- 
za di espropriazione. 

Se pertanto più creditori trovansi nello ates* 
so caso, e che sopraggiungono delle con- 
testazioni incidenti, eglino vi sono chiamati 
non nominativamente; ma dal primo credi- 
ditore ipotecario iscritto; e questi è il solo 
fra essi che possa essere ancora posto io causa , 
il solo capace a difendere T interesse comu- 
ne di tutti i oreditori ; si sono così volute 
evitare le spese. . u* - }• 

Nel caso in cui al tempo dell' oppignora-; 
mento, uo creditore non avesse ancora pre- 
sa iscrizione , egli è a tempo di adempire 
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a questa for,ra*luÀ sino <al punto*, della tra- 
scrizione 4ejl\a^"ftidic.izio0e ^efipitiva. 
,". La denuoaia.cbc ij Abitare, qppignoranto 
è ohbligpto di fafeai f cr^di^ri ^sc^.i avanti 
la «cima, pubMi^fcipne non ha \wgQ senza 
dubbio <a< riguardo' di > quel, creditore . che a 
quest'epoca non La ancora pt;e$o ^inscrizio- 
ne ,*>ma se egli si fa inscrit^r^ posie ( rjorrn«n- 
t.e, la di lui ipoteca sarà ..toccata, secp^dn 
^Ordine di precedenza al teippo : d<^Ua di^ 
strillonerei preazo deUa, vendila. Ciò ^ 
ostante conviene che l' inscrizione sia presa 
prima ^he l 1 aggiudicazione - definitiva sia 
statai trasenta )S ul registro,. dejle ^ ipotepUe^ 
perchè questa trascrizione spoglia del poSfj 
•esso jl debitore in modo che; non è più 
tempo d' inscriversi pei crediti sopra un im : 
mobile che ad esso lui non appartiene. 

L'ipoteca della moglie sui befù del pr*-* 
prìo marito per riguardo , alla sua cdo$£ è 
legale come pure Hpoteoa di u^^inara 
od interdetto sui beni del suo L tfHore per 
riguardo alla tenuta ammipisiraziooe ,v elle- 
no esistono indipendentemente da ogni in- 
scrizione^ e conservano la loro data , l'upa 
a contare dal giorno del Contralto di' ma- 



trimonio , e l'altra dal giorno dell' accetta- 
zione della tuteli. ( Cod. ek>. art. *iì5. ) 

Risulta da ciò che se si tratta d'espro- 
priare un marito ò un tutore, l'ipoteca 
della moglie, oppure quella del minore o 
dell'interdetto, è conservata di pieno diritte) 
su? prezzo dell' immobile. 

Se malgrado una tale precauzione della 
legge il presto dell' immobile di un marito 
o di un tutore venisse distribuito senta che 
la moglie, il minore o V interdetto fossero 
stati in ordine collocati, avendo essi man-» 
caco di far conoscere la loro ipoteca legale 
prima della chiusura della graduazione, il 
marito , il tutore o curatore sarebbero ri* 
sponsabrli de' danni ed interessi cagionali 
dalla loro negligenza, « soggetti inoltre alf 
arresto personale come colpevoli di stellio- 
nato. ( Cod. c/V. art. ai 35. > 

11 tutore surrogato essendo stabilito dalla 
legge ad invigilare *gtt interessi che il mi- 
nore o l'interdetto potesse avere contro il 
tutore , è tenute, sotto la «ua ns possibilità 
personale e sotto pena di tutti i danni ed 
interessi, di far eseguire io tempo utile le 
legali inscrizioni dipendentemente dall'aro- 
minutiamone del tutore. ( Ibid. ). 
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1 Capo v. 

1>^K afcri incidenti nella procedura 
di pignoramento di Rubili. 

- É 

• 

Udo degli ostacoli che il debitore può 
arrecare a queste proceda*» ti è V appella- 
zione delta sentenza ih fiMTaa della qualo 
si è proceduto, allorquando una tale sen- 
tenza è stata pronunciata in prima istanza. 
Questa circostanza ha meritata l' attenzione 
particolare della legge ; noi oc parleremo 
in un primo paragrafo. Accada altresì che» 
nel corso della procedura si oppongono 
dalle parti eccezion di nullità od irregola- 
rità per riguardo agli atti rispettivi ch'eln 
beco luogo. A questo proposito si distin- 
guono le nullità precedenti all'aggiudica- 
zione preparatoria e le nullità che le sooo 
posteriori; lo che formerà U mauri* di 
due altri paragrafi. 
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Dell 'appellazione dalla sentenza in forza 
della quale si procede al pignoramento. 



« »» 



Un> pignora in e» lo di stabili può farsi 
in forza di unnttoJó 'esecutivo qualunque 
per conseguenza può aver luogo aoche io 
forza ' di un giudicato. Allorché la parte 
oppignorala Tuole guadagnar tempo / s' ap- 
piglia qualche volta all'espediente d'inter- 
porre l'appellazione dalla! sentenza che ser~ 
vt? di titolo al creditore oppignorante, seb- 
bene non si fosse curata di appigliarsi ad un 
tal mezzo quando non avesse avute luogo 
il pignoramento*-: ti % . 

La facoltà d'interporre appellazione da- 
ogni sentenza che pronuncia sopra contesta- 
zioni incidenti al pignoramento di stabili 
non può esercitarsi , come si è detto, che 
neir intervallo di quindici giorni. Ma la 
sentenza in forza della quale si procedo al 
pignoramento non viene compresa in que- 
sta dispositiva, dacché essa costituisce il ti- 
tolo fondamentale delle procedure e noo 
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già un semplice accessorio.* Ma sì accorde- 
rà egli al debitóre tutto quello spazio che 
è accordato, in generale' por l' appallo delle 
sentenze ? Ne risulterebbe da ciò rch' «gli 
sceglierebbe , sovente , per; ini errom pere la 
procedura » un moiiicntor iw cut sarebbe ansi 
della maggior? importanza ch'essa non ve- 
nisse punto' ritardata* < » »*;^ f *J » * - « u 
wPer evitare un tale inconveniente il tCu- 
dice: ha deciso che l'appello dalla senteaza 
in forza della quale! si c proceduto al'pw 
gnorauiento non possa essere interposto quan- 
do ;sòno trascorsi i tre giorni che precedo- 
no la rimessa de' capitoli della vendita alfa 
cancelleria. Sino a quest'epoca soltanto! la 
citazione per ^appellazione può essere no- 
tificata. Nello stesso tempo deve essere: de- 
nunziata al cancelliere del tribunale avanti 
cui si procede ai pignoramento; e questo 
cancelliere vidima l'originale dell'atto di 
denunzia. (. Cod* di.proG* àvl art. 7^6.;) 

Sì è voluto per tal modo prevenire qua- 
lunque sorpresa ed assicurare insieme la 
sospensione degli atti durante l'appello. 11 
tribunale informalo dal cancelliere citelli 
titolo del: creditore è impugnato , non per- 
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metterà che le procedure siano continuate 
prima che U corte abbia deciso io ultimai 
is^oza. ( Cod. di proc. c*V. art. 726. ) 

Se le formalità fio qui spiegate non sono 
adempite nel tempo prescritto, il debitore 
non è più ammesso ad interporre appella-» 
siane dalla semenza di cui si tratta/ Cosi 
non basta eh' egli abbia fatto notificare la 
aua intimazione, eoo viene ancora che l'ab- 
bia denunziata al cancelliere dal quale sia 
stato vidimato l'originale dell'atto d'appai- 
Iasione; aluimeriti, senza over riguardo all' 
interposto appello irregolare* si procedereb- 
be oltre nelle procedure ed ali 1 aggiudica- 
zione definitiva. ( Ibid. ) 
^ Se la sentenza da cut si è appellato fos- 
se esecutoria provvisoriamente» avrebbe luo- 
go la sospensione delle procedure? No senza 
dubbie: sarebbero queste continuate non ostan- 
te l' appello , ma dovrebbero arrestarsi al 
punto dell' agg'umcazione definitiva , e vi 
ti procederebbe soltanto allo- quando f >ssc 
stata pronunziata la decisione d' appellò* 
fatti , come si è detto nella seziooo pre- 
ste , la spropriaztuoe forzata non può 
aver luogo che in forza o d' una sentenza 
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definitiva in ultima instanza t> d* una in- 
tensa passata in giudicato. ...... 

4 

. Zte//<? nullità della procedura anteriore 
air aggiudicazione preparatoria. 

Il mezzo più ordinario di cui »i «e*ve 
un debitore oppignorato, è di ■Ripugnare co- 
lpe nulle le diverse parti dell* seguita pro- 
cedura* Per evitare gli abusi che potrebbe- 
ro risultare da uaa tale facoltà, la leggo 
ha stabilito che le nullità concernenti gli 
atti anteriori all'aggiudicazione preparatoria 
non potranno proporsi dopo che questa è 
stata pronunciata. ( Codice di procedura 
Girile art. 733.) , -, 

Non è, come altre volte, col mexzo dell' 
opposizione a fine di annullare, che i mo- 
tivi di nullità vengono proposti. Essi for- 
maoo oggetto d'una domanda che s'intro- 
duce eoo atto di patrocinatore senxa pre- 
liminare di conciliazione a. e che s' istruisce 
sommariamente come ogni altro incidente, 
'in un pignoramento di stabili. ( Codice 
di procedura ernie art. 718. ) 
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Ogni domanda di nullità inoltrata prima 
dell' aggiudicazione preparatoria, impedisce 
che. quest'aggiudicazione venga pronunziata 
sino a che siasi giudicato sull'incidente. Se 
la nullità è ammessa } le procedure non 
possono essere riprese che ricominciando 
le procedure dichiarate nulle e tuttè quel- 
le che le hanno seguite. 
9 Se i motivi di nullità sono rigettati e 
the le procedure si trovino pervenute al 
Plinio dell' aggiudicazione preparatòria , ver- 
rà essa pronunciata colla Stessa sentenza. 
( Codice di procedura civile art* 733. J 

• * • 'IT 

Da ciò ne segue che le udienze Jeìle 
gride in caso di spropriazione forzata 5 de- 
vono essere assistite non già come quelle 
per licitazione da un giudice delegato ma 
dal tribunale ; deve egli poter decidere sul 
momento le difficoltà che si presentano re- 
lativamerite a) pignoraménto. 'Al tempo' a- 
u dunque in cui sta per procedersi all'aggtu- 

L dicazione preparatoria,, e ehe una nullità 

| viene proposta , conviene che il tribunale 

nella stessa udienza uclla quale avrà riget- 
tati i motivi di nullità, possa se vi è Juogo 
aggiudicare provvisoriamente V immobile où* 
pignorato. " 4 
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Si ha il diritto d' interporre appellarono 
dalla sentenza che giudici stilla domanda 
di nullità , come di tutte quelle che giudi- 
cano sopra altri incidenti dì oppignorameli* 
to degli stabili. Ma quando t motivi di nul- 
lità sono rigettati, la stessa sentenza pro- 
nuncia l'aggiudtoazione preparatoria i se il 
tempo di procedervi ò arrivato, ; cosicché 
il rifilo dell' appellazione non deve pun- 
ti* ritardarla. Difatti quest' aggiudicazione 
non essendo che provvisoria, nulla pre- 
giudica ai diritti delle parti, che se uti- 
le loro sembra, possono usare del mezzo 
dell 1 appellazione. 1 

Del resto per interporre un tale appello, 
come per tutti quelli delle semenze pro^ 
nunciate nel corso della procedura del pi* 
gnoramento degli stabili , non vengono ac- 
cordati che soli quindici giorni. In questa 
occasione il termine decorre dal giorno in 
cui la sentenza è stata notificata al patro- 
cinatore; né si esige che la notificazione 
sia stata fatta a persona o a domicilio ; 
vuoisi cesi accelerare la marcia della pro- 
cedura. ( Cod. di proc. civ. art 734. ) 

E' mestieri adunque che i patrocinatoci 

Fènd. Giudi*. ' ■ 14 

) 
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li facciano preventiva meato autorizzare ad 
interporre V appello dalle senteozo che po- 
trebbero pronunzerai in punto di nullità 
trattandosi di pignoramento degli stabili ; 
altrimenti se le parti abitano lontano è da 
temersi che il tempo utile per appellare 
non sia troppo breve per trasmettere in 
tempo le necessarie autorizzazioni. 

Le formalità di questo appello sono e- 
guali a quelle degli atti dello stesso gene- 
re, da che la legge noo prescrive nulla di 
particolare a questo riguardo. Ella dice sol- 
tanto che quello sarà notificato al cancellie- 
re e vidimato da lui. ( Ibid- ) 

Così devesi notificare Tatto d' appella- 
zione con citazione a persona o a domicilio, 
produrne i gravami; e citare nel medesimo 
tempo avanti la corte nei termini ordinar), 
U/ta copta dì questo medesimo atto viene 
notificata al cancelliere del tribunale avanti 
cui si procede alla vendita s e il cancellie- 
re vtdirna l'originale della notificazione. 

Si è delio che la sentenza che rigetta i 
mutivi di nullità può pronunziare l'aggia-- 
dicazione pr< v'.ratona ; da cui se ne è de? 
dotto che l'appellazione da questa sentenza 
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non può impedire una tale aggiudicaaiooe ; 
«piando ella è io istato d'essere ordinata. 
Ma almeno l'appello deve sospendere V ùf* 
gmdicazionc definitiva sino a che eoo una 
sentenza siasi pronunzialo sui motivi dì nul- 
lità. 

• • • • i * i * 

§• in. 

,»■«■• • t 

Delle nullità posteriori ali aggiudicazione 
. • * < preparatoria. N 

• ■ 

Dopo T aggiudicazione preparatoria non è 
p : ù possibile d* impugnare per nullità le 
procedure che V hanno preceduta. Non si 
può dunque, quando ella sìa s'ata pronun- 
ziata, occuparsi che delle nullità degli atti 
posteriori Devono queste essere proposte 
necessariamente venti giorni almeno prima 
di quello che è destinato per ¥ aggiudica- 
zione definitiva. Dal momento che quesi* 
venti, giorni sono cominciati , non è pài 
ammesso alcun ricorso per nullità. ( Cod. 
di proc. ciV. art. 735. ) 

Non si procede piti come altre volto coll*op- 
posizione per fare annullare una delle prò* 



cedure che segue l' aggiudicatone prepa- 
ratoria. Se ne forma ora la domanda eoa 
atto da patrocinatore che deve contenere 
l'indicazione di un giorno fissato per la 
comparsa. ( Cod % di proc. ctV. art. «^35 ). 

11 giorno nel quale dietro una tale in* 
stanza deve essere deciso T incidente -, con- 
viene sia assai vicino, perchè i giudici sono 
tenuti di giudicare sulle nullità di cui trat- 
tasi dieci giorni avanti f aggiudicazione de- 
finitiva. Da ciò ne risolta che l'attore io 

• 

materia di nullità sia obbligalo di porre il 
trìbnoalc in istata di pronunziare nel lem- 
po prescritto. ( Cod. di proc. civ. fori. 7 35. ) 

Se i motivi di nullità suno riconosciuti 
validi, si ricominciano le procedute viziate e * 
se vi è luogo , uu altro giorno è destinata 
per la sentenza i-uli' aggiudicazione definii 
tiva. 

Se i titoli di nullità non sono ammessi, 
la procedura per l' aggiudicazione definitiva 
non viene ritardata ; essa viene proounziata 
il giorno che erast stabilito prima della do- 
manda incidente. 

Rulla dimeno V agghiJicazione de fio iti va 
può essere ancora ritardata dall'appello che- 
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s'ihterpdneise contro la sentenza intervenuta! 
sull'incidente delle nullità. Ma la legge con- 
correndo contro Y abaso di questa facoltà* 
ramo più pernicioso in quanto che è pros« 
simo il fine della procedura , ha sempre più. 
ristretto il termine ad appellare, non accor- 
dando che soli otto giorni per inoltrare don 
manda di nullità riguardante procedure po- 
steriori air aggiudicazione preparatoria. Que- 
sto termine corre non già, come nelle altro 
trircostanze , dal gterùo della notificazione 
delia sentenza, ma dal giorno in cui è stata 
pronunziata. ( Còdice di Procedura Civile art. 

Da una tale disposiziorie appare eviden- 
temente che la ieg^e molto non favorisce 
questa specie d' appellazione. E' dunque ne- 
cessario che la parte la quale non ritrovasi 
sul luogo medesimo, abbia la precauzione 
di dare preventivamente al suo patrocinato- 
re l'autorizzazione d'appellare dalle senten- 
ze riguardanti le nullità; altrimenti si tro- 
verebbe ella sovente impossibilitata a spe- 
dire una procura in tempo utile. 

Inoltre questo appello fatto nella forma 
ordinaria deve, come ogni altro incidente di 
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«n pignoramento degli stabilii essere notifi- 
cato al cancelliere del' tribunale dal quale 
venne pronunciata la senteoaa > il cancelle- 
rò vidima I' originale della denunzia. Da 
qoesta formalità v ene il tribunale istrutto 
legalmente che si .è interposto V appello, e 
che debbesi soprassedere alla aggiudicazione 
definitiva sino a che la corte d' appello ab- 
bia pronunziato. ( Codice di proc. cs>. art. 
j'óG. ) , 

Per un' ultima precauzione la legge proì-4 
bisce alle parti di proporre avanti la corte 
d'appello altri mezzi di nullità che quelli 
addotti in prima istanza. Si è con voluto 
togliere ai' litiganti ostinati ogoi pretesto in v 
giusto di ritardare la vendita dell* immobile 
oppignorato. ( Ibid. ) 



Capo vi. 



Della rivendita del fondo aggiudicato 
rischio e pencolò detP aggiudicatario. 



La rivendita del fuodo aggiudicato ha 
luogo ogui qualvolta I* aggiudicatario non 
adempì alle condizioni { che gli sono state 

1 

imposte. 
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Siccome non può egli mettersi io posses- 
so dell'immobile acquistato senza adempì» 
re gli obblighi che gì' incombono nei venti 
giorni accordati per soddisfarli ; così dal 
momento che questo termine è spirato sen- 
za che le condizioni volute dai capitoli della 
vendita siano state eseguite , 1' imm obile può 
essere rimesso in vendita a rischio e perico- 
lo dell' aggiudicatario. ( Cod. di proc. ciV. 
art. 737. ) 

Per otte ocre ciò r la parie più diligente 
può intraprendere la procedura per la ri- 
vendita. A quest* effetto il cancelliere gli ri* 
lascia un certificalo dal quale consta che l'ag- 
giudicatario non ha punto adempito alle 
condizioni volute dai capitoli della vendi? 
ta. ( Cod. di proc. civ. art ^}6H ) 

Dietro un tale ceri»fìca«o sena' altra pro- 
cedura o sentenza si fanno apporre dei nuo- 
vi affissi, ed inserire nei giornali dei nuovi 
avvisi nelle stesse forme di quelli pie scruti 
per l'aggiudicazione, e che si souo super or- 
mente spiegate. 

Vi si indica il giorno io cui sì procede- 
rà ad una uuova pubblicazione per la riven- 
dita dell'immobile a rischio e pericolo dell'ag- 
giudicatario. ( Cod. di proc, eh. art. 7^9) 
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La se.eonJa pubblicazioue non può essere 
fati* che quindici giorni almeno dopo l'ap- 
posizione drgli affissi nei quali essa viene 
indicata. ( Ibid. )- 

L'affisso è notificato al patrocinatore col 
ministero del quale V aggiudicatario avea fat- 
to la sua offerta , non che al patrocinatore 
del debitore oppigoorato. INel caso che que- 
st' ultimo non avesse costituito patrocinato^ 
re , T affisso gli verrebbe notificato a perso- 
na o a domicilio. ( Codice di procedura 
civ. art. 740. ) - 

Questa notificazione dell' affisso deve es- 
sere fatta almeno otto giorni avanti il gior- 
no destinato per la seconda pubblicazio-; 
ne. ( Ibid. ) ' ' / 

Quindici giorni dopo la prima pubblica- 
zione se ne fa una seconda , dopo la qnale 
è permesso di procedere ad un' aggiudica- 
zione preparatoria. ( Codice di procedura 
civile art. 741- ) 

Dopo il lasso di altri quindici giorni o 
ad uo giorno y*à lontano che piacerà al 
tribunale di determinare, si procederà ad 
una terza pubblicazione in seguilo alla qua- 
le si pronunzie™, se è conveniente, l'aggi u- 



dicanone definitiva. ( Codice dì procedura 
tfvile' art. 74 a - ) \ 

La feconda e tèrza pubblicazione dovran- 
no pure essere annunziate ciascuna coli' in- 
serzione nei giornali e con degli esemplari 
di' affissi esposti nei luoghi destinati dalla 
legge- Non è stabilito à'\ quanto tempo £li 
avviai e gli affissi debbono precedere cia- 
scuna pubblicazione ; basterà in conseguen- 
za che la formalità sìa stata adempita. Tut- 
tavia b bene di frapporvi almeno otto gior- 
ni dopo d' intervallo fra gli avvisi e le pub- 
blicazioni. 

In quanto alle altre formalità degli avvisi, 
converrà osservare ciò eh' è stato .detto su 
questo oggetto nella sezione precedente. (Cod. 
di proc. cw. art. 74*. ) » 

Per riguardo al modo di fare constare 
degli avvisi pubblicati e le diverse apposi- 
zione degli affissi, il loro contenuto, la for- 
malità delle pubblicazioni j quella delle of- 
ferte e delle aggiudicazioni , lo stesso arti- 
colo dispone che debbasi seguire ciò eh' è 
prescritto a riguardo delle stesse circostan-. 
xe pel pignoramento degli stabili. 

Le pubblicazioni, le offerti? e le aggradi* 
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cazloni per li rivendita sono trascritte sui 
capitoli della vendita io seguito all' aggiu- 
dicazione fatta a favore dell' aggiudicatario, 
a nsrhio e pericolo del quale si procede 
alla rivendita , dimodoché lo stesso quader- 
no dei capitoli costitute V originale della 
sentenza che serve di titolo «I nuovo ag- 
giudicatario. 

Nel corso di tutta questa procedura di- 
retta contro l' aggiudicatario che ha man- 
cato agli obbl «hi assunti , egli ha la facoltà 
di adempire alle condizioni della suaaggtu- 
dicazione. Le procedure cessano dal mo- 
mento ch'egli giustifichi di aver so Jd sfatto 
a tutte la condizioni dei capitoli della ven- 
dira e che nello stesso tempo si offre di pa- 
gare le spese occorse per la intrapresa ri- 
vendita. Dietro questa offerta il tribunale 
fissa la somma alla quile ammontano le spe- 
se , ed il primo aggiudicatario deve effet- 
tuarne tosto la consegna dell' importo di rs*» 
se, altrimenti si procederebbe all' agg?udi- 
cazione dcGimiv*. ( Cod. di Procedura ci- 

vile , art. ) ' ' 

Se, allorché l\>g£Ìu«iicatario a di cui rischia 
e pericolo si procede alla rivendita, adena- 
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pio agli impegni contratti io oli tempo iti 
coi fosse stata già contro di lui pronun- 
ziata r a«^mdicaz«one preparatoria , questa 
rimarrebbe senza effetto , e f aggiudicatario 
eventuale diverrebbe esonerato ipso jure. 
( Ibid. ) 

M* aUorqu*ndo l' aggiudicazione definiti-; 
va è stata proouozata, l'aggiudicatario a 
rischio e percolo del quale si procede y 
perde tutti i suoi diritti sull'immobile ag- 
giudicato 5 e se il prezzo della nuova ven- 
dita risulti minore di quello da lai stato 
offerto , sarà tenuto di sborsare la somma 
che costituisce Ja differenza, anche coli* ar- 
resto personale ( Cod. di procedura civile 
art 744. ) 

S*» per lo contrario il prezzo della riven- 
dita dell' immobile eccedesse il prezzo della 
prima aggiudicazione, l'aggiudicatario a rU 
schio e pericolo del quale si procede non 
potrebbe rielaroame V eccedente, che ande- 
rebbe a profitto de' creditori e dopo di essi 
alla parte oppignorata ( Ibid. ) 

Nel corso della procedura per l' indicata 
rivendita possono suppra^giungere degl'inci- 
denti; ai possooo formare delle domande di 
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nullità. Per procedervi si seguono le regolo 
spiegate superiormente per gl'incidenti e le 
domande di nullità concernenti il pignora- 
mento degli stabili. ( Codice di Procedura 
Civile, art. 745. ) 

Parimenti le appellazioni dalV sentenze pro- 
nunziate nel corso delle procedure sona sotti - 
messe agli stessi termini e alle stesse formalità 
proprie degli appelli delle sentenze pi ouuofcia-* 
te nel corso delle procedure pel p'rgooramonio 
degli stabili. {Cod. di proc civ. , àrt. 74^. > 
Osservate che il uuovo aggiudicatario de- 
fìoilivo dopo l'avvenuta rivendita o<*n ol'iene 
la spedizione della ìentetiza Aie dopo av*r 
soddisfa ito a tutte le condizoini dei capitoli 
della vendita ; egli ha un termine di venù 
giorni per adempire a suoi obblighi a <fuc-* 
sto riguardo. Se lascia trascorrere questo 
termine senza giustificare l'intera esecuzione 
delle clausole della sua aggiudicazione, si può 
procedete contro di lui per la rivendita 
dell'immobile a suo rischio e pericolo oci 
modi che si sono ora spiegati per riguardo 
all' aggiudicatario che non ha adempito alle 
condizioni ch'esso si è imposte. 

Avvedesi facilmente che le condizioni della 
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ri vernina sonò le stesse ohe il primo aggi un- 
dieatario , che avea mancato di adempirò, 
ti avea preeeadentemente addossato. Ecco 
perchè non parlasi dei capitoli deIJa ven«- 

dita, ecco perchè gli avvisi e gli affissi so- 
no eguali a quelli che fono stati fatti pre- 
cedentemente vi si dichiara tuttavia in essi 
che la rivendita annunziata si fa a rischio e 
pericolo dell'aggiudicatario, e vi si indica 
il prezzo pel quale V imuaohilo eragli stato 
aggiudicato. 

La sentenza che pronunzia V aggiudica- 
zione definitiva a rischio e pericolo dell'ag- 
giudicatario è suscettibile d' appello come 
quella della precedente aggiudicazione defi- 
nitivi*. Siccome la legge nou prescrive il ter- 
mine particolare per appellare da questa 
specie di semenza , devesi in conseguenza 
co u forma re alla regola generale. 

Tuttavia , se non è stato notificato alcun 
appello nei venti giorni, si può esigere l'in-' 
tiera esecuzione delle coodiziom richieste 
dalla agg'udicaziooe ; altrimenti si può pro- 
cedere contro T aggiudicatario ad una nuo- 
va rivendita a suo rischio e pericolo. Se do- 
pi} i venti giorni e nel tempo che si prò- 
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cede alla rivendita , sopraggìunge no ap* 
pello dalla sentenza d'aggiudicazione, con- 
verrà sospendere ogni procedura sia dop<* 
la sentenza definitiva. 

t , .• • • 

. , , I . • • • . 
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PARTE SECONDA. 

* m 

DELLA 

* 

VENDITA GIUDIZIARIA 

DEGL' IMMOBILI. 

- 

- 

.Allorché' uq maggiore avente la facoltà 
di disporre de* suoi diritti , vuole volonta- 
riamente vendere i suoi immobili , non può 
metterli agi' incanti giudiziali ; i tnbuoali 
non io permetterebbero, dietro la proibizio- 
ne portata dal Codice di procedura civile 
* art. 746. 

Non devesi far uso della via giudiziaria 
per la vendita dcgP immobili , se noo nei 
casi indicati dalla legge. L'uno è quello 
dell' espropriazione forzata; tutti i procedi- 
menti vennero spiegati nella prima parte ; 
ri.nane a parlare in questa parte dc^li aUri^ 
casi che formeranno la materia delle qua^ 
tro sezioni. 
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"La prima avrà per oggetto la vendila 
dcgl' immobili dietro subasta per vendita 
volontaria- 

La seconda tratterà della vendita degli 
immobili appartenenti ai minori j 

La terza spiegherà la vendita degV immo- 
bili per licitazione fra maggiori , che non 
vanno tra loro d* accordo ; 

La quarta verrà destinata alla vendita do- 
gi* immobili amministrati da un erede be- 
ncficidto , o da un curatore ad una succes- 
sione vacante. 

SEZIONE PRIMA. 

* ■ 

• * 

IPelfa vendita degV immobili subastati 
dietro alienazione volontaria. 

* 

In seguito a qualunque specie d'aliena- 
zione a titolo oneroso o gratuito , i credi- 
tori inscritti sull'immobile possono instare 
j.er la subasta, e questo è posto agi' incan- 
ti 5 in questo caso l'alienazione volontaria 
diviene in certo modo una vendita forzata 
(fkìc non può aver luogo .senza l'intervento 
della giustizia. 

Questa 
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Questa seziaoe verri -divisa io sei capi , 

t 9 

nei quali si spiegherà: 

, i.° Cosa sia la subasta per vendita vo^ 
lontana ; 

2. Q Quando essa abbia luogo ; 

3 Q Come essa venga fatta $ 

4. ° Da chi la vcodita per subasta può 
essere addomaudata ; 

5. ° In qual modo, ed avanti qual tribu- 
nale si procede atta vcodita dell' itn nob le 
subristato ; 

6. ° Quali effetti risultano dall' aggiudica- 
tone per subasta dietro vendita volontaria. 

* . 

Capo Primo, 

Cosa sia la subasta per vendita volontaria. 

Nel senso proprio, la subasta è un' asta, 
che contiene delle offerte maggiori di quel- 
le di un'asta precedente; ma in diritto non 
si dà il nome di subasta che all'offerta che 
oltrepassa il prezzo di no/ aggiudicazione de- 
finitiva fatta giudizialmente, o supera il va- 
lore stipulato in un' alienazione volontaria^ 
Trattando del pignoramento degli stabili, 
Fend. Giudiz. i5 



sella prima parte, noi abbiamo apiegato 
ciò che concerne la nuova asta dietro ven- 
dita giudiziaria; essa consiste Dell'offrire un 
quarto dell' ammontare del prezzo pel qua- 
le l'immobile venoe definitivamente aggiu- 
dicato. Noi non ci occuperemo adunque 
qui che della subasta per vendita voloota- 
ria ; essa viene autorizzata dal Codice civi- 
le ; egli ne ha fatto un mezzo per liberare 
gli immobili da 9 privilegi ed ipoteche di cut 
sono gravati. 

* Il nuovo proprietario, qnalonque egli sia, 
acquirente , donatario , legatario , se vuole 
liberare il suo immobile , fa trascrivere il 
suo titolo per intero dal conservatore delle 
ipoteche nel circondario del quale il fon* 
do ritrovasi situato. i 

Egli fa in seguito notificare questo stes- 
so titolo a tutti i creditori che hanno pre- 
se delle iscrizioni ipotecarie, i quali han- 
no il diritto di suhastare ^immobile. Entro 
un termine determinalo , di cui sì parlerà 
in seguito , ogni creditore al quale venne 
sor fi aia l'alienazione, può addomandare 
che t % mi: nobile sia venduto per mezzo dì 
pubblica aggiudicazione , offrendo di porta* 



» 
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re, o di far portare l'immobile ad un prea-* 
zo maggiore d'un decimo di quello eaun- 
ziato uel titolo d* alienazione. 
.* Vedesi che la subasta della quale qqi 
trattasi diversifica da quella fatui dietro 
aggiudicazione giudiziale; eoo quest'ultima 
devesi offrire un quarto oltre il prezzo del- 
la vendita ; la subasta dietro alienazione vo- 
lontana viene ammessa per uu aumento 
aoltanto del decimo. 

Si osservi che se il prezzo delP immobi- 
le in caso di vendita era sufficiente per 
pagare tutti i creditori iscritti > non avreb- 
be luogo la subasta } dopo la trascrizio- 
ne del suo titolo t il compratore senza far 
loro alcuna notificazione, li soddisferebbe, 
farebbe cancellare le loro inscrizioni , e li- 
bererebbe così il suo immobile da tutti i 
privilegi ed ipoteche, senza dar campo alla 
subasta. 

Quando l'immobile ha cangiato di pa- 
drone per donazione od altro titolo graiui- 
xo, il nuovo proprietario facendolo notifi- 
care ai creditori inscritti é tenuto di asse- 
gnare un valore all'oggetto alienato ; io 
guisa che la subasta, se dessa ha luogo 3 
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si forma offrendo un decimo al disopra del 
prezzo portato dalla valutazione datagli dal 
nuovo proprietario. Si comprende che il 
donatario il quale dopo la trascrizione del 
suo titolo, pagasse tolti i creditori inscritti;, 
otterrebbe necessariamente la cancellazione 
di tùtte le inscrizioni, e libererebbe per tal 
modo l'immobile da ogni ipoteca , senza 
essere tenuto di fare alcuna notificazione , 
e senza temere la subasta. 

11 Codice civile ha indicato le forme del-» 

« 

la subasta, ed il Codice di procedura ha 
prescritte alcune altre formalità che era 
utile di aggiungere) ed è di queste appun- 
to che ci occuperemo nei seguenti capi. 

- 

Capo U. 



Quando abbia luogo la subasta. - 

Il nuovo proprietario d' uo immobile è 
obbligato per tutti i debiti inscritti all'uf- 
fizio delle ipoteche , sino al giorno m cui 
il suo tìtolo di traslazione di proprietà ven- 
ne trascritto. Bisogna adunque o ch'egli 
pafchi tutti questi debiti tanto in capitali * 
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oìic io interessi alle loro scadenze , come 
eravi tenuto il precedente proprietario , o 
ch'egli abbandoni l'immobile seoz' alcuna 
riserva. ( Codice civile arti ai68. ) 

Mancando egli di appigliarsi all'uno od all' 
altro partito , ogni creditore inscritta può 
fare al debitore originario, che ha venduto, 
un precetto di pagare ciò ehé è esigibile, 
ed al nuovo debitore intimare una citazio- 
ne di pagare o di rilasciare l'immobile. Un 
mese dopo queste due intimazioni , questo 
.stesso creditore ha diritto di far vendere 

* * • • * 

per espropriazione forzata il fondo su cui 
è assicurata la sua ipoteca. ( Codice civile 
art. 31C9. ) , 

Per evitare simili procedimenti, colui al 
quale perviene un immobile in proprietà 
per qualunque siasi titolo, se non fa can- 
cellare le inscrizioni, soddisfacendo i debiti 
di cui <è gravalo l'immobile, può liberarlo 
da ogni ipoteca oel modo seguente: 

Prima di qualunque procedimento per 
parte de'crcditori inscritti, od entro un me- 
se al più tardi a datare dalla prima inti- 
mazione a lui fatta, sia di pagare c o che è 
esigibile, sia di rilasciare il fondo, il nno- 



: v ì *3o 1 

to proprietario deve fare dm notificazione 
a ciascun creditore eoo atto intimato al do- 
micilio eletto dai rispettivi eredi nelle loro 
inscrizioni. ( Codice ernie art qi83. ) 
, i ° L'atto notificato contiene l'estratto 
del documento. Non è gii tenuto il prò* 
prietario di presentarne una intera copia ; 
tasta ch'esso faccia conoscere la data e la 
qualità dell'atto, il nome e l'indicazione 
precisa di colui al quale subentra; la na- 
tura e la situazione dell' oggetto di cai è 
divenuto proprietario ; il prezzo , ed i pesi 
facenti parte del prezzo, se il fondo venne 
acquistato a titolo oneroso; se fu a titolo 
gratuito, la valutazione che viene data all' 
immobile. 

3.° Lo stesso atto contiene un estratto 
della trascrizione, rhe ha dovuta essere su* 
ta eseguita all' uffizio delle ipoteche, del do- 
cumento di proprietà. 

3.° Tfello stesso tempo viene notificata 
una tabella in tre colonne , la prima dell'? 
quali contiene la data delle ipoteche e quel- 
la delle inscrizioni prese sull'immobile; la 
seconda, il nome de' creditori inscritti j lai 
terza, l'ammontare de' crediti inscritti. 
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4°. H nuovo proprietario dichiara nel me- 
desimo atto, ch'egli è prooto a soddisfare 
immediatamente ai debiti ed ai pesi ipote- 
carj , sino alla concorrenza soltanto del prez« 
so , senza distinzione dei debiti esigibili , o 
non esigibili , sino alla concorreoza del prez- 
zo , o della valutazione se P immobile è 
stato donato. ( Codice ernie art. a 184. )• 

Da ciò appare , che il nuovo proprietà* 
rio , il quale non vuole liberare il frudo 
dalle ipoteche, approfitta dei termini ac- 
cordati dai creditori al loro debitore origi- 
nario 5 nel mentre che, p*r liberare V im- 
mobile dalle inscrizioni, deve offrire d'im- 
piegare attualmente la totalità del prezzo 
convenuto, se trattasi di una vendita, o 
della valutazione , se trattasi d' oca dona- 
zione per soddisfare i debiti , senza distin- 
guere quelli che sono esigibili da quelli 
che non lo sono. 

L'importanza di un simile alto di notifica- 
zione , e le conseguenze che ne possono ri- 
sultare, non permettono punto di lasciarlo 
fare dal primo usciere che si presenti. Il Codi- 
ce di procedura civile vuole che dietro istan- 
za presentata a! presidente del tribunale di 



prima istanza nel circondario dei domici)) 
eletti, vale a dire in quello delia situazione 
dell'immobile, un usciere ne sia stato es- 
pressamente incaricato. E' necessario che 
una tale notificazione contenga costituzione 
di un patrocinatore addetto al tribunale 
avanti cui deve procedersi alla subasta , se 
essa vi ha luogo. ( art. 832. ) 

Modula <T una notificazione del nuovo 
documento di proprietà* 

* 

Dopo avere copiata V istanza , ed il de- 
creto posto in calce, col quale è destinato 
no usciere; dopo avere parimenti copiato 
l'estratto della trascrizione dell' istrumento 
di compera , fatta sui registri del conserva* 
tore delle ipoteche, colla tabella a tre co- 
lonne , Tuna contenente la data delle ipo- 
teche e delle inscrizioni; un' altra i nomi 
dei creditori inscritti» e la terza l'ammon- 
tare dei crediti , V usciere stende il suo atto 
di notificazione in qoesti tesraioi. 

L' anno i8o5, P 1 1 aprile: ad istanza del flig. 
Lorenzo À. . . . . professore nel Liceo di 
Bourges , ni Ti , io Michele G. . . . oscie- 
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fé delle udienze pfe*so il tribunale civile di 
Bourges , ivi domiciliato , contrada San Elcy». 
fa. 18, e delegato p*r notificare il presente 
ano? con decreto del sig. pres ; dente del det- 
to tribunale pronunciato io dato di pri , tì 
di cui copia esiste qui sopra , ho notifica- 
to al a?g. Emanuele U. . . chirurgo a Vici?» 
fcon , nel domicilio da esso elètto pretso il 
sig. C. *. * . notajo. domiciliato a Bonngrs* 
contrada del Battoir n. 5 2 -, per inserzione 
presa ali' ufficio delle ipoteche di Baurg* s 
in data oVi a5 novembre 1804, contro il «ig* 
Agostino D. .. mercante di legna a Issouduo, 
sopra nna casa posta nella detta città di Bour- 
ges f contrada Garanciere, nuroerizzata 16. 

i. Q Che ristante con contratto stipulato 
avanti il sig. R. . . .il quale ne ha la mi- 
nuta, ed il suo collega, ootari ad I$soudnn 3 
il giorno 5o febbrajo scorso, ha compera- 
to dal detto sig. D... la^casa suddetta per il 
prezzo di 12000 lire pagabili m due rate egua- 
li; cioè, sei mila lire entro sei mesi e Gooo lire 
alla fine dell'anno; ed inoltre col carico di 
pagare subito centocinquanta lire di rendita 
perpetua pel capitalo di tre mila lire all'os- 
pitale di Bourges ; e di pagare inoltro nel 
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venturo mese di maggio tre anni di pen- 
sioni scadute. 

2. ° Che il detto contratto d' acquieto è 
staio trascritto all' uffizio delle ipoteche di 
B ur^es il 1 5 marzo corrente come si rileva da 
questa trascrizione , di cui v*cue inserita, co- 
pa qui sopra , unitamente al quadro in tre 
colonne dei debiti ipotecarj, di cui a quell* e- 
poca era gravata la detta casa, e nel nu- 
mero dei quali si trova quello del sig... A..., 

3. Che l'istante é pronto a sborsare fino 
alla concorrenza della delta somma di do- 
dici mila lire per soddisfare immediatamen- 
te i detti crediti ipotecarj, senza distingue* 
re quelli che sono esigibili dagli altri che 
non lo sono; e che col presente atto costi- 
tuisce per suo patro e nature il signor I. . • . 
presso il tribunale civile di Bourges. 

Copia del precedente ano, della istanza, e 
dei decreto ivi menzionati, dell'estratto della 
trasrriziome del contratto , di cui ai tratta 
ali' uffizio delle ipoteche , e della tabella a 
tre colonne componente i crediti ipotecarj f 
dei quali si è parlato di sopra * è stata da 
me lasciata al detto sig. A. . . . nel domi- 
cilio da esso eletto, consegnandola ad un 
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giovine di stadio del detto s?g. C. . . . . - 

Sott. C. Usciere. 

C A P O III. 

Còme 5Ì faccia la subasta* 

Finché a 11 movo proprietario non ha fit- 
to trascrivere e notificare il ano istrumen- 
to , V immobile rimine gravato di tutti i 
debiti ipotecar], e non si fa luogo alla su- 
basta. Ma dal momento che la notificalo* 
ne , di cui si è parlato nel capo preceden- 
te , veooe fatta , ogni creditore inscritto, 
che non vede uel pretto, o nella fatta va- 
lutazione, una somma sufficiente per soddis- 
farlo , e che crede che V immobile valga 
un prezzo maggiore di quello pel quale ven- 
ne venduto, o valutato, può domandarne 
la subasta. A quest'effetto, il creditore fa 
notificare il suo atto di obblaziooe tanto 
ali* antico , che al nuovo proprietario ; en- 
tro quaranta giorni al più tardi dalla no* 
tificazione fatta da queso ultimo. A questo 
termine bisogna aggiungere due giorni per 
ogni cinque miriametri di distanza tra ij, 
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donneino eletto nell' iscrizione del credito- 
re , ed il suo domicilio reale. ( Cod. Na- 
po/. art. 21 85. ) 

Cosi supponiamo che il creditore che 
addomanda la subasta , sia domiciliato lungi 
l5 miriametri dalla comune io cui è situa- 
to l'ufficio delle ipoteche, nel quale è egli 
inscritto* ed ove ha eletto il domicilio : e^li 
avrà, per notificare la nuova obbiezione, non 
solo il termjnc di 4° giorni. a contare dalla 
notificazione fatta dal nuovo proprietario , 
ma ancora sei giorni di più a motivo della 
distanza di. tre volte cinque miriametri , che 
' passa tra il suo domicilio reale ed il do- 
micilio eletto. 

Questa intimazione contiene per parte del 
creditore * giusta il citato articolo che lo 
esige sotto pena dì nullttà ; 
. i.° Istanza, che V immobile sia posto agli 
incanti y ed aggiudicato in pubblico nella 
via giudiziale; , . . % 

2. Obbiezione d'accrescere, o di far ac- 
crescere il prezzo dell' iimnobile di un de- 
cimo al disopra di quello che sarà stato sti- 
pulato nel contratto , o della valutazione da- 
tagli 4ial nuovo proprietario. 
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3. Offerta di prestar cauzione sino alla, 
conconenza del prezzo della nuova obbla- 
zione, e dei pesi dell'immobile. 

L'originale e la copia tatuo dell' atto no* 
tificatò al domicilio dell' antico proprietario, 
come dell 1 atto simile notificato al domicilio 
del nuovo proprietario, devono essere fir- 
mate dal creditore istante , o da persona 
munita di speciali mandati ; m questu se- 
condo caso, bisogna aggiungere alla copia 
di ciascuno dei due atti, copia della procu- 
ra. Una tale formalità è prescritta ugualmente 
sotto pena di nullità. ( Ibid. ) 

Il Codice di procedura ^art. 83a, richia- 
mando le disposizioni accennate , aggiunge, 
che le notificazioni alle quali il creditore istan- 
te vien sottoposto dal Codice civile, devono 
essere fatte da un usciere a cri destioato, 
dietro istanza della parte, dal presidente del 
tribunale del domicilio di colui al quale è 
diretta. Se l'antico ed il nuovo proprietà- 
rio non si trovano domiciliati nello stesso 
pircondano, in questo caso l'usciere delegato 
alla ootificazione non è abilitato ad eser* 
citare il suo ministero al domicilio dell'ai* 
no -, bisogna presentare due manze, l'uua «I 
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presidente del domicilio dell'antico, l'altra al 
presidente del domicilio del nuovo proprie- 
tario , per ottenere la delegazione di due 
uscieri. 

Neil* uno e nell* altro atto , il creditore 
istante deve costituire un patrocinatore pres- 
so il tribunale avanti cui avrà luogo l' aggiu- 
dicazione pubblica dell' immobile. ( Cod. di 
proc. civ. art. 83 a. ). 

Finalmente lo stesso articolo esige che 
simultaneamente all'offerta di prestar cau- 
zione , il creditore istante citi a comparire 
entro tre giorni davanti lo stesso tribunale 
per l'accettazione della detta cauzione. Vi 
si proeede sommariamente a norma di ciò 
che è prescritto dallo stesso Codice col ti- 
tolo del modo di ricevere le cauzioni. 

Se la cauzione vien ricusata, non è più 
permesso al creditore istante di presentarne 
un* altra ; la sua ohblazion* è dichiarata 
nulla, ed il nuovo proprietario è mantenuto 
io possesso dell' immobile; egli non deve 
occuparsi che dell'esecuzione delle coudi- 
aiom impostegli nel contratto d'acquisto af- 
fine di liberare il fondo dalle ipoteche. iCod. 
di proc. civ. art. 833. ) 
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: Nulladimeno se m tempo olile fossero 
tttte fatte varie obblaaioui, la preferenza del 
procedimento data al più diligente punto 
non pregiudicherebbe ai diruti degli altri ; 
in conseguenza , allorquando t* obblazione 
dell' Utaote venne dichiarata nulla, sia per 
qualunque altra causa , il più diligente tra 
quelli , che avevano presentate le loro offerì 
te nei termini presentii , è autorizzato a con- 
tinuare la procedura della subasta. Allora egli 
cita a tre giorni , per far accettare la cau- 
liooe, che ba dovuto offirire nel suo atto 
di subasta. ( Ibid. ) 

Qui nasce una questione. Il creditore in- 
scritto è egli obbligato di offerire alla totalità 
degli oggetti compresi nell* acquisto fatto dal 
nuovo proprietario? Si risponde , che il cre- 
ditore non è tenuto di offrire, che riguardo 
ai soli stabili ipotecati per il suo credito, e 
situali nel medesimo circondario. ( Cod. di 
procedura, art. 2191.) < . , , 

Così se t mobili sono compresi nel- 
l'acquisto - facto .dal nuova proprietario, il 
creditore non è tenuto di estendere la sua 
obblazione su questi oggetti. Lo stesso di- 
casi degli immobili non ipotecati a favo' 




re di questo creditore , e che si trovano 
far pine dell' alieoazioue. Finalmente, s>b-> 
bene tutti gli immobili compresi all'acqui- 
sto fossero ipotecali pel suo credito , se essi 
sono situati" iu l differenti circoodarj , egli è 
libero di limitare la sua offerta agi* im* 
mobili di uo solo circondario , purché il 
titolo di compera del ouovo proprietario 
siavi stato trascritto. 

Da questa limitazione di offerta per la su- 
basta ne risulterebbe senza dubbio uno svan- 
taggìo pel nuovo proprietario, al quale non 
rimarrebbe che uua porzione di ciò eh' e-« 
gli aveva voluto possedere in totalità; ia 
conseguenza la legge gli ha accordalo ih 
regresso contro colui col quale esso ha 
contrattato. ( Cod. eh. ari. 2192.) * 

Altra questione. Poiché il creditore non 
è tenuto di offrire per alcuni oggetti coro- 
presi nell'acquisto del nuovo proprietario;, 
per esempio , pei mob.Ii , come potrà egli, 
offrire un decimo oltre il prezzo stipulato, 
o valutato ? . Ogni qualvolta in un atto di: 
traslazione di proprietà si ritrovano degli og-, 
getti differenti, o degl' immobili^ di cui gli uni 
sono ipotecati , e gli altri non lo sodo pun- 
to» 
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to , il nuovo proprietario nella notificazio- 
ne , che fa de! suo istruoicnto di compera 
ai creditori inscritti, deve dichiarare separar 
tamente il prezzo di ciascun immobile gra- 
vato delle ipoteche sperili ; tale. indicazione 
del prezzo di ciascun fondo separatamente 
si fa mediante ventilazione. ( Cod. c*V. art. 

^9 2 - ) 

Fare una ventilazione è attribuire ai sin- 
goli oggetti compresi in una vendita una 
valutazione, considerandone il loro valore 
reale ed isolato , indicandone però quale 
porzione del prezzo totale sia applicabile a 
ciascuno individualmente. 

Se il creditore inscrìtto non è tenuto di 
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al fondo alienato, deve però far cadere V of- 
ferta sulle cose che sono immobili per de- 
stinazione , o per 1' oggetto al quale si ri* 
fesiscono. Per sapere in che consistano que- 
sti oggetti , vedasi c o che è «tato detto 
in proposito nella prima parte , sezione prU 
ma, capo primo. 
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Modula di notificazione della subasta, 

* * 

Dopo di avere copiata l'istanza, ed i) de* - 
Creto che delega uo usciere per net fidare 
la subasta, per esempio a Issoudun , quest'a- 
rciere steode il suo atto di nonficaaione così : 

L'anno mille ottocento cinque, il giorno 
quindici maggio, ad istanza del sig. E na- 
pueie. H. . . chirurgo domiciliato a V erson, 
jo Giovanni P, ... usciere della giustizia 
di Pace di Lsouduu ivi domiciliato , contra- 
da del Cervo o.° 4> destinato a notificare 
il prtsenie atto con decreto dei s*g. Presi- 
dente del tribunale civile di questa Città, 
proferito il giorno nove di questo mese, e 
qui sopra trascritto, ho notificato al sig. 
Agostino D. . . . mercante di legnandomi- . 
pillato fi Issoudun , contrada della Comune 
p.° 41, che il detto sig. A- . . . insta per- 
che s a messa al pubblico incanto la casa 1 
situata a Pourges contrada Garancierc n. c 
|3 , e venduta dai det 0 sig . P. . . . al sig. 
Lorenzo A. . . . mediarne contratto stipula- 
to avanti »l sig. R. . . , il quale ac couser- ■ 
y$ |a minuta , ed il suo collega, notari ad 
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Issoudun % il giorno trenta f< hbrajo scorto 
perii prezzo di dodici mila lire, e col cari- 
co di ima rendita annua e perpetua di cento 
cinquanta lire pel capitale di lire tremila , 
e di pagare tre Boni di pensioni scadute 
della detta rendita ; ciò che fa ascendere il 
prezzo della detta casa ad un capitale di 
quindici mila quattrocento cinquanta lire. 

In conseguenza, per procedere alla subasta, 
l'istante si obbliga di far accrescere F ag- 
giudicazione della detta casa di uq decimo 
oltre il prezzo indicato , ciò che fermerà un 
totale dì vedici mila novecento uttaniacm- 
que lire , cioè tredici mila e cinquecento 
quaranta cinque lire, come prezzo capitale 
deh* aggiudicazione ; tre mila lire per il ca- 
pitale della rendita di cento cinquanta lire , 
e quattrocento cioquanta lire per i tre anni 
di pensioni che sono dovute. 

L'istante offre inoltre di dare valida cau- 
zione per il prezzo totale della sua mag- 
giore cubia z> une ascenderle a sedici mila 
novecento ottantacinque lire : costituisce il 
aig, P. . . . per suo patrocinatore presso il 
tribunale di Bourges , all' oggetto di proce- 
dere alla subasta sulla presente maggiore 
offerta. 
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L'originale, e la copio del presente atto 
sono staù sottoscritti dal sig. Natale G. ... 
mercanto di tela, domiciliato a Issoudun , 
contrada dei Quattro-gradini , siccome auto- 
X zzato con procura speciale, che ristante 
gl ha fatta con atto stipulato avanti il sig. 
O. ... ed il suo collega, notan a V«ersoo, 
il giorno nove del presente e di cui co- 
pia , unitamente a quella del presente atto 
non che dell'istanza e del decreto ivi men- 
zionati , è stata da me lasciata al domicilio 
del detto sig. O. . . . consegnandola ad una 
donna , che mi disse essere sua figlia. 

Sott. P. Usciere. 

Il secondo atto cfella stessa natura, che 
bisogna notificare al nuovo proprietario so-* 
miglia totalmente a questo, eccettuato che 
si fa da un altro usciere parimenti destina- 
to dal presidente del tribunale civile di Bour- 
gesj ritenuto che questo nuovo proprietario 
è domiciìiato in un circondario diverso da 
quello io cui è domiciliato il debitore. 



♦ * 
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Capo iv. 

i 

• • * 

Da guai persona può essere richiesta 

la subasta. 

■ 

r v 
Abbiamo veduto come la subasta può 
essere richiesta da tutti i creditori che tro- 
varci inscritti alP epoca io cui il ouovo pro- 
prietario preseota air ufficio delle ipoteche 
il suo istrumento di compera ; son questi i 
«oli crediti eh' egli è nel caso di poter co- 
noscere , e di far entrare ne' suoi calcoli* 
( Oh*. Nap. art 7185. ) 

Ciononostante si fa un' eccezone a favore 

» 

di colui che ha ottenuto un diritto d* ipo- 
teca generale sui beni del debitore, a tenni 4 
ni degli articoli 21 3 e 2 28 del Codice 
Napoleone, vale a dire a fivore di colui la 
di cui ipoteca risulta sta dj una sentenza , 
sia da un contratto st puiato 10 paese stra- 
niero, quando i trattati o le leggi poeti- 
che gli accordano l'ipoteca generale in Fran* 
eia ; sovente il creditore , in queste due 
circostanze , impossibilitato a conoscere g'i 
immobili del suo debitore; egli non sa ove 
rivolgersi per farne eseguire la inscrizione. 
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Un tale Joconveniente non può avvenire 
rispetto alle ipoteche che risultano da un 
atto volontario stipulato in Francia , dacrhè 
le ipoteche non si costituiscono che me- 
diante una indicazione del f >ndo che ne 
è T oggetto ; colui che gode di una tale 
speciale ipoteca non può giammai ignorare 
la situazione degli immobili che gli vengono 
indicati; e dovrebbe imputare alla propria 
negligenza se ai momento in cui lo stabile 
aggravato dall'ipoteca è stato venduto, la 
tua ipoteca non trovasi ancora inscritta all'uf- 
ficio del conservatore* 

In quanto a colui che ha un'ipoteca ge- 
nerale, egli ha bisogno di rintracciare ove 
■ sono situati i beni del suo debitore. Non è 
per sua colpa se la sua inscrizione non è 
etata ancora presa al momento in cui gli 
immobili sui quali ha de 9 diritti vengooo a- 
Itenatt. La legge usa indulgenza a suo ri- 
guardo, ess» gli permette di adJoraandate 
la subasta sf bbene sia spirato il tempo abi- 
le per gli altri, quando egli abbia preso U 
sua inserzione entro quindici giorni a con- 
tare dal giorno in cui il nuovo proprietario 
ha fitto trast evere il suo titolo d 1 acquisto. 
< Codice di procedura civile art. 8*4* ) 
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Co tale favore sì estende a coloro i dì 
cui crediti sono privilegiati sopra determin 
nati immobili. Il loro privilegio si conserva 
come l'ipoteca mediante l'inscrizione, e la 
loro cancellazione si ottiene colle medesimo 
formalità. Quindi è che un creditore privi-] 
legiato può chiedere la subasta come qua- 
lunque creditore ipotecario SÌ» un treditxj- 
re ipotecario non gode di questa facoltà sé 
non si è fatto inscrivere prima della tra- 
scrizione del titolo traslativo di proprietà. 11 
creditore pr»vileg>ato al contrario può chie- 
dere la sub su sfmprecrhè si faccia inserì* 
vere entro. i quindici giorni a contare dal- 
la trascrizione delf isti umet to di acquisto* 
( ìbid ) 

V obbligo imposto al creditore pr vdeg?a- 
to di f »re inscrivere entro i quindici giorni 
indicati il titolo del suo privilegio acc oc- 
chè possa avere diruto di domandate la 
subasta, non concerne il vend»to»e dull 1 
immobile; il suo privi egio , a nonna dell' 
articolo 2108 del Codice N. popone , è 
Stabilito e conservato mediante la sola tra- 
scrizione del documento che ha trasferito 
la proprietà nel compratore* 
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Se dunque il compratore avesse mènda* 
to l'immobile prima che il precedente ven* 
ditore fòsse stato pagato, quest' ultimo, sen- 
za aver bisogno di alcuna inscrizione, e pel 
solo effetto dell' inscrizione ex officio , si 
troverebbe fra il numero de* creditori cbe 
hanno diritto di domandare la subasta. (Cod. 
di proc. ctV art. o\*4« ) 

11 coerede a cui appartiene il diritto di 
compensazione o conguaglio gode, secondo 
V articolo 2109 del Codice Napoleone, di un 
termine di sessanta giorni a contare dall'at- 
to di divisione, o dell'aggiudicazione per 
licitazione, per formare l'inscrizione che 
gli conserva il privilegio sul resto de' beni 
della successione. Sa alcuno di questi fooH 
di viene alienato immediatamente dopo la 
divisione, e se il nuovo proprietario ba fat- 
to trascrivere il suo titolo d'acquisto avanti 
lo spirare de' sessanta giorni, il condividen- 
te per avere il diritto di addomandare la 
subasta sarà egli tenuto a farsi inscrivere 
entro i quindici giorni ? No, il Codice di 
procedura civile, in conformità del disposto 
del Codice Napoleone , accorda al condivi- 
dente di farsi inscrivere entro i sessanta 
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giorni , e di iddomandare la tubasti entro 
il termine indicato. ( Cod. di proc. c'w. 
ari 834. ) ' 

Sebbene i creditori privilegiati, aventi ipo- 
teca generale o nn diritto a riprendere una 
porzione già divisa, possono chiedere la su- 
basta in f rza di una inscrizione posteriore 
alla trascrizione dell'atto d'acqueo; nonn 
dimeno il nuovo proprietario non è tenuto 
di far loro la notificazione del suo istru* 
mento; esso non è tenuto a farla che a co- 
loro che trova inscritti allorquando si preH 
senta alla conservatone delle ipoteche. (Cod. 
di proc eh. art. 855. ) 

Osservisi inoltre che i differenti diritti 
de* creditori, quali noi gli abbiamo spiegati, 
non interrompono per nulla i procedimenti 
prescrìtti al nuovo proprietario che vuole 
liberare il suo immobile. Mancando i ere-, 
di tori, quali si sieno, di addomandare la su- 
basta nel termine di quaranta giorni a da- 
tare dalia notificazione fatta ai creditori che 
ai sono trovati inscritti, e senza distinguere 
te vi sieno de' creditori privilegiati o dei 
condividenti , il nuovo proprietario rimane 
possessore incommutabile dell' immobile ; 
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egli è tenuto soltanto allora , per liberarlo 
da ogni sorta d'ipoteche» di pagare il prez- 
*u determinato nell'atto d'acquisto o nella 
sua dichiarazione , se trattasi di una donar 
aione. ( Cod. di proc. ciV. art. 835. ) 

Capo 

» 

Come ed in qnal tribunale si procede 

alla subasta. 

* 

* ' r * * 

Dopo che la nuova onblaiiooe del cre4 
di (ore è stata notificata all'antico e al nuo- 
vo proprietario nelle ferme indicate , la pro- 
cedura per ottenere la subasta si continua 
dal più sollecito tra il creditore istante o 
dal nuovo proprietario secondo le forme sta- 
bilite per la spropriaaiooe forzata. Codice 
Napoleone art 3187. ) 

Da una tale dispostone risulta, che se 
non vi fosse che un solo creditore istante, 
sebbene si trovassero molti altri creditori 
inscritti , la procedura per la vendita non 
potrebbe essere provocata che da questo 
creditore istante o dal nuovo proprietario ; 
la preferenza verrebbe accordata a quello che 
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fra i due h il più sollecito. Se più creditori 
avessero notificato una nuova obb*iaz*one , 
essi soli verrebbero io concorrenza col nuo- 
to acquirente per procedere allo subisca, 
ed il diritto apparterrebbe a quello cho 
erma ne avesse inirapreso i procedimenti. 

Ma con qual atto della procedura d' es- 
propriazione forcata bisognerà egli che ir 
p i sollecito cominei la procedura per la 
aubasu? Egli è evidente che oon occorrono 
qui riè pignoramento, nè le differenti altre 
.formalità rhe riguardano la spropriaziono 
forzata. Nella subasta per vendita volontaria 
il solo inteiesse de* creditori è che il frodo 
ai venda al prezzo passibilmente piii van- 
taggioso, ed al pubblico incanto. Per conse- 
guenza la prima incumbenza per parte di 
colui che vuole procedere alla subasta , è 
di adempire le formalità che servono a da- 
re al pubblico la notizia dell* oggetto da 
vendersi. Per procedere alla nuova vendita 
all'incanto la parte instante comincierà a- 
dunque dal fare apporre gli affissi indican- 
ti la prima pubblicazione. ( Cod. di proci 
ciV. art 836. ) 

- Nelle diverse disposizioni che regolane 
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la procedura della spropriazione forzata ; 
alle quali noi ci riportiamo, sì è parlata 
di processo verbale di pignoramento e di 
debitore oppignorato ; per evitare qualun- 
que imbarazzo niella loro applicazione alla 
subasta , bisogna considerare che Tatto no- 
tificato dal nuovo proprietario tiene luo^ 
go di processo verbale di pignoramento; 
che lo stesso nuovo proprietario prende per 
gli atti della subasta il luogo che tiene il 
debitore nel processo di pignoramento, quali- 
do però la subasta è provocata da un cre- 
ditore inscritto; ma quando la procedu- 
ra della subasta è continuata dal'o stesso 
nuovo proprietario p ù sollecito , il ere din 
tore off rente sta in luogo del debitore op-: 
pignorato. 

Così non si troveranno p à d f fi colta nell 1 
applicare alla snbasta le regole della spro- 
priazione forzata ; colui che vuote instare 
per la subasta, comincia colf apposizione 
degli affìssi contenente un estratto dell'atto 
d'alienazione, tal quale gli venne notificato 
dal nuovo proprietario. 1 processo verbale 
dell'apposizione degli affìssi è notificato al 
nuovo proprietario se la subasta è prò** 
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Vocata dal creditore , oppure al creditore 
istante te il nuovo proprietario è colui che 
vi procede. ( Cod. di proc. civ art. 8Ì7. ) 

La prima pubblicazione dovrà farsi quin- 
dici giorni dopo che il processo verbale 
comprovante 1' affissione è stato notificato. 
( Ibid. art. 836. ) In questo punto il Co- 
dice di procedura introduce una differenza 
tra la procedura della subasta e quella del- 
la spropriazione forzata, perchè in quest* ul- 
tima procedura 1* intervallo fra la notifica- 
zione del processo verbale dell'apposizione 
degli affissi e la prima pubblicazione non 
può essere minore di un mese, né maggio- 
re di sei settimane. 

.Nella procedura per la spropriazione Or- 
zata una formalità molto importante è il 
deposito alla cancelleria fatto dalla parte 
istante de' capitoli della vendita. Nella pro- 
cedura per la subasta V atto d'alienazione 
volontaria stipulato a profìuo del nuovo 
proprietario sta in luogo de' detti capitoli, 
ed il prezzo convenuto ne la stipulazione 
se trattasi di vendita, o dichiarato dall'acqui- 
rente se trattasi .di donazione, tiene luogo 
di uo' offerta di prezzo. ( Codice di proce- 
dura ernie art. 838. ) 
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Per ciò che concerne le pubblicazioni, il 
Joro numero , la loro forma , V agqiudicazio- 
ne preparatola e l'aggiudicazione definitiva, 
si osserva quanto è prescritto dal Codice di 
procedura civile al titolo del pignoramento 
degli stabili. U *a tal procedura è stata su^ 
periormente spiegata nella prima parte di 
quest'opera. 

Capo vi. 

» 

Degli effetti delV aggiudicazione 
in causa della subasta. 

■ 

» i * • • • * • % , \ 

• * 

Tanto il nuovo proprietario contro cui si 
procede alla subasta, come i creditori i- 
stanti ed altri possono rendersi af;giudicatarj 
dell* immob le posto ali* incanto: niente vi > 
si oppone; ma tutti coloro ai quali è in- 
terdetto d'offrire aiPasia per la spropnazione 
forzata, si trovano nella stessa impossibilità 
Ifgale di first a^-udicare un immobile ven- 
duto ad una subasta. 

Chiunque sia V aggiudicatario definitivo, 
è tenuto, olire il prezzo della sua 8g«*udi-"'' 
cazione, di rimborsare al nuovo proprietario 
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cui venne tolto il possesso dell' immobile , 
i.° le spese ed i pagamenti indispensabili 
fatti a causa del contratto che ha dato )uo- 
go alla subasta; 2. Q le spese della trascri- 
zione di questo contratto sui registri del 
conservatore delle ipoteche; 3.° le spese 
dì notificazione di tale contratto a tutti i 
creditori inscritti ; 4 Q le spese che il nuovo 
proprietario avesse fané per ottenere la ri- 
vendita provocata col mezzo della subasta. 
( Cod. a>. art. ai 88. ) 

Quando il nuovo proprietario contro cui 
si è proceduto alla subasta si rende aggiu- 
dicatane dell'immobile, non è tenuto di far 
trascrivere la sementa di aggiudicatane : 
egli non ha punto perduto il possesso dell' 
immobile ; la sua proprietà è cominciata 
dalla trascrizione del suo titolo precedente 
che ha dato luogo alla subasta. ( Cod. civ* 
art. 2189 ) 

Allorché un solo dei creditori hi su- 
bastato , e che la sua offena è dichiara- 
ta nulla , non vi è p u luogo, come l'abbia- 
mo detto, a pr, cedere per la pubblica ven- 
dita j il nuovo proprietario è mantenuto, sen- 
za che gli altri creditori che non sono con* 
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corsi all'asta, possono pretendere da esso 
lui più del prezzo enunciato nel tìtolo di 
acquisto. 

Ma se questo creditore istante desistesse 
volontariamente dall' inoltrata istanza prima 
che le procedure per la vendita fossero in- 
traprese , ne avverrebbe egli lo atesso ? II 
nuovo proprietario resterebbe egli in pos- 
sesso dell' immobile ? ' 

La qoistione potrebbe presentare qualche 
difficoltà se essa non venisse densa posi- 
tivamente dall'art. 2190 de) Codice civile. 

La desistenza del creditore istante non 
può impedire ¥ aggiudicazione pubblica dell 4 
immobile di cui se ne é addomaodata la 
subasta 9 a meno che tutti i creditori ipo- 
tecai) non vi acconsentioo formalmente. In- 
vano il creditore istante offrirebbe egli di 
pagare la somma al di sopra del prezzo a 
della valutazione; la subasta, una volta no- 
tificata, accorda a tutti i creditori inscritti 
un diritto che non sì può ad essi togliere 
senza loro partecipazione. 

Coloro che comprendono a quante frodi 
ai darebbe luogo se la rinuncia del credi* 
tore istante rendesse staz effetto la su- 
basta % 
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basta, non possono che grandemente ap- 
plaudire alla disposizione della legge su 
questo ponto. 

t: Supponendo ohe il nuovo acquirente si 
renda aggiudicatario dell'immobile subasta- 
to , avrà egli il regresso contro il suo ven- 
ditore per ripetere tutto ciò che l' effetto 
della subasta lo ha costretto di pagare oltre 
il prezzo convenuto nel contratto di ven~ 
dita ? ? ir 

In astratto dovrebbesi rispondere affer- 
mativamente, perchè senza, i debiti del ven- 
ditore il contratto avrebbe sortito la sua 
piena esecuzione, ed il compratore noo sa-i 
rebbe stato obbligato a pacare il di più del 
prezzo convenuto ,* ma siccome le obblit 
gazioni contratte fra il compratore ed il 
venditore possono essere modificate da va- 
rie circostanze, la legge dice che l' aggio* 
dicatario in questo caso avrà il suo regres- 
so a termini di ragione contro il venditore 
pel rimborso di ciò ch'eccede il prezzo 
stipulato^ e per gl'interessi di tale ecceden- 
za, da computarsi dal giorno del pagamento. 
( Codice Napoleone art. 2191. ) 

fend. Giudi** ^ 

V 

! 



; sezione n. ', 

- ì ' ' ' 

imboliti appartW&tfiai 
mimi figli, interdetti. 

Trattasi qui sìmult^ucacneutc dai bea] dai 
fninuri e b^pi cjegli Ìnw4§tM t pcrqb^ 
rmierdcttp è a^oroigliaia M ffÙnQre taafQ 
per riguardo alla sua persona che por, tf 
apetip fì beni,- 1$ leggi sull* me\q dei 
nu&pri si applicati^ adequo alla tu^Ja fa 
giVin^erdaui, ( C<*$ <W 5o 9 , ) 

Uq mia#rc <> u,q interdetto; può essere 
W reup a UscUr feadarei^pÀ it^w^bai p?} , 
paga.cpea|o fa' syxo'i debiti j allora i suoi, erp- 
Àitpsì si a^ugoop in Miti i pumi a fiò oh^ 
è prescritto per la sprppriasiuoc <Ji qui si è) 
parlalo ridia prima pane j ooa, atvi aUuoa 

diiìferapz,a fra rappigooraroeto degi/ iwmtn 
bili di un minale e quello degl'immobili 
appartenevi a un magare. 

Ma, sia per ev»tar« fa procedure dei ore* 
- d'ton, sia. per precederà alla divisione d'uoa; 
sostanza ino'iy^a, sja, pe? l'evidente ini^iion m 
ramento della sostanza di un minore, avvi 
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Sovente- luogo a passare alla vendita de' suoi 
immobili, senza che siano questi stati oppi- 
gnorati. Io generale, iti tutti i casi io cai la 
vendita dei beni dei minori, od interdetti è 
permessa, essa non può farsi che giudizial- 
mente, secondo le regole che verranno spie- 
gate nei quattro capi seguenti, nei quali si 
esaminerà} 

- i.° Quando gì' immobili dei minori o de* 
gl'interdetti possono essere venduti * 

a.° Ciò che concerne V omologazione del 
consiglio di famiglia , e la slima degl' im- 
mobili da vendersi i 

3.° Come la vendita viene preparata dai 
capitoli della medesima, dagli affissi e dagli 
avvisi nei giornali $ 

4° Io qua! modo gì 1 immobili da venr 
dersi vengono aggiudicati. 

Capo primo.' 

Quando gV immobili dei minori od 



* . 



interdetti possono vendersi. 



■1 ' 



In generale i beni immobili appartenenti 
a dei minori devono loro essere conservati 
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sino alla loro maggior età, epoca in cui essi 
divengono capaci di usare dei loro diritti e 
di disporre a loro arbitrio dello proprie se- 
stanze. Deve pure conservare il possesso dei 
beni degl' interdetti, sia fino al tempo della 
loro morie, sia sioo all'epoca in cui sia dell'in* 
teresse di un minore o di un interdetto di 
far veudere i suoi immobili ma a questo 
riguardo è di massima che la vendila di si- 
mili beni non debba essere provocata senza 
la pm grande necessità. 

Si dà per esempio un immobile che è di 
tale naiura da non apportare alcun reddito, 
e che al contrario importa delle spc*e di 
manntenaioae che la sostanza del minore o 
dell' interdetto non trovasi in istato di so- 
stenere. Egli è evidente che riescirà più 
evvaotaggìoso di vendere un simile oggetto 
per impiagarne il prezzo in un rcodo lu- 
crativo. Accadrebbe lo stesao se si aves- 
se certezza che V immobile, sebbene di ot- 
timo prodotto , fosse oppignoralo dai cre- 
ditori del minore od interdetto che non ha 
altri mezzi per soddisfare ai suoi debiti. Si 
conipreude che egli sarebbe preferibile di 
*ea4cre volontariameute il fpndq chq di la? 
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sciare eseguire le procedure dispendiose* di 
una spropriaziooe forzata. t 
! Rignsrdercbbesi pure come uo caso di 
necessità quello in cui la vendita dell' im- 
mobile arrecasse un evidente vantaggio al 
minore od ali* interdetto. ( Cod. Napoleone 
art- 457. ) 

Del rimanente , qualunque sia il motivo 
por il quale si . prova la vendita dei beni 
immobiliari dei minori od interdetti, bisogna 
che la necessità venga riconosciuta dal con* 
siglio di famiglia il quale, se è all'oggetto 
di soddisfare dei pesi , non deve prestara . 
la sua autorizzazione che dietro V ispezióne 
di un conto sommario presentato dal tutore, 
comprovante che 1 danari , gli effetti niobi* 
liari e le rendite del minore od interdetto 
non bastano a soddisfarli. ( Codice di Na* 
po leone ari. 4^7. ) 

Io tutti i casi , sia che trattisi di liberare 
il minore 0 l'interdetto da un peto, sia che 
vogliasi procurargli un evidente avvantag- 
gio, il consiglio di famiglia è tenuto d'in- ■ 
dicare nella sua deliberazione gli oggetti im- 
mobiliari che devono essere venduti e tutto 
le condizioni eh' egli crede utile d' imporre 
alla vendita. ( IbicL ) 

- 

• \ 1 

t 

* 
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Nel caso di vendita, anche £er motivo di 
divisione, si deve procedere coli' autori zaa4 
isone giudiziale a causa degV interessi del 
minore o dell' interdetto. Non ai dirà altra 
qui per ciò che riguarda le divisioni e le li- 
citazioni , perchè la scalane seguente è de-i 

stinaia ad una tale materia. 

» . , •« • 

C A P O II. 

DeW omologazione del consiglio di famiglia, 
e della stima dell' immobile da vendersi* 

a ■ i. * * * » * ■ • 

In un primo paragrafo ai tratterà dalla 
{orma dell' omologazione del consiglio di 
famiglia , e in on secondo come si proce- 
de alla stima degl'immobili da venderai. 

* ' ■ ' - - • . - • 

$. I. 

Dell omologazione del consiglio di famiglia. 

• • ... 

Dopoché il tutore venne autorizzato dai 
consiglio di famiglia a procedere alla ven- 
dita dei beni del minore o dell 9 interdetto , 
Ja delibera atonìe viene sottoposta al tribuna-* 
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slglió" df firmigli* è slitto èonvrjé?*fò\ 

Non si far Inogo 1 a questo r?gkirrfò *d al* 
cuna pfOtfcfdrinf : lina étifflà* défla dicTfbe* 
ragione vtètté j>rctòàto4 il ftféaMèfnttf thè 
4p\eit "Vi fyfìòàè ri siiò «ècrc-W rVOrtrfnté 
ch'essa verrà córnnffieàta a 1 ! pVocufàtotfe irin 
perule, é la nomini d> ah* giùdice p^fa^ 
rie h rapportò' ffel giórno ctrè si tfovà iodi- 
ca to. ( Codice di Procedura ch'ile artìcolo 

tn calce di questo decreto il (if'odoràtó4 
re imperiate , a coi là copia indicata vdoné 
rimessa pér ùiòizó detta òatfccTieria, acrrivo 
le sue conclusioni , e restituisce lo stesso 
aito alla cancellerìa 4 1 e lo rimette a colui 
che lo ha presentato. ( Codice di procedura 

c/V. art. 886: ) . y 

Al giorno indicato l'affare è riferito alla 
camera del consiglio , peri hi in trira éimilo 
circds\ania noti avvi alcuna còfttr'ovérsia è 
si tratta soltanto di uri ésàmé per patte del 
tribunale; ( Cod. Ndpr. art. 4'58. ) [ . 

Se i giudici tton trovano che vi esi- 
sta una necc^iià SufScieote , ti deltberazio* 
pe del consigli di finvglia non riceve al- 
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cuna autorizzazione, in modo che non puS 
venire eseguita , ma quando il tribunale ap- 
prova il partito adottato dal consiglio di 
famiglia, la sementa con cui si pronuncia che 
la deliberatone dei parenti è omologata , ai 
trascrive io seguito al decreto del presiden- 
te e delle conclusioni del pubblico ministe- 
ro sullo stesso quaderno che rimane negli 
originali della cancelleria. Una copia auten- 
tica di tutto ciò viene rilasciata dal cancel-i 

. . . _ 

liere al tutore, il quale ai trova allora mu- 
nito di un titolo sufficiente per fare esegui- 
re la deliberazione del consiglio di fami- 
glia. ( Codice di procedura ernie art. 886. J 

5» 11* 

••• '<• :. 

Della stima degV immobili da vendersi. 

Qualunque sia il motivo per il quale la 
vendita di un fondo del minore od inter- 
detto viene autorizzata dal consiglio di fa- 
miglia , la sementa che omologa la delibe- 
razione nomina ex officio uno o tre periti 
per procedere alla stima di questo medesi-i 
ibo fondo. Non si devono giammai nora,i-} 
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ìlare t periti io nomerò pari, perchè ne tU 
sulta sovente una divisione di opinioni,- ciò 
che induce la nomina di un terzo perito , 
e che cagiona ritardi e spese , che il Got 
dice di procedura ha procurato di evitare. 
Ih tribunale ai appiglia.- al numero di uno 
o di tre periti, secondo l'importanza degli 
oggetti. ( Cod. di proc. ciV» art,, 954. ) ,1 
La atessa sentenza ordina che gl'incanti 

pubblici saranno presieduti o da un mem- 
bro del tribunal e, O da un eptaro, secondo 
che sembra più coli veni ente a norma dello 
circoatanae: nell'uno 0 nell'altro caso il 
giudice 0 il notaro delegato ▼iene indicato 
nella a tessa sentenza .dVomologaaioo*. (Ccd. 
di proc. civ. ari* 954 )r ►tahs 
. Se st procede alla vendita avanti un giu- 
dice delegato , i periti nominati ex officio 
presentano giuramento nelle di, lui mani , 
e quando è un notaro che deve procederò 
alla vendita, il giuramento de' periti è ri- 
cevuto giù di ai al me me. - ; ,■■ >. v . 

Quando la vendita degl'immobili è prò-* 
vocata in nome de'minori , la parte istante 
è il tutore; a lui a aspetta l'addomandare 
la convocazione del consiglio di famiglia j 



è désso che no sottopone la deliberatane 
all'approvazione del trtftunak ; in uoa pa- 
rola, è dietro istanza del tutore che vengo- 
no eseguiti tutfr i procedimenti presomi* 
per ^un^ere all' sg^iudicazrone definitiva. 

Ne! c*so i» cui un maggiore provochi 
]a divisione di una sostanza indrtua condro 
un minore od un interdetto , questo mag- 
giore è colui che rappf escota la parie i- 
stanne. Non oc*oi*fVfa qW dW© alcuna d«~ 
irhWp zinne del consiglio dr famiglia j co w<* 
ai è detto. Questa parte^ istante co mi □ eia 
adunque eoi creare il umVi del minore o 
doir interdette pe* f r nominare ex officio 
d*r tribunale* i petitved ii delegai incari- 
cato di presiedere all' humm'oV '» > 

Se è stàcd nominato' *o md«W# d^I fri- 
tarate/ quT*lur>qo 4 già , prende il 
decreto dì questo giudee alfla* èi fto flfM 
tare ì pariti èrta f*esfafcfot*e del giùrafiw*-" 
to io un giorni o¥* i*di«*aw/ Ma se «I 
delegato è un notaro , si citano i periti per> 
la pressione* del giuramento alV udienza 
in un gròft»4 ed ofa Sterminati; senza eh* 
sia necessario alcun rie ere te, In rtntli i càsi, 1 
jj processo verHaié comprova ia prestwien* 
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del giuramento , determina il giorno e l'ora? 
che i periti destinano per fare la loro ope- 
razione. 

> Quando vi sono altre parli oltre il tutore,' 
esse devooa essere da Ini chiamate tanto 
per vedere oraologsre la deliberazione del 
consiglio di famiglia, se ella è stata neces- 
saria , quanto per assistere alla visita dei 
periti. Se queste persone sono stste presenti- 
ella prestazione del giuramento ,1* indica- 
zione ratta nel processo verbale del giorno 
é dell* ora della visita terrebbe luogo d'in- 
timazione. ' 1 

. Del resto bisogna seguire in qoesia 00* 
castone tutto ciò che è prescritto dal Co- 
dice di procedura civile al titolo della re-* 
lazfone deperiti, per ero che può riuscire 
praticabile nelle differenti circostanze in cui 
rf ritrova, e per ciò che non è particolar- 
mente disposto per )a vendita dc'beoi dei 
minori o degl'interdetti. 

Dopo la prestaaione del giuramento I pe- 
riti procedono alla visita delPimmcbire, di coi 
sf rimettono Por* \ documenti e gli schia- 
rimenti rppcrrtunr, come pure copia aotep-« 
mra oVtfa òVliberar.one del* consiglio dì fa* 
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miglia, ae ne è intervenuta alcuna , e in miti 
i casi quella della sentenza che gli ha no- 
minati. 

; Quando essi soao io numero di tre, non 
redigono ohe una sola reiasione ed adot- 
tano un'opinione a pluralità dei voti. In 
tutti i casi il rapporto è motivato, egli de- 
ve soprattutto iodieare le basi sulle quali 
è appoggiata la loro stima. ( Cod. di proc. 
civ. art. 956. ) , « - Cm 

La relazione è scritta dal perito se non 
ve «e è che un solo, o dall'uno di essi se 
sono in numero di tre , ed essi lo sotto- 
scrivono tatti. Se tutti non sanno seri ve re, 
la relazione viene estesa dal cancelliere della 
giustizia di pace nel cantone della quale 
ha luogo la perizia. ( Codice di proc. cip. 
art. 317. ) 

** L'originale della relazione, sia eh' essa 
sia stata scritta dall'ano de' periti , sia dal 
cancelliere dal giudice di pace » viene de-) 
poiitata alla cancelleria del tribunale, quan- 
do il delegato nominato per la vendita è 
un giudice: essa si depone presso il nota- 
ro , quando ne sia stato nominato uno per 
assistere all'incanto. ( Cod. di procedura 

«civile art; 957. ) 
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Tedisi mila stessa legge che il deposito 
dell* originale della relazione ha luogo sen- 
. sa che sia necessario di ratifica ria, come era 
necessario altre Tolte. ( CotL di proo. oj* 
art. 5i8. ) 

- 

Capo ih.. > 

■ • • • * » • »* . > 

* Dei capitoli della vendita , degli affissi 

e degli avvisi. ' * 

• 

In nn primo paragrafo si tratterà de' ca- 
paoli delia vendita, e in un secondo degli 
affissi e degli avvisi. •..»■• 

§. I. ? 

, « . • e . • . ' » . • , * 

Dei capitoli della vendita. 

Parlando della vendita per isproprtaaione 
forzata, noi abbiamo esposto ciò che s'in- 
tende per capitoli della vendita.- ciò consta 
ste in un atto ohe depone alla cancelleria 
colui che procede alla vendita: e nel qualar 
enuncia fra le altre cose i' indicazione de* 
gli oggetti , le condiiioni alle quali s.aran* 

» 

- 
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oo essi venduti ed il prezzo che egli ne 
offre come pruno obblatorc. 
t II tutore che è autorizzato a procederà 
alla vendita de'beni del suo minore od in- 
terdcuo, o qualunque altra parte istante 
deve parimenti estendere un quaderno dei 
capitoli della vendita ; esso lo depone alla 
cancelleria, se la vendita dev'essere fatta in 
presenza di no giudice ; io stesso atto viene 
rimesso presso il notare-, se ne è stato de- 
legato uno per assistere agl'incanti. ( Cod. 
di procedura civile art. g58. ) 

Questo quaderno de' capitoli delia vea* 
dita deve contenere: 

i.° L'enunciazione della seutenza con 
cui venere omologato il parere del consiglio 
di famiglia, ed ordinata la vendita; 

a.° L ? enunciazione crei documento di 
proprietà , -fune di far risultare per qual 
ragione »i minute o 1' interdetto hè diritto 
sugi' inite-e biu venduti $ 

3.° U>i& indicazione sommaria de' beni , 

ri » 

vale a dire soltanto ciò che basta per pre- 
cisarli in modo che non si possa ingannarsi; 

K 4 ° La stima che n6 è stata fatta dai pe- 
riti per ciascuna specie é' Homobik^' 
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. 5.* Io fine le condizioni sotto le quali 
' dev' estere fatta Ja vendita, e che risultano 
tanto dalla dehbcraziouo del consiglio di 
famiglia, quanto dalla semenza che l'ha 
omologata , e dalle osservazioni deaeriti e 
dalle altre ciroe*tan*e che l'interesse dei 
minori o deal' interdetti fa nascere. ( Cod. 
di proc. eir. are. 968. ) ... ■ 

Allorquando la vendita dev'essere fatta a* 
vanti uno de' gì udì ci, esso fa leggere iJ qua- 
derno de'capìloli pubblicamente io una del- 
le udienze ch'egli tiene per adempire all' 
incari cu aliatogli. Questa prima pubblica- 
zione viene comprovata dal processo verba- 
le steso in seguito ai capitoli della vendita,- 
nel medesimo tempo il delegato fìssa il gior- 
no io cui si procedeva all'aggiudicazione 
prepara tona, che non può aver luogo prima 
del termine di sei settimane alme co,- biso- 
gna che tutti coloro che sono nel caso di 
acquistare Vi ninfeo bile* abbiano U tempo op- 
portuno, dì prendete : comunicazione de do, 
carnami e de' capitoli della vendita, come 
pure di vietar» i beni da vendere- ( Cod. 
4i prac. oiv. art. $5$. ) , 

Se è stato delegato un, notano per proce- - 
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derc alla vendita, il quaderno de* capitoli 
Viene depositato nelle sue mani. L' atto che 
comprova una tale formalità viene steso in 
seguito di questo medesimo quaderno. La 
legge non determina punto il giorno in cut 
P aggiudicazione preparatoria avrà luogo; 
ina è ragionevole di lasciare trascorrere al- 
meno sei settimane prima di occuparsene .- 
bisogna accordare alle parti il tempo! di 
fare lotti i passi ch'essi crederanno conve- 
nienti per procurarsi degli ohhlatori, e dare 
a questi ultimi il tempo di prendere comu- 
nicazione de' documenti e de' capitoli della 
vendita esistenti presso questo stesso nota- 
ro ; e di vedere gli oggetti vendibili. ' . '/* 

$. li» ' i ■ • .* * . 

• Degli affissi e degli avvisi. 

, . < •■ 

Non basta di aver fatto leggere all' udien- 
za i capitoli della vendita, o di affidarsi al!* 
sollecitudine delle parti per ricercare dei 
compratori; egli è ancora necessario di da- 
re della pubblicità alla vendita col mezzo 
di affissi e di avvisi nei giornali, t '» 

Si 
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Si è veduto nella prima parte, trattando 
de! pignoramento degli stabili, in che con- 
sistono gli affissi : quelli di coi qui trattasi 
devono contenere soltaoto un indicazione 
sommaria dei beni da vendersi ; i nomi, pro- 
fessione e domicilio del minore od inter- 
detto, come pure del tutore e del surrogato 
tutore. Dcvesi indicare parimenti il nome e 
il domicilio del notaro se la vendita deve 
farsi avanti noraro. Sarebbe altresì contrario 
alla legge di dar ? più estensione agli affìssi , 
come di ommettervi ciò ch'ella prescrive 
d'inserirvi. ( Cod. di proc. c/V. art. 960. )" 

Gli affissi devono essere apposti io tre 
volte distinte pel corso di tre domeniche 
consecutive avanti l'aggiudicazione prepara- 
toria. ( Cod. di proc. civ. art. 961. ) 

Si appongono questi affissi giusta lo stes- 
so articolo , * 

i.° Alla porta principale di ciascuno dei 
fabbricati posti io vendita. 

2. 0 Alla porta principale della casa della' 
comune dei luoghi ove sono situati i beni 
da vendersi ; 

A Parigi, eh* è diviso in dodici municipa- 
lità , alla porta principale soltanto delle mu- 

Vend» Giudi:. 18 
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sicipalità del circondario in cui sono situa* 
ti i beni ; 

3.° Alla porla esteriore del tribunale cté 
ha permesso ia vendila, ed a quella del do- 
tajo se uq notaro è stato incaricato per ri- 
cevere le obblaziooi. 

I Podestà delle comuni ove sono stati ap- 
posti gli affissi , devono apporre la loro vi- 
dimazione senza alcuna spesa sopra un esem- 
plare di questi medesimi affissi. In forza di 
questa disposizione se (a vendita è stata af- 
fìssa in tic differenti municipalità > un esem- 
plare desinato a questo effetto conterrà la 
vidimazione che i tre Podestà vi apporran- 
no successivamente, Quest'esemplare viene 
annesso ai documeuti dei beni da vendersi 
di cui deve essere uata comunicazióne, co- 
me pure del quaderno dei capitoli sia alla 
cancelleria, sia presso il óotaro se la vendi- 
ta deve farsi avanti un notaro. ( CocL di 
proc. civ. art. 961.) 

In quanto all'avviso nei pubblici fogli , es- 
so consiste nel!' inserire uoa copia dell'af- 
fisso in uno dei giornali stampati nei luoghi 
in cui la vendita dev'essere fatta, e se non 
vi si stampa alcun giornale della specie di 
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quelli in cui questa sorte d'avvisi possano 
essere inseriti , s'indirizza ad uno fle' gior- 
nali che si stampano bel dipartimento. Fi- 
nalmente se non esiste alcuno nel dipani-, 
mento, si rimane dispensato da una tale for- 
malità. ( Cod. di proc ciV. art. 962. ) 

Non è ordinato che un solo avviso prima 
dell' aggiudicazione preparatoria , ma esso 
dev'essere eseguito almeno otto giorni pri- 
ma del giorno indicato per questa prima 
aggiudicazione. ( Ibid. ) 

L'apposizione degli affissi è comprovata 
con un processo verbale. 
. L'inserzione nel giornale si comprova con 
un esemplare del foglio , in cui è inserito 
l'avviso; in calce di questo esemplare sta 
la firma dello stampatore di questo giornale 
come pure la legalizzazione del podestà del- 
la comune nella quale è domiciliato lo stam- 
patore. Vedasi sulla formalità, di comprovare 
l'apposizione degli affissi e degli avvisi nei 
fogli pubblici ciò che noi abbiamo detto 
nella prima parte per simili procedure, trat- 
tando del pignoramento degli stabili. 

Dopoché 1' aggiudicazione preparatoria ha 
avuto luogo , non si può procedere alla ap;% 
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giudicazioce definitiva se nuovi affissi non 
sono stati apposti otto giorni almeno pre- 
ventivamente , e se un nuovo avviso non è 
stato inserito nel giornale. Si osservano per 
una tale rinnovazione le stesse formalità che 
sono state osservate prr questi due mezzi 
dì pubblicità prima deli' aggiudicazione pre- 
paratoria. 

Capo iv, 

:-.•»♦.. 11 • • " - 

Delle aggiudicazioni preparatorie 
e definitive. 

Nel giorno indicato per P aggiudicazione 
preparatoria , le offerte vengono ricevute dal 
£iu»!ice delegato nel luogo in cui risiede il 
tribunale • o dal notare» nel proprio studio 
se davanti un notaro la vendita ne è stata 
permessa. 

Le forme prescritte per I* accettazione 
delle offerte , e per ciò che concerne cia- 
scuna aggiudicazione in materia di pignora- 
mento degli stabili , vengooo osservate quan- 
do frittasi Hi vendita di beni dei minori od 
interdetti. Uua sola differenza ha luogo tra 



Digitized by Google 



r 277 1 

la vendita falla avana uo giudice delegalo a 
e quelle alfa quale procede un notare* a ciò 
destinalo : Nel primo caso le offerte non 
possono essere proposte che da un patroci- 
natore , mentre che nello studio del notaro 
il loro ministero non è necessario, f Co d. di 
proc. civ. art. 965. ). 

Il processo verbale delle offerte è scritto 
sul quaderno dei capitoli della veudita; ed 
in seguito viene trascritta V aggiudicazione 
preparatoria deliberata al maggiore offerente 
ed ultimo obblatore dopo l'estinzione delle 
candelette, come si è spiegato nella prima 
parte parlando delle stesse formalità pel pi- 
gnoramento degli stabili. 

Gol processo verbale di questa prima ag- 
giudicazione viene determinato il giorno in 
cui si passerà all' aggiudicazione definitiva 
che^ come si è detto superiormente, debb'es^ 
sere resa pubblica otto giorni almeno pre- 
ventivamente con nuovi affissi e con uu nuo- 
vo avviso nei giornali. 

Si procede all' aggiudicazione definitiva 
nel modo poc'anzi spiegato per Y agg<udi- 
cazione preparatoria. Sullo slesso quaderno 
in cui la prima aggiudicazione è stata tra- 
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scritta* ed in seguito di essa si redige il pro- 
cesso verbale della seconda aggiudicazione 
e delle offerte che la precedono. 

Nella vendita per ispropriazione forzata; 
il creditore istante offre un prezzo peri* im* 
mobjle òppigaor ? tp ? e se al tempo della ag- 
giudicazione definitiva non si presenta al- 
cuno che faccia una offerta più vantaggiosa 

deliberata per il prezsq della sua offerta. 

Non può avvenire, lo stesso nei caso in 
cui la vendita di un fondo del minore o 
deirinter^etto ^ieoe ordinata. Non esiti? io 
questa occasione alcun creditore oppigooH 
rame obbligato di propore una. prima offer- 
ii. Il prezzo tu cui Tasta viene aperta è 
determinato dai periti, come ai è veduto più 
aopt:a. Ora se la loro stima è troppo aite-i 
rata, e che né ali 9 epoca della aggiudicazio- 
ne preparatoria, nò al tempo dell'aggiudi- 
cazione definitiva non si presenta alcun ca- 
blatore, oppure se le offerte che vengono 
fa^tc npa ammontano al prezzo determinalo 
dai periti, che bisognerà egli fare? 
Sta che la vendita si faccia avanti un gita- 
, sia ch'essa a1)bia luogo nello studio 
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di un noterò 3 bisognerà soprassedere alla 
aeeiudicazione definitiva. Il tribunale, alla 
diligenza e sopra domanda dell' istante, or«J 
dinerà ciò che le circostanze gì* indicheran- 
no di più ragionevole. 

Tuttavia i giudici sono autorizzati a pv* J 
mettere che l J immobile sia aggiudicato al 
maggior offerente ed ultimo obblatore anche 
al di sotto della stima. ( Cod. di procedu- 
ra , civ. art. 964. ) 

Si comprende cjae una simile sentenza 
dev'essere pronunziata colla maggiore co- 
gnizione di causa. Del resto in una tale cir- 
costanza, come in tutto quelle in cui sono 
interessati dei minori , la sentenza non può 
essere pronunziata che dietro le conclusioni 
del pubblico ministero. 

Quando il tribunale permette che la ven- 
dita venga effettuata per un prezzo minore 
della stima, egli fissa colla sua sentenza il 
giorno in cui si procederà all'aggiudicazione 
definitiva ; esso deve accordare un termine 
non minore di giorni quiodici. ( Cod. di 
proc. cii\ art. 964. ) 

Quest'ultima aggiudicazione viene annun- 
ciata al pubblico con nuovi affissi e eoa 
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una nuova inserzione nel giornale. Si osser-i 
vano a questo riguardo tutte le forme pre- 
scritte per gli stessi mezzi di pubblicità ado- 
perati avanti I* aggiudicazione preparatoria. 

( Ibid. ) ■ ' ' : 

è 

La legge esige che Y apposizione di que- 
sti ultimi affissi e che quest'ultimo avviso 
in un giornale, vengano fatti ed inseriti ai-i 
meno otto giorni prima del giorno indicato 
per la vendita. ( Ibid. ) 

Per T acccttazione delle offerte e 1* agn 
giudicaziooe in questa seduta definitiva si 
osservano le stesse formalità adoperate per 
l'aggiudicazione preparatoria. Noi abbiamo 
detto più sopra che vi si procede nella stes- 
sa maniera indicata per la vendita per ispro- 
priazione forzata. Vedasi adunque, in qual 
modo , le offerte sono ricevute ai tempo 
dell' aggiudicazione di un immobile oppigno- 
rato $ come le candelette vengono accese ; 
dopo qual numero di lumi l' aggiudicatone 
dev'essere fatta al maggior offerente ed ultimo 
obblatore; come, allorquando le offerte ven- 
gono proposte dai patrocinatori, sono essi 
tenuti di fate le loro dichiarazioni ? le per- 
sone alle quali e per Me quali è vietato di 
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offrire all'asta. La legge su questo punto 
Don fa distinzione fi a le differenti specie 
di vendite giudiziarie d'immobili ( Codice 
di proc. c/V. art. 966. ) 

Lo stesso articolo dispone che per gli atti 
successivi della aggiudicazione definitiva bi- 
sogna parimenti conformarsi a ciò eh' è de- 
ciso relativamente alle stesse circostanze nel 
caso di pignoramento degli stabili. 

Noi ci riportiamo adunque a ciò eh* è 
slato detto nella prima parte per ciò che coa- 
cerne la subasta: essa può aver luogo en- 
tro otto giorni dall' aggiudicazione defini- 
tiva tanto per un fondo venduto per d«li-< 
aerazione del consiglio di famiglia , quanto 
per un fondo venduto per ispropriazione for- 
zata. 

Parimenti il titolo d'acquisto per l'aggiu- 
dicatario non è altra cosa che il quaderno 
dei capitoli della vendita in seguito del 
quale sono trascritti i processi verbali delle 
offerte e delle aggiudicazioni. La copia au- 
tectica di qnest' atto viene rilasciata colla 
forinola necessaria a tutti i titoli esecutivi. 

Le obbligazioni di colui che acquista un 
fondo nclif forme indicate, sono le wedesi- 



me che incombono ad ogni aggiudicatario 
di Leni venduti giudizialmente. La spedizio- 
ne del titolo non è rifasciata cjie quan- 
do V aggiudicata! io giustifica di avere adem- 
pite a tutte )e condizioni fa capitali della 
vep<Jita: se esso e in mora nei 20 giprpi susse- 
guenti alla vendita ad esso fatta , può esservi 
costrettq ad esepirle col mezzo dejla rivendi^ 
ta a suo rischio e pericolo. Vedasi per tutta 
queste circostanze e per tutte quelle che sono 
)a conseguenza della aggiudicazione defini- 
tiva ciò eh 9 è stato detto nella prima parte 
parlando del pignoramento degli stabili. 

SEZIONE IIJ. 

Della vendita giudiziale degt immobili \ 
per licitazione* 

Quando gl'immobili soqo possedutilo 
consone da più persone, ogni comproprie- 
tario può domandarne la divisione, e se i 
fondi oon sono divisibili bisogna venderli. In 
questo caso hannovi delle circostanze in cai 
la vendita deve essere fatta giudizialmente 5 
queste circostanze verranno iodicate in cin« 
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que diètimi capi, nei quali si spiegherà ciò 

che concerne le divisioni e forme della ven- 
dita o licitazione che ne è la conseguenza. 

1. ° Si vedrà cosa sia una divisione ed 
una licitazione, e quaodo possano esse ad- 
do ma mi arsi : 

2. Q Quali siano le formalità della dornan- 

: 

da di divisione : 

3. ° Ciò che concerne la visita e la stima 
dei beni da dividersi; 

4 ° In qu,al modo si procede alla licita- 
zione : 

I Vii/' | I ■ 

5.° Come si procede alla divisione. 

Capo Primo. 

Cosa sia la divisione e (a licitazione e 
quando possano essere addomandate» 

Io un primo paragrafo si parlerà della di- 
visione e della licitazione in generale; 

Nel secondo si parlerà del caso in cui i 
minori ed interdetti sono comproprietarj dei 
beui indivisi e. da vendersi all'incanto. 



I 

SI- 

a 

Della divisione e della licitazione ùi generale» 

» 

Compiuto l' inventario dei beni d' una suc- 
cessione se ne riconosce l'attivo ed il pas- 
sivo delle sostanze ereditarie, come pure 
coloro che si pretendono eredi. Quando essi 
si sono determinati ad accettare la succes- 

- 

sione , bisogna procedere alla divisione per 
dare a ciascuno la parte cbe gli compete. 
L'atto che copueoe quest* operazione viene 
detto divisione. Gli oggetti mobiliari si ven- 
dono secondo le regole prescritte dal Co- 
dice di procedura civile al titolo IV del li- 
bro li, quando la divisane eguale non può 
eseguirsi in natura , o quando 1 condividenti 
non sono d' accordo fra loro , od infine quan- 
do fra questi si ritrovano dei minori o de- 
gl'interdetti ; allora il prezzo ricavato dalla 
vendita del mobiliare diventa l'oggetto del- 
la divisione. 

Gl'immobili della eredità sono parimenti 
venduti quando non sono suscettibili di es-j 
sere divisi in natura. Se i condividenti non 

\ 
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sono fra loro d'accordo, o se ve ne ha 
qualcuno assente, o se non sono tatti mag- 
giori e capaci di usare de' loro diritti , la 
vendita si fa giudizialmente , ed il prezzo 
degli stabili viene diviso fra gli aventi di- 
ritto. Questa vendita chiamasi licitazione^ dal 
latino Ucitatio che significa offerta, perchè 
difatti è per mezzo delle offerte che i beni 
da dividersi sono venduti, quando non pos- 
sono comodamente dividersi. Srante queste 
definizioni è facile a comprendersi che la do- 
manda di divisione può farsi da chiunque 
ha diritto a porzione di beni di una ere- 
dità ; e siccome i diritti di un debitore pos- 
sono essere esercitati dai suoi creditori 9 
costoro potranno costringere i compratori 
dell' immobile a far determinare , la parto 
dell'immobile spettante al loro debitore. 

Si comprende pure che la domanda di 
divisione contiene essenzialmente quella di 
licitazione per il caso in cut i beni non 
fossero suscettibili di essere comodamente 
divisi. 

Parimenti si comprende che una tale do- 
manda sarebbe prematura se fosse fatta pri- 
ma della chiusura dell' inventano : e che 



\ 

I 
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la domanda sarebbe allora dichiarata inam- 
missibile salvò il diritto di rinnovarla dopo 
che V inventario sarà staio compiato. 

«- * • » . • fili •' i. i • • é.4.<ri.' 

L azione d» divisione non ha poi luogo 
soltanto quando trattasi di eredità per ef- 
fettuare la divisióne de' beni compresi nella 
medesima ; essi conviene altresì ógni qual- 
volta trattasi di procedere alla divisione di 
un immobile posseduto in comune qualun- 
que sia la sorgente della comunióne. 

E' soprattutto allorquando vi hanno interesse 
ci minori o altre persone non aventi 1 esercizio 
dei loro diritti civili , che si é tenuto di ossei* . 
vare le forme giudiziàrie sia che i beni pro- 
vengano da una successione, sia che siano à 
loro pervenuti per qualsivoglia altro tito- 
lo. ( Cod. dì proc. àiv. ah. 984. ) 

Quando (ulti 1 comproprietarj sodò mag- 
giori èd aventi ìt libero esercizio de' lóro 
diritti , quando sono èssi tutti presènti , ò 
debita. nenie rappresentati , è evidente che 
essi possono astenersi dallo vie giudiziarie 
ed anche tralasciarle in qualunque stato di 
causa quando le abbiano di già intraprese,- 
esse possono accordassi tra Joro sia per 
lasciare tuttora 1* immollila in comune, sia 

- 
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per procedere alla divisione nel modo che 

crederanno conveniente. ( Codice di proce- 
dura civile art. gS5. ) 

Questa liberta di disporre arbitrariamente 
de' proprj beni frà i maggiori è una con- 
seguenza del diritto di proprietà. 

Ma se un solo degli interessati non fosse 
presente all' operazione o dori venisse rapr 
presentato da un procuratore speciale , sa- 
rebbe necessario dì procedere giudizialmen- 
te. Uoa tale maniera è la sola capace a ren- 
dere valida e non suscettibile di venire im- 
pugnata quella divisione nella quale un as - 
sente interessato non fosso comparso ; si con- 
sidera l'assetile non rappresentato come uu 
condividente cIjlp non vuole o non può trat- 
tare amichevolmente procedendo alla divi- 
sione: esso vi viene costretto procedendo 
g.udizialmentc. 
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Della divisione e della licitazione per 

■ 

rapporto ai minori od agi 1 interdetti 

Allorquando gì immobili appartengono 
per indiviso a dei maggiori e a dei minori 
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• . « 

o interdetti, si può a nome di onesti ulti- 

mi addomandarc la divisione ? 

Nel diritto antico riguardavasi come cer- 
to che il minore non pptesse giammai pro- 
vocare la divisione, perchè esso è incapace 
di alcuna alienazione volontaria ; e sicco- 
me egli non può opporsi all' alienazione 
quando vi sia costretto , ammettevasi eh* egli 
dovea accedere alla divisione addomandata 
dal suo comproprietario maggiore 9 non es- 
sendo la minor età di una parte un motivo 

per forzar 1 altra a rimanere in comunione. 

* • ' —, 

II Codice Napoleone ha stabilito una dif- 
ferente decisione ; egli ricooosce per prin- 
cipio che V alienazione dei beni dei minori 
od interdetti non è permessa che quando 
essa sia necessaria ; ma egli ammette che 
può esservi necessità di provocare in nome 
de! minore o interdetto la divisione dei beni 
ch'egli possiede in comune sia con altri mi- 
nori o interdetti , sia con maggiori capaci 
a disporre de' loro diritti. 

Per esempio, se un immobile di lusso oon 
occasionando che delle spese senza alcun 
frutta perviene per titolo di successione a 
degli eredi di cui il solo che si trova mi- 
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core non è molto agiato; si comprende che 
quest' ultimo avrebbe p ù ebe gli attri in- 
teresse a far vendere il fondo , e che anzi 
potrebbe verificarsi a di lui riguardo una 
decisa necessita. 

Per c nseguenia, senza distruggere la mas- 
sima generale ebe non permette di venderò 
i beni dei minori od interdetti quando non 
vi siano costretti , il Codice Napoleone ha 
saggiamente stabilito che la divisione può es- 
sere addomandata in loro nome, ogni qual- 
volta ne sia riconosciuta la necessità. 

L'azione di divisione è dunque allora 
esc rei tara dai tutori, ma bisogna ch'essi 
vi siano stati autorizzati dal consìglio di 
famiglia. ( Cod. eh. art. Sì'j. ) 

E* noto che le deliberazioni del consi- 
glio di famiglia io punto d'alienazione, di 
mutui, d'ipoteche passive non devono es- 
sere eseguite che dietro I 9 omologazione 
ottenuta dal tutore avanti il tribunale di 
prima istanza che delibeia dopo aver sen- 
tito il procuratore imperiale. ( Codice CU ile 
art. 458. ) 

Allorquando il fondo indiviso è fruttifero, 
e che la vendita non promette al minoro 

Vmd. Giudiz. 19 



cl ?;P r ft f^ e "il W r |! non può essorq *uto- 
rizzatQ a dpma^dar^ la di v,i 5 ione. JVla se fqsj # 
no un condividente che introducesse la do- 
manda di divisione contro il minore o in- 
lerci etto 1( . sarebbe celi necessario per oppo,r- 
yisi che il tutore venisse autorizzato dalla 
deliberazione del consiglio di fallici a omo- ' 
lobata da| tribunale? % . 

IVo,in simile casp il convenuto ooo ay*n- - 

• • Mi» % »i r*. i: • j ■.*"•*• -*Tj », • < 

do alcun diritto d'impedire il, suo compro- 
prietario di far cessare la comunione» tro- 
vasi forzato d!accedece dilaziono di dj^j- 
sionc: il suo tutore c adunque, dispensato 
dal richiedere l'autorizzazione de' parenti, 
perchè qualunque fosso i! sentimento dei me- 
desimi , bisognerebbe , nondimeno assogget- 
tarsi alla divisione. ( Coti. c/V. art. Q&3. ) 

'-l'i /. "* I uL •* 

Si noti che l'azione di divisione non con- 
duce sem.pre o^la tenuità del fondo posse-' 
duto in comune ; può avvenire rbe que- 

sto fondo sia sncvtubile dj essere diviso' 

, "*'".* • • • • ■ k. * ■ .i . . ' \ . ' .' ' " ■ ♦ . 
in altrettante parti , quanti sono i compro- 

prietarj $ allora la divisione si effettua in 

• .'.••»..»> 
Datura. 

Ctò che si è detto per riguardo ai beni 



de'rniirori s» etcg'sisce tanta in riguardo» ^ *l 
minoro rmao^piio , come di quello c i? 

non Io è punto. L'em io Np uion i noa \\ 
al minore alcuna facoltà di allenire i mvjÌ 
immobili; r^li. trovasi sa questo punto in 
Una interdizione c<n\ completa come il m- 
Dorè non emancipalo. ( Cj.L A ?:> ari. 404 ) 

Tuttavia il nroori* cruinoipaio può da S'j 
stesso, cnU'assifttenzi del sou curatore , in- 
trodurre l'aziono di divisione, iflNMVfì cita 
il tutore solo adisce pel minore non otuaiH 
ci paio. ( Coti. c/V. art. 8|o. ) 

Prr opporsi a una domanda di divisione, 
il minore tanto emancipato che ancora sot- 
to tuteli non lia bisogno di ersero autoriz- 
zato dal consiglio di famiglia ; prrcliè allo- 
ra Don è necessario il consenso d* che 
viene costretto di sottopoisi alla <l visione . 
allo rclic l'uno de' comproprietà» j lo vuoile. 
L'obbligazione del tutore o del ornatore è 
allora soltanto di vegliare af/jnohò le focaie » 
pfcscritte vengano osservate,* è à »uo qua- . 
sta sola condizione cbn la divisione si ri* 
tifene per definitiva : altrimenti essa non è 
considerata elio corno provvisionale i e per 
conseguenza può. semp.e* ìmpu^ncrsi (fin- 
ché vi si proceda più njgolarnienie. (Jbidy 
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Se fra i condividenti trovansi 
minori, bisogna distìnguere se ciascuno di 
essi ha un tutore, o se sono tutti sotto- la 
tutela di un solo. Allorquando vi sono tan- 
ti tutori quanti sono i minori, ciascuno d'i 
essi ha il suo difensore in concorso del 
quale può validamente procedersi. Ma se 
lo stesso tutore, è stato assegnato a più mi- 
nori } si distingue: se essi hanno tutti Io 
stesso interesse, o set loro diritti si trovano 
in opposizione. N I primo caso lo stesso 
tutore potrà procedere per tutti. 

, Mei caso contrario si dovrà dare a cia- 
scuno un tutore speciale e particolare : la 
nomina di queni tutori dovrà farsi per de- 
liberazione dei parenti in conformità alle 
regole prescritte sulla convocatone del con>^ 
sigtio di famiglia. (Cod . di proc. ci* art. 968 ) 
I tutori speciali e particolari , che chia- 
xnansi ancora tuiori ad hoc , lo che signi- 
fica nominati pel tale affare , non hanno 
effettivamente altro manJato che per ciò 
urne mente che riguarda la divisione; il 
tutore principale noo cesserà per questo di 
esercitare le sue funzioni per tutti gli altri- 
affari dei minori, e quando la divisione è 
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compiuta i esso riceverà i coni! olio i nuoti 
ad hoc sono obbligati di rendergli onde giu- 
stificare l' adempimento del loro mandato. 
La legge, non dice qui nulla di particolare 
per rapporto ai minori emancipati. Nulla- 
dimcno siccome relativamente all' alienazio* 
ne de' loro immobili essi sono considerali 
come costituiti ancora sotto tutela , cosi giusta 
l 1 articolo 4 84 d-i Codice Napoleone si dovrà 
conchiudere cbe se es&i abbiano interessi 
opposti , dovrà darsi a ciascuno un tutore 
speciale onde procedere alla divisione. 

Capo i i. 

■ 

Forma delia domanda di divisione 
e di licitazione. 

» 

Quando i coeredi in una successione, 0 
i compropnetarj di un fondo indiviso non 
si accordano punto sulla divisione , o quan- 
do vi ha fra essi nn assente ; un minore od 
un interdetto, la parte più diligente potrà 
introdurre l'istanza di divisione e licitazio- 
ne. ( Codice di Procedura civile art. 966.) 

Siccome V azione di divisione è mista * 



1 



cW*b&c c$scsè facoltativo y èécon^ U re*' 
gol* generate, d'introdurla o avanti il tribù* 
naie tieHa coi giurisdizione sono collocati 

« t beni o ^avanti il tribunale del domicili* 
♦tt uno de'coiidivid* riti ; toa per evitate qmr 

• hmqtfe «liffieoilà cbe può nascere dall'apU- 
plicazione dèi principio al caso di cui trat- 
tasi, la kgge eòo un' éc*ce*ione speciale ha 
deciso che Y aVterid di divisibili sia ilf*a* 
rfàfeiteiente della competenza del tribunale 
' del ciréondariò in cui ^ è apena la ave* 
cessione. (Cod. e#V. ore. 822* > 

E* evidente che una tale eccezione noii 
è esplicabile alte domande di divisioni <Ji 
beni comuni che non provengono da una 
succisione. La rególa generale deve adun- 
que osservarsi negli altri casi; e si proce- 
derà avanti il tribunale della stiliamone dei 

V beni, 0 *V4*ti fi tribunale di uno de' eòo- 

> venuti. ( Codiód di procedura civile art. Sg. ) 
-/ h| caso dUonoorr^za, se cioè due opiti 
iaudiv*denrt baftno introdotta la stessa do- 
manda di divisione, la preferenza è adCOf* 
òhw * corni , che* pel primo àvià fatto vi* 
<!;<fcaro Y ©rionale oWa s*ra istanza da* 
cancollitfre d4l cw»un^c. Il cWceihere é in 
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?eguenz^ obbligati/ hi far meu&one, lieTU 
appòsta vidimazione , del yioroò • dell'ora 
iÀ k cui ci&cona 'litania* fcfi v fette ^tesetÀa- 
?'a. ( tfdiittó ài fròcèiuta^i^e 'art. '967. ) 

WorWvi tiì iiulli '«i ^Vt^tóaft Yiguardò 
alta f ''rtni* di iiAmàota tfr ;, &vtsftiàe ; ds>^a é 
SftUÓpUtà àilc rotule iVrfe'scridb pèr ttittà 
lè specie dt cii.iz'ini]. l-.ssj *ha j/cr fotfopo 
di fa.- oWflààre et ve'ò&ì *Wf> ìl' l?0ht6 

»à . sMccèSsionè Vii tUH tBe lì tìrffcba 

rfrre alcun conto a vaciU tino de'fcibtfici cltó 
sita" Qelé^Hio * q>iió e#etfcò, p*r indi t>ro- 
èéderii UaVabli il mei* aimo alia divisione dei 

Berti ib natura èé I rtoift.biiéY dd*ÌDtHttiNHI 
ìliètro licitazióne secondò le Furm'e pre scrit- 
te* dàlia Mgtfé* al i { .iane efteito 1' periti, o 

conv^dH^Vi* phiWméfoiiì ex officio, 

VWfct&tWirté^ Mima e vè* 

Hftc^Sf ^^rfbti^Vvio^ividehi cdmbdàl 
mente. ; 

AWÌidieoza il ftib'àVM^ prbtìùnclabdo sul' N 
la domaòdà, delegherà, se vi è luofco , uoò 
dù' suoi fóéWbfi dHìn di procedere atte òpé* 
vàtióh'i déifa dmsiòtfé tì 41 Tare la sua fé la- 
zionè sulle difficol-à che si ìràuasàfe di de* 
cidció ; il tiikaalì dfflittéft nel teiupa me- 
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desiroo la visita de' periti. ( Cod. di proc. 
civ. art. 969. ) 

Colla stessa sentenza è ordinata la divi- 
sione de* beni in natura se essa può aver 
luogo. Vi si aggiunge che nel caso in cui, 
dietro la relazione de* periti, i beni venisse- 
ro riconosciuti come indivisibili, si proce- 
derà alla licitazione o davanti un membro 
chi tribunale o davanti un notajo che sarà 
nominato nella stessa sentenza. ( Codice di 
procedura ernie art. 970. ) 

Alla diligenza di una delle parti ed io 
forz3 di uoa tale sentenza si procede alia 
nomina de' periti, alla prestazione del giu- 
ramento * ed alia relazione nelle forme in- 
dicate nella sezione precedente per la sti- 
ma de' beni de' minori od interdetti, e se- 
ccndo le forme prescritte per tutte le ope- 
razioni de* periti. { Codice di procedura ci- 
vile art. 971. ) % 

Allorché tu ;lc le parti sono maggiori e 
ce paci di usare de* loro diritti ; allorché esse 
sono tutte presenti , o se quelle assenti sono 
debitamente rappresentate, potrà essere no- 
minato un solo perito io luogo di tre se 
elleno vi acconsentono. ( Codice di proce- 
dura civ. art, 971. ) * 

i 
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Dopoché la relazione è deposta io can- 
celleria 3 la parte istante sene farà rilascia- 
re una spedizione, e ne farà notificare copia 
ai patrocinatori dei condividenti ; nel me* 
desirno tempo egli presenta la sua domanda 
affine di ottenere che questa relazione ven- 
ga omologata, vale a dire approvata dal tri- 
bunale. 

Una tale domanda, unitamente alla notifi- 
cazione della relazione de'periti , deve farsi 
con istanza di patrocinatore contenente delle 
semplici conclusioni : esse tendono ad ot- 
tenere che i fondi siano divisi in natura so 
i periti ne hanno riconosciuto la possibili- 
tà. Se essi hanno al contrario comprovato 
che la divisione in natura non è comoda- 
mente possibile, si conchiude addomaudac- 
do che, dietro l'omologazione della relazione, 
i beni abbiano a licitarsi in giudizio. ( Cod. 
di proc. c/V. art. 772. ) 

Por far .giudicare su tale domanda 3 pre- 
sentasi la parte all'udienza ove è aperta la 
discussione sulla relazione de 1 pei iti. Se essa 
è trovala regolare , una sentenza dichiara 
che il rapporto è omologato , ed ordina 
che i beni verrauno o divisi o licitati , se- 



cotiSo «iò eh* fililo esortò dai periti, ^ 
ili cai parere vrefrfe 'Sai trinunile* adottato. 
f SoveMp&M? «-compteodonò ttellà Mes- 
sa fer^dStà del feetil Etilati è gradili distàbré 
gl\ ani da^ti alHi / o di o^creHUe tìa*ttYa> 
Afferà 1 bisogni ftóniiriaré dèi perVrt fiter «la"- 
^chedùn^ Shìàobiìè. ta^ ÌBggei efee fa* r)ré* 
veduto questo caso, non permeile di WO« 
SÌderaVè ilota ttfitfetl ti! ' tali diarie *|Utt*i* J & 

daVÌoVò éo^Iésaò chfe bisd^ gin<*w*re 

-'Cori, ^i&tì^n^he cra^Ah félakionè èU 
éè^ssV : s^paf > ^fta{Meóté che iti stàbile d1 «ni 
parla 'b<»n 4 flWéSMBHè 'di dìvmbrte ; W 0>i 
ftJfrftóMB dì ^(jeste ditérse èclWirié? rtiaM 
che fa totali dé f liétii J Jjuò' :! èt>*Wbdaftiefltè 
ardersi, ttoh visàrclibò W£o allòfà «pro- 
cederò à\ìd Kbì\8&Me* C Godi di proc. hfrife 

frittolo ^i y- ai it ,; ■ 

Esempio: tre immobili Ytitiàti n*o *S*\d*V 
pVrCiM^btS m-<IÌa AbAV; 1* altro i«1 li|f4Kl- 
AVerttò dèi Vat J fi terzo nèl dipartimene* 
drflà Dylé , fonnbl' ó^gétlb -tini domanda 
* divisióne 1 in trrftìot'à a Rb^en , ovte sii 
sfrena la* successione ^ é>H èrfcdi eòo sono 
thè dtic étf ltànhd tfn diritto etilato a4ù beàf 
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6*\ defunto. Stftfó nominati tré periti di Pa* 

ri»i per I' immobile j>itutM nel dipartimeu- 
to' ttella Sétìftk ; irò peiiù di Dra-u^naa 
p*r l'immobile di Var; e tre periri di Bnis" 
selles , per l'immobile dèlia Dy'.e. 

Le tre relazioni vendono depositate alia 
cancelleria del tubuuaie *1\ Roueu. Dilla 
prima risulta che 1* immobile della Senna 
vale trema mille lire, e ohe non è suscetti- 
bile dì divisione. La secouda relazione dee 
<jhtf 1/ immobile del «V*r , vaie dieci mille li- 
re 0 eh* neppure cs>o è suscettibile di di- 
vistene. Finalmente' I' ini moiri le della Dyle 
è stimato venti mille lire , e nun può co- 
modamente dividersi. tuo* 

Dal coofronto delle tro relai;oni , si co- 

T 

nosce eh' è facile di dividere i tre immobili 
hi due^ porzioni ; I' uca verrebbe composta 
del fondo situato a Parigi; e che vale tren- 
ta mille lire, nella seconda ab (.comprende- 
rebbero gli altri immobili clic valgono in- 
sieme un' eguai somma di trenta nulla lire: 
in simile eaao il tribunale non deve ordi- 
nare la licitazione* c 

Qualche '.roba anche pi ima della nomina 
de' penti non vi ha controversia fra te par- 
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ti che gl'immobili siano suscettibili di éìh 
visione ; in questo caso i periti saranno dslU 
sentenza incaricati di procedere alU a|ima 
ed in appresso alla conjposiuor.c delie quo- 
te. ( Cod. di proc. xiv. art 976.) . r \\., t 
• • • • . . 1 • • • ... » > » , 

v t ... ; . i l G A P O I 1 1. • " 

; Della licitazione. .\ . *mv 

:'>*.' *• ■ s '.tu I l'i * :«v > » ; k . >.<• .* I ì!» !»!• t 

Abbiamo detto superiormente che la lici- 
tazione è una vendita all' incanto di un im- 
mobile che devesì dividere fra molti com - 
pioprietarji;>rj j ■ , \ M'im fi.*,* mcrii;;* *i 

La licitazione ha 1uo fi o quando il fondo 
non può dividcrsl-kl '«fctUrtu'oo'-i ■•!■"»•> kfl 
; Il tribunale omòloga odx> la*ireIa**eo* dej 
periti che comprova l'impossibilità' djh/dtv."* 
dere i beni m natura, ordina - che la vendita 
sarà fatta avanti il mudine od il notaro dele- 
gato a questo effetto dalla sentenza, ni for-* 
zi della quale la periata ha avuto luogo.'. 

Sono le circostante che! determineranno 
a permettere la vendita davanti un notaro 
piuttostoché djvanti un giudice. .! \v • ♦ 

Per esempio, se gl? iuluuhali ilfljMÉy ti-? 
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maù a qualche distanza dal tribunale avanti 
cui . pende fa domanda , e se oon si potesse 

sperare uo concorso sufficiente di obMaturi 
che nel luogo stesso della loro situazione , 
egli sarebbe saggio panilo il perm ttore ebe 
la vendita fosse faita presso un notilo do- 
miciliato io vicinanza d<-i beni da licitarsi : 
vi sono pe ò molti alin casi in cui è con- 
veniente di delegare un no'frjo. 

In forza della indicata sentenza la p^rto 
istante procede alla vendita dei beni , con- 
formando^ alle regolo prescritte per la ven- 
dita degl' immobili appartenenti ai rumori 
od interdetti, e ebe si sono spiegate nella se- 
zione precedente. ( Codice di procedura ci- 
vile articolo 972. ) 

Non riporteremo qui quanto abbiamo g à 
dono a questo proposito , ina dobbiamo av- 
vertire che la prim i cosa che la pane istante 
do vrà fare dopo che e stata ordinata la li- 
citazione , sarà di deporre in cancelleria i 
capitoli della vendita se questa si fari da- 
vanti uo giudice, o presso il notaro che foo- 
se stato destinato a ricever»? le offerte. 

Il quaderno de' capitoli della vendila vie- 
ne redatto come lo vuole la legge medefci- 
ma all' articolo eptf. 



/ 
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i t. 9 Devo enunciarli la seoteoza di omo-* 
legazione delia de li Iterazione del consiglio 
di famiglia, se fra t: condividenti si anno- 
verano persone minori od interdette. Quaa-, 
do sono lutti maggiori deve enunciarsi la 
sentenza che ha ordinala la licitazione. 
a.° Devono enunciarsi i titoli di prò- 

t 

priotà ■ .1 z 

3 ° Designarsi sommariamente i beni da 
venderai , ed il prezzo della loro stima.: : 

4 ° Spiegarsi le condizioni della vendita. 
5.° Si aggiungono a4 quaderno decapi-; 

teli i nomi , domici^) e professione della 
parte istante, i nomi e domicilio dei suo 
patrocinatore. Una tale formalità è voluta 
dal Codice di procedura civile ari. 972. 
t 6-° Lo stesso articolo esi<;c ancora che 
s'indichi i borni, domicili e* ^professioni 
delle parti jfra le quali sì procedo alla lioir 
ta^ionc* .* •> .. .1 • « «i i : .j . • -ù 

Entro otto giorni da quello 4n cut ven- 
ne eseguito il deposi*» dei quaderno de*c£~ 
pitali sta in cince Merla, sia presso il nota-, 
ro 3 la parte istante ne fa noiificare copia 
reo aito di patrocinatore a. ciascuno dei 
condividesti. ( Ibid. ) ..nv> o -utv: . .« 
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4$f W?WJ I< V difficili relativamente ai 
Capitoli della vendita, ciò cbe accade quai^ 
do i psui in esso espressi non aggr.-iduno 
a |u|te le pani , l'opponente chiamerà (-li. 
altri, con un semplice atto di patrocinatore 

»)?»hm**m* <?U« permesso di' fare 
alcuna, scrittòra a questo ometto: i mozzi 
di difesa in smulf circostanza sono riservati, 
all' wxìptf nel giorno dell' udienza. Per ci^ 
che concerne la lettura de' capitoli della 
vendita all'udienza quandp la vendita dovrà 
£j rsi dioanzt a un giudice, non che per ciò 
cJje rigoa^U q!i -frìssi che prereduoo la, 
primi e la seconda aggiudicazione 3 e ìà f 
loro forma,, i luoghi e 1 giorni nei quali 
devono, essere apposti , la loro insemooe* 
ne^giiiràia^'^ la^ ^prma d^i comprovare P ap-^ 

spostò nella se^nc pce^tc. Vi si dev^ 
conformare imamente. * ^ fj | ; . , y 

Bisogna del nari applicare alla vendi. a 
per licitazione anche fra maggiori 010 che ^ 
è slatto esposto a riguardo della vendita 
de' heni de'minoii o interdetti, per il caso 
io cui all'epoca d r cir a.^iudicazione dc(ìni ;s 



u va le offerte non arrivassero al prezzo del* 

I v » .» . . 

la stima. 

■ 

Io Gne per ciò che riguarda l'accettai'io- 
ne delle offerte, la for ni delle aggiudica- 
zioni, ed i risultati dell'aggiudicazione defi- 
nitiva in materia di licitazione, devesi con- 
fermare a tutto ciò ebe è determinato per 
U vendita fatta in sequela di un op pigno- 
ramento di stabili , e di cut si è parlato 
nella prima parte. 

Si osserverò però che se le offerte sono 
ricevuto dal notaio, esse possono venire 
fatte da qualunque persona senza che il 
ministero de' patrocinatori sia necessario. 

Queste diverse applicazioni di forme con- 
cernenti Y oppigeorameoto degli stallili so- 
no prescritte dalla legge. Difatti la vendita 
per licitazione devesi eseguire come la ven- 
dita dc'beni de* minori od interdetti. (Cod. 
di proc. civ. art. 972. ) 

Ora per tutte le formalità di cui trattasi 
al tempo della vendita de' beni de' minori 
o degl' interdetti, osservasi ciò che è pre- 
scritto per la vendita fatta iu sequela di un 
oppignoramelo di stabilì , eccetto che se 
le offerte sono ricevute da uu no taro, il 

ministero 
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ministero de' patrocinatori non si remfo ne- 
cessario. ( Codice di procedura cibila art. 
955. ) 

Capo iv. 



Della divisione. 

m 

Questo capitolo si divide in due paragrafi: 
il primo tratta della liquidazione , e il 
secondo dell'estrazione e rilascio delle por- 



zioni. 



s t 



. Della liquidazione. % 

■ • 

Chiarniarao liquidazione quelle operazioni 
che servono a determinare le quote di cia- 
scun condividente. comprenderà ben to- 
sto il significato di una tale definizione. 

Allorquando la sentenza «he approva la 
relazione de' periti ordina la divisione dc&!i 
immobili in natura ; od allorché i beni so- 
no stati licitati, bisogna procedere sìa alia 
loro divisione , sia alla distribuzione dei 
prezzo ricavato dalla vendila. 

Vend. Giudi*. 39 
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I/operazìone della divisione consiste prin- 
cipalmente ne) fissare la parte che spetta a 
ciascun comproprietario secondo i suoi di- 
ritti; ciò che esige tra esame di documenti 
C sovente un lavoro assai difficile. 1 notari 

• 

essendo per la Joro professione accostumati 
a queste sorta di operazioni, sono pio adaf 

■ 

tati che gli altri a terminarli con metodo , 
esattezza e celerità conveniente. E' perciò 
che la legge loro esclusivamente confida le 
operazioni delle div>sionii 

Allorché approvando la relazione do' pe- 
riti y il tribunato ha ordinato che la divisio- 
ne si farà in natura ; oppure allorché la ven- 
dita per licitazione è compiuta , la parte 
istante fa citare i condividenti a comparire 
in un giorno indicato avanti il «indice de- 
legato; ivi le parti alla di lui presenza de* 
yono stabilire a qual notaro vogliano essi . 
affidare l'incarico di fare la divisione. Una 
tale nomina viene trascritta nel processo ver- 
bale del giudice delegato, clic termina col ri- 
flettere le parti avanti il nctaro da loro 
scelto. Se elleno non s'accordino nella no- 
rama o se fra i condividenti hannovi dei 
minori o dcgl' interdetti , od asscuti non ran* 
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prcsprtau da alcun procuratore , il giudiae 
stende processo vetbale delle deduzioni ri- 
spettive ; e sopra di lui rapporto il tribunale 
nomina ex officio un noiaro.(C>i diproc. 
c/V. art. 976. ) 

Qualunque stasi la maniera colla quale voti- 
scelto il ootaro , un decreto del giudice 
delegato o la sentenza del tribunale incarto 
il notaro di procedere ai conti ohe i con- 
dividenti dovessero rendersi reciprocamela; 
olle collazioni ch'essi dovessero fire; aita 
formazione delle differenti miss e se vi ha 
luogo; alle prededuzioni che fossero dovute 
a qualcuno di essi ; alla formazione delle 
porzioni quando trattasi di divistone di beni 
in natura; alle somministrazioni, vale a di- 
re, alla indicazione di ciò che deve essere 
somministrato a ciascun condividente per 
soddisfarlo di ciò che gli si compete. ( Cod. 
di proc. cir. art. 976. ) 

Quando la vendita de' beni ha avolo luo- 
go , dovranno eseguirsi le istesse operazioni 
relativamente ai conti , alle collazioni , alla, 
formazione della massa, alla prededuzioue ; 
ma non v' è più necessità di formare delle 
porzioni ; le somministrazioni si fanno io de- 
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uaro , e prò rata di ciò che appartiene ai 
condividenti nella massa generale. 

Tuttavia se i beni venduti non formava- 
no che una parte dalla massa generale, e 
che per altri oggetti sia stato necessario 4i 
fare delle divisioni in natura , c evidente 
che vi sarà luogo a fare delle somministra- 
zioni. ( Ibid. ) 

Il complesso delle diverse operazioni le 
quali è mestieri di praticare onde pervenire 
a conoscere la parte di ciascun condividen- 
te , gli è ciò che appellasi liquidazione. 
Quindi la divisione è lo scopo del travaglio 
del notaro, e la liquidazione e la strada 
eh* ei deve arguire per arrivarvi. 

Si prevedo facilmente che nel corso delle 
operazioni conducenti alla divisione, possa- 
no soppraggiungere delle difficoltà. Il nota- 
re stende processo verbale separatarneute , 
affinchè Tatto contenente tutti i dettagli del- 
la liquidazione non rimanga imbarazzato. 
Dopo avere indicate in questo processo ver- 
bale le rispettive deduzioni , il notaro, ri- 
mette le parti avanti il giudice delegato in- 
dicando loro il giorno io cui dovranno com- 
parire. L'originale di questo processo ver 
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ìiale è rimesco io seguito dal notajo alla can< 
célleria del tribunale per esser conservato. 

Mediante ciò non occorre di fare alcuna 
riiazionc: ne*J giorno ed ora indicati , le par- 
ti presentano avanti il giudice delegato , il 
cjuale sentite quelle che sono comparse e 
dato atto della contumacia contm gli assen- 
ti 9 determina il punto della difGcoltà $ il 
suo decreto è trascritto dai cancelliere in 
seguito del processo verbale che il notaro 
ha depositato. ( lbid. ) 

Se l'oggetto controverso è di natura da 
decidersi dal tribunale , il giudice delegato 
rimette all' udienza indicando il g'orno della 
comparsa • in conseguenza non viene fat-i 
ta alcuna citazione per comparirvi. Le parti 
devono ritrovarsi al giorno e ali* ora indica- 
ta avanti il tribunale, ove tanto io presenza 
che in assenza delle pani viene pronunziato 
dietro il ropposto del giudice delegato. (Ibid.) 

La parie istante colla spedizione del de- 
creto del giudice delegato se esso ha defi- 
nito la di fììcol tù, sia della sentenza del tri-, 
bunale , se ha avuto luogo alcun dibatti-- 
mento ali' udienza , ritorna dal notaro per 
invitarlo a continuare la intrapresa opcrazio^ 
ne , conforme a ciò che è stato decìso. 
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Ciò non ostante se vi fosse appello e che 
la sentenza non ne avesse ordinata l'esecu- 
zione provvisoria , bisognerebbe aspettare cbe 
una sentenza definitiva venisse pronunziata. 

11 notaro procede tanto alla liquidazione , 
quanto al processo verbale degli oggetti con- 
troversi nella qualità d* ufficiale delegato v dal 
tribunale , per conseguenza non ha, bisogno 
dell'assistenza di un notajo o dei testimonj> 
ciò cbe però gli è indispensabile per gli 
atti ch'egli riceve nella sua semplice qua- 
lità di notiijo. ( Cod. di proc cw, art 977*) 
La legge non vieta pertanto alle parti di 
farsi assistere dal consulente presso il no- 
tajo ; ma gli onorai] di questo consulente 
non sono compresi nelle spese di divistone ; 
essi sono a carico di coloro che» si sono 
fatti assistere. 

S ». 

Della formazione , dell' estrazione e del 
rilascio delle quote. 

Compiuta la liquidazione , se tutti i beni 
sono stati venduti, più non rimane che di 
distribuire a ciaseua condividente la parte 
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< iie gii spelta sul prezzo; ciò che noa ÌQ-» 
cootra difficoltà alcuna. 

Ma se haooovi dei beni a dividersi in na- 
tura, bisogna, dopo tutù i lavori della liqui- 
dazione, formare le quote. Quando i coudiH 
videoti sono tutti maggiori, e ne! libera 
esercizio de' loro diritti ; quando essi sooo 
tutti presenti , o che gii assenti sono debi- 
tamente rappresentati , possono tra loro ac-i 
Cordarsi sulla scelta di unó di essi per for- 
mare le porzioni. ( Cod. di proc, civ.,art. 978.) 
. Se i condividenti non si accordano punto 
o ae vi sono degli assenti non rappresentati 
dai procuratori, o se qualcuno di essi tro- 
vasi nella incapacità di transigere sopra que- 
sto pianto , o se finalmente colui che venne 
scelto noa accetta V affidatogli incarico, il 
uotaro stende un processo veibale separato, 
come si è detto pù sopra, per i casi di 
controversia ; egli vi dichiara alle parti ch'esse 
abbiano a presentarsi io un giorno ed ora 
determinati avanti il giudice delegato ; itx 
seguito rimette V originale del suo processo 
verbale alla cancelleria per esservi conser- 
vato. ( lbid. ) 

Le parli senza che occorra alcuna citai 
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zione si presentano al giudice delegato , il 
quale lauto in preseoza de' comparenti che 
in assenza de' contumaci nomina un perito 
per la formazione delle porzioni. Questa 
nomina viene* dal cancelliere trascritta in 
seguito al procèsso verbale , di cui l'origi- 
nale venne depositato dal notare ( Cod. di 
ptoc* c/V. art. 978. ) 

La persona incaricata passerà alla for- 
mazione delle porzioni col mezzo di un 
rapporto che il noterò redige in seguito 
alle operazioni precedentemente fatte per la 
liquidazione. ( Cod. di proc. civ. art 979. ) 

Non è necessario di dire che al tempo 
della formazione delle porzioni le parti pos- 
sano fare quei riclami che credono oppor- 
tuni ; allora viene steso un processo verbale 
separato delle deduzioni rispettive: per far 
pronunziare sulle difficoltà insorte , il no- 
taro rimette le parti al giudice delegato, 
e si procede come si è spiegato nel pre- 
cedente paragrafo , per le controversie che 
sopraggiuogono nel corso della liquidazione. 
Dopo che sono fatte le poi rioni e che le 
difficoltà sopraggiunte vennero giudicate 
la parte istante fa citare i condividenti a 
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trovarsi in un giorno ed ora determinata 
nello studio del notaro per assistere alfa 
chiusura dell' atto di divisione , sentirne 
la lettera, e sottoscriverlo se possono e 
vogliono farlo. ( Cod. di proc cw. art* 980. ) 

L'originale del processo verbale di divi- 
sane rimane presso il notaro che ne rilascia 
una copia alla parte più diligente, la quale 
potrà addomandare V udienza con un sem- 
plice atto notificato alle sole parti che non 
hanno assistito alla chiusura dell'atto di 
divisione; essa conchinde per l'omologazio- 
ne di questo medesimo allo. { Cod. di proc 
c/V. art. 981. ) 

Dietro rapporto del giudice delegato tan- 
to io presenza che in assenza de'le parti , 
purché quelle che non sono intervenute 
alla chiusura dell' atto siano state debita- 
mente chiamate, il tribunale, se vi ha luo- 
go, passa ad omologare la divisione; quan- 
do fra le parti vi sono persone le di cui 
cause sono soggette alla comunicazione del 
pubblico ministero, la sentenza d'omologa- 
zione non viene pronunziata che dopo aver 
sentite le conclusioni del procuratore im- 
periale. 



r 3i4 1 

La stessa sentenza ordina che le porzio- 
ni verranno estratte a sorte o davanti il 
giudice delegato, o davanti il notaro, ma 
qualunque sia la persona a ciò destinata , 
dev' essa venire indicata nella sentenza. Que- 
sta estrazione di porzioni non ha luògo che 
quando siano stati divisi de' beni in natura, 
« non quando trattasi di dividere il loro 
prezzo. ( Codice dì procedura civile art. 
982. ) 

Quando prima delle operazioni de* periti 
le parti si sono già tra loro accordate , e 
che trattasi soltanto di formare le porzioni 
come è preveduto dall'articolo 976 di cui 
si è parlato più sopra; tostochè la loro re- 
lazione venne approvata, le porzioni ch'essi . 
hanno formate, facendo la slima de'foudi, 
vengono estratte io fòrza della senfeoza che 
pronuncia P omologazione ; una tale senten- 
za nomina, per procedere all'estrazione, o 
il giudice delegato o il notaro. 

Sulla presenta ione che gli viene fatta 
dalla parte più diligente della spedizione 
della sentenza che ha ordinata l'estrazione 
e del processo verbale che comprova una 
tale operazione^ quando essa ha avuto luogo 
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davanti il giudice delegato, il notaro pro- 
cede al rilascio delle porzioni, vale a dire 
eh' egli rimette a ciascuu condividente t 
titoli di proprietà de* Leni compresi nella 
porzione che gii è toccata iu sorte. Una 
tale consegna è compi ovata da un processo 
verbale sottoscritto unitamente al notaro da 
tutte le parti sfc elleno sanuo scrivere, al- 
trimenti si fa menzione del loro rifiuto (li 
sottoscrivere. ( Codice di procedura civile 
art. 982. ) 

Se tutti i beni sono stati venduti , c che 
non siavi che il prezzo a distribuirsi , la sen- 
tenza che omologa la divisione , non fa pun- 
to parola dell' estrazione delle porzioni} essa 
ordina soliamo il rilascio delle somme di 
denaro che sono assegnate a ciascun condi- 
vidente ; il notaro cui è rimesso la spedi- 
dizione di questa senlecza , rilascia o il 
danaro o de' mandati di pagamento per l'am- 
montare delle somme spettanti a ciascuna 
delle parti; io seguito dell'atto di divisio- 
ne egli esprime un tale rilascio eti lincian- 
dovi che tutta l' operazione è consumata. 

Si è veduto che il notaro conserva V ori- 
ginale dell'atto di divisione ] e che ne ri- 
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lascia una spedizione alla parie che vuolé 
farlo omologare. Ora la sentenza d'omolo** 
gazioue contiene essa stessa una copia della ' 
divisione omologata ; di maniera che essa 
» conservasi egualmente fra le minine della 
cancelleria. Le parti che in progresso avran- 
no bisogno di un tale aito, potranno ad- 
domandarne copia al tiotaro o al caocelhe- 

• 

te secondochè è loro più comodo. Tanto 
Funo che l'aliro uffìziale è tenuto di rila- 
sciare alle parti interessale quegli estratti di 
tutto o di parie del processo verbale di di- 
visione, quante volte dalle medesime ne ven- 
gono richiesti. ( Codice di procedura civile 
art. 98 J. ) 

SEZIONE IV. 

Delia vendita dogi' immobili fatta da un 
erede beneficiato , o da un curatore ad 
una successione vacante. 

Tanto l'erede beneficiato quanto il cu- 
latore sta una successione vacante non pos- 
sono vendere gl'immobili del defunio che 
segninolo le forme giudiziali che si spie- 
gheranno nei due capitoli che trattano: 

i.° Dell'erede beneficiato; 
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- a. Q Del curatore a una successione va- 
cante. 

Capo primo. 

Dell'erede beneficiato. 

\ ... 
La materia di qneso Gapo è divisa iu tre 
paragrafi: si vedrà nell'uoo cosa sia un erede 
beneficiato; nel secondo so possa ; esso pro- 
cedere a!!a vendita de' beni de) defunto; e 
nel terzo quando e come sia obbligato di 
prestare cauzione. 

$ i 

Cosa sia un erede beneficiato. 

Colui che accetta una credtà senza restri* 
zioue vien deito erede puro e semplice o 
sodamente erede ; esso è tenuto per tutti i 
debiti del defunto quando anche eccedesse^ 
ro il valore dei beni ereditar). 
• Colui che accetta sotto condizione di fare 
inveotario e di non pagare i debiti de) de* 
funto che sino alla concorrenza dei beni 
eredita»), chiamasi erede col beneficio del- 
l'inventaria o semplicemente erede benefit 
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clato'y la facoltà di cui fi uso quost* erodo 
è quella che appellasi beneficio d' inven- 
tario. 

L' uso del benefizio dell' inventario era 
troppo antico, troppo generale, troppo utile 
per non essere addottalo dal Codice civile. 
Esso determina il modo con cui V erede 
beneficiato fa conoscere la sua intenzione. 

Altre volte s'invocavano delle lettere di 
cancelleria che ai facevano approvare : oggi 
giorno si presenta alla cancelleria del tribù- 
bunale civile del luogo io cui si è aperta 
]a successione ; ivi sopra un registro desti- 
nato a quest'uso sì fa una dichiarazione 
portante ebe non si assume la qualità d' ere- 
de che col beneficio dell' inventario. ( Cod* 
Nap. art. 793. ) 

Quelli che non fai uoa tale dichiarazione 
personalmente; non può essere rappresen- 
tato die da un procuratore munito di spe- 
ciale maudato. 

Siccome la suddetta dichiarazione impor- 
ta l'obbligo di verificare lo stato dei beni 
del drfunto, cosi non produrrà il suo ef- 
fetto che quando sarà preceduta o seguita 
da un esatto o fedele inventario. 
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Nondimeno questo inventari* dovrà farai nei 
termini accordati ad ogni crede per adem- 
pire a una tale formalità. ( Codice Nafro,- 
leone , art. 794. ) 

I termini di cui si traila sono di tre mesi 
a contare dal giorno dell'apertura delta suc- 
cessione. Sono inoltre accordali quaranta 
giorni per deliberare se si accetterà o si 
rinunzie™ o se non si prenderà che la 
qualità d'erede beneficiato. Questo secondo 
termine per del>berare decorre dal giorno 
in cui spirano i tre mesi accordali per fare 
V intentano, 0 daJ giorno della chiusura di> 
quest'atto se esso ò compito prima che i 
tre mesi siano spirati. Codice Napoleone ar- 
ticolo 795 ) 

E' adunque nell'intervallo di questi duo 
termini che colui che volesse essere erede 
beneficiato a deve fare la sua dichiarazione 
alla cancelleria , e procedere all'inventano; 
altrimenti le procedure dei credilo ri della 
creJiià poiranuo validamente essere dirette 
coatro di lui ,* allora egli sarà costretto di 
prendere un parino oppure, se persistesse 
a non spiegare la sua volontà, verrebbe con- 
dannato come crede puro e semplice. 



\ 
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Del resto, anche dopo Inspirare dei ter- 
m dì per far l'inventario e deliberare , l'ere* 
de conserva la facoltà di usare del bencfL- 
J do della legge facendo la sua dichiarazio- 
ne alla cancelleria, e facendo V inventario , 
semprecchè però non abbia d' altronde fat^ 
to alcun atto d'erede, o non sia stata prò-, 
nuoziata contro di lui come erede semplice* 
una sentenza passata in giudicalo. ( Cod. 
Nap. art. 800 . 

. L'inventario voluto dalia legge dev'esse- 

■ 

re esatto e fedele. ) » 
Se l'erede avesse sottratto degli effeui 
della eredità , o se egli avesse ommesso vo- 
lontariamente di fame comprendere alcuni 
noli' inventario, diverrebbe incapace di go- 
dere del benefizio dell'inventario. ( Codice 
Napoleone art. 80 1. ) 

Per l'effetto del beneficio d' inventaria 
l'erede ba due avvantaggi. 

t.° INon è obbligato per i debiti della 
successione che sino alla concorrenza del 
valore dei beni ereditarj ; può ancora libe- 
rarsi dal pagamento dei debiti abbandonan- 
do tutti i beni della successione ai credito- 
ri ed ai legatari ( Cod. Nap. art. 802. ) 

— . 
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a.° \ beni personali dell'erede non ven- 
gono punto confusi con quelli della succes- 
sione; ed inoltre conserva cóntro di essa il 
diruto di reclamare il soddisfati vento dello 
obbligazioni per le quali era il defunto te- 
nuto verso dì lui. ( lbid. ) 

A chi T erede beneficiato dirigerà le sue 
domande contro l'eredita? 

Elleno sono dirette contro gli eredi sen- 
sa distinguere se essi sono o no beneficiati; 

Nel caso io cui non vi foisero altri ere- 
di , bisognerebbe far nominare un curatore 
apposito; ed è contro questo curatore che il 
beneficiato si dirige in tutti i casi in cui 
esercita un'azione contro l'eredità. Questo 
curatore viene nominato nello stesso modo 
che quello che si dà ad una successione va- 
caute. (Cod di procedura ernie, art. 996.) 

Le funziooi di questo curatore dato al be«* 
nefizio delP inventario consistono soltanto a 
rispondere alle domande dell'erede il quale 
dirige tutti gli altri affari nelhr sua quali- 
tà di beneficiato. 

Se tutti gli eredi fossero beneficiati , e se 
avessero tutti ad intentare la medesima ario- 
se, ai procede come nel càao in cui oon 

VprfL Giudi*. ai 
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ai trovi alcun erede,- si £* allora adunque 
nominare un curatore al benefizio dell' in- 
ventario. ( Cod di proc civ. art. 996. ) 

Dal reato T erede beneficiato è incaricato 
d* amministrare i beni della successione ; può, 
per soddisfare ai debiti , far vendere 'i mo- 
bili ed immobili nelle forme che s* »nd che- 
ranno nel paragrafo segueote 5 e deve ren- 
dere conto della sua amministrazione ai cre- 
ditori e legatarj che non fossero stati sod- 
disfatti 5 essi hanno diritto di riconoscere a 
qual uso abbiano servito i beni del defun- 
to. ( Cod. cw. art. go3. ) 

Della vendita de* beni fatta dall'erede 
< . * v - beneficialo. 

À qualunque persona chiamata a racco- 
gliere una eredità , vrcne accordato un ter- 
mine di quaranta giorni per deliberare ; noi 
l'abbiamo veduto più sopra. 

Neil' intervallo di qnesti termini V er'ede 
non può essere forzato ad assumere una tale 
qualità ; dò alcuna condanna può essere 

* • • 

f 
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contro di lai pronunziata per i debiti della 
successione. ( Cod. Nap. art. 797 ) 

Ciò eoa ostante siccome nell'intervallo 
di qnesti due termini può verificarsi la ne- 
cessità di vendere gli effetti mobiliari della 
successione; per esempio affine di evitare 
un' esecuzione sui mobili. Mi se V erede 
che non si è ancora appigliato ad alcun 
partito , procedesse arbitrariamente a una 
tale vendita, verrebbe considerato come ere- 
de puro e semplice. 

Per non perdere adunque V avvantaggio 
del termine accordatogli, l'erede no fida- 
to occorrendo di passare- a qualche aliena- 
zione prima eh' egli abbia deliberato , pre- 
senta un'istanza al presidente del tribunale 
civile , nella giurisdizione del quale si è 
aperta la successione. Se i motivi dell'istan- 
za sono riconosciuti ragiooevdi, il giudice 
ne presta V autorizzaiione con un semolice 
decreto allora una ule vendita del mobi- 
gliare non può riguardarsi come un atto di 
éicde (Cod. di proccio art. 986. ) 

Questa veudita deve eseguirsi da un uf- 
ficiale pubblico nelle forme prescritte per 
la vendità del mobiliare d'una successio- 
ne. ( Cod. di proc. civ. art. 986. ) 



Dopo che colui che è, chiamato a4 un* 
succrss.uoo, sì è decito iu tempo conve- 
niente a dichiararsi alla cancelli* crede 
beneficiato, egli prende possesso de beni 
se l'inventano è terminato; ed è tenuto di 
amministrare. Se dopo aver soddisfallo tutti 
i creditori ed \ legatarj rimane qualche re- 
siduo , il beneficiato ne dtviene proprietario 
per titolo d 1 erede. i\l contrario se i heni 
sono insufficienti , egli non è tenuto ulte- 
riormente ; ma bisogna ch'egli provi ^ ren- 
dendo conto dell'amministrazione, che non 
ha punto trascurati gl' interessi degli aventi 
diritto; altrimenti sarebbe egli risponsabile 
delle colpe commesse nella tenuta ammin 
lustrazione. Osservisi però ch'egli è ^eputp 
soltanto per le colpe gravi, per quelle ciqè 
che i dottori appellano culpae latae quae 
dolo comparantur: ed è la precisa dispost- 
sione dell' articolo 804 del Codice Napo- 
leone. 

* t m 

Sia che l'erede, beneficiato offri volontaria- 
mente il suo conto, sta eh' egli venghi cicalo 
pel suo rendimento , si devono osservare le 
formalità prescritte dal Codice di procedu- 
ra ovile al titolo del rendimento de* con- 
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ti, ciò eh' è formalmente disposto dal Co^ 
dice medésimo alP art. 995. , 

Da ciò risulta che anche dopo essersi 
immischiato nella successone col beneficio 
d'inventano, l'erede deve colla maggiora 
precauzione procedere alla vendita sia dei 
mobili, sia delie rendite* , sia degl'immobili. 

Se vi ha luogo alla vendita degl'immobi- 
li dipendenti dalla successione, l'erede be- 
neficato presenta al presidente del tribù-» 
naie di prima istanza , nel circondario del 
quale sì è aperta la successione, un'istan- 
za contenente P indicazione de' beni. In cal- 
ce il giudice ordina eh* essa verrà comuni- 
cata al ministero pubblico, e nomina un 
relatore incaricato di presentare lo stato dèli' 
affare al tribunale. Se le ragioni allegate 
nel!' istanza vengono ammesse , una senten- 
za pronunziata dietro le conclusioni del pro- 
curatore imperiale prescrive preventivamon- 
te che gl'immobili saranno visitati e stima- 
ti da un perito nominato ex officio. {Codice 
di procedura civile art, 987. ) 

La relazione del perito è presentata allo 
stesso tribunale con istanza dell'erede be* 
inficiato j e se V operazione è riconosciuta 
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regalare , un* altra sentenza pronunziala pu- 
re dietro le conclusioni del mioistero pub-, 
b'ico ordina che si procederà al'a vendita 
degl'immobili. ( Cod. di procedura civile 

art. 988. ) 

Questa vendita dovrà eseguirsi colle for- 
me indicate dal Codice di procedura civile 
al titolo delle divisioni e delle licitazioni, 
che si sooo spiegate nella sezione prece- 
dente. Se l'erede beneficiato vendesse gl'im- 
tncbili senza conformarsi alle regole che 
qui gli si prescrivono, verrebbe riguardato* 
come erede puro e semplice, e perderebbe: 
tutti* i vantaggi del benefizio dell' inventario. 

( Ibid. ) * 
Se gl'immobili sono situati in un circon-* 
diario differente da quello che ne ha auto-* 
rizzata la vendita 5 le formalità prescritte 
per la vendita agi' incanti pubblici dovranno 
essere adempite avanti il tribunale della si* 
tuazioce dv beni secondo la regola genera-» 
le ilIa quale non sì è qui pun:o derogato* • 
il prezzo proveniente dagl'immobili venduti v 
regolai monte dall' erede beneficiato viene di- 
stribuito secondo ciò .che si esporrà al ti-i 
tolo della graduazione, che farà l'oggetto: 

■ 

■ 

/ 

■ 
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della tersa parte : tale è la disposizione dell 1 
articolo 991 del Codice di procedura ci«- 
vile. - , 

L'erede beneficiato non essendo che uq 
semplice amministratore non può disporre 

* 

li umanamente né de* mobili 9 nè degl im- 
mobili della successione Se dunque vi è 
luogo a procedere alla vendita sia degli og- 
getti mobiliari , sia delle rendite lasciate dal 
defunto, bisognerà necessariamente osservare 
le forme prescritte per queste sorta di be* 
ni. ( Codice di proc. ciV. art. 989. r J 

Mancando l'erede di conformarsi perde 
T avvantaggio del benefizio dell' inventario 
ed é considerato come erede puro e senu 
plice. ( Ibid. ) 

In quanto al prezzo proveniente dalla 
vendita degl' immobili , e delle rendite della 
successione , lo stesso articolo dispone* che 
bisogna distribuirlo per contributo fra i cre- 
ditori concorrenti, secondo le formalità in- 
dicate dal Codice di procedura civile al ti- 
tolo della distribuzione per contributo. 



ì 
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Della cauzione dell 9 erede beneficiata. 



Avveniva sovente ebe un erede 
to. allorché rendeva i conti, era inabilitato 
a soddisfare a quella porzione ch'egli avea 

convertito a proprio vantaggio. 

L'antico diritto eoo avea accordato ai 
creditori altro mezzo di evitare un tale uH 
conveniente che un 1 attenta sorveglianza , 1% 
quale sovente riescivi inalile. Le nuove leg- 
gi hanno stabilito che i creditori ed altri 
interessati, come per esempio i legatarj, pos- 
sono esigere dall'erede beneficiato un'idonea 
e valida cauzione, tanto per il valore dei 
moki li descritti nell'inventario, quanto per 
quella parte di prezzo di stabili venduti 
ch'eccedo la somma delle delegazioni fatte 
ai creditori ipotecarj. ( Còdice di proc. clv. 
art. 807. ) 

Cosi tanta prima che l'erede beneficialo 
s'immischi nella successione, quanto nel corso 
della sua amministraziooe, si può costringer'" 
lo a dare la cauzione della quale si è par- 
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lato. In conseguenza uaa delie parti inte-^ 
re ssa te deve farlo citare eoa atto notificato 
alla persona o al domicilio onde presti una 
tale cauzione. (Coi di proc. ciV. art. 991.) 

Entro tre giorni a datare da una tale 
intimazione/ l'erede beneficiato è tenuto di 
presentare la sua canalone alla cancelleria 
del tribunale nel circondario del quale la 
successione si è aperta. ( Cod. di proc. 
cw. ari. 993. ) 

Questo termine dev'essere aumentato di 
un giorno per ogni tre miriametri di di- 
starna che passa dal domicilio dell'erede 
beneficiato al luogo in cui risiede il tribuna* 
le. C Ibid. ) 

Lo stesso articolo dica che la cauzione 
dell'erede beneficiato verrà presentata nelle 
forme prescritte dal Codice di procedura 
civile al titolo dell' accettazione delle cau*. 
zioni. 

. * » • 1. 

Se insorgono delle difficoltà sulla solvf- 
bilità della cauzione, si procede in confor- 
mità del disposto dal citato titolo $ ma al- 
lora per semplificare la procedura, i ere- 
ditori devono essere rappresentati tutti in- 
•ieine da un solo patrocinatore; per ciò clie 
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concerne la cauzione , essi hanno evidente- 
mente un solo e medesimo interesse. li pili - 
anziano de' patrocinateci costituiti dai cre- 
ditori che a ridomandano fa cauzione , è quel- 
Io a cui in tale circostanza vengono af(ìdati 
gì* i n t e r e s s i comuni. ( Codice di proc . civ. 
art, C9.4. ) 

Osservisi che V erede beneficiato noq è 
tenuto di prestare cauzione se non nel caso 
in cut gli venga addomandata ; altrimenti 
egli assumerà senza ostacolo V amministra- 
zione degli affari della successione. Ma dai 
momento che una delle parti interessate ab- 
bia addomandata la cauziorre in giudizio, 
l'erede beneficiato non può entrare in pos- 
sesso dà beni della successione , e se egli 
vi si è di già immischiato, non può pù 
continuarne l'amministrazione se la cauzione 
non viene da esso presentata e regolarmen- 
te accettala dai creditori. 

Allorquando adnnque 1' erede beneficiato 
rifiuta di presentare cauzione o ne presenta 
una che non è riputata valida , i creditori 
ed i !<«^atarj possono agire contro la succes- 
sione come se non vi fosse erede : essi fan- 
no nominate un curatore alla successione 
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▼acanto e dirigono contro di lui i loro pro- 
cedimenti giudiziali. 

Capo ii. .. 

■ 

t 

Del curatore alla successione vacante. 

• r 

Si dita io un primo paragrafo cosa sia 
un curatore alla successione vacante; e in uu 
secondo quando e come possa egli vendere , 
i beni de) defunto. 

• * 

■ s- 1 - • . : 

Cosa sta il curatore ad una successione 

■ 

vacante. 

» ■ » 

Parlando dell'erede beneficiato noi abbia- : 
mo veduto che qualunque persona chiama- 
ta a raccogliere una successione gode del 
teimine di tre mesi per fare l'inventario 
e .di un altro termine di quaranta giorni 
dopo l'inventario per deliberare. Finché non 
siano scaduti questi quattro mesi e mezzo 
non si può intentare alcuna procedura cón- 
tro i beni del defunto. 

. ■* * ♦ ■ 



I 
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Ma se dopo il duplice termine alcuno 
con si presenta per accettare la successione , • 
se non vi ha erede che sia noto , o se 
tutti quelli che sòdo chiamati all'eredità, vi . 
hanno rinunziato , 4 una tale successione è 
ripatata vacante. (Co<£ di proc. civ. art. 99$. ) 

I creditori ed i legatarj non sono più ob- 
bligati di ulteriormente aspettare per intro- 
durre le loro istante. Quello fra di essi che 
vuole procedere, fa nominare alla successior 
ne vacante un curatore contro il quale di- 
rige le sue azioni. Questa nomina vieoe 
fatta dal tribunale di prima istaozi nel cir- 
condario-, del quale si è aperta la successio- 
ne, sia dietro isfanza di una delle parti in- 
teressate, sia dietro requisitoria del procu- 
ratore imperiale. ( Cod. di proc. ciV. art. 
8ia. ) 

A quest* effetto si presenta al presidente 
del tribunale un'istanza tendente ad ottene- 
re che Venga nominato un curatore all'ere- 
dità vacante. Appiè dell'istanza il giudice or- 
dina ch'essa verrà comunicata al ministero 
pubblico, e delega uo membro del tribunale 
per farne rapporto. Diedro questo rapporto, 
c sentito il procuratore imperiale, si pronao* 



» 
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^ia all'udienza una sentenza che nomiua 
ex officia ud curatore. 

Sp il Ministero pubblico venisse informa-» 
to che un'eredità è nel caso di essere di- 
chiarata vacarne , non dovrebbe attendere 
che una parte interessata si presentasse; la leg- 
ge* come si è detto, io incarica di ad doman- 
dare ex officio la nomina di un curatore. 

La forma di una tale sentenza è la stes- 
sa che quella di tutte le senteoze che si 
pronunciano sopra istanza di una sol par- 
te ; in conseguenza le narrative di questa 
sentenza non vengono punto notificate per-; 
chè l'istanza non ha alcun avversario non 
vi si potrebbe dire tra un tale . . . contro il 
tale, come quando trattasi di una controversia. 

Le narrative dì una sentenza che nomina 
un curatore all'eredità vacante* consistono 
nell'esposizione dell'istanza e dei documenti 
che vi sono annessi. 

Si domanda se un legatario universale de- 
ve far nomioare un curatore all'eredità, e 
se la di lui qualità non basta perchè egli 
possa immettersene in possesso. Si risponda 
che li legatario non è come 1* eredje legitti- 
mo impossessato di picco diritto dei heni 
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. .... 

dèi defunto. Egli non può fruirne che dopa 
che gli venoero rilasciati. Abbisogna adun- 
que ali* eredità un curatore per rappresen- 
tare l'erède legittimo e per rispondere alla 
domanda di rilascio. Dal momento che uoa 
tale domanda venne ammessa con una sen- 
tenza, il curatore ha compiuto le sue fan- 
zioni, perchè il legatario universale diviene 
allora il legittimo successore del defunto. 

Pù creditori o legatarj possono ciascuno 
separatamente provocare la- nomina di un 
curatore, e s ; ccome urta tale procedura non 
ha altra parte contendente che il pubblico 
ministero, non farebbe meraviglia che il tri- 
bunale dovesse pronunziare sopra varie do- 
mande simili relativamente alla stessa ere- 
dita. la simile caso il curatore che dovrà a 
preferenza liconoscersi , è quello la di cui 
nomina venne fatta prima delle altre, senza 
ebe sia necessaria una sentenza per dichia- 
rare quale debba essere preferito. ( Cod. di 
proc civ. art. 999. ) 

Non cstantc. se il curatore nominato l'ul- 
timo si fosse immisoh'ato noli' amministra 
ziooe dell'eredita di buona fede, ed igno- 
rando che ne fosse stato eletto un altro pri- 
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ma di lai, egli è ragionevole di credere 
che gli atti eh' egli 'avrà estuiti saranno 
validi. "Egli cesserebbe dalle sue funzioni 
per cederle a colai cui la legge hi dato la 
preferenza, e renderebbe al primo nominato 
il conto della sua amministrazione. 

0 % » 

> 

Della vendita dei beni dell eredità vacante. 

' 11 curatore di ui/eredità vacante ne c I" arit- 
mie istratore coli' obbligo di renderne conto. 
f Per conseguenza. ciò ch'egli deve fare pri- 

• 

ma di tutto si è di ver fìeare lo stato dei 
beni che gli sono confidati , ciò che im- 
porta un inventario nelle forme indicate dal 
Codice di procedura ni titolo dell' roventa- 
no; e c.ò è pure stabilito dalla stessa legge , 
air articolo iooo. 

Quando il curatore ha riconosciu»o lo 

■ 

stato dell' eredità, deve prima di ógni altra 

• 

•cosa, come lo vuole lo stesso articolo, pro- 
cedere alla vendita dei mobili colle forma- 
lilà determinate dal Codice di procedurali 
titolo della vendita dei mobili. 



/ 
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• 

Per riguardo agi' immobili ed alle rendi- 
le nel caso in cui sia necessario di passare* 
alla loro alienazione pel soddisfacimento dei 
debiti vi si procederà come è prescrìtto nel- 
la stessa legge al titolo del beneficio dell' in* 
ventano: l'amministrazione del curatore alla 
eredità vacante è assimilata a quella dell' ere- 
de beneficiato. ( Codice di procedura cinte 
art. iooi. ) 

Tuttavia non si può esigere una canalone 
dal curatore all' eredità vacante : devesi piut- 
tosto aver cura di sciegliere una persona 
solvibile o almeno che meriti la maggior 
confidenza, perchè non si abbia a temere che 
essa abusi della sua amministrazione $ se 
fosse altrimenti, niuno si troverebbe che vo- 
lesse addossarsi un simile incarico. Del 
resto, come si dirà in appresso, i denari ap- 
partenenti all' eredità devono essere depo- 
sitati. 

La cosa varia per riguardo all'erede ho- 
nefiriato.* d'i questi non se ne ha la scelta; 
è Tardine della natura che Io determina ; 
d'altronde egli è libero o di accettare o di 
rinunziare : se e^U si determina ad appro- 
fittare del favore della legge, fa un atto vo* 

loutano 



■ 
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lontano per sua parte , ed è naturale di do- 
mandargli cauzione quando egti non ispiri 
confidenza. 

Non entrasi qui in alcun dettaglici sulle 
formalità necessarie per la vendita dei beni 
di una, successione vacante; basta aver detto 
che il curatore nominato per amministrare 
questa eredità deve conformarsi alle regole 
stabilite per la vendita de 9 beai fatta dall'ere- 
de beneficato. Nel capitolo precedente si è 
detto ebe r erede ebe accetta col benefizia 
dell'inventario, deve osservare le formalità 
delle vendite per licitazione quando voglia 
vendere gl'immobili. Le forme delle licita- 
zioni, alle quali rimettiamo i lettori, sono stata 
spiegate nella sezione precedente. 

Il curatore ad un' eredità vacante ne eser- 
cita tutti ì diritti e le azioni ; egli rispon- 
de alle domande inoltrate contro i beni del 
defunto; infine egli amministra coli' incari- 
co di depositare nella cassa del demanio 
nazionale, e per la conservazione de' diruti 
di chi apparterrà, tanto i denari che si tro- 
vano nell'eredità quanto il prezzo dei mo- 
lili e degl* immobili venduti. ( Codice di 
procedura civile articolo 8i5. ) 

Fend. Giudi** aa J 
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I creditori , i legatari ed anche il pub«i 
blico ministero possono sorvegliare I' ammi- 
nistrazione del curatore dell* eredità vacan- 
te ; per conseguenza se egli non effettuasse 
il deposito dei denari appartenenti alla suc- 
cessione, ciascuno fra gl'individui indica- 
ti potrebbero citarlo avanti il tribunale per 
costringervelo. . 
. Siccome il curatore alla eredità vacante 
è un amministratore le di cui obbligazioni 
vengooo assimilate a quelle dell'erede l>c- 
inficiato , così non è egli tenuto che per 
le colpe gravi quae dolo comparantur. 

Le funzioni del curatore all'eredità va- 
cante essano quando la totalità de' beni è 
stata venduta , quando il prezzo venne ira- 
piegato a soddisfarei debiti, e quando non 
avvi pjù nulla a riscuotere o ricuperare. Pa- 
timenti queste stesse funzioni divengono 
inutili , allorché tutti gli aventi diritto a 
questa successione come i creditori o i le- 
gatarj sono soddisfatti e che le riscossioni 
vennero effettuate. 

Quando il termine della sua amministra- 
tone é giunto, il curatore all'eredità va- 
cante deve rendere conto della sua gestione 
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come ogni altro negotiorum gestor. Se vi 
hanno creditori o legatarj che non siano 
ancora stati soddisfatti per 1' insufficienza 
de' beni ereditarj , il conto verrà reso ai 
medesimi. 

Se dopo aver soddisfatto a tntti i debiti 
e pesi , rimangono ancora dei beni della 
successione, il conto viene reso all'erede 
se egli si presenta ; altrimenti è ricevuto 
dal ricevitore del demanio nazionale al qua- 
le, come sequestratane legale delle succes- 
sioni vacanti, verranno rimessi i rimanenti 
beni. Nulla è piti ragionevole, perchè il fi- 
sco succede in mancanza di ogni specie di 
eredi; ed è naturale pertanto che l'agente 
del fisco sia posto io possesso dei beni di 
una successione vacante , allorché gli affari 
ne sono compiuti , e che non si presenta 
alcun erede. 

Del reato , in quanto al modo d' ammi- 
nistrazione cui deve attenersi il curatore ad 

«• 

una eredità vacante, alle forme da osservarsi 
nella resa de' conti, bisogna osservare quan- 
to è prescritto per l'erede beneficialo. ( Cod. 
di proc. civ. art* looa. ) 



• 



Digitized by Google 



r 340 1 



PARTE TERZA. 

I 

DELLA 

GRADUAZIONE FRA I CREDITORI. 

». - . ■. 

D oro che un immobile è stato venduto, 
sia dietro apropriazione forzata , aia per su- 
basta, sia in seguito di una necessità legal- 
mente riconosciuta quando egli apparteneva 
ad un minore o ad un interdetto, sia per li» 
citazione, sia da un erede beneficiato, sia da 
un curatore alla successione vacante, aia 
infine amichevolmente con atto davanti no* 
taro , il primo oggetto del quale devesi oc- 
cupare è di pagare col prezzo i creditori 
di quello cui questo immobile apparteneva 
prima della vendita. 

Quando più creditori hanno diritto sul 
prezzo dell'oggetto venduto , e che sono di 
accordo tra loro e col debitore, l'acquirente 
pe fa egli stesso i diversi pagamenti a cia- 
scuno dì essi. Un tale accordo manca rare 



x 



Digitized 



I 34i J 

Tolte quando il preaeo del fondo venduto 
basta per soddisfare alla totalità de.' debiti. 

14 premo è egli insufficiente? Essi possono 
ancora accordarsi j anzi vi sono invitati dal- 
la legge $ «a il più delle volte è necessario 
r intervento della ginatuia per regolare la 
loro differenti pretese. Gli uni sono credi 4 
lori privilegiati e devono essere io pre-» 
brenta pagati. Gii altri sono ipoteca] a 
non sono pagati «he dopo i privilegiati se- 
condo l'ordine della data delle loro inserì* 
stoni. Altri finalmente non sono che eh irò - 
grafarj f e questi sooo tulli quelli che non 
baono nè privilegio nè ipoteca, . 

Le forme giudiziarie sono ancora più ne- 
cessarie allorquando fra i creditori si anno- 
verano aia dei minori o interdetti , sia de- 
gli assenti , sia una successione o vacante 
o accettata col beneficio dell' inventario. La 
procedura che ha per oggetto di determinale 
l'ordine col quale i differenti creditori de- 
vono essere pagati , si chiama graduazione : 
così la graduazione differisce dal contributo 
in ciò che quest* ultima riguarda la distri- 
buzione del preszo degli oggetti mobiliari 
c coli' altra espressione si intende la di- 
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distribuzione del presto degl'immobili ha* 
scondo l' ordine delle loro ipoteche. 

Lo scopo della procedura che riguarda la 
graduazione è di regolare l'ordine col qua- 
le dev'essere pagato ciascun creditore a- 
vente diritto sul prezzo dell' immobile, qua- 
lunque sia la forma giudiziaria o amichevole 
colla quale Tenne esso venduto. L'atto col 
quale la giustizia determina la graduazione 
de' titoli de' crediti si denomina stato di 
eollocaziooe. Si dividerà ciò che dev' essere 
detto in quest'ultima parte io tre sezioni. 

La prima spiegherà le procedure colle 
quali si può ottenere lo stato di colloca^ 
2 1 o ne. 

La seconda conterrà le regole che biso- 
gna seguire per riconoscere il posto che 
conviene a ciascun creditore. 

La terza indicherà le procedura che sono 
la conseguenza dello stato di collocazione. 
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SEZIONE PRIMA. 

Delle procedure da seguire per ottenere 
lo stato di collocamento. 

* 

Si vedrà primieramente quando, da chi 6 
come la graduazione è provocata ; in ap- 
presso si vedrà quando , da chi e come è 
esteso e comunicato V elenco di collocamene 
to che contiene la graduazione. 
. Questa sezione verrà divisa in due capi 
che tratteranno: < 
- i. q Della maniera con cui è introdotta 
la domanda per graduazione ; 

a.° Dell'elenco di collocamento de* ere- 
ditori. 

- 

Capo Primo.. 



Della maniera con cui è introdotta 
la domanda per graduazione. 

* • 

• 

Nel primo paragrafo si spiegherà quando e 
da chi la domanda per graduazione possa 
essere intentata; nel secondo come si prò- 
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cede alla graduazione; il terzo ciò che $W 
tende per surrogazione alla procedura di 
graduazione. 

Quando e da chi la domanda per graduazióne 
- può essere introdotta* 

Dopo l'aggiudicazione definitiva di uri 
immobile oppignorato , altro ooo rimane 
che procedere alla distribuzione del prezzo. 
A quest'effetto è accordato no mese ai ere* 
dttari e alla parte oppignorata per determi- 
nare fra loro ciò che a ciascuno spetta sul 
prezzo dell' oggetto venduto. ( Godke di 
procedura civile art. 749- ) 

Questo mese comincia a decorrere dal 
giorno in cui la sentenza d'aggiudicazione 
Tenne notificata dall'aggiudicatario all'oppi- 
gnorante, alla jparte oppignorala, ed al pri- 
mo creditore inscritto. Allorquando siasi in- 
terposta l'appellazione dell' aggiudicazione t 
il termine non corre che dal giorno della 
notificazione della sentenza definitiva. (Ibid) 

Nella distribuzione suila quale i credito» 
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e la parte oppignorata devono concertarsi J 
bisogna comprendere i fruiti che )' immo- 
bile ha prodotti dal giorno della denunzia 
del pignoramento fatta al debitore, fino al 
giorno in cui è stata pronunziata l' aggiudi- 
cazione definitiva. Noi abbiamo di (Tatti ve- 
duto nella prima parte, parlando del pigno- 
ramento degli stabili, che il presto di que«« 
sii medesimi frutti è immobilizzato ; per 
conseguenza se ne fa la distribuzione come 
il prezzo medesimo dell'immobile. 

Se i frutti percetli dopo la denunzia del 
pignoramento al debitore sono siati da lui 
venduti , egli ne rende canto nella sua qua* 
ìiìk di sequestratario giudiziale dell'immobile. 

Se i frutti di cui trattasi sono stati ven- 
duti giudizialmente, sia allorquando erano an- 
cora pendenti dalle radici, sìa dopo il loro 
raccolto, allora il prezzo si trova fra le ma- 
ni dell* uffiaiale che ne ha £mo la vendita, 
a meno che esso non lo abbia di già con- 
segnato: t i che ei ^ veduto parlando dei 
pignoramenti di mobìli. 

In tatti 4 casi , e qualunque sia la per- 
sona che deve il prezzo di questi medesimi 
frutii, esso viene distribuito unitameute al 
prezzo dell'immobile. 
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Mancando le parti di accordarsi tra loro 
nal tèrmine di un mese sulla distribuzione 
tanto del presso dell' immobile che del pres- 
so immobilizzato proveniente dai fratti, la 
parte oppignorante deve provocare l'inter- 
vento della giustizia. Quando non lo faccia 
entro otto giorni che sieguono il mese 1 ac- 
cordalo per l' amichevole composizione , ogni 
àltro creditore ed auche l'aggiudicatario stesi 
so può domandare che si proceda giudizia- 
riamente alla graduazione; e io questo caso 
la parte più sollecita diviene parte istan- 
te nella procedura di graduazione. ( CoéL 
di proc. eh» art 75o. ) 

Ciò che si è esposto in questo paragrafo 
conviene non aolo al caso in cui uno sta- 
bile è stato aggiudicato io forza di pignora- 
mento , ma ancora a tutti quei casi io cui 
un immobile è venduto giudizialmente con 
tutt' altro mezzo fetori del pignoramento , ed 
ancora per il caso in cui 1* immobile è ven- 
duto volontariamente con atto avanti nota ro: 
senza esaminare quale sia la specie d' alie» 
na2tooe, egli è certo che il prezzo deve sem- 
pre dividersi fra i creditori del ve udito re 
secondo l'ordine determinato dalia natura 
de' loro titoli. 



/ 
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* Allorquando la vendita é fatta gindiaial-i 
mente, sia io seguito ad uua subasta ,* sìa 
allorquando il fondo apparteneva a 00 mi-i 
n ore o io terdetto , sia per licitazione , sia 
infine una teodita fatta da un erede bene- 
ficiato , o da un curatore alla successione 
vacante, i creditori ed i venditori hanno na 
mese* a datare dal giorno della aggiudica-! 
sione definitiva, per concertarsi sulla distri* 
Lozione del presso dell' immobile) spirato 
questo termine senza accomodamento, il più 
sollecito fra i creditori potrà addomandare 
che si proceda alla graduazione giudiziale 

• 

mente. ( Codice di procedura civile artico* 
lo 775. ) 

Se un fondo è stato venduto con atto 
stipulato avanti notaro e che non sìa stato 
subastaio , la graduazione per la distribu- 
zione del prezzo potrà essere richiesta dal 
creditore il più diligente o dal compratore 
trenta giorni dopo spirato il termine accor- 
dalo per formare la subasta. ( Ibid. ) 

Si può vedere nella seconda parte, se- 
zione prima, ciò che s'intenda per subasta, 
j Può accadere che l'immobile venduto io 
via amichevole ritrovisi aggravato d'ipoteca 
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legale domo nel caso cui avesse appar- 
tenuto a no marino jo a un tutore fi che 
non fosse stata eseguita alcuna inscrizione. 
Per Uberare il fondo da tali ipoteabe, il 
• compratore ai conforma ali'-ar*. ai 94 del 
Codice Napoleone. Una delle formalità coc- 
aine nelf esporre l'estratto dell' auo d'alia 
nazione pel corso di due mesi nella sala 
delle udienze del tribunale. Allora i trenta 
giorni aocordati ai creditori per concertarsi 
sulla distribuzione del prezzo dell' immobi- 
le non decorrono che dsA giorno in cui se 
no spirati i due masi dwin*** ali' eapiiai- 
xione del detto estratto. Dopo trenta giorni 
pertanto, dallo spirare de* due mesi., il pi.4 
sollecito fra i creditori od il nuovo pro- 
prietario può instare per la graduazione giu- 
diziale , se non gli è stato,. fattibile di con* 
cer tarai. ( Ibid. ) 

Dcvesi però qui osservare che »el caso 
di aggiudicazione non eseguila in via di 
espropriazione , -e in caso di vendita stipu- 
lata con atto avanti notaro, l'istanaa per 
la graduazione non può giammai essere am- 
messa se i creditori inscritti non sodo in 
numero maggiore di tre. 



# 
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la primo luogo è ben raro che tre cre- 
ditori non possano tra loro combinarsi ; ma 
supponendo eh' essi siano costretti di ricor- 
rere alla giustizia , riesce facile di accordar- 
li all'udienza con una sentenza, senza che 
. sia necessario d' introdurre nna procedura 
di graduazione per un cosi piccolo numer* 
di pretendenti. 

$. Il • • 

Come si procede alla graduazióne. 

■ - » v. » • • • • ) 

1 Còki che provoca la graduazione, si près 

senta ài la cancelleria col ministero del SUO 

patrocinatore. Iti sopra un registro a ciò 
espressamente destinato , e che appellasi re- 
gistro dettà aggiudicazioni, egli scrive la 
sua de m inda affinchè uno de' giudici sia 
nominato per procedere alla graduazione. 
In calce di questa domanda il presidente 
del tribunale , quando il registro gli viene 
presentato dal cancelliere, scrive il nome 
del giudice delegato alla graduatone. (Cod. 
di proc. civ. art. jSt. ) 
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* * 

Modula distanza e di nomina , 
di un giudice delegato. 

» . Il sig. Bernardo A. . . . negoziante a 
Nantes , insù perchè il sig. presidente vo- 
glia nominare uno oVmembri del tribunale 
per procedere alla graduazione da' creditori 
aventi diritto sai prezzo di una casa situa- 
la a Parigi, contrada diS. Antonio , n. ai* 
essa è stata oppignorata ad istanza del det- 
to sig. H. in pregiudizio del sig. Maurizio 
G. mercante tintore , domiciliato a Parigi 
in forza di una sentenza pronunziata dal 
tribunale di prima instanza sedente a Pari- 
gi , il giorno undici geuoajo scorso, ed ag- 
giudicata all'udienza delle gride del mede- 
simo tribunale li 20 ottobre susseguente, 

» A Parigi questo giorno ventisei novem- 
bre millo ottocento cinque. 

Sott. P. . . Patrocinatore. 

Se la graduazione è chiesta dal più sol- 
lecito fra i creditori inscritti, a motivo che 
quello fra essi che procede alla vendita 
dell' immobile non provoca la graduazione 
nel termine prescritto si dui: 
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Il sig. Andrea D. . . . mercanta orefice 
a Blois creditore ipotecano del sig. Mauri- 
zio G. mercante tintore domiciliato a Pa- 
rigi insta perchè il sig. presidente voglia 
nominare uno de' membri del tribunale per 
procedere alla graduazione de 4 creditori a* 
venti diritto tu) prezzo di una casa situata 
in Parigi, contrada di S. Antonio, n. ,31 • 
essa è stata oppignorata ad istanza del sig. 
Bernardo H. . . negoziante a Nantes in 
foraa di una se r lenza pronunziata dal tri- 
bunale di prima istanza, residente a Parigi, 
ed è stata aggiudicata all' udienza delle gri- 
de dello stesso tribunale, il giorno venti 
ottobre seguente. Il detto sig. H. . . . non 
avendo fatto istanza per la graduazione nel 
termine che gli è accordato dalla li gge f 
l'istante ha dichiarato di far gli atti della 
procedura. . 

» A Parigi, il giorno due dicembre mille 
ottocento cinque. • 

SoU. Q. . . . Patroni calore 

L'aggiudicatario ha pure il diritto di ad 
dimandare la graduazione , allorché sono spi- 
rati gli otto giorni accordati alla parto che 
procede per il pignoramento. Quindi se l'ag- 
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giadieatario è i! più sollecito, la sua istan- 
za sarà redatta nello stesso modo. 

Appiedi dell'istanza il presidente appone 
il suo decreto come segue : 

» Noi deleghiamo il sig. B. . . . giudice 
in questo tribunale, per l'oggetto dell'istan- 
za sopraddetta. * ' 

m A Parigi, il giorno tre dicembre mille 
Ottocento cinque. 

Sott. A. . . . presidente. » 

La parte istante si dirige ai giudice de* 
legato per chiedergli un decreto portante 
che i creditori saranno citati a produrre i 
loro titoli nel termine fissato dalla legge. 

Allora il giudice delegato intraprende 
il processo verbale di graduazione, e vi fa 
menzione della domanda della parte istan- 
te e vi scrive il suo decreto per autorizzare 
la citazione di cui trattasi. A questo primo 
atto dei processo verbale si unisce V e- 
stratto che il conservatore delle ipoteche 
ha rilasciato alla parte istante , e vi si cmn- 
prendono tutte le inscrizioni esistenti sull'im- 
mobile di cui se ne deve disti ibuire il prez- 
zo. (Codice di Procedura amie art. 75 2. ) 

Modula 
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Modula del decreto richiesta e reto •* • 
dal giudice deleg ito. 

i 

» Ofcgi , sei dicembre mille ottocento 
cinque , davanti noi Tommaso B. . . giu- 
dice delegato, nomiuato dal sig. presiden- 
te, sul registro delle aggiudicazioni > U) da- 
ta del giorno tre d?I corrente, è comparto, 
il sic;. P. . . patrocinatore del sig. Bjrnir- 
do H. . . . negoziante a JNaotes. ili detta 
che avendo fatto oppignorare una casa si- 
tuata a Parigi , contrada di S. Antonio , in 
pregiudizio del sig. Maurizio G. . . . mer- 
cante tintore, domiciliato a Parigi, ed a- 
vendola fatta aggiudicare nell'udienza dello 
gride , il giorno venti ottobre scorso , cliie- 
deva il nostro decreto per autorizzarlo al 
intimare ai creditori , aventi diritto sul prez- 
zo della detta casa, di produrre i loro ti- 
toli , acciocché si possa da noi redigere la. 
nota di graduazione. 

« A questo effetto il detto sig. P f . . . . 
ci ha presentato l'estratto rilascialo il .giorno 
tre di questo mese dal conservatore dejla 
ipoteche dell'uffizio di Parigi e contenente 

Vend. Giudiz. a3 
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tutte le iscrizioni esistenti sulla detta cosi ; il 

t * 

detto sig. P ... si è sottoscritto io que- 
sto luogo. )) 

Soft. P . . . Patrocinatore. 
Per far giustizia all'istanza, sopraddetta , 
noi pronunciamo che l'estratto delle iscri- 
zioni ipotecarie rimarrà annesso al presente 
processo verbale 5 in conseguenza , ad istan- 
za della p^rte di V . . . sarà intimato ai 
creditori , le di cui iscrizioni sono mouzio- 
nate nel suddetto estratto , di produrre i 
loro titoli di credito avanti di noi , entro 
un mese, all'effetto che da noi si possa 
procedere alla graduazione e distribuzione 
del prezzo della detta casa fra i detti cre- 
ditori -, dichiarando loro che non psodneen- 
do nel detto termine, sarà stesa la gradua- 
zione sui soli titoli che ci saranno stati ri- 
messi. 

u In fede di elio noi abbiamo sottoscrit- 
to il presente processo verbale unitamente 

al Destro cancelliere. » 

SoU. 13 . . . Giudice delegato 
G. . . . cancelliere. 
In forza di questo decreto l'istante fa 
un'intimazione ai creditori di produrre i 
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loro titoli coirò il mese. Questa ottaztont 
a riguardo dei creditori che hanno un pi- 
trocinatore in causa 3 consiste in un sempli- 
ce atto di patrocinatore ; a riguardo degli 
altri creditori , si fa per atto notificato al 
domicìlio eletto per ciascuna iscrizione ( Coic 
di proc. civ. art. ^53. ) 

> 

Modula della citazione. 

» Ad istanza del »ig. Bernardo A • • . 
negoziante a Nantes , istante per la gradcu- 
ziooe. 

« In virtù del decreto proferito il gior- 
no sei di questo mese ed inserito nel pro- 
cesso verbale del sig. B . . . giudice dele- 
gato , nominato per procedere alla gradui- 
none dei creditori aventi diritto al prczto 
di una casa, situata a Parigi, contrada di 
S. Antonio, n. ai, ed aggiudicata alle gri- 
de, il venti ottobre ultimo, in seguito di 
un pignoramento fatto in pregiudizio del 
sig. Maurizio G. . 

o Sia intimato ., 

» Al sig. J. ... . patrocinatore della 
dova M, • • • domiciliata a Parigi. 



> 
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» Ed al ssg. G patrocinatore del 

sìg. S. ftbbro fenra}o a Parigi , tutore del 
minore Z. . . . 

» Tutti due creditori inscritti ipotecaria- 
mente sulla detti casa. 

» Di produrre i titoli de' loro crediti, 
entro no mese, nelle mani del si», giudice 
delegato; dichiarando loro che non facen- 
do le dette produzioni entro il dono ter- 
mine, sarà stesa la graduazione &ui soli ti- 
toli prodotti. 

n Fatto a Parigi il giorno otto dicembre 
mille ottocento cinque, ir 

Sott: P. Patrocinatore. 

Questo aro si notifica nella forma ordi- 
naria mediante un usciere delle udienze , 
il quale ne lascia copia al domicilio di cia- 
scuno dei patrocinatori. 

Allorché sì tratta di fare un'intimazione 
ad un creditore, che non ha patrocinatore 
in causa , la forma dell'atto è la seguente: 

i) L'anno mille ottocento cinque, il {^or- 
no otto dicembre, in virtù del decreto pro- 
ferito il giorne sci di questo mese dal sig. 
B. giudice delegato , nominato per procede- 
re alla graduazione fra i creditori aventi d>- 
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ritto, sul prezzo della casa situata a Parigi; 
contrada di S. Antonio, n. ai, la quale è 
slata aggiudicata alle gride , il venti ottobre 
scorso, in pregiudizio del signor Maurizio 
C. . . . 4 mercante tintore a Parigi ; 

• E ad istanza del sig. Bernardo H. . . . 
negoziante a Nantes, il quale ha eletto il 
suo domicilio a Parigi, nella casa del sig. 
P. . . . patrocinatore , ioc.iricato di proce- 
dere per esso ; io Andrea N. . ... usciere 
presso il tribunale di prima istanza di Pa- 
rigi , come da matricola registrata al N. l3, 
ivi domiciliato , contrada del Bouloi, N. 7', 
fco intimato al sig. Ambrogio B. . . . mer- 
cante droghiere, domiciliato ad Orleans, 
creditore ipoiecariamente inscritto sulla detta 
casa affinchè abbia a produrre i titoli del 
suo credito ; dichiarandogli , che non fa- 
cendo la sua produzione uelle mani del dot- 
to giudice delegato entro un mese a da- 
larc da questo g'orno , sarà stesa la gradua- 
zione sui soli titoli dei crediti che saranno 
prodotti. 

» La presente intimazione è stata fatta 
da me al detto sig. B. . . . nel suo domi- 
cilto eletto nella sua iscrizione nella casa 
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del sig. I. . . . banchiere a Parigi . contrai 
da dei Giuniori, o. 8, consegnandola ad no 
uomo che mi disse essere un agente del 
sig. I. ... ed al quate ho lasciato copia 
del presente aito, n 

Sott. N.... Usciere. 
Entro il mese da questa intimazione, cia- 
scun creditore è obbligato di produrre i 
suoi titoli, con un atto di produzione , fir- 
mato dal suo patrocinatore, e contenente 
delle conclusioni , affìtte di essere collocato 
nel rango che gli è assicurato dalla natura 
dèi suo credito. Il commissario fa menzione 
di essere stati rimessi gli atti sopra il suo 
processo verbale in seguito del suo decre-j 
tu. ( Cod. di pi oc. clv. art. 754. ) 

Modula dell' atto di produzione. 

» La vedova Ernesta M. . . . domiciliata 
a Versailles , creditrice ipotecaria dèi signor 
Maurizio G. . . mercante tintore a Parigi, 
come risulta dall' estratto delle iscrizioni 
prese sopra una casa situala a Parigi , còn- 
trada di S. Antonio, n. 2t , ed aggiudicata 
in pregiudizio del detto sig. G. . . . a alla 



1 
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Xidieaza delle gride , ti giorno venti ottobre 

ultimo. 

» .Fa istanza al sig. giudice delegalo , no- 
minato per procedere alla graduazione dei 
creditori aventi diritto sul prezzo della detta 
casa , di comprenderla nella detta gradua- 
zione, secondo il raogo in cui si trova il 
suo credito, giusta la data della sua ipo- 
teca. 

* ■ 

i. p Per la somma di mille lire, ammon- 
tare di un biglietto su tt ose ritto a suo favore 
dal detto sig. G... ed al pagamento del quan 
le è staio condannato con sentenza del tri . 

é 

buoale di prima istaoza residente a Parigi , 
il giorno quindici dicembre mille ottocento 
quattro 

a. 0 Per gl'interessi a datare dal giorno 
sette novembre del medesimo anno , giorno 
della domanda , dietro la quale è stala pro- 
ferita la detta sentenza; 

3.° Per le spese fatte per la detta istanza 
e tassate con mandato esecutorio delti quat-r 
co geunajo scorso nella somma di quattro-, 
cento quarantadue lire. 

)> Per giustificare il credito di cui si tratta, 
la vedova M. . . . produce : 



» i.° Il biglietto di mille e duecento tììè 

sottoscritto dal sig. G. . . • 

• » a.° La spédiziooe della sentenza .pro- 
ferita il giorno quindici dicembre mille ot- 
tocentoquaitro 3 e che condanna il detto 
signor G. ... al pagamento dei biglietto 
aovraccennato ; 

3.° Il mandato esecutorio delle spese ri- 
lasciato il giorno quattro gennajo scorso e 
di sopra enunciato ,* 

n 4.° La collocazione dell' inscrizione ipo- 
tecaria , presa dall'istante in data del gior- 
no dieci gennajo mille ottoceoto cinque, co- 
me è provato dall' estratto di tutte le inscri- 
zioni che si trova annesso al processo ver- 
bale del sig. giudice delegato. 

» Fatto a Parigi il giorno sedici dicem* 

• # 

bre mille ottocento cinque. » 

Sott, J.... Patrocinatore. 

Quest' atto di produzione , contenente la 
domanda di collocazione, si rimette dal pa- 
trocinatore al giudice delegato , il quale ne 
fa menzione in seguito del suo processo ver* . 
baie come segue : 

» Il giorno sedici dicembre mille otto- 
cento cinque, il sig. J patrocinatore 
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della vedova M. . . . creditrice ipotecarra- 
menté iuscntta, ed averne dirtelo sul prez- 
to di coi si tratta di (uro. la distribuzione , 
In prodotto insieme colla sua domanda di 
voliocazioue ire documenti formanti i tìtoli 
del credito della sua parte. II delio signor 
J. ... si è qui sottoscritto. 

Soft. J.... Patrocinatore. 
Le altre produzioni sono verificate nella 
medesima manierarle ime dietro lealire;ed 
in ciascuna seduta il giudice delegato chiu- 
de il processo verbale rolla sua soiluscà- 
sione e quella del canceìiiere. 

s- ut. 

Della surrogazione alla procedura 
di graduazione. 

Nella procedura relativa alla graduazione 
non avviene lo stesso come in quella che 
riguarda il pignoramento 5 allorché fl credi- 
tore che è incaricato di agire cagiona dei 
r ita riti , o trascura di adempire le forme pre- 
scritte , un altro può essergli surrogato. (Cod. 
di próc. civ. art. 779 ). 

V 
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Subita che l'istante per la graduazione 
ha mancato di conformarsi alle regole sta- 
bilite . il più, sollecito degli altri creditoii 
può domandare la sui rognone. A questo 
effetto , egli si presenta al giudice delega- 
to , il (pale inserisce l'istanza nel processo 
verbale di graduazione , e dichiara che al 
più prossimo giorno egli né farà il suo rap- 
porto. ( Jbicì. ) 

Biadala dell' istanza per la Surrogazione. 

» Oggi, dodici dicembre mille ottocento 
cinque davanti noi Tommaso B. . . . giudi- 
ce delegato, nominato come sopra, c com- 
parso il s»g. J. . . . patrocinatore della ve- 
dova M. . . domiciliata a Versailles, credi- 
trice inscritta ipotecaria stilla casa superior- 
mente mentovata, e di cui trattasi di distri- 
buire il prezzo. 

»> E°li ha detto che il nostro decreto del 
Sri corrente mese portante che verrebbe fatta 
intimazione ai creditori inscritti di produr- 
re i loro documenti entro il mese , venne 
pronunziato sopra istanza del sig. Bernardo 
À. ... il quale avea proceduto al pigno^ 
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ramcnto della detta casa; che il delio si*.* 
H. . . . in forza di questo decreto non ha 
ancora inoltrata alcuna citazione ; c : ò che 
ritarda la procedura di graduazione, ed an- 
imncia una collusione od almeno una begU- 
j;euT.a picf*indizicvc/)e alle parti iotcressaie* 

» In tale circostanza ristante ha domali-* 
daio di essere surrogato al detto s»g. II.... 
nella procedura di graduazione di cui trat- 
tasi; il detto sig. J si è qui sottoscritto. 

Sott J. . . . Patrocinatore. 

Noi abbiamo dato atto al sig. J 

della sua domanda ; abbiamo ordinato eh/ el- 
la verrà comunicata al sig. H con 

atto di patrocinatore , ed abbiamo dichia- 
rato che ne sarà da noi Fatto rapporto alla 
camera del consiglio. 

In fede di che abbiamo sottoscritto il pre- 
sente processo verbale uoitameote al nostio 
cancelliere. » 

Sotti B. . . . Giudice delegato. 

C. . . . Cancelliere. 

» Con atto di patrocinatore U parte oppi- 
gnorante viene avvertita di prendere comu- 
nicazione della domaoda formata contro di 
lui. ( Cod. di proc. civ. art 779. ) 
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Modula dell 1 atto contenente comunicazione 

della domanda. 

■ 

» Ad istanza dfl . sig. J. . . . patrocina- 
tore della vedova M. . . . attrice in punto 
di surrogazione, venght tioiifteato al sig. 
P. . . . patrocinatore del sig. lj. . . . istan- 
te per la graduazione , eh* ossa ha formato 
la sua domanda di surrogazione nella pro- 
cedura di» graduazione , di cui gli è stato 
dato atto dal sig. giudice delegato ne! pro- 
cesso verbale in data di jeri. 

» Il sig. P. ... è citato di prenderne co- 
municazione se così gli pare e piace, e gU 
viene dichiarato che il rapporto ne sarà fat- 
to al primo giorno di seduta alla camera del 
consiglio. 

Fatto a Parigi questo giorno tredici di- 
cembre mille ottocento cinque. 

Sott. J. . . . Patrocinatore. 

L'atto sopra enunziato venne da me sot- 
toscritto usciere all'udienza notificato, e ne 
è stata lasciata copia ai domicilio del sig. 
P. . . . patrocinatore consegnandola a un 
giovine di studio. 
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A Parigi questo giorno quattordici <Jì- 
ccmbre mille ottocento cinque. 

Sott. D. . . . Usciere 

La parte istante por la graduazione pren- 
de, se vuole, comunicazione della domanda 

* 

di surrogazione, o se egli ne fa una rispo- 
sta essa viene trascritta sul processo verbale. 

Nel primo giorno in cui il tribunale si 
riunisce, il giudice delegato seoza aspettare 
che f istante per (a graduazione siasi pre- 
sentato fa il suo rapporto, non già all'udien- 
za . ma odia camera del consiglio , in cui 
Ja domanda di surrogazione viene somma- 
riamente giudicata. Da ciò ne s^gne che le 
pani non sono presenti alla semenza ; il 
tr.ibutj.ile pronuncia dopo essersi posto al 
fatto di eiò che contiene il processo verbale. 
( Caci, di /troc. ernie articola 779. ) 

Se la surrogazione viene ordinata , l'istan- 
te p'er la graduazione è tenuto di rimettete 
tutte le carte della procedura al creditore 
surrogato centro ricevuta. In quanto alle 
spese egli verrà classificato nella nota di di- 
stribuirne per quelle sole fatte fino all' e- 
poca della surrrgazione ; in quanto alle al- 
tre spe^e che avranno in seguito luogo, sp<H" 
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terà al ereditare surrogato di farle classTt- 

carc celia oota stessa di collocazione. 

> 

Capo il. 

Della nota di collocazione. 

„ Tre paragrafi dividono questo capo. Nel pri- 
mo si esporrà quando è stesa e comunicala la 
nota di collocazione e si parlerà delle produ- 
zioni ritardate; H secondo si occuperà della 
chiusura della procedura di graduazione j ed 
il terzo delle graduazioni subalterne. 

s- i. 

Quando è stesa e comunicata la nota di 
collocazione $ produzioni ritardate. 

Spirato il termine assegocto per la pro- 
duzione dei rispettivi titoli, e senza aspetta- 
re più oltre le produzioni di quei creditori 
che sono in ritardo, il giudice delegato for* 
ma una nota dei crediti. Ciascuno vi è col- 
locato nel grado in cui , a norma dei titoli 
the li giustificano, dovraaoo essere pagati. 
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Quest'operazione è ciò che dicesi collo- 
care, formare io sialo di collocaziooe ; tali 
espressioni provengono dal latino collocare 
che significa disporre , mettere le cose al 
loro luogo. 

Questa nota si scrive io seguito al pro- 
cesso verbale, al luogo io cui si fa men- 
zione della consegna delle carte, e diluito 
cjò che ha operato il gindicc delegalo. \ 

Se twtti i creditori avessero prodotto i loro 
rispettivi titoli prima della scadenza dell'in- 
tero termine loro accordato, la nota di col- 
locazione dovrebbe farsi immediatamente sen- 
za* lasciar scorrere tutto il mese. ( Cod. di 
proc. eh. art. ^55. ) 

Modula dello stato di collocazione. 

»> Nota della collocazione dei creditori 

aventi dir'iìlo : 

* i.° Al! a somma di quindici mila lire 
formimi , ohre gli altri carichi dell' aggiu* 
rhcaziooe , il prezzo di uoa casa situata a 
Parigi, contrada di s. Antonio n^ar, ver- 
dura all' iHie»)za delle gride con sentenza 
dei giorno venti ottobre scorso, io pregiu- 
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dszio del sig. Maurizio G. ... mercante tir- 

lorc a Parigi , a favore del sig. Carlo O 

mercante di grano, domiciliato a Parigi ; 

j) 2. 0 Alla somma di ottocento lire pr/,- 
venienti dagli affitti sequestrati , dietro do- 
manda dell'istante, nelle mani del sig. A.... 
principale conduttore della detta casa. 
* La presente nota di collocazione è fatta 
da noi Tommaso B. . . , giudice delegato 
con decreto del sig. presidente, sul registro 
delle aggiudicazioni, il giorno tre dicembre 
ultimo ; 

Tra il sig. Bernardo H negoziante 

a Nantes, ad istanza del quale si è fitta la 
vendita della detta casa, e che oj^gi proce* 
de per la graduazione; e i creditori inscritti 
ipotecariamente, che ci hanno prodotto i loro 
titoli e documenti , colle loro domande di 
collocazione contro il detto sig. G. . . . 

» la esecuzione del nostro decreto deL 
sei dicembre, portante che i creditori ipo- 
tecar} saranno citati a produrre entro il mese. 

* Essendo scorso il termine prescritto 
dalla legge, noi , dietro domanda dell' istan-. 
te per la graduazione e siili' appoggio dei 
documeuti prodotti e menzionati nel nostro 

processo 
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processo verbale sopraddetto, siamo proce- 
duti alla delta graduazione come segue. 

Crediti privilegiali. 

* 

# 

» Sulla somma di quindici mille lire prez- 
zo dell'aggiudicazione. 

» i.* Quello delle duccqto lire, ammon- 
tare delle spese che noi abbiamo tassate 
per la cancellazione delle iscrizioni esisten- 
ti , sari ritenuto dal detto signor O 

aggiudicatario della detta casa ; 

» 3 ° Quello delle quattrocento lire , cui 
ammontano le spese straordinarie fatte per 
il pignoramento degli stabili e liquidate con 
sentenza del giorno ventisette settembre 
scorso che ha ordinalo di collocarle; e quel" 
lo di mille quattrocento lire, cui ammon- 
tano le spese della procedura della presente 
graduazione, e da noi tassate , saranno pa- 
gate al sig. P. . . , patrocinatore dell' istante 
che le ha anticipate 5 

3. p Quello di trecento cinquanta lire , cui 
ammontano le spese fatte io nome dei credi* 
tori opponenti , e da noi tassate, sarà pagata 
al sig, S. . . , patrocinatore, rappresentante 

Vqid. Giudiz. a4 
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la massa dei detti creditori e che le ha an* 
ticipate. « 

Crediti ipotecar}. 

»> Sul di pia della medesima somma sarà 
pagato : 

i.° Quello di tremila cinquecento lire al 

sig. Bernardo A negoziante a Nantes, 

ereditare istaote % in forza di un'obbliga- 
zione di un 1 egual somma sottoscritta dal 
sig, G. . . . avanti L. ... ed il suo colle- 
ga , notari a Parigi , il giorno otto settem- 
bre mille ottocento due , e per la quale è 
stata presa inscrizione ipotecaria sulla delta 
casa, in data del giorno cinque ottobre se- 
gue r. te ; 

2° Quello di mille seicento quaranta duo 
lire dovute a S fia T. . . . vedova di Dio- 
nigi M. . . . domiciliata a Versailles > cioè 
mil e lire per l'ammontare di una somma 
dovutale per sentenza pronunciata a suo fa- 
vore contro il detto s g. G. . . , il giorno 
quindici dicembre mille ottocento quattro , 
dal tribunale di prima istanza di Parigi $ 
più quello di duecento lire * cui si trove- 
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ranno ammontare gì' interessi della detta 
somala , dal giorno della domanda, come 
prescrive la detta sentenza } fino al giorno 
in cui saranno rilasciate le note di colloca- 
tone ossiaoo mandati di pagamento; e quat- 
trocento quaranta due lire per l'ammonta* 
re di un mandato esecutorio di spese del 
giorno quattro genoajo mille ottocento cin- 
que. Pei questo credito è stata presa iscri- 
zione ipotecaria sulla detta casa il giorno 
ventidue del medesimo mese d» gennajo mil- 
le ottocento cinque. 

3 * Quello di sette mila trecento cin- 
quanta lire dovute al sig. Giuseppe S. .. f*ib- 
bro-ferrajo a Parigi , nella sua qoalità di tur 
tore dei figli minori del defunto Michele 
Z. . . . cioè : sette mila lire per il rimbor- 
so di una rendita di trecento cinquanta lire 
costituita dal sig. G. . . . a favore del pa- 
dre dei detti minori , in conformità di un 
atto stipulato avanti B. ... ed il suo col-: 
lega notari a Parigi , il giorno trenta gcn- 
najo mille ottocento; più 35o lire per la 
pensione di un anno d'arretrati che ma tu- 
rerà ali* epoca dei rilascio della nota di col- 
locazione. Per questo credito è stata presa 
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iscrizione ipotecaria sulla detta casa il gtoiv 
no ventitré genoano mille pttoceoto cinque. 

• Credili chirografarj. 

» 11 rimanepte delle quindici mila lira 
del prezzo di detta casa è di cento cin- 
quantotto lire, lo quali colie ottocento Uro 
provenienti dagli afìlui che furono «eque* 
strati nelle mani del sig. K. . . . principale 
Conduttore , forma la somma di novecento 
cinquantotto lire, appartenenti ai creditori 
chirografarj che hanno prodotto t loro titoli 
Delle nostre mani, dopo di avere, mediante 
sequestro , formata opposizione al rilascio 
del danaro che potrebbe sorpassare V am- 
montare dei crediti collocati nella gradua*, 
none. 

» Questa somma non essendo sufficiente 
per soddisfare tim' i creditori chirografarj , 
i di cui crediti ammontano in totale a tre 

- 

mila ottocento trentadue lire , essa, deve 
essere distribuita fra i medesimi- per con- 
tributo , in ragione del quarto per ciascun 
credito , come segue : 
o iA Al sig. C. mercante sartore, ere- 
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ditore della sommi di cento lire, giusti 
una memoria tassata dal sig. G. . . . e re- 
gistrata il giorno otto gennajo mille olio 
cento quattro , sarà pacata per sua porzione 
di contributo la somma di venticinque lire; 

2.° Al sig. E. . . . mercante droghiere; 
creditore di una somirìa di qtiailroeeuto li- 
re , ammontare di un biglietto ali 1 ordine j 
sottoscritto dal sig. G. . . . e protestato 
con atto delli veht'un marzo mille otto- 
cento quattro , sarà pagata per sua porzio- 
ne di contributo la somma di cento lire. 

» 3.° Ài sig. D. . . . capo maestro imi* 
ratore, creditore di uoa somma di tre mi- 
la trecento trentadue lire per riparazioni 
fatte io diversi anni alla detta casa , come 
risulta da diverte memorie tassate da un 
perito nominalo d'ufficio, in esecuzione 
di una sentenza proferita dal tribunale dì 
prima istanza di Parigi il giorno dodici magr 
gio mille ottocento quattro, Sarà pagata per 
sua porzione di contributo la somma di ot- 
tocento trcntairé lire* 

i) La prescote graduazione essendo stata 
da noi chiusa e compiuta, decretiamo che 
sarà intimato dall' istante ai creditori prò- 
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ducenti ed alla parte oppignorata di preti* 
deroe comunicazione, e di contraddire, se 
Vi ha luogo, entro no mese, alla detta gra- 
duazione e sul processo verbale , che è sta- 
to sottoscritto da noi e dal nostro cancel- 
liere. 

» Fatto a Parigi il giorno quindici geo- 
najo mille ottocento sei. 

'Sott. B. . . . giudice delegate^ 

C. . . . cancelliere. 

■ 

Tosto che la nota di collocazione è com- 
piuta , l'istante ne avverte i soli creditori 
che hanno prodotto , e la parte oppignora- 
ta ; gl'intima nel medesimo tempo di pren- 
dere comunicazione tanto dello stato di col- 
locazione che delle produzioni, e di con- 
traddire gli artìcoli che loro sembrassero 
contrarj ai loro interessi. 

Questo avvertimento non si fa che con 
atto di patrocinatore, perchè ciascuna pro- 
duzione essendo accompagnata d' una istan- 
za, tutti i creditori producenti hanno ne* 
cessanamente il loro patrocinatore in causa. 
( Ibid. ) 
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> 

Modula (T intimazione a prendere 
comunicazione. 

» Ad istanza del sig. Bernardo H. . . . 
negoziante a Nantes, istante per la gradua 1 
zione fra i creditori aventi diritto sul pr^z* 
to della casa situata nella contrada di S. 
Antonio, n. ai, venduta alle gride, il g>or- 
no venti ottobre ultimo, in pregiudizio de! 
sig. G. . . . sia intimato a' sig. T . . 
patrocinatore della vt-duva M. . . . domici- 
liata a Versailles ; 

E a! sig. C. . . . pa'roeinatore del sig. 
X. . . tutore de'rriioon Z. . . . domicilia- 
to a Parigi , 

Tutti e due creditori ipoteca») del n?g. 
G. . . . òhe hanno prodotto i loro titoli 
a) sig. giudice delegato ed al sig. T. • « 
patrocinatore del sig. G parte oppi- 
gnorata, che la nòta di collocazione è chiu- 
sa e compita. 

») In conseguenza, in vini del decreto 
del giorno qmodici gennajo correrne mesé, 
col quale il sig giudice delegato ha termi- 
nata la detta nota, sia intimato ai delti sl- 

i 
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gnori J. ... C. ... Y. d'i prenderne co- 
municazione, e di contraddirvi sul medesi* 
ino processo verbale, se lo trovano conve- 
niente ; dichiarando loro che non facendo* 
lo entro un mese, a datare da questo gior- 
no , saranno esclusi dal diritto di prender 
comunicazione e di contraddire senza ul- 
teriore intimazione nè sentenza. 

Fano a Parigi il giorno diecisette gencajo 
mille ottocento sei. » 

Sott. P. . . . Patrocinatore. 

Il presente atto è stato intimato da me 
sottoscritto, usciere delle udienze presso il 
tribunale civile di Parigi , come da inatri- 
cola registrata al n. ai sigg. J. . . C... 
Y. . . . nel loro domicilio, consegnandolo 
presso tutti e tre ad un giovine di studio , 
a ciascuno de' quali ho lasciato una copia 
della presente notificazione. 

Parigi il giorno dioiotto gcnoajo mille 
ottocento sei. » 

Sott, N. . . . Usciere. 
Le opposizioni se ne viene fatta alcuna 
de' creditori o dalla parte , vengono trascrit- 
te sul processo verbale di graduazione in 
seguito allo stato di collocazione. 

■ 

♦ 
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Uq mese soltanto viene accordato ai cre- 
ditori producenti ed alla parte oppignorata 
per prendere comunicazione e contraddire 
avanti il giudice delegato. 

Coloro che lasciano trascorrere un tal 
termine senza obbedire alla citazione riman- 
gono esclusi , vale a dire ch'essi non sono 
più ammessi a preudere comunicazione, ne 
a contraddire ; si considerano come annueuti 
alla nota di collocazione. ( Cod. di proc. 
c/V. art. 7 56 ) 

Alcuna deduzione non può essere scritta 
sul processo verbale se essa non ha per og- 
getto di contestare uoo degli articoli, della 
nota di collocazione. Ogni altra osservazione 
sarebbe di fatti estranea alla graduazione 
alla quale si procede. ( Ibid. ) 

Se nel termine accordato per prendere co- 
municazione ed a contraddire, si presentasse 
una produzione per parte di un creditore* 
che ha ritardato a fare le sue produzioni ± 
verrebbe ella ricevuta? Sì, perchè è per- 
messo di fare le produzioni finché lo staio 
di collocaziooe non viene chiuso. Ma i cre- 
ditori che hanno iitardato a fare le loro 

produzioni vengono allora puniti iu quanto 

< 
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che devono sopportare, senza alcun regresso 
e senta poterle rìclamar» in alcun caso , 
quelle spese alle quali le loro produzioni 
hanno dato luogo. Per conseguenza, siccome 
è necessario che il crqdnorc istante per la 
graduazione fiCcia una nuova intimazione 
<*gli altri creditori producesti y ed alla par- 
ie , per prendere comunicazione della ritar- 
data produzione, e per contraddire se vi ha 
luogo, le spese occorrenti sono sempre a 
carico del creditore in mora. (Cod. di ptoo. 
Clv. art. 757. ) 

C»ò oon è tutto ; evvi un termine come 
si vedià in seguito, dal quale cessano dal de- 
correre gì' interessi dei Crediti trascritti nella 
nota di collocazione ; ora Colai che non fa 
la sua produzione che dopo il termine fis- 
sato , é necessariamente la cagione per cui 
questo termine viene ritardato; per conse- 
guenza egh è garante degì' Interessi che Je* 
corrono dal giorno in cui avrebbero cessato 
da decorrere se la prolusione f<»sje statar 
fatta nel termine prescritto. ( Ibid. ) 
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I 

Della chiusura della procedura 
di gìaduazione. 

Quando è trascorso il termine per prcn* 
dere comunicazione , e di contraddire aita 
nota di collocazione , senza che siasi susci- 
tata alcuna controversia , il giudice delegato 
procede alla chiusura della graduazione sem- 
pre in seguito del già steso processo ver- 
bale. Primieramente egli procede alla liqui- 
dazione delle spese della cancellazione delle 
iosciizioni ipotecarie di tutti i creditori già 
collocati , tanto riguardo a quelli che saran- 
no effettivamente pagati, come a quelli che 
per insufficienza del prezzo non lo saranno* 
Determina parimenti l'ammontare delle «pe- 
se occasionate dalla procedura di gradua- 
zione; è dall'esame delle carte che sodo 
siate prodotte eh' egli riconosce gli atti che 
dovranno essere tassati. ( Codice di proc. 
ernie ari. ^69. ) 

In secondo luogo dichiara dpe»,*uti da 
ogni diruto quei creditori che a quell' epoca 
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non hanno ancora prodotto i titoli giustìG- 
cativi dei loro crediti. A dataro da questo 
momento riesce impossibile ai creditori che 
hanno ritardato la produzione de' loro rica- 
piti di essere ammessi alla graduazione. (Ibid ) 

Io terzo luogo ordioa il rilascio delle no- 
te di collocazione ai creditori utilmente col- 
locati , vale a dire a coloro , pel soddisfa- 
cimento dei di cui crediti si ritrova suffi - 
dente somma di danaro ( Ibid. ) 

Spetta al cancelliere, come si vedrà in se- 
guita, di rilasciare ai creditori gli ' estratti di 
collocazione, i qiaìi sono pagati o dall' ag 
giudicatalo o dal depositario dal prezza se 
egli ne fu incaricato. 

Ciascun corallo fa raeuziooe a quale som- 
ma trovasi tassata la cancellazione dell'in- 
scrizione ipotecaria i e colui che paga T e- 
stratto ritiene a profitto dell' aggiudicatario 
le spese di una tale cancellazioue. ( Ibid. ) 

Riguardo a quei creditori , la di cui col- 
locazione non può riuscir loro utile, perchè il 
prezzo non basta a pagarli, la cancellazione 
della loro inscrizione verrà parimenti ordi- 
nata ; perchè l'immobile non può più essere 
aggravato dalla loro ipoteca dal momento 
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che il prezzo totale dell' aggiu-Jicazibne ven- 
ne distribuito. 

Le spese ci i cancellazione a loro riguardo 
si trovano compreso fra quelle delle proce- 
dure prese sulla massa de' beni. ( Cod. di 
proc. civ. art, 759. ) 

j Modula del processo verbale 
della graduazione. 

n Oggi ventuno febhrajo mille ottocento 
sei, davanti noi giudice delegato Dominato, 
come si è detto di sopra , è comparso il 
sig. P. . . . patrocinatore del sig. H. . . . 
istante per la graduazione dei creditori del 
sig. G. . . . N 

• Ci ba presentato l'originale di un atto 
notificato il giorno otto dicembre scorso 
ai patrocinatori della vedova M. . . . e del 
sig. X. . . . tutore dei minori Z. . . . ere» 
ditori iscritti ipotecar iameote sulla casa , il 
di cui prezzo dovià essero distribuito. Pari» 
menti ci è stato presentato I* originale di un 
atto notificato nello stesso giorno otto di* 
cembre al sig. Ambrogio R. . . . mercante 
droghiere a Oileacs, al domicilio eletto me- 
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diante V iscrizione presa da quesr' ultimo 
sulla detta casa. 

Questi due atti aveano per oggetto d' in- 
timare ai creditori inscritti del sig. G. . . . 
di produrre i loro titoli nelle nostre mani, 
entro un mese , in virtii del nostro decreto 
scritto nel presente processo verbale , in 
data de* giorno sei dicembre scorso. 

» La vedova M. . . . ed il sig.X... han- 
no rimesso i loro titoli , ma il sig. R. . . . 
nulla ha prodotto. 

» In conseguenza^ essendo stata da noi 
da noi stesa la nota di collocazione il gior* 
no quindici gennajo scorso sui soli docu- 
menti rimessi nelle nostre mani , è stato in- 
timato ai creditori producenti di prenderne 
comunicazione, e di contraddirvi entro un 
mese ; locchè ci è stato giustificato median- 
te la presentazione che il sig. P. ... ci ha 
fatto dell' originalo dell' intimazione eseguita 
il giorno dieciseitc dello scorso mese ai pa- 
trocinatori dei producenti. 

» Il detto sig. P.... ci ha fatto osservare ch'era 
spirato il mese per contraddire senzachè sia 
insorta alcuna controversia , e senzache al- 
cuna nuova produzione sia siau fatta } ci tu 
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in seguito dimandato di procedere alla chiu- 
sura della graduazione, e di dichiarare V e i 
sclusione contro il sig. R. ... ed ha sot- 
toscritto io questo luogo. « 

Soit. P. . . . Patrocinatore. 

i) Noi abbiamo dato atto al detto sig. P... 
della sua comparsa, e pronunziando sulla 
di lui istanza* abbiamo dirli. arato decaduto 
dalla presente graduazione il sig. R. . . . , 
creditore inscritto non producenic > la di cui 
intenzione sarà cancellata in quella parte che 
riguardo la casa , il di cui presso è distri- 
buito , mediante la presente graduazione. 

Noi abbiamo io seguito chiuso e compiti, 
to la nota di collocazione dei crodìiori del 
sig. G. . . . tal qiale è stata stesa nel pro- 
cesso verbale io data del giorno quiudici 
gcnnajo ultimo, per essere eseguita secondo 
la sua foirua e tenore; in conseguenza i 
mandati di pagamento saranno rilasciati a 
ciascun creditore ultimamente collocato , ri- 
manendo a suo carico di acconsentire , ri- 
cevuto che avrà le somme , alla" cancePasio- 
ne della sua inscrizione, e di soggiacere a 
vantaggio dell'aggiudicatario nella deduzio- 
ne delle spese per la detta cancellazione , 
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nelle somme in cui noi le abbiamo tassate, 
e come l'indicherà ciascun mandato di pa- 
gamento. 

u In fede di che noi abbiamo sottoscritto 
unitamente al nostro cancelliere il presente 

processo verbale. « 

Sott. B.... Giudice delegato 
. C..^ Cancelliere 

• • ■ $. «I. 

Delle graduazioni subalterne. 
Avviene talvolta che i creditori collocati 
nella noia di graduazione abbiano contratto 
degli obblighi verso tene persone , le quali 
vogliono.assicurare il loro pagamento sull'am- 
montare della collazione del loro debitore. A 
tale effetto i terzi creditori possono, sino alla 
chiusura della graduazione, prendere un* in- 
scrizione all' uffizio delle ipoteche in cui il 
loro debitore avrebbe dovuto inscriversi ; 
mediante una tale inscrizione vengono con- 
servati i diritti di questo debitore come se 
egli stesso si fosse fatto inscrivere j essa ha 
pure l'effetto dt un sequestro sulla porzione 
del prezzo alla quale ascenderà la colloca- 
zione del debitore pel credito del primo 
full' immobile (Cod. di proc. art. 778.) 

Se 
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Se questo debitore avesse già preso una 
inscrizione , i suoi creditori non sarebbe-' 
ro più autorizzati a procederò essi stessi 
a quest' atto conservatorio , ma potrebbero 
prima della chiusura della graduazione for- 
mare opposizione, o come è detto altrimenti* 
far sequestrare ciò che può pervenire al suo 
debitore per l'ammontai e della sua colloca- 
zione nelle mani dell' aggiudicatario o com- 
pratore. ( Ibid. ) 

Da tali precauzioni prese da coloro che 
pretendouo avere dei diritti sulla porziooo 
del prezzo spettante al loro debitore 9 risul- 
ta che l'ammontare della sua collocazione 
non verrà direttamente pagato a quest' ulti- 
mo. Il giudice delegato determina fra i suoi 
creditori una ripartizione che dicesi gradua- 
zione subalterna, perchè viene in seguito 
alla graduazione ; essa non è però diretta 
dagli stessi principj. 

D. fatti per graduazione subalterna s' in- 
tende soltanto che i" ammontare di una col- 
locazione compresa nella graduazione viene 
ripartito fra i creditori di colui al quale tale 
collocazione appartiene. Ma non bisogna 
dedurre da ciò che una tale ripartizione abbia 

Vend* Gìiulìz. a 5 
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da eseguirsi per ordine cT ipoteca ; a ciò 
osiamo i principj di diritto. Qualunque siano 
i titoli dei creditori orila graduazione su- 
balterna, essi non hanno giammai potuto 
aver diritto sull'immobile di cui se ne di* 
atribuisce il prezzo. Ciò che risulta dall' in- 
scrizione del loro debitore non è altro che 
una somma di denaro; è questo l'unico 
pegno di questi terzi creditori ; per conse- 
guenza essendo un oggetto puramente mo- 
biliare , la divisione non può eseguirsi che 
per contributo. ( Codice di procedura ernie 
art 778. ) 

La procedura di questa distribuzione se- 
condaria non può punto ritardare il com- 
pimento della graduazione : perciocché onde 
dar luogo alia dis\ribuziooe della gradua ione 
subalterna bisogna che la collocazione che 
ne è l'oggetto non sia controversa. Ora una 
tale certezza non ha luogo che dopo la chiu- 
sura della graduazione ; allora soltanto si 
può essere nel caso di occuparsi della di- 
stribuzione per la graduazione subalterna , 
secondo le regole prescritte dal Codice di 
procedura civjle al titolo della distribuzione 
per contributo. 
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SEZIONE IL 

t 

Regole per collocare i crediti nei loro 
gradi rispettivi. 

In due capi si vedrà: 
i.° Quante specie vi sieno di crediti 5 
a. 0 Io qual grado è collocata ciascuna 
specie di credito. 

Capo primo. 

Quante specie di crediti vi sono ? 

Quando il giudice delegato stende la nota 
di collocazione , ha sotto gli occhi dei do- 
cumenti che annunciano i privilegi, dei do- 
cumenti che senza privilegio gravano l' im- 
mobile ti' ipoteca , e dei documenti che non 
danno nè privilegio né ipoteca, e che si 
dicono chirografarj. 

Fra i crediti privilegiati se ne riscontra- 
no alcuni che colpiscono tutti iosieme i 
mobili e gl'immobili del debitore; di que- 
sti se ne parlerà in un primo paragrafo. 
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Altri non cadono che sugi' immobili ; e que- 
sti faranno l'oggetto di uo secondo para- 
grafo. Nel terzo si spiegherà quali sono i 
crediti ipotecar) e chirografarj. 

$ i. 

> • r 

Dei privilegi generali. 

* * •■ * w - 

I 

I crediti il di cui privilegio è generale, 
colpiscono a preferenza i mobili ; nel caso 
d'insufficienza de' mobili, questo privilegi 
affetta gì' immobili. In quanto al privilegio 
speciale sopra determinati mobili egli è evi- 
dente ch'esso si restringe all' oggetto al 
quale si riferisce, e non passa né agli altri 
mobili , nè agi' immobili. E J dunque neces- 
sario di non parlare qui che del privilegio 
sui mobili , che in mancanza di essi si ce- 
stendo agl'immobili. 1 crediti che lo pro- 
ducono vengono indicati dall'art. 2201 del 
Codice Napoleone. 

i.° Le spese giudiziarie. Non si com- 
prendono che quelle spese che sono state 
fatte per arrivare alla vendita dell'oggetto 
di cui trattasi di distribuire il prezzo. Se ? 
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per esempio» questa venditi è fatta io se- 
guito di un pignoramento , le spese fatte 
prima del processo verbale di pignoramene 
to non sono comprese nei credili privile* 
giati. ' 

a.° Le spese funerarie. La legge non fé 
determina punto; così che sembra assai 
ragionevole di non estendere un tal pri- 
vilegio alle spese che sodo puramente di 
lusso. Del rimanente atteniamoci allo spiri* 
to della legge, che è senza dubbio quello 
di lasciar decidere ai giudici su questo 
punto a norma delle circostanze, dello stato 
e della professione del defunto. 

3.° Le spese dell' ultima malattia* Biso4 
gna comprendere tutto ciò che è dovuto ai 
medici, chirurgi, speziali ed assistenti. Essi 
hanno un eguale privilegio; vengono dun- 
que pagali in concorrenza fra loro. Nessu- 
na difficoltà riscontrasi per riconoscere Fui* 
- tima malattia , quando il debitore è morto 
in breve tempo; ma se desso nou è perito 
che in seguito di una di quelle malattie 
croniche , il di cui principio rimonta a un* 
.epoca assai lontana e sovente impossibile a 
determinarsi, l'ultima malattia comincierà 



Digitized by Google 



* 

I 

/ 

r 3 9 o 1 

pressamente dal giorno io cui il debitore 
è caduto per l'ultima volta nell'impotenza 
di acudtre ai proprj affari. Se un tal termi- 
ne cominciasse assai lontano seguirebbesi 
la giurisprudenza ebe il Codice civile non 
sembra aver abolita, e che in simile circo- 
stanza accorda il privilegio alle spese che 
la malattia ha occasionate nel corso dell'ul- 
timo anno. 

4 * I salar) delle persone di servizio per 
Tanno scaduto, e quelli dovuti per Tanno 
corrente. Le persone di servizio sono i ser- 
vitori ed in generale tutti coloro che, eser- 
citano oella casa un impiego servile. Per con- 
seguenza il salario di un segretario o di un 
commesso di mercante non gode di alcun 
privilegio. Niente impedisce che le persone 
di servzio non possano reclamare i loro 
salarj di varj anni se essi provano che non 
sono stati loro pagati 5 ma essi non sono 
giammai privilegiati che per quelli dell'an- 
no scadalo, e per quelli dovuti per l'an- 
no corrente all' epoca della morte del de- 
bitóre. • ' 1 

Se non trattasi di una successione, l'e- 
poca daJla quale si patte per determinare 
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l'anno scaduto risalendo indietro, è quella 
in cui il debitore cessa di aver diritto bu\V 
oggetto venduto o aggiudicato. 

5. d Lo somministrazioni di sussistenza fat- 
te al debitore ed alla sua famiglia f cioè per 
i sei ultimi mesi da» venditori al minuto 
come i foroaj , macellari e simili; e per 
l'ultimo anno da coloro che tengono a doz- 
zina , e dai mercanti all' ingrosso. 

Una particolarità essenziale da osservare 
si è che i privilegi generali di cui si è pai* 
lato si estendono a tutti gì' immobili in 
mancanza di mobili, senza che sia necessa- 
rio di prendere alcuna inscrizione per eoa» 
servarli. ( Coti. Nap. art. 2107. ) 

» a * 

Dei privilegi sopra gl'immobili. 

Là seconda specie di privilegi che entra- 
no in esame nella graduazione de' creditori, 
comprende quelli che -non affettano che 
gl'immobili. Essi vengono determinati neli' 
articolo 2to3 del Codice. 

i.° Il fonditore dell' immobile ha privi-; 
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legio sopra V immobile venduto pel paga* 
mento dei prezzo. 

Quelli che hanno somministrato de- 
varo per l'acquisto di un immobile, hanno 
privilegio sull'oggetto acquistato per i de- 
nari imprestati. 

5° I coeredi hanno un privilegio sopra 
gì* immobili dell'eredità per la garanzia dei 
beni fra essi divisi , e per le compensazio- 
ni o per i conguagli delle porzioni eredi- 
tarie ; in generale i condividenti hanno un 
privilegio sui beni tra essi divisi o licitati, 
tanto per le compensazioni e conguagli 
delle porzioni ereditarie , quanto per ciò 
che loro spetta sul prezzo della licitazione. 

4-° Gli architetti, gì' intraprenditori , i 
muratori ed altri operaj , hanno sulf immo- 
bile, pel quale hanno lavorato, un privilegio 
pel pagamento delle opere e somministra* 
zioni ch'essi vi hanno faite. 

5.° Quelli che hanno imprestato il de- 
naro per pagare gli architetti 3 intraprendi- 
torì, muratoci ed #!tnopor»j vengono sur- 
rogati al privilegio delle persone , ai diruti, 
delle quali sono subentrati. 

Per godere del privilegio nei due ultimi 
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casi bisogna osservare delle formalità di coi 
si parlerà nel capo seguente. 

I privilegi sopra gl'immobili non hanno 
effetto , ch« quando sono stati inscritti all' 
ufficio del conservatore delle ipoteche, e 
soltanto a contare dalla data dell* inscritto- 
ne. ( Cod. Nap. art. 3106. ) 

La forma dell'inscrizione è la stessa di 
quella per le ipoteche \ si può dunque os- 
servare ciò che noi diremo in proposito nel 
susseguente paragrafo. 

II venditore dell' immobile non ha biso- 
gno di farsi iscrivere ; la trascrizione del 
titolo d'alienazione fatta dal compratore e- 
q invale all' inserì zione tanto a vantaggo del 
venditore, quanto di coiai che ha prestato 
il denaro col quale il veudnore è stato pa- 
galo ; in conseguenza il conservatore delle 
ipoteche è tcouto ex officio di fare un in- 
scrizione sul suo registro tanto a vantaggio 
dell'uno che dell'altro. ( Coi. Nap art. 
3108. ) 

E' accordato il termine di sessanta gior- 
ni ai condividenti a contare dal giorno del- 
la divisione o dell'aggiudicazione dell'im- 
mobile licitato per prendere le loro inserì- 
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zioni. Durante un tal termine uissuna ipo- 
teca può essere presa sull' immobile in pie 
giudizio del privilegio de' condividenti. (Co- 
dice Napoleone , art. 2109. ) • 

Si osseivi che gli architetti, intraprend.- 
tori , muratori ed altri op^raj, come pure 
coloro che sono surrogati ai loro diritti , 
conservano il loro privilegio facendo in- 
scrivere all'ufficio delle ipoteche, i.° il 
processo verbale comprovante lo stato dei 
luoghi; 2. 0 il processo verbale di verifica- 
ziooe de' lavori. Il privilegio rimonta allora 
alla data dell'inscrizione del prrno di que- 
sti due processi verbali. ( Codice Napoleo- 
ne articolo 3i io. ) 

I creditori di una successione hanno il 
diritto di addomandarc che i beni che ap- 

i 

parlcnevano al defunto , siano separati da 
quelli che possiede personalmente l'erede 
affine di essere pagati sui beni della suc- 
cessione in preferenza ai creditori dell'ere- 
de. Una tal facoltà poò essere esercitata dai 
creditori della successione per riguardo agli 
immobili sinché essi sono in possesso dell' 
erede. ( Cod. Nap. art. 88o. ) 

Do termine cosi indeterminato deve egit 
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impedirò ai creditori dell'erede d'iscrivere 
ì loro crediti sui nuovi immobili che a lai 
pervengono di compendio dell'eredità del 
defunto ? 

La legge accorda sei mesi a datare dall' 
aprimento della successione affinchè i cre- 
ditori del defunto possano inscriversi ; e 
adempita una tale formalità sopra ciascuno 
dc'beni, i creditori dell'erede oon potranno 
giammai precedere quelli della successione, 
ogni qual volta si tratterà di distribuire il 
prezzo degf immobili che ne dipendono. 
Per conseguenza finche durano i sei mesi , 
nessuna ipoteca può essere acquistata io 
pregiudizio di coloro ai quali un tal termi- 
ne viene accordalo. {Codice Napoleone art. 
ai 1 1. ) 

Da ciò risulta che ogni creditore dì una 
success one non deve trascurare di t'arsi in- 
scrivere sui beni che ne dipendono nel ter» 
mine di sei mesi, senza esaminare neppure 
se un giorno egli dimanderà che i beni del 
defunto vengano separali da quelli dell'ere- 
de 5 perchè senza una tale precauzione se 
dopo lo spirare di sei mesi divenisse ne- 
cessario di addomaodare la separazione, essa 
non potrebbe rìescire che inutile. 
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1 cessiouarj de' crediti privilegiati esercì* 
tano i diritti che loro sono stati ceduti * 
come l'avrebbero fatto quegli stessi ai quali 
sodo essi subentrati. ( Cod.JYap.art. 21 12. ) 

§• HI. 

Dille ipoteche e dei crediti chirografarj . 

* 

L'ipoteca è un pegno immobiliare che 
il debitore presta al suo creditore , vale a 
dire che per effetto » dell' ipoteca , l'immo- 
bile del debitore è talmente affetto al pa- 
gamento del creditore che quest'ultimo ha 
il diritto, mancando il debitore al pagamen- 
to 5 di far vendere l'oggetto ipotecato per 
riscuoterne il prezzo fino alla dovuta con- 
corrènza, ed iu preferenza ad ogni altro 
creditore pel quale l'immobile dod fosse 
stato precedentemente ipotecato. 

La parola ipoteca viene dal greco 
che significa sopra , e da ®*zn che signi- 
fica posto; si è voluto indicare che Tipo- 
teca è immediatamente collocata sulTimmo- 
bile. Essa gli è diffatti talmente annessa 
che i giureconsulti la detignano jus in re, 

i 
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diritto sulla cosa , assai più esteso che fus 
ad rem, diritto alla cosa. 

Ecco perchè il Codice Napoleone deGoi- 
«ce l'ipoteca un diritto reale sugl'immobili 
vincolati per la sodd^faztone dell'obbliga- 
zione; diritto che rimane inerente ai beni 
presso chiunque passiuo. ( Codice Napoleo- 
ne ari. 31 14. ) 

Si distinguono le ipoteche in legali, giudi- 
siali e convenzionali. 

L'ipoteca legale è quella che risulta dal- 
la legge senza che vi si richiegga alcuna 
convenzione delle parti : essa non ha luogo 
che nei casi previsti dalla legge. 

I diritti e i crediti ai quali l'ipoteca le- 
gale viene attribuita sono indicati nell'art, 
ani del Codice civile. 

1. * Quelli delle donne maritate sopra i 
beni de* loro mariti. 

2. Q Quelli de' minori e degl* interdetti so- 
pra i beni de'Joro tutori. 

3. ° Quelli dello stato , do' comuni , e de- 
gli stabilimenti pubblici sopra i beni degli 
esattori ed amministratori obbligati a ren- 
dere conto. : 

I creditori cui compete l'ipoteca legalo 
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possono esercitare i Joro diritti sopra tutti 
gl'immobili spettanti al debitore, e sopra 
quelli che potranno appartenergli in avve- 
nire ( Codice Napoleone art. 21 sa. ) 

O^oi sentenza pronunciata in Francia dai 
tribunali accorda alla parte che la ottiene 
un* ipoteca sopra lutti i Leni presenti e fu- 
turi del suo debitore succumbeme j ciò è 
che appellasi ipoteca giudiziale. ( Codice 
Napoleone art. 21 23. ) 

H. spetto all' ipoteca convenzionale, essa 
risulta dalla volontà che il debitore ha es- 
pressa in un atto stipulato in forma auten- 
tica davanti uotaro. ( Codice Napoleone 
art. 2127. ) 

L'ipoteca convenzionale non aggrava che 
gl'immobili specialmente indicati dal debi- 
tore. Per conseguenza bisogna che i beni 
per tal modo ipotecati appartengano attual- 
mente a colui che gli sottomette all'ipote- 
ca ; ì beni che il deb:tore acquistasse in 
seguuo non sono dunque soggetti all'ipote- 
ca convenzionale. ( Cod. Nap. art. 2129. ) 

Quando si possiede un titolo da cui ri- 
sulla un'ipoteca sia giudiziaria , sia conven- 
zionale, uou se ne può trarre vantaggio 
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per riguardo ai terzi che dopo avere espres- 
so la volontà di volerne approfittare: co è 
che dicesi conservare la sua ipoteca. La 
formalità prescritta a questo proposito con- 
siste in una inseritone fatta all'ufficio della 
conservazione delle ipoteche nel circonda- 
rio del quale sono situati i beni sottoposti 
all'ipoteca. ( Coti. Nap. art. 2146. ) 

Per procederò alla inscrizione di cui trai» 
tasi si presenta al eonser-atore delle ipote- 
che il documento del credito da cui ne na- 
sce l'ipoteca, Vi sì uniscono due note I' una 
delle quali può essere scritta in seguitò del 
documento di credito (Cod. Nap. art. 2148.) 

Q icste oole sosjo ameodue affatto situili, 
vjIc a dire che 1' una ò il duplo dell* altra; 
esse contengono, secondo lo stesso articolo : 

i.° Il nome, cognome, professione 9 e 
domicilio del creditore, e l'elezione di uq 
domicilio nel circondario dell'ufficio; 

2. 0 Il nome , cognome , professione e 
domicilio del debitore, od almeoo uu' indi* 
cazionc fatta in modo che il conscivatore 
possa riconoscerlo io tutti i crisi ; 

3 ° La data e la natura del molo ; 

4° L'importo del debito espresso nel li- 
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tolo o valutato dal creditore inscrivente nel 
caso in cai t obbligatone non è di una som- 
ma liquida e detcrminata ; 

5.° Finalmente t indicazione della qualità 
e la situatone de' beni sui quali si forma 
l'inscrizione. 

Ailorcbè il titolo è una sentenza, il ere- 
Nitore non conosce gì* immobili del suo de- 
bitore ; allora l'inscrizione può essere presa 
sopra di lui senza indicazione de beni , ed 
essa cade sopra lutti quelli, cb' egli possie- 
de o possederà nel circondario. 

Il conservatore fa menzione sul suo regi- 
stro dei couteouto delle due note appiedi 
delle quali cerii6ca aver fatto l'inscrizione. 

L'altra nota unitamente al titolo del cre- 
dito vieoe restituita a colui ebe si è pre- 
seotato a far l'inscrizione. ( Codice Napol. 

art. ai5o. ) 

Una tale Formalità dell' inscrizioue non è 
punto necessaria per V esercizio di uo dirit- 
to d'ipoteca legale, ciò non ostante è assai 
proficuo ai manti, ai tutori, ed agli am- 
• ministratori pubblici di prendere l' inscrizio- 
ne per le loro mogli , i loro minori , o in- 
terdetti, o per gli stabilimenti confidati alle 

loro 
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loro cure; altrimenti sarebbero risponsabili 
dei pagamenti che fossero fatti in pre- 
giudizio della ipoteca ch'essi avessero tra- 
scurato di far conoscere coli' inscrizione. 
Allorquando P inscrizione Iemale è richiesta , 
basta di presentare due note contenenti, se* 
condo l'art, ai 53 del Codice Napoleone, 

1. ° Il nome , cognome , domicilio e pro- 
fessione del creditore, e il domicilio che da 
lui verrà eletto nel circondano ,* 

2. ° II nome, cognome, o una indicazio- 
ne precisa del debitore j 

3. ° La natura dei diritti da conservarsi, 
e 1 J importare di quelli che sono determi- 
nati j in quanto ai diruti condizionali, even- 
tuali o indeterminati non è necessario di de- 
terminarne il valore. 

Un'inscrizione conserva l'ipoteca pel cor- 
so di dieci anni : di modo che se rinnovasi 
avanti lo spirare di questo termine , essa 
durerà ancora dieci anni « e conserverà la 
sua prima data $ ma se dopo lo spirare dei' 
dieci anni si facesse inscrivere lo stesso cre- 
dito , sarebbe questa una nuova inscrizione, 
la quale noo avrebbe data che dal giorno 

Vend. Giudiz. a6 
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in cui fosse stata fatta per la seconda volta. 
( Codice Napoleóne art. at54. ) 

Si dicono crediti chirojjrafarj quelli che 
hanno per titolo un atto clic non è pun- 
to autentico, come quelli fatti per iscriunra 
privata sottoscritta dalle parti. L' espressio- 
ne viene dalle parole greche j.u f , che si- 
gnifica mano , e y?«$» eh<? significa scrivo. 
Si è voluto notare che il titolo del debito- 
re cbirografario non consiste che nella scrit- 
tura del dei) ìt ore, e ooo è rivestito di alcun 
carattere autentico. Un simile titolo non è 
suscettibile di alcuna ipoteca. 

C a r o il. 

* 

In qual graduazione i crediti 
vengono collocati. 

s 

Il giudice delegato incaricato di redigere 
la nota di collocazione deve dividere i ere- 
diti in quattro riassi a norma di ciò che si 
è detto nel capo precedente- 
La prima che ha la preferènza su tutte 
le altre è quella dei crediti aventi privilegio 
generale ; quando non hanno potuto essere 
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pagati sul prezzo dei mobili, essi entrati* 
avaoti di Culti usili d.stribuàoae del prez- 
zo degl'immobili. 

Fra Questi atessi crediti aventi privilegio 
generale , dcvesi seguire V ordine stabilito 
dai Codice Napoleone - 9 di modo che % in- 
comincia a pagare la totalità del credito che 
è il primo privilegiato* indi si pagi tota - 
mente il credito il di cui privilegio ue è il 
secondò, e così nell'ordine in cui son<> stati 
collocali come si è detto nel precedente capo* 

Il privilegio che è preferibile a tutti g't 
altri, è quello delle spese giudiziarie. ( G&l. 
Nap. art. aioi. ) 

Così, quando trattasi della distribuiiooe 
del prezzo di un immobile, si collocano in 
primo luogo le spese necessarie per la can- 
collazione delle inscrizioni fatte sull' imm >- 
bile dai creditori che per l 1 instlfficieazi dei 









IL 



guardo a coloro ebo sono utilmente collo- 
cati , si comprendono nella partita di cia- 
scheduno le spese di cancri lacz'cm^ delta laro 
inscrizioni. la secondo luogo si collocano 
le spése di procedura che sono ; i.° le spe- 
se straordinarie che una sentenza ha per- 
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messo di eseguire ; 2. 0 le spese della proce? 
dura di graduazione; 3.° le speso del pa» 
trocinatorc comune che La rappresentati i 
creditori nelle controversie relative alla nota 
di collocazione allorché questa Bota venne 
impugnata. 

Non parlasi qui delle spose ordinarie fatie 
nella procedura della vendita giudiziaria per- 
chè, come si è detto a suo luogo, esse ven* 
gooo necessariamente sostenute dall' aggiu- 
dicatario oltre il prezzo della compra ; e 
questa è una condizione che se viene ora- 
messa nei capitoli della vendita , dev'esservi 
supplita. Dopo le spese giudiziarie sono 
collocali i crediti privilegiati che colpisco- 
no nel tempo stesso i mobili e immobi- 
li ; non vi si collocano però che nel caso 

- 

in cni non esista" un mob liare sufficiente a 
soddisfarle. Tali spese sono, secondo Tarli- 
colo 2101 del Codice Napoleone, 

1. ° Le spese funerarie, se la graduazione 
ha luogo dopo la morte del debitore; 

2. ° Le spese fatte nell'ultima malattia del 
debitore per i rimedi, perle visite dei me- 
dici e chirurghi , e per il salario degli as- 
sistenti. 
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' 3.° G'i stipenHj dei domestici per l'anno 
scaduto , e quelli dovuti per l'anno cor- 
rente. • : 

4 ° Gli alimenti somministrati al debitore 
ed alla sua famiglia nel corso degli ultimi sci 
mesi dai venditori al minuto; e nel corso 
dell' ultimo anno dai mercanti all' ingrosso, 
o se trattasi del prezzo della pensione del 
debitore. Vengono nella seconda classe i 
creditori i di cui privilegi non cadono che 
sopra un determinato immobile e che han- 
no avuto bisogni di fire delle inscrizioni; 
essi vengono indicati dall'art. 2to3 del Ca- 
dice Napoleone nelP ordine seguente : 

i.° Quello dal quale il debitore avesse 
comperato l'immobile, ha un privilegiò pel 
prezzo o per la porzione del prezzo che ri- 
mane dovuto a questo venditore. Essendovi 
più vendile successive, il prezzo delle quali 
sia dovuto in tutto o in parte, il primo 
venditore è preferito al secondo , il secon- 
do al terzo e così progressivamente. 
* 3.° Colui che ha somministrato al debi- 
tore il danaro col quale ha comperato l'im- 
mobile può ripeterlo con privilegio, pur- 
ché dall' atto di prestito sia autenticamente 



comprovato che la somma era denteata à 
tale impiego. Bisogna inoltro che nella quie- 
tanza del venditore aia espresso che i de- 
nari imprestati abbiano servilo alla compra. 

3.° I coeredi del debitore , quando 1' im- 
mobile sia a quest' ultimo pervenuto per 
successione,' hanno privilegio per la garan- 
zia dei beni divisi fra loro per le compen- 
sazioni e pei conguagli delle porzioni ere- 
ditarie. 

Una tale garanzia avendo luogo ogni qual- 
volta vi esiste divisione de 4 beni, il privi-} 
legio ha pur luogo fra i condividenti quan- 
do ancora l'immobile non provenisse dalla 
successione. 

4. 0 Gli architetti , gì' iuttapretiduori , omi* 
ratori ed altri operaj impiegati nella fabbri- 
ca , ricostruzione o riparazione di un im- 
mobile hanno privilegio per ciò eh* è lo*a 
dovuto per questo oggetto. Ma per compro- 
va? lo bisogna in primo luogo che un peri- 
to deputato ex officio dal tribunale di prir 
ma istanza 3 nella giurisdizione del rjualc i 
fabbricanti sono situati, abbia preventivamen- 
te steso un processo ve 1 baie dello stato 
dell' immobile prima che i lavori vengano 
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eseguiti. Io secondo luogo bisogna che ea- 
tro sei mesi al più dopo il loro compimen- 
to, questi stessi lavori siano stati verificati 
da un perito parimenti Dominato ex officio 
dallo stesso tribunale. II privilegio allora 
ammoau a quel valore che V immobile ha 
acquistalo per i lavori eseguiti .oltre il prez- 
zo pel quale sarebbe stato venduto & essi 
non fossero stati fatti. L ammontare però 
del privilegio uon può mai eccedere il va- 
lore delle opere verificate dal secondo perito 
qualunque sia il maggior valore che Tini- 
mobile abbia acquistato. 

5.° Quelli che hanno imprestato i de- 
nari coi quali sono stati pagati gli operaj 
il di cut privilegio viene Mobilito , hanno 
lo stesso privilegio che apparteneva a quo-* 
ati ultimi. Per ottenere di essere per tal 
guisa surrogato ai diritti degli operaj , il 
mutuante deve presentare un atto autentico 
deli* impresolo da esso luì fatto, nel quale 
siasi indicato l'impiego che si volea fare del 
denaro imprestato ; bisogna in seguito che 
un tale impiego veoga giustiGcato dalle qui- 
Unze degli opertj. 

I creditori collocali nella terza classo 
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èono gli ipotecar j , vale dire coloro , che 
si sono fatii inscrivere sull'immobile per le 
somme che loro sono dovute, e per soddis- 
facimento delle qu*li quest'immobile è ob- 
bligato sia lega'meote , sia giudizialmeotc , 
sia in forza di convenzione. La data delle 
loro iscrizioni determina la graduazione , 
nella quale vengono essi collocati. ( Codice 
Napoleone art. 2134. ) 

Tuttavia, a norma dell'articolo 21 35 de ! 
Codice civile l'ipoteca esiste indipendente- 
mente da ogoi inscrizione, 

l.° Io vantaggio del minore, o interdetto 
sugli immobili del loro tutore , per la re- 
sponsabilità della dì lui amministrazione a 
datare dal giorno deli 1 accettazione della 
tutela. 

a.° A vantaggio della moglie per ragione- 
delia sua dote , e delle convenzioni matri- 
moniali sugi* immobili del marito da coni- 
purarsi dal giorno del matrimonio. 

Pei capitali dotali provenienti da eredità; 
o donazione alla moglie provenuti duraute 
il matrimonio , la di lei ipoteca non si com- 
puta, che dal giorno dell' aperta successio- 
ne, o dal giorno in cui la donazione ha 
avuto il suo effetto. 
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Parimenti per l' indonnila dei debiti 3 che 
la moglie ha contratti col proprio marito , 

V ipoteca non si computa che dal giorno 
dell' obbligazione ; e pel rinvestimene» de' 
proprj beni alieoati , non si computa che 
dal giorno della vendita. 

Sebbene la legge accordi l'ipoteca sul 
beni del tutore e del marito , indipenden- 
temente da qualunque seguita inscrizione ; 
tuttavia essa impone l'obbligo ai mariti, 
tutori ed ai surrogati tutori , di far inscrivere 
i crediti delle loro mnglj , minori od inter- 
detti , affinchè i diritti di queste tre sorta 
di persone non rimangano occulti. Tutta- 
via, se malgrado le disposiziooi più precise 
del Codice civile le ioscriz oni non fossero 
state eseguite, il giudice delegato , che ver- 
rebbe edotto dai documenti prodotti , che 

V immobile di cui trattasi di distribuire il 
prezzo è gravato d* ipoteche legali, non man- 
cherebbe di collocarle nell'ordine delle date 
stabilite dalla legge , e che venne spiegato. 

Nella quarta ed ultima classe sì trovano 
i creditori , che non hanno nè privilegi , né 
ipoteche 5 quelli che colla via del sequestro 
hanno fatto conoscere i loro diritti sul prez- 



zo ; in una parola i creditòri chirografar; , 
Egli è evidente, che loro non spetta che il 
restante del prezzo che rimane dopo aver 
totalmente soddisfatti tutti quanti i debiti 
privilegiati ed ipotecarj. Que»to residuo, 
quando esista , viene distribuito in propor- 
zioni fra loro, senza alcuna preferenza a 
motivo della poziorità dei crediti; vale a 
dire per contributo assolutamente come se 
si trattasse del prezzo di oggetti mobiliari. 

Può accadere , che fra ì creditori pri- 
vilegiati vi siano di quelli , che abbiano 
dei titoli , che diano loro uo eguale di- 
ritto e producano lo stesso generò di pri- 
vilegio. Per esempio, se il prezzo dell'im- 
mobile verioe pagato con denari presi a raur 
tuo da diversi individui , ciascuno di questi 
gode di un egqal privilegio. Cosi pure tutti 
gli operaj , che hanno edificato , o risiaura* 
to uo immobile , ed hanno giudizialmente 
comprovati i fa'ti lavori , come si è deuo più 
sopra, godono d* un privilegio , c|ie favo li- 
sce tanto gli uni , che gli altri. Qual ordina 
devesi seguire a loro riguardo ? 

Primieramente i crediti privilegiati, pei 
quali è stato necessario di procedere al fui- 
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scmioné, Quando sono dell'istessa natura, 
si pagano secondo V ordine della data delle 
inscrizioni. ( Coà. Nzp. art. ai 06. ) 

Ma se de' privilegi aventi un eguale di* 
ritto banco- una stessa data d' inscrizione , 
o se sono de lia classe di quelli che si con- 
servano senta che sia necessario di fare al- 
cuna inscrizione , essi vengono pagati per 
concorrenza , qoando non vi siano somme 
bastanti per tutù pagarli interamente. la 
conseguenza , ciò che rimane del prezzo 
dell'immobile, viene fra essi diviso percon- 
triboto,c rateatameote in prpporztooe di 
ciò che è dovuto a ciascuno. Per esempio, 
se le residue somme non ammontassero che 
iti terzo di ciò che occorrerebbe per pa- 
gare miti coloro che hanno uo egual pri- 
vilegio, ciascuoo di essi riceverebbe i| ter* 
350 di ciò -che a lui è dovuto. ( Codice 
Napoleone art. 2097. ) 

A riguardo delle ipoteche > l'ordine col 
quale vengono esse pagate non è regolalo 
che dalla data delle rispettive inscrizioni. 
( Codice Napoleone art. ai 34- ) 

Bisogna eccettuare le ipoteche, che sono 
conservate in forza di legge indipendente- 
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mente da ogni inscrizione; elleno vengono 
collocate come le altre , sotto la loro data; 
questa data però non è p>ù quella della 
fatta inscrizione, ma quella determinata dal- 
la legge j ciò che si è superiormente spio 
. gaio. 

Quando si ritrovano delle ipoteche della 
atessa data, vengono pagate per concor-i 
renza, se non rimane un residuo di denaro 
bastante per pagarle interamente. . 

SEZIONE III. 

Delle procèdure che sussieguono la nota 

di collocazione* 

Questa sezione verrà divisa in due capi, 
nei quali si vedrà : 

i. Q Ciò che concerne le controvvcrsie 
insorte sulla nota di collocazione. 

a. 0 Come si procede ali* esecuzione della 
nota di collocazione. 



0 



Digitized by Google 



[ 4«3 l 

Capo Primo. ♦ 

• ' '. 

Delle controversie che insorgono sulla noia 

di collocazione. • 

Tre distinti paragrafi spiegheranno Pog-? 
getto di questo capo. Il primo dirà quali 
parti debbano comparire nelle coatroversie 
relative alle collocazioni. Nel secondo vena 
spiegata l a forma di procedere in tali con* 
troversie. Si f^rà io un terzo conoscere co- 
me si compia la graduazione , dopo che le 
controversie vennero giudicate. 

s i- 

Quali parti debbano comparire nelle con- 
troversie relative alla collocazione di un 
credito. 

Dietro V esame , che fanno le parli nel 
prendere comunicazione delia nota di collor 
cazione , o esse l'approvano, o esse credo- 
no doverne censurare gli articoli che loro 
sembrano erronei. 
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Nel primo, caso, osse lasciano decorrere 
51 termina accordato per contraddire senza 
fare alcuna deduzione, nò alcuna notifica- 
zione; il Joro silenzio è Y unica prova di 
adesione, che ad essi la legge permette. 

Ma quando vogliono contraddirvi, si pre- 
sentano al giudice delegato , che scrive le 
loro osservazioni snl processo verbale , e 
'conchiude Col rimettere le parti all'udienza 
per Svi pronunziare sulle insorte controver- 
sie. ( Cod. Nap. art 7^8. ) 

Bisogoa osservare, che quando un credi- 
to riportato sulla nota di collocazione viea 
censurato, la controversia noo può percuo- 
tere quegli altri crediti 9 che sooo collocati 
in un grado superiore. Per conseguenza do- 
po avere ordinato, che le parti si presen- 
teranno all' udienza , il giudice delegato ap- 
prova la nota di graduazione per ciò che 
riguarda i creditori, le di cui collocaziouì, 
non possono essere cangiate dalle conse- 
guenze che dalle insorte difficoltà potreb- 
bero risultare. ( Ibid. ) 

Egli tasserà quindi le spese di cancellazione 
celle loro inscrizioni, e le spese di proce- 
dura: egli ordina parimenti, che siano Éfor 
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sciati ai creditori coti graduati i certiiìeaù 
di collocazione. 

Siccome per tal guisa la graduazione non 
è ancora interamente compiuta , si potreb- 
bero cosi presentare delle ritardate produ- 
zioni ; ma esse non apporterebbero alcun 
cangiamento alla aorte degli anzidetti credi- 
tori , a riguardo dei quali la nota di gra- 
duazione trovasi chiusa dcfioìtivaraente. La 
legge dispone, che essi non sono tenuti ad 
alcuna collazione riguardo ai creditori in 
mora a produrre i loro documenti, quan- 
do anche le inscrizioni di questi ultimi fosse- 
ro di data più aotica. ( Ibid. ) 

Per compiere la graduazione conviene 
aspettare , che la controversia rimessa all' u- 
dicnza dal giudice delegato sia stata decisa ; 
essa é promossa da colui , che ha impugna- 
to il processo verbale ; allora il convenuto 
è il crediioro , i di cui litpli vengono con- 
testati. 



» • 
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Modula di contraddizione allo stato 
di collocazione. 

Li due fjbbrajo 1806 davanti noi giudico 
delegato nominalo come si è detto disopra, 
è comparso il sig. Kr. . . . patrocinatore del 
sig. G. • . il quale dopo di aver preso 
comunicazione della nota di collocazione 
qui sopra stesa da noi U giorno quindici 
del mese scorso, ha osservato che il credito 
del sig. X. . . . tutore dei mioori. Z. . . • 
non può essere portato alla somma di setto 
mille trecento cinquanta lire, perche il pa- 
dre de' minori ha ricevuto avanti la sua mor-, 
te una somma di tre mila lire come Io 
prova la ricevuta , che ne ha fatta con atto 
stipulato avanti notaro , il giorno undici apri- 
le i8o4» L' inscrizione adunque non avrebbo 
dovuto essere presa per la totalità del credito. 
Quindi il comparente insta, che la collocazio- 
ne dei minori Z. . . . sia ridotta alla somma, 
di quattro mila trecento cinquanta lire ; e 
per giustificare la sua domanda , ci ha ri- 
messo la ricevuta sovraccennata . 

Il detto sig. Kr. ... si è sottoscritto in 
questo luogo. 

Sott. Kr. . . . Patrocinatore 



» 
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Noi abbiamo dato atto al sig. Q. : : : ; 

della sua comparsa , delle sue deduzioni , 
ed istanze» e I' abbiamo rimesso all' udien- 
za per esservi pronunziato sulla sua domanda. 

In fede di che abbiamo sottoscritto uoi- 
tameote al nostro cancelliere il presente pre- 
cesso verbale. 

Sott. B. . . . giudice delegato. 

C. . . . Cancelliere. 

Li 4 febbrajo 1806 avanti di noi giudice 
delegato nominato come si è detto di so- 
pra , è comparso il sig. C. ... patrocinatore 
del sig. X. . . . tutore dei minori Z. . . . 

Dopo di aver preso comunicazione della 
nota di collocazione da noi stesa 3 e che si 
vede qui sopra in data del giorno quindici 
gennajo scorso 9 come pure della domanda 
di riduzione del suo credito, fatta dal sig. 
G. . . . sul nostro processo verbale , io da- 
ta delli due di questo mese, egli ha detto 9 
ebe il pagamento delle tre mila lire enunciato 
nella ricevuta cui si appoggia il sig. G. .«. 
è stato effettuato con un biglietto all'ordì* 
ne pagabile ai 3o novembre 1804 e che que- 
sto biglietto del sig. G. . . . non è stato pun- 
to sodddisfatto. Affine di comprovarlo il 

Vtnd. Giudiz. 37 
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ietto sig. Cb. . : ci ha rimesso il detto bi- 
glietto all'ordine col protesto del detto gior- 
no trenta novembre i8c»4$ egli ha domanda- 
to in conseguenti, che la collocazione dei 
minóri Z . . . fosse mantenuta tal quale 
è stata portata nello stato da noi steso. 

Il detto sig. Ch. ... si è sottoscritto in 
questo luogo. . 

Soli. Ch. . . Patrocinatore. 

Noi abbiamo dato atto al sig. Ch... della 
sua comparsa , e delia sua risposta alla con- 
traddizione del sig. G; . . . 

Per far giustizia alle parti noi le abbiamo 
rimesse all' udienza. 

In fede di che abbiamo sottoscritto il pre- 
aente processo verbale unitamente al nostro 
cancelliere. 

Sott. B. . . . Giudice delegato, 
C. . . . Cancelliere. 
Allorquando 1* oggetto della difficoltà non 
concerne che queste due parti , gli altri cre- 
ditori non prendono parte alcuna alla con- 
troversia. Per esempio: se due creditori, i 
di cui titoli sono regolari , non si disputano 
ira loro che la priorità; i creditori poste- 
riori poti ebbero tralasciare d'immischiarsi 
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nel dibattimento. Ma so trattasi di far esclu- 
dere totalmente il credito controverso, i ere* 
ditori posteriori haono un evidente interesse 
nella controversia. 

Per evitare le inutili spese, quando i cre- 
ditori posteriori vogliono esser parte in cau- 
sa, essi devono farsi rappresentare da uu 
solo patrocinatore. Se nell' intervallo degli 
otto giorni 9 che sieguono il termine accor- 
dato per contraddire , non sono tra loro d'ac- 
cordo nella scelta* la legge nomina, per dif~ 
fenderli tutti unitamente, il patrocinatore 
dell 9 ultimo creditore classificato nello stato 
di collocatone. ( Cod. di procedura civile 
art. 760. ) 

L' istante per la graduazione non deve egli 
pure intervenire in tale controversia rimessa 
ali' udienza ? No ; noi abbiamo poc'anzi spie- 
gato quali sono le sole parti, che devono 
comparire ; la parte istante non può esservi 
chiamata. DifFatti se egli è nel numero dei 
creditori anteriori , non ha alcun interesse 
d'intervenirvi; s'egli è nel numero do' cre- 
ditori posteriori , egli viene rappresentato 
come gli altri dallo stesso patrocinatore 

Quando è il di lui credito che viene im« 
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pugnato, o quando egli è il solo opponen- 
te, allora è senza dubbio parte essenziale 
in causa; ma in questo caso non vi è pon- 
to nella sua qualità di parte istante. ( Ibi d. ) 

Allorché i creditori posteriori acconsen- 
tono a contraddire tutti insieme lo stato di 
collocazione^ le spese fatte dal patrocinato- 
re che gli rappresenta , verranno classificate 
come spese di procedura. Ma se un solo ere*: 
ditore volesse sostenere una controversia , o 
se non contento del patrocinatore comune , 
volesse averne uno per lui personalmen- 
te , le spesa , che un tale procedere aves- 
sero occasionate, rimarrebbero a suo carico, 
senza poter io nessun caso ripeterle , oè 
classificarle nelle spese di procedura. Quan- 
do siavi luogo a ripetere le spese di pro- 
cedura la sentenza lo determina erpressa- 
mente. (Ibid. ) 

$ IL 

Del modo d'istruire, e di giudicare le con- 
troversie relative allo stato di collocazione. 

Io esecuzione del decreto del giudice de- 
legato che rimette le parti all'udienza, la 



Digitized by Google 



[4«] 

parte più sollecita , vale a dire il patròcì* 
Datore del creditore opponente, o quello 
del creditore controverso , od il patrocina* 
tore rappresentante tatti i creditori poste- 
riori , cita le parti all' udienza eoa un sem- 
plice atto, senz' altra procedura. ( Codice 
di procedura civile art. 761. ) 

La sentenza vion pronunziata dietro rap- 
porto del giudice delegato , e dopo aver in- 
tese le coaclusiooi del pubblico ministero. 
U ia tale sentenza deve pure sempre con- 
tenere la liquidazione de!le spese occasio^ 
nate dalla promossa controversia : spese , la 
di cui classificazione nel numero di quelle 
di procedura , può venire autorizzata ; se 
ne eccettua il caso , in cui il creditore vi 
si oppone individualmente , perchè allora 
egli solo sopporta le spese eh' esso medesi- 
mo cagiona. ( Cod. di proc. cw. art. 762. ) 

Per interporre l'appellazione da una tale sen- 
tenza non vengono accordati, che dieci giorni 
a computare dalla notificazione fatta al pa- 
trocinatore ; coli' aumento di un giorno per 
ogni tre miriametri di distanza del domici- 
lio reale della parte, che vuole appella- 
re. ( Cod. di proc. civ< art- 765. ) 
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Del resto , I 1 atto <T intimazione si esegui- 
sce nella forma ordinaria con citazione Do- 
ti ficaia a persona , o a domicilio , contenen- 
te intimazione a comparire nei termini fin 
sali dalla legge , e indicandone i gravami.' 
( Cod. di proc. cw\ art. 763. ) 

Quando Ja massa de' creditori posteriori 
è intervenuta come parte nella controver- 
sia , V appello interposto dal creditore reo 
convenuto deve egli essere notificato al do- 
micilio di ciascuno di loro iodividualmenH 
te? Noi siamo di sentimento, che la inti- 
mazione contenente l'appello debba essere 
notificata unicamente al domicilio del pa- 
trocinatore comune , che incaricherà un pa- 
trocinatore della corte d'appello di proce- 
dere per essi. 

Se in prima istanza non sia stato attore che 
un solo creditore , si procederà in appello tra 
lui ed il creditore reo convenuto solamen- 
te nondimeno I* una o T altra delle parti 
potrebbe citare il patrocinatore dell'ultimo 
creditore collocato per difendere gli interessi 
comuni dei creditori posteriori , nel caso 
in cui le circostanze lo richiedessero: Al- 
lora questo patrocinatore di prima istanza 
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incaricherebbe un patrocinatore della corta 
d'appello c|i procedere io seguito all'indi- 
cata i a umazione. ( Cod. di proc. civ. ari. 764. ) 
, L' istruzione per l'appello è semplice 
del pari che io prima istanza. Non possono 
presentarsi , ^he delle conclusioni motivate 
per parte degli appellati in risposta all'atto 
d'appellazione. Dopo una tale notificazio- 
ne 5 che si eseguisce ne' termini stabiliti 
dalla legge , viene addomandata l' udienza 
con un semplice atto di patrocinatore j sen^ 
lite le rispettive arringhe, la corte pronun- 
zia dopo aver inteso il pubblico ministe- 
ro. ( Cod. di proc. ciV. ari. 765. ) 

La sentenza deve pur contenere la li- 
quidazione delle spese ; la legge vuole an- 
cora che le parti soccumbeoti in appello, 
siano condannate nelle spese senza poterle 
ripetere. ( Codice di procedura ernie arti" 
colo nf>5. ) 

s- 1». 

Dell' esecuzione delle sentenze che riguar* 
da no la graduazione. 

Si rammenti 3 che in quanto ai crediti 
anteriori a quelli sui quali cade la contro-. 



tersia 5 la graduazione e stata compiuta , 6 
che ne vennero rilasciati dalla cancelleria i 
certificati ; tutto è duoque terminato a loro 
riguardo. Non rimane adunque che a regoH 
lare i crediti controversi , e quelli che loro 
sono posteriori. 

Quindici giorni dopo la prolazione della 
sentenza, ed in caso d'appello, quindici 
giorni dopo la notificazione della decisio- 
ne , il giudice delegato chiude definitiva- 
mente lo stato di collocaziooe per riguardo 
ai crediti che erano rimasti in sospeso ; e 
nelP eseguire una tale operazione si unifor- 
ma a ciò che è stato giudicato. ( Codice di 
procedura civile art. 767. ) 

11 giudice delegato procede in questa 
parte del sud processo vernale, come nel 
caso in cui egli determina lo stato di col- 
locazione quando non siavi alcuna contro- 
versia. (Cod. di proc. civ. art. 767. ) 

Allo scadere dei detti quindici giorni , 
gl'interessi dei capitali, e gli arretrati delle 
rendite dovute ai creditori utilmente collo- 
cati , cessano di decorrere 5 è dunque sol- 
tanto sino a questo termine che gli interes- 
si e gli arretrati delle rendite saranno cai- 
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colati cello stato di collocazione, chiuso 
definitivameote dal giudice delegato. ( Ibid. ) 

Le spese del patrociuatore , che ha rap- 
presentato i creditori ritmiti per impugnare 

10 stato di collocazione, vengono classifi- 
cate in preferenza di 04501 altro eredito da 
pagarsi sulle somme , che rimanessero ; per- 
chè in questa seconda operazione il giudi- 
ce delegato , più non sì occupa delle som- 
me che hanno servito a pagare i creditori 
anteriori, e la di cui graduazione venne 
compita nel corso delle Controversie. ( Cod. 
di proc. ciV. art 768. ) 

Quegli, che succumbe in appello deve 
sopportare le spese , come si è detto pili 
sopra : ma sovente accade, che la decisiooe 
permetta di deificarle , vale a dire di pre- 
levarle sulle somme da distribuirsi, salvo a 
farle rimborsare in seguito dalla parte sue- 
cumbente. 

Risulta da ciò, che se il prezzo del fondo 
non basta a soddisfare i debiti e le spese , 

11 creditore a soddisfare il quale non rimane 
alcuna somma , avrebbe almeno percepito 
ciò che è stato prelevato per le spese della 
controversia, se essa non avesse avuto luo* 
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go. Appartiene adunque a questo creditore 
il diritto di procedere coatro la parte suc- 
eumbente per farsi pagare la somma alla qua-! 
le ammontano le dette spese. A questo effetto 
per procurargli un titolo esecutivo, il giu- 
dice , che autorizzi 1* imputazione delle 
spese, pronuncia nel tempo stesso la sur- 
rogazione a favore di questo creditore. ( CoJ. 
di proc art. 769. ) 

Allorché il prezzo da distribuirsi eccede 
ciò che è necessario per le spese occorse/ 
e per soddisfare a tutti i debiti compresi 
nello stato di collocazione , ciò che rimane 
appartiene al debitore oppignorato; spetta 
adunque al medesimo di procedere anche per 
ottenere il pagamento delle spese »osteoute 
per la premessa controversia , poiché se esse 
non fossero intervenute , il residuo del prez- 
zo del suo immobile ammonterebbe a una 
somma maggiore. E* per ciò che in simile 
raso la surrogAzione viene dalla decisione 
di appello pronunciata a di lui profitto. (/6iVf.> 

Del resto, il mandato esecutorio, che si 
rilascia io seguito alla detta surrogazione, 
sjove enunciare, ch'essa è stata pronunziata 
nella decisione , ed indicare la parte che 
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atrà II diritto di approfittarne. ( Codice di 
procedura civile art. 769. ) 

Parimenti il creditore suddetto , o la par- 
te oppignorata, quando lo stalo di colloca- 
zione è stato soddisfatto, deve ricorrere con- 
tro coloro 3 che hanno succumbuto nelle 
controversie per il rimborso degl'interessi 
e delle rendite decorse nel tempo di que- 
ste controversie medesime. D fatti , se esse 
non fossero state suscitate , i creditori col- 
locati utilmente* non avrebbero dovuto ri-» 
clamare degli interessi e degli arretrati per 
il tempo nel quale tali controversie sono 
durate; ed il creditore, che non trovasi 
collocato utilmente , od almeno la parte op- 
pignorata , ne avrebbe approfittato. ( Cod. 
di proc. civ. art. 770. ) 

11 creditore, per pagare il quale mancano 
le somme, o la parte oppignorata, è per la 
stessa ragione in diritto di reclamare gli in- 
teressi e gli arretrati delle rendite , di cui 
sono garantiti , come si è detto superiomen- 
te , i creditori , i quali avendo prodotto i 
loro documenti dopo il termine fissato , han- 
no apportato del ritardo alla chiusura della*, 
graduazione. 
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C A P O II. 

tn qual modo si procede alt esecuzione 
dello stato di collocazione. 

* • • 

1 * • i • * i 

■ 

Abbiamo veduto come si procede alla 
chiusura dello stato di collocatone , prima 
quando non vien punto impugnato , ed in 
seguito quando ha avuto luogo una opposi- 
zione. Ora spieghiamo in qual modo questo 
itato della distribuzione del prezzo dell'im- 
mobile viene eseguito , allorquando è stato 
definitivamente stabilito. 

Nei dieci giorni che steguono la chiu- 
sura della graduazione, il cancelliere rila- 
scia a ciascun creditore utilmente collocato 
la nota di ciò che ad esso creditore è do- 
vuto, dietro il decreta proferito dal giudice 
delegato nello stato di collocazione. Questa 
nota, o mandato, è esecutorio contro l'ag- 
giudicata rio , ed in caso di vendita amiche- 
vole contro il compratore. ( Cod. di proc. 
cw. art- 77*« ) 

* Nel ricevere l'ammontare della somma e- 
apressa nel mandato , il creditore che V ha 
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presentato, rilascia la sua quiunza; egli 
deve esprimervi il suo assenso alla cancel- 
lazione della sua inscrizione ipotecaria. (Cod- 
di proexiv. art. 772. ) 

A ciascun pagamento , il conservatore 
delle ipoteche; dietro la presentazione che 
gli viene fatta della nota di credito , e 
della ricevuta del creditore, deve ex officio 
cancellare l'inscrizione sino alla concorren- 
za della somma pagata. ( Codice di proc* 
ciV. art. 773. ) 

Per comprendere una tale disposizione 
supponiamo che V aggiudicatario od il coni- 
pratore di un immobile abbia fatto trascri- 
vere all'ufficio delle ipoteche il suo titola 
d'acquisto; una tale formalità serve da per 
se stessa d'inscrizione ipotecaria per la si-* 
curtà del prezzo della vendita $ ecco perchè 
in forza della sicurtà legale che risulta da 
una tale inscrizione, il conservatore è te- 
nuto di fare un' inscrizione a profitto di 
coloro , ai quali appartiene il prezzo della 
vendita o dell'aggiudicazione, senza che sia 
necessario di addoraandarlo : una tale in* 
scrizione in conseguenza, chiamasi inscri- 
zione ex* officio. 
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Il nuovu proprietario deve dunque occu- 
parsi di purgare l'immobile dell* inscrizione 
d' ufficio , se vuol essere liberato da ogni 
ipoteca anteriore al suo acquisto. A tale 
effetto egli impiega il prezzo dell' aggiu- 
dicazione i o della vendita a soddisfare i 
creditori inscritti; a ciatcheduo pagamento 
l'inscrizione d'ufficio diminuisce in propor- 
zione delia somma pagata. Se rimane ua 
residuo, viene questo rimesso al venditore- 
Dal momento che la totalità del prezzo è 
per tal guisa impiegata , P inscrizione d' af- 
ficio è interamente cancellata* 

Si comprende ora perchè al momento del 
pagamento di ciascun mandato , t inscrizio- 
ne del creditore che lo presenta, viene can- 
cellata , e perchè la inscrizione d' ufficio 
viene disonerata della porzione pagata. Quan- 
do presentasi l'ultimo mandato i V immobile 
è ioteramente liberato dall'inscrizione d'uf- 
ficio , e le inscrizioni di tutti i creditori 
collocati utilmente vengono cancellate, 

Per riguardo alle inscrizioni de' creditori 
non utilmente collocati , esse devooo veni- 
re egualmente cancellate; esse piii non pos- 
aono aggravare l'immobile dal momento eba 
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più non esiste Y inscrizione ufficio , dal 
momento che il prezzo totale venne pagato. 

Del resto , sia o non sia stata l'inscrizio- 
ne d'ufficio paratamente cancellata al tem- 
po della presentazione di ciascuna nota o 
mandato, il conservatore delle ipoteche de- 
ve definitivamente cancellare l' inscrizione 
d'ufficio, qnando il compratole , o l'ag- 
giudicatario giustifichi d'avere pagata la to- 
talità del prezzo sia ai creditori collocati 
utilmente 3 sia alla parte oppignorata o al 
venditore , e se presenta il decreto , col 
quale il giudice delegato ha pronunziata la 
cancellazione delle inscrizioni non utilmen- 
te collocate. ( Codice di procedura ernie 
art. 774 ) 

Per il rimborso delle spese di cancella* 
zione, che il compratore o l'aggiudicatario 
è tenuto di pagare si è veduto eh' egli è 
autorizzato a prelevare da ciascun mandato 
ciò che venne tassato per tali spese nella 
partita di ciascun creditore utilmente col- 
locato. 

Io quanto alla cancellazione delle inscri- 
zioni non utilmente collocate} il giudice 
delegato dovrà mettere in nota nell'articolo 
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delle spese , come si è detto superiormen- 
te, la somma occorrente per una tale can- 
cellazione , ed il compratore è egualmente 
autorizzalo a ritenerla per il suo rimborso. 

Allorché trattasi di una vendita amiche- 
volo degl'immobili, dopo aver fatto trascri- 
vere il suo titolo, ciò che induce l' inserì-; 
lione d'ufficio, il compratore che vuole 
pagare i debili ipotecar), è obbligato di le- 
vare all'ufficio delle ipoteche l'estratto di 
tutte le singole inscrizioni, e di denuncia- 
re il suo acquisto a tutti i creditori inscrit- 
ti. Ora per l'importo dell'estratto, e degli 
atti di denunzia , il compratore ha un pri- 
vilegio che precede qualunque altro sul 
prezzo. In conseguenza , se la distribuzione 
di questo prezzo dà luogo ad una gradua- 
zione subalterna , il compratore vi viene 
Classificato in preferenza di qualunque altro 
credilo per le spese indicate. (Cod. di proc. 
ciV. art. 777. ) 

Egli goderà un pari privilegio dietro ciò 
che si espose per le spese della cancella* 
zione delle inscrizioni non utilmente col- 
locate. 

Egli ritiene presso di se le somme an- 
noverate 



• 
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noverate a quest'effetto nella classe delle 
spese giudiziali j e la nota di collocazione 
gli servirà di titolo per fare una tale pre- 
deduzione. 

- 

# 

Modula d'uno stato di graduazione. 

■ • 

■ 

• • • 

Sulla somma di quindici mila lire, che 
deve il sig. Cario O. . . mercante di grano, 
domiciliato a Paiigi, contrada S. Germano j 
d. 17, come aggiudicatario di una casa si-j 
tuata a Parigi contrada S. Antonio, in for- 
za di una semenza pronunziata all'udienza 
delle gride 20 ottobre ultimo dietro istan* 
za del sig. H. . . . negoziante a Nantes con- 
tro il sig. G. . . mercante tintore a Parigi. 

Pagherà al sig. S. . . . fabbro ferrajo a 
Parigi, nella sua qualità di tutore de' figli 
minori del defunto Michele Z. . . la som- 
ma di sette mila trecento cinquanta lire ; 
cioè sette mila lire per il rimborso di una 
rendila di trecento cinquanta lire costituita 
dal detto sig. G. . . . a favore del padre 
de'detti minori in conformità di uo atto 
stipulato avanti il sig. B. ... ed il suo 
collega notari a Parigi» li 3o geunajo i&oo, 

Fend. Giudiz. 26* 
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e trecento cinquanta lire per un' annata di 
arretrali della delia rendita. 

IT detto sig. S. . . . in detto nome , è 
stato graduato per le dette somme , fulla 
nota di collocazione chiusa, e compiuta de- 
finitivamente il giorno quindici gcnuajo scor- 
so dal sig. B. . . . giudice delegato nomi- 
nato a quest'effetto. Egli ha decretato che 
ricevendo l'ammontare del presente manda* 
to di pagamento^ il sig S. . . .farà la sua 
quitanza , ed acconsentirà alla cancellazio- 
ne della sua inscrizione, e soggiaccia inol- 
tre a favore del detto sig. O. . . aggiudica- 
tario alla deduzione della somma di . . . , 
nella quale sono state tassate dal detto giu- 
dice delegalo le spese di questa medesima 
cancellazione. 

Effettuando il pagamento del presente 
mandato, il detto sig. O. ... ne sarà va* 
lidamente discaricato, e ricusando di farlo, 
vi sarà costretto con lutti i mezzi di ese- 
cuzione. 

Fatto nella cancellarla del tribunale ci- 
vile di Parigi, questo giorno tre aprile mille 
ottocento sei. 

Sott. C. . . . Cancelliere. 
FIN E. 
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